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Le liste 
del PCI per 
le elezioni 
di Roma 


★ Sabato 23 maggio 1981 / L 400 


Sono «tate premontata Ieri mattina le Hate del PCI 
per le elezioni amministrative del 21 giugno (Comune, 
Provincia e Circoscrizioni). Il simbolo del nostro partito 
sarà II primo In alto a sinistra. Il capolista per il 
Campidoglio sarà il sindaco Luigi Petroselll. Le liste 
comuniste sono come sempre aperte al contributo di 
molti indipendenti, e vedono anche la presenza di can¬ 
didati Indicati dal PDUP-ML8. Accanto al nome di 
Petroselll, cl sono I nomi di Giulio Carlo Argan e di 
Lidia Menapace del PGUP. IN CRONACA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA DIREZIONE DEL PCI 

Il voto Ho 
dimostrato 
necessità e 
possibilità del 
cambiamento 


Tensioni crescenti nella maggioranza, imminente un vertice : crisi o rimpasto ? 

Governo sempre più alle corde 

Milk pagine di note, autografi e mente 

\ 

Forti dissensi tra DC e PSI sulla «verifica» da affrontare - De Martino: «Celli svolgeva attività illegali e peri¬ 
colose » - Il PSDI difende il governo - Torna alla ribalta il petrolio saudita: polemica tra Andreotti e Formica 


La Direzione del PCI. mi 
nita il 21 maggio, ha ap¬ 
provato la seguente riso 
luzione: 

La grande vittoria del 
17-18 di maggio nel refe¬ 
rendum in difesa della 
legge 194 — per la tu¬ 
tela del valore sociale 
della maternità e per 
la disciplina dell’aborto 
— rappresenta un even¬ 
to di storico rilievo nel 
cammino dell’Italia sul¬ 
la via del progresso ci¬ 
vile e democratico. La 
coscienza laica e moder¬ 
na del Paese compie un 
nuovo passo avanti e get¬ 
ta le premesse per ulte¬ 
riori, possibili avanzate 
sul terreno degli ordina¬ 
menti giuridici, delle 
idee, della cultura, del 
costume, degli stessi equi¬ 
libri sociali e politici nel¬ 
la salvaguardia della pie¬ 
na laicità dello Stato. 

Il voto segna innanzi¬ 
tutto una straordinaria 
affermazione de! movi¬ 
mento di emancipazione 
e liberazione della donna. 
Ancora una volta è stato 
provato che il movimen¬ 
to delle donne rappresen¬ 
ta una forza determinante 
per la trasformazione del¬ 
la società, per nuovi e più 
civili rapporti umani. In 
questo suo cammino il 
movimento di emancipa¬ 
zione e liberazione delle 
donne si è incontrato e 
si incontra con il movi¬ 
mento operaio in una co¬ 
mune aspirazione trasfor- 
matrice, in azioni e lotte 
comuni. L’affermazione 
del movimento delle don¬ 
ne è perciò una vittoria 
di tutte le forze che si 
battono per la riforma so¬ 
ciale, intellettuale e mo¬ 
rale della società italiana. 

Escono nuovamente 
sconfitti da questa batta¬ 
glia. con i voti di non 
credenti e di credenti, 
rintegraiìsmo clericale e 
le forze che ad esso si 
sono unite, dalla segre¬ 
teria democristiana alla 
destra estrema. Contem¬ 
poraneamente viene bat¬ 
tuto Tintegralismo di ti¬ 
po laicistico dei radicali, 
che è l’opposto di una 
concezione laica della po¬ 
litica e dello Stato ispira¬ 
ta dai grandi valori della 
libertà, della tolleranza, 
della solidarietà umana e 
sociale. 

Il primo dovere che de¬ 
riva dalla vittoria del dop¬ 
pio « no » è quello di 
battersi per una piena ap¬ 
plicazione della legge 194 
in ogni sua parte. Deve 
continuare la lotta per la 
liberazione dall’aborto — 
coinvolgendo anche quei 
fautori del « sì » che ri¬ 
tenevano sinceramente di 
battersi con il loro voto 
al fine di contrastare 


l'aborto — innanzitutto 
applicando le misure di 
prevenzione che la legge 
assicura, realizzando fi¬ 
nalmente i consultori in 
quelle regioni e comuni 
dove la DC ne ha tra¬ 
scurato la realizzazione, 
affermando la necessità 
deU’informazione e educa¬ 
zione sessuale dei giovani. 
Deve continuare la lotta 
contro l’aborto clandesti¬ 
no, attuando la legge 194 
laddove, e prima di tutto 
nel Mezzogiorno, è stata 
sabotata e disattesa. 

Per ciò che riguarda 
l’ergastolo l’esito del re¬ 
ferendum ha reso eviden¬ 
te rerroneità della scelta 
compiuta dai radicali nel 
porre il tema in un mo¬ 
mento dominato dal dila¬ 
gare del terrorismo e del¬ 
la criminalità, e in mo¬ 
do separato dai più scot¬ 
tanti problemi della giu¬ 
stizia. Sulla questione 
della criminalità, sulla 
funzione delle pene, co¬ 
me su tutti i problemi del- 
l’amministrazione della 
giustizia dovrà continuare 
a svilupparsi la campagna 
ideale che in questo refe¬ 
rendum ha potuto solo es¬ 
sere accennata. 

La consultazione del 
17-18 maggio pone, insie¬ 
me, questioni politiche di ‘ 
ordine generale. La DC 
esce pesantemente scon¬ 
fitta dal voto. Il suo grup¬ 
po dirigente, dopo aver 
subito a lungo l’egemonia 
delle forze integraliste e 
retrive, nella fase crucia¬ 
le della campagna elet¬ 
torale si è schierato in 
modo incauto e aggressi¬ 
vo con la parte più oltran¬ 
zista del cosiddetto Mo¬ 
vimento per la vita- La 
sua incapacità a compren¬ 
dere ed esprimere le 
aspirazioni più profonde 
della società italiana e di 
gran parte dello stesso 
mondo cattolico, e a ca¬ 
pire il senso delle tra¬ 
sformazioni che si vengo¬ 
no svolgendo nella real¬ 
tà del Paese, non poteva 
emergere con maggiore 
evidenza. 

Esce così confermata 
non solo la necessità ma 
anche la possibilità con¬ 
creta di un’alternativa de¬ 
mocratica alle concezioni 
politiche — oltre che ai 
metodi di governo e ai 
sistemi di potere — 
una DC che non riesce ad 
uscire dairimmobilismo 
e dalla difesa di posizio¬ 
ni retrive. Il voto del 17 
maggio pone con maggior 
urgenza agli altri partiti 
della maggioranza gover¬ 
nativa la questione se sia 
possibile, con questa DC. 
proporsi e portare avanti 

La Direzione del PCI 

(Segue in ultima) 


ROMA — Non si arresta l’on- 1 delle ipotesi in discussione >. ] • 
da limacciosa delle rivelazio- J « Occorre, ha soggiunto, una ' 

ni sulla loggia P2. La credi- j immediata e coraggiosa bo > 

bilità delle istituzioni demo ! nifica ». E di rimpasto ha 
uraliche rischia di esserne '< parlato Piccoli, portando al ' 

totalmente sommersa, men- J Congresso il saluto del prò- : 

tre all’interno della maggio ; prio partito. Ha detto che da ; 
ranza quadripartita è in cor- parte della DC vi è una dispo- ; 

so un grottesco balletto tra nibilità a prendere provvedi- > 


chi vorrebbe premere l'acce¬ 
leratore di una « verifica * 
del governo (o rimpasto per 
sostituire ministri e sottose¬ 
gretari implicati, o crisi — co¬ 
me si dice — € guidata ») e 
chi invece frena e cerca di 
prendere tempo. Fino a que¬ 
sto momento i partiti gover¬ 
nativi non sembrano neppure 
molto sensibili alle preoccu¬ 
pazioni e ai solleciti di San¬ 
dro Pertini, che ieri ha con¬ 
vocato al Quirinale prima 
Bettino Craxi. poi il ministro 
della Difesa Lelio Lagorio. 

In ogni caso è urgente un 
chiarimento della situazione. 
Certamente, una « verifica » è 
inevitabile. Un vertice della 
maggioranza dovrebbe riunir¬ 
si martedì o mercoledì pros¬ 
simo. Lo ha preannunciato 
Spadolini, dopo essersi incon¬ 
trato nei corridoi del Con¬ 
gresso nazionale del PRI. al- 
l'EUR. prima con Craxi. poi 
con Piccoli: < Quella del rim¬ 
pasto — ha detto il segreta¬ 
rio repubblicano — è una 


menti nel caso di « sospetti e ! 
di ombre » i quali riguardi- ! 
no personaggi investiti di re- t 
sponsabilità pubbliche: e ciò j 
dovrebbe esser fatto con lo ! 
scopo di c rinsaldare » il go- ! 
verno Forlani e di rilanciarlo. ! 
Quindi: sostituire i ministri i 
accusati di far parte della | 
P2, e nello stesso tempo la- j 
sciare in piedi il quadripar- , 
tito. cogliendo così in contro¬ 
piede i socialisti e bruciando 
nelle loro mani la carta di una 
successiva « verifica ». all'in¬ 
domani delle elezioni del 21 i 
giugno. | 

I socialisti masticano ama¬ 
ro. Non gradiscono affatto il 
gioco di anticipo di Piccoli, 
e in privato non nascondono 
che il loro scopo è quello — j 
così dicono — di « non farsi 
incastrare ». «Se la DC ha 
fretta, noi ne abbiamo molta 
di meno: e comunque voglia¬ 
mo vederci chiaro ». La Dire- 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima pagina) 


Nelle carte 
di Gelli 
anche le 
quote dei 
finanziatori 

Gli appunti del « Maestro », mostrati 
ai giornalisti, aggravano pesantemen¬ 
te la posizione di molti personaggi 
I due versamenti di Pietro Longo 

ROMA — Il segretario del PSDI Pietro Longo che finanzia 
di tasca propria la loggia segreta di Gelli, il ministro del 
Lavoro Franco Foschi che « sponsorizza » l’iscrizione alla P2 

dell’ editorialista del « Corriere » Alberto Sensini. il ministro 
della Giustizia Adolfo Sarti che si raccomanda come membro 
ideale della « comunione massonica ». Ecco, dunque, i primi 

riscontri all’impressionante a- 
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Spiccati 2 ordini di cattura dalla Procura di Roma 

Per Gelli accuse di spionaggio 
Manette al col. Viezzer (Sid) 

L’incriminazione per i segreti di Stato ottenuti dalla 
PZ - Conflitto di competenza con i giudici di Milano? 


ROMA — « Spionaggio politico o militare »: sotto questa 
accusa, che prevede una pena non inferiore a quindici anni, 
è stato rinchiuso m carcere ieri mattina il colonnello Antonio 
Viezzer. che era segretario del generale Maletti all’ufficio « D » 
del Sid. Per lo stesso reato è stato spiccato un ordine di 
cattura nei confronti del capo della Loggia P2, Licio Gelli. 
che si trova all’estero. 1 provvedimenti giudiziari sono stati 
firmati dal magistrato Domenico Sica, della Procura di Roma, 
mentre contemporaneamente da Milano i magistrati che da 
tempo indagano sulla P2 firmavano un altro ordine di cattura 
per lo stesso Gelli. per un reato molto simile. L’assenza di 
un coordinamento tra le due sedi giudiziarie è plateale. E’ 
dunque facile prevedere che si apra un conflitto di compe¬ 
tenza (voluto?), accompagnato dalle polemiche di sempre sul¬ 
l'operato della Procura romana. 

Il giudice Sica aveva recentemente aperto a Roma una pro¬ 
pria indagine sulla P2. inaiando alcune comunicazioni giudi¬ 
ziarie per il reato di « associazione per delinquere ». Viezzer 
era appunto uno degli indiziati, assieme a Celli — ovvia¬ 
mente — e assieme ad altri personaggi, tra i quali il generale 
Picchiotti, ex vice comandante dei carabinieri, e Carmelo Spa- 
gnuok^. ex procuratore generale di Roma, cacciato definitiva¬ 
mente dalla magistratura l’anno scorso per via dei suoi ap¬ 
poggi a Michele Sindona. 

Oltre allo « spionaggio politico o militare ». al colonnello 


(Segue in ultima pagina) 


Sergio Criscuoli 


Aperta a Foggia 
la conferenza 
agraria del PCI 

Un « grande Impegno di 
lotta » nelle campagne 
per un'agroindustria mo¬ 
derna. Questo il tema del¬ 
la V conferenza agraria 
del PCI aperta ieri a Fog¬ 
gia da una relazione del 
compagno Gaetano Di 
Marino. Il PCI, cosi, ri¬ 
mette al centro dei dibat¬ 
tito politico e sociale la 
questione agraria, con tut¬ 
ti i suoi riflessi sulla pro¬ 
grammazione dell’econo¬ 
mia. lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, la rinascita del¬ 
le zone terremotate. E 
questo nel momento in 
cui si tenta una a contro- 
riforma » per annullare 
conquiste recenti. 

A PAGINA 7 


- na grate della P2. Sono libri 
mastri e domande d’ammis- 
- sione, ricevute e carteggi epi¬ 
stolari che confermano le pri¬ 
me sconvolgenti rivelazioni; e 
che sembrano tagliar corto a 
certe troppo frettolose smen¬ 
tite. 

• L’impressionante documen¬ 
tazione sequestrata dai giu¬ 
dici dì Milano nella villa del 
pignolissimo Gelli. trasmessa 
l’altra notte ai presidenti dei 
due rami del Parlamento dal¬ 
la commissione d’inchiesta sul¬ 
l’affare Sindona. è stata mes¬ 
sa ieri mattina a disposizio¬ 
ne di deputati, senatori e 
giornalisti in alcune sale del¬ 
la Camera e di Palazzo Ma¬ 
dama. Solo una consultazio¬ 
ne, in attesa che tutto il ma¬ 
teriale possa essere stampa¬ 
to. e fatta sotto gli sguardi 
discreti ma severi di un nu¬ 
golo di commessi incaricati 
di proteggere l’integrità di 
un migliaio di fotocopie che 
riproducono elenchi scottan¬ 
ti, quietanze, autografi cer¬ 
tamente imbarazzanti. 

Ma è bastata qualche ora 
di lettura per trarne alcune 
conclusioni. Per prima cosa, 
quel mare di carte avvalora 
l’impressione che Io scheda¬ 
rio dei 962 non sia il frutto 
della megalomania di Gelli 
ma rappresenti Io specchio 

Giorgio Frasca Poiara 

(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO IN ALTO: la 
domanda d'ammissione alla P2 
del ministro Sarti 


Di Bella in assemblea 

Queste le pressioni 
di Celli sul Corriere 

Il direttore del quotidiano racconta: 
« Mi chiese di licenziare Enzo Biagi » 


MILANO — Un’altesa lunga, 
un’atmosfera lesa. All’ultimo 
piano del Corriere della Sera 
— do\e il Comitato di redi» 
zione Ita convocato una del¬ 
le assemblee più drammatiche 
degli ultimi anni — i gior¬ 
nalisti tlel gruppo Rizzoli sen¬ 
tono rimbalzare (gonfiate, di¬ 
storte, vere?) le notizie di 
nuove perquisizioni nella se¬ 
de del giornale, del coinvolgi- 
nicnto sempre più marcato nel¬ 
la vicenda della loggia P2 di 
Licio Gelli di uomini e diri¬ 
genti del Corriere e della 
Rizzoli. Qualche piano più 
sotto. Franco Di Bella, diret¬ 
tore del quotidiano più letto 
in Italia, ha chiesto di par¬ 
lare con i suoi redattori, pri¬ 
ma delFa'-ernhlea sindacale. 
La sua è una autodifesa che 
comincia con una smentita 
della appartenenza alla loggia 
1*2 rhe non ha però la forza 
di cancellare tutti i dubbi in 


proposito; e prosegue poi con 
un racconto nel quale vengo¬ 
no anche ammessi e denuncia¬ 
ti numerosi intrecci soffocanti 
fra il maggiore giornale ita¬ 
liano e la ■ famiglia » di Gelli. 

Le parole del direttore del 
Corriere saranno riportate al¬ 
l’assemblea dei giornalisti che 
ha atteso la conclusione della 
riunione con Di Bella; il ri¬ 
tardo ha conferito una carica 
ulteriore di tensione e di 
drammaticità. Di Bella, scu¬ 
sandosi per l’involontario pro- 
Inngamento dei tempi, dirà di 
aver avuto un impegno non 
desiderato, ma a cui non po¬ 
teva sottrarsi. La grande sala 
delle riunioni è gremita. Per 
il Comitato di redazione è 
Raffaele Fiengo a riassumere 
quanto Di Bella ha « confes¬ 
sato » alla sua redazione. 

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima pagina) 


Via libera della commissione, il governo decide in settimana 

Proati i rincari per telefono, luce e carta 


come avrebbe potuto dire di no? 


ROMA — Dal primo giugno 
gli scatti ordinari delle te 
1 donate urbane e ìnterurba 
ne costeranno all'utente Sip 
95 invece che 80 lire. E’ que 
sta la decisione che pren 
derà il Cip dopo che ieri la 
Commissione centrale prezzi 
(CCP) ha dato parere favo^ 
revole alla istituzione di un 
sovrapprezzo di 15 lire sugli 
scatti ordinari. La CCP ha 
invece rinviato a lunedì mat¬ 
tina l’esame delle proposte 
per l’aumento del sovrapprez¬ 
zo termico sulle tariffe elet¬ 
triche (19.95 lire per le uten¬ 
ze domestiche) e del prezzo 
della carta per i quotidiani 
(113 lire al chilo). 

L’aumento degli scatti Sip 
riguarda tutte le utenze, esclu¬ 
se però quelle della fascia 
sociale (40 lire). Restano in¬ 
variati il costo del gettone, 
i contributi fissi (allaccia 
mento, trasloco ecc.) e il ca 
none mensile. 


Questi gli aumenti propo¬ 
rti: 

fascia sociale, sino a 120 
scatti trimestrali l’attuale ta¬ 
riffa di 40 lire resterà inva¬ 
riata. Da 121 a 200 scatti 
la tariffa attuale di 70 lire 
verrà portata a 85 lire, (lo 
stesso avviene per i telefo¬ 
ni duplex degli utenti com¬ 
presi nella fascia sociale); 

scatto ordinario: per gli 
utenti che fanno da 201 a 400 
scatti a trimestre la tariffa 
passa da 80 a 95 lire a scat¬ 
to. Per chi fa oltre 400 scat¬ 
ti la tariffa passa da 87 a 
102 lire (lo stesso avviene 
per t telefoni duplex). 

Con questa manovra sulle 
tariffe il governo prevede 
che entrino nelle casse deila 
Sip 320 miliardi. 

IL CONGRESSO DEL PRI: 
FAR PULIZIA DELLA P2 
, A PAGINA 2 


« Il governo Forlani è dav¬ 
vero incoerente. A parole 
ha detto di no all’inflazio¬ 
ne, ma in realtà si compor¬ 
ta nel modo opposto ». Il 
giudizio viene da fonte non 
sospetta, da Franco Modi¬ 
gliani, assiduo osservatore, 
dall'altra sponda dell'Atlan¬ 
tico. delle vicende italiane. 
E’ un commento quanto mai 
calzante viste le decisioni 
che i ministri si apprestano 
a prendere in questi gior¬ 
ni: ancora aumenti tariffa¬ 
ri (telefono subito e da lu¬ 
nedi energia elettrica) e di 
prezzi « leader », così impor¬ 
tanti, cioè, da trascinare 
con sé tutti gli altri (è il 
caso della carta). 

Ma come, non s! parlato 
fino a pochi giorni fa di 
programmare l'inflazione ? 


E poi 
parlano 
di scala 
mobile 

Forse intendevano dire una 
più elevata inflazione. Visto 
che, allo resa dei conti, ap¬ 
pena i ministri sì incontra¬ 
no non sanno far altro che 
procedere sulla solita vec¬ 
chia strada. Da un lato in¬ 
sistere solo sul traffredda¬ 
melo della scala mobile, 
come fosse la unico fonte di 
guai, e dall'altro vibrare 
fendenti con tariffe e prezzi. 

E' ormai accertato che le 
decisioni tariffarie prese pri¬ 
ma da Cossiga * poi da For¬ 


lani hanno avuto una parte 
determinante nel gonfiare 
l'inflazione. E le ultime ri¬ 
levazioni campione a Tori¬ 
no. Milano e Roma lo di¬ 
mostrano clamorosamente. 
V inflazione è tornata di 
nuovo oltre il 20 per cento 
a maggio; in un mese i 
prezzi sono cresciuti in me¬ 
dia dell’1,5%; ma ciò è do¬ 
vuto soprattutto all’ incre¬ 
mento della voce elettricità 
e combustibili (che è au¬ 
mentata del 6%). Si tratta, 
in altri termini, dei rincari 
della benzina e del gasolio 
decisi nelle settimane scorse. 
Da dove viene, allora. la 
spinta sui prezzi? Dalla sca¬ 
la mobile o da una politica 
economica che ormai gli 

(Segue in ultima) 


^ON ci considereremmo 
-*■” più. come ci siamo 
sempre considerati, perso¬ 
ne leali se non confessas¬ 
simo che le dichiarazioni 
rese Valtro ieri dalTon. Pie¬ 
tro Longo, segretario del 
PSDI. alla direzione del 
suo partito, dichiarazioni 
riguardanti la sua appar¬ 
tenenza alla famigerata 
Loggia P2, a hanno col¬ 
pito. I modi, la voce, re¬ 
mozione con cui Fon. 
Longo si è espresso, già 
sarebbero bastati a scuo¬ 
terci; ma a un certo pun¬ 
to è anche intervenuta 
una affermazione a con¬ 
turbarci, e ciò è avvenuto 
quando il segretario so¬ 
cialdemocratico ha pro¬ 
nunciato questa frase: 
« Ho già detto, per le ac¬ 
cuse che vengono rivolte 
alla mia persona, che nel- 
l'flutunno dello scorso an¬ 
no conobbi per la prima 
volta ed ebbi un colloquio 
su sua insistente richie¬ 
sta con il dottor Gelli ». 
Su e sua insistente richie¬ 
sta ». 

Ora, noi siamo in gra¬ 
do di testimoniare che 
questa è la pura c incon¬ 


trovertibile verità. Il dot¬ 
tor Gelli era appena rien¬ 
trato daWArgentina e su¬ 
bito diede segni di impa¬ 
zienza. I suoi intimi non 
se ne meravigliarono mol¬ 
to: anche lui era preso 
dal solito bisogno che av¬ 
vince ogni italiano appe¬ 
na rientra, dopo una no¬ 
stalgica assenza, dall'Ita¬ 
lia: incontrare Pietro 

Longo. Tale e cosi diffusa 
è questa esigenza che c'i 
chi progetta di istituire 
un servizio di pullman 
che porti direttamente da 
Fiumicino alla sede del 
PSDI e, se è notte, non 
mancheranno neppure i 
torpedoni che assicurino 
un servizio, chiamato 
«Longo by night», desti¬ 
nato ad accontentare su¬ 
bito i più agitati. Cosi 
avvenne col dottor Gelli: 
non era neanche uscito 
daWa ero porto che già in¬ 
sisteva smaniando: « Fo¬ 
glio vedere Longo, voglio 
vedere Longo. Sono persi¬ 
no disposto a mettermi in 
coda » e Longo, ditemi 
voi, che poteva fare? An¬ 
dò da Gelli. povero inno¬ 
cente e, com’i suo costu¬ 


me, si fece accompagna¬ 
re dalTon. Massari, data 
la sua abitudine di avere 
sempre con si un intellet¬ 
tuale. 

Ma c'i di più. Il segre¬ 
tario del PSDI ha pure 
detto (anche questa cita¬ 
zione. come la soprastan¬ 
te. è riportata testualmen¬ 
te da « L’Umanità » . dì 
ieri): «Mi fa amaramen¬ 
te sorridere che sarei sta¬ 
to sottoscrittore di una 
quota di 100.000 lire». Il 
che significa, per gli in¬ 
creduli. che Pietro Longo. 
segretario di un partito 
di governo, non solo ap¬ 
parterrebbe alla P2 con 
quel po’ po’ di beneme¬ 
renze che sappiamo, ma 
che oj starebbe addirittu¬ 
ra gratis, solo per voca¬ 
zione e per la gloria fen¬ 
dente del suo nome. Del 
resto si i dichiarato con¬ 
vinto della assoluta veri¬ 
dicità di Longo persino il 
sen. Saragat, che una vol¬ 
ta era contro di lui, ma 
che ora deve avere messo, 
come si usa dire, mollo 
tino nella sua acqua. 

PorUfcraeele 


Quel 

che conta 
è già 
chiaro 


1 mille fogli dell'archi¬ 
vio Gelli che la Commis¬ 
sione Sindona ha reso noti 
ieri costituiscono certa¬ 
mente una mazzata sia per 
la tesi della « montura » 
sia per la linea di difesa 
di tanti personaggi coin¬ 
volti. Fin dal primo mo¬ 
mento noi abbiamo fatto 
una distinzione tra la po¬ 
sizione delle singole per¬ 
sone nominate negli elen¬ 
chi P2 (per le quali sono 
giuridicamente necessarie 
le prove di riscontro) e 
il coso politico accertato 
e definito dell’esistenza di 
un potere occulto, illegit¬ 
timo quanto vasto, pene¬ 
trante. pericoloso, gestito 
da . un maneggione dalle 
origini fasciste, maestro 
nella non venerabile arte 
del ricatto, delle prote¬ 
zioni mafiase, delle trame 
inquinanti alle spalle • 
dentro le istituzioni. Tut¬ 
tavia non era e non è in¬ 
differente il grado di cre¬ 
dibilità delle carte che 
accusano. 

Questa credibilità è sen¬ 
za dubbio accresciuta dal¬ 
le « pezze d’appoggio » re¬ 
se note ieri, in vista delle 
quali molti dei coinvolti 
avevano evitato prudente¬ 
mente di elevare smentite 
mentre altri dovranno ora 
portare fatti e argomenti 
più convincenti per poter 
essere creduti dall'opinio¬ 
ne pubblica. Dunque, il 
primo elemento da sotto- 
lineare è la comprovata 
enormità del bubbone poli¬ 
tico esploso e la consi¬ 
stenza rilevante degli stes¬ 
si elementi formali di 
prova. 

.4 questo punto c’è da 
chiedersi quale reale in¬ 
teresse possano rivestire 
le attese conclusioni dei 
tre « saggi » nominati da 
Forlani. Ammettiamo che 
essi concludano per il ca¬ 
rattere non segreto della 
Pie. dunque, per la e- 
sclusione della incompa¬ 
tibilità tra iscrizione alla 
loggia e incarichi pubblici, 
civili e militari. Cosa cam¬ 
bierebbe? Forse die que¬ 
sta dotta puntualizzazione 
giuridica cancellerebbe U 
carattere criminoso delle 
attività di Gelli? Forse 
cancellerebbe le finalità 
perverse della loggia, il 
suo essere una congrega 
a fini illegittimi, il suo co¬ 
stituirsi in lobby di pres¬ 
sione, di protezione, di ri¬ 
catto, di promozione al di 
fuori e in conflitto con le 
leggi e i pubblici regola¬ 
menti? In sostanza, can¬ 
cellerebbe il dato enorme 
dell'esistenza di una extra¬ 
territorialità m cui perso¬ 
naggi degli apparati, dei 
corpi armati, della poli¬ 
tica. della finanza, ecc. 
regolavano con leggi pro¬ 
prie e incontrollabili la 
fortuna o la rovina, la 
potenza o la disgrazia di 
sé stessi e di altri? 

Non c’è certo bisogno di 
un pronunciamento giuri¬ 
dico sulla * segretezza * 
per definire il carattere 
intrinsecamente anticosti¬ 
tuzionale dei meccanismi, 
dei motivi e degli scopi 
dell’affiliazione. Si rileg¬ 
gano le prime righe deila 
pubblica autocritica di Fa¬ 
brizio Ckchitto: «La po¬ 
litica italiana rischia di 
diventare semp .e più guer- 
ra di servizi, di dossier, 
dì scandali, di settori di 
corpi separati a servizio 
di questo o di quello ». 
Come negare fondamento 
alla sua analisi? Sono die¬ 
ci anni che si vanno ac- 

•. ro. 

(Segue in ultima) 
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VITA ITALIANA 


Sabato 23 maggio 1981 


Per Spadolini, che ha aperto ieri Tassise nazionale, il rimpasto è inevitabile 

Il PRI a Forlani: far pulizia della P2 

Il segretario repubblicano ha attaccato il «centro di potere occulto e corruttore» - Un’analisi allarmata della 
situazione che stride con la vaghezza delle indicazioni politiche - In secondo piano per ora la «proposta Visentini» 


ROMA —• Dalla tribuna del 
congresso repubblicano Gio¬ 
vanni Spadolini si è guardato 
bene dal pronunciare la paro¬ 
la rimpasto o. peggio, crisi: 
ma l’invito perentorio rivolto 
a Forlani perché taccia puli¬ 
zia degli uomini compromessi 
con la loggia P2, indica chia¬ 
ramente da che parte sta il 
PRI nel braccio di ferro in 
corso nella maggioranza. K fa 
capire, al di là delle coltri di 
cautela stese da Spadolini, 
die ministri, funzionari, di¬ 
pendenti pubblici coinvolti nel 
torbido « affare » debbono an¬ 
darsene. Inevitabile, insem¬ 
ina il rimpasto. 

Dai palchi degli invitati 
Craxi e Longo (accolto da 
qualche fischio al suo ingres¬ 
so in sala) si affrettavano 
a dettare ai cronisti dichiara¬ 
zioni di formale adesione alla 
denuncia di Spadolini, ma in 
realtà preoccupate più che al¬ 
tro di spegnere il fuoco c al¬ 
lungare i tempi delle decisio¬ 
ni: approfittando fors’anclie 
del ridimensionamento della 
« proposta Visentini » compiu¬ 
to dallo stesso segretario re 
pubblicano, e della sua cau¬ 
tela circa le sorti del quadri- 
partito. 

Per Spadolini questa sem¬ 


bra ancora rimanere l’unica 
forma di * collaborazione de¬ 
mocratica con il massimo del¬ 
le forze disponibili nell’attua¬ 
le situazione ». E’ vero che 
non ha ripetuto la formula del 
« leale sostegno » a Forlani, e 
che in genere si è mostrato 
freddo verso l’operato del go¬ 
verno. anzitutto per le delio 
lezze mostrate nell a lotta con¬ 
tro il terrorismo al tempo del 
caso D‘Ur-,o. Ma rimane al 
fondo una vaghezza di pro¬ 
spettivo che stride coti l’al¬ 
larmata analisi della situazio¬ 
ne tracciata dallo stesso Spa¬ 
dolini. proprio partendo dal 
degrado rivelato dall*« affare 
P2 ». 

Alla platea dei duemila de¬ 
legati e ai numerosissimi in¬ 
vitati (i compagni Berlinguer 
e Di Giulio, il democristiano 
Piccoli e il suo vice De Mita, 
il socialista Craxi. il social- 
democratico I.ongo. Magri 
per il PDUP. Bozzi per il PEI 
i segretari della CGIL Lama 
e della UIL Benvenuto, e mol¬ 
ti altri ancora) Spadolini ha 
ricordato anzitutto una frase 
che Ugo La Malfa amava 
spesso ripetere: « una società 
è omogenea: o è Sudameriea 
o è Svezia ». Ebbene questa 
scelta di fondo — ha soste¬ 


nuto Spadolini — l’Italia non 
l’ha ancora compiuta: se è 
vero che « europeo » è il ri¬ 
sultato del referendum, « tipi¬ 
camente sudamericane sono 
infatti le vibrazioni, le tensio¬ 
ni. persino le contrapposizioni 
che sembrano emergere dagli 
oscuri meandri di una loggia 
usurpante etichette un tempo 
gloriose, e degradata a centro 
di affari, anzi a centro di po¬ 
tere occulto e corruttore ». 

La reazione del PRI dinan¬ 
zi a questo fenomeno non può 
dunque che essere coerente 
con il costante operato di un 
partito che. attraverso La 
Malfa — ha fletto Spadolini 
— spezzò le manovre e i ricatti 
di Sindona. E coloro che 
affiorano nell’affare P2 non 
sono forse « gli amici e i con¬ 
tinuatori. di Sindona »? Al go¬ 
verno si pongono perciò c prò 
biomi gravi »: nessuna cac¬ 
cia alle streghe (come lamen¬ 
ta F.ongo. e anche qualche di¬ 
rigente socialista) ma anche 
« nessuna indulgenza o debo¬ 
lezza verso i reati comuni 
spesso di pura delinquenza, 
talvolta di delinquenza poli¬ 
tica. che rischiano di emer¬ 
gere dal {or-b'dn affare della 
P2 ». Per Forlani ne do p: va 
un invito ad agire che Spa¬ 


dolini ha cosi sintetizzato: 
* procedere senza riguardi per 
nulla e per nessuno ». 

La seconda parte della re¬ 
lazione di Spadolini si è ispi¬ 
rata alla linea dell’* emer¬ 
genza senza solidarietà »: tra¬ 
dotta in soldoni. questa ri¬ 
schia però di trasformarsi in 
una pura e semplice confer¬ 
ma della continuità del ga¬ 
binetto Forlani. pivi o meno 
« rimpastalo ». Anche se lo 
stesso Spadolini è stato assai 
parco di apprezzamenti verso 
la coalizione governativa. 
« che tra di noi è molto me¬ 
no popolare del tripartito Cos- 
siga ». Ha ammesso «t il fasti¬ 
dio e l’insofferenza di taluni 
settori del partito * per una 
presenza a! governo che ap¬ 
panna l’immagine del PRI e 
il suo ruolo di « coscienza 
critica della sinistra »: e il 
contrasto tra il caldo applau¬ 
so dei delegati a Berlinguer 
e la tiepida accoglienza a 
Piccoli indica chiaramente 
questi malumori. Nonostante 
ciò il PRI — ha dichiarato 
Spadolini — rimarrà nel go 
verno fino a quando « potrà 
rappresentare, rivendicare o 
difendere la politica che noi 
repubblicani rappresentia¬ 
mo ». 


Se tutto ciò ha rappresen¬ 
tato uno «• stato di necessi¬ 
tà » per evitare — come ha 
sostenuto Spadolini — « l’in¬ 
fanticidio della legislatura ». 
il segretario repubblicano ha 
però evitato di fornire alme¬ 
no per il futuro coordinate 
politiche più nette alla navi¬ 
gazione del PRI. Su di un so¬ 
lo punto è stato chiarissimo: 
nelì’attribuire « un’importan¬ 
za essenziale al rapporto con 
la DC ». Al PCI Spadolini ha 
riconosciuto « il positivo tra¬ 
vàglio nella ricerca di una 
collocazione nelle democrazie 
industriali dell* Occidente ». 
Tantomeno — ha aggiunto — 
il PRI può sottovalutare <r lo 
sviluppo autonomisto e occi¬ 
dentalistico del PSr ». evi¬ 
denziato in modo particolare 
« dalla scelta a favore degli 
euromissili ». 

Toni distesi, dunque verso, 
il partito di Craxi. nonostan¬ 
te il rinnovato disssenso nei 
confronti della riforma istitu¬ 
zionale progettata dnl leader 
del PSI. e la puntigliosa ma 
.scontata difesa doU’aiPono- 
mia del PRI da ogni tentati¬ 
vo d'ingerenza: come quello 
compiuto da Craxi a Paler¬ 
mo — ha ricordato Spadolini 
— con l’attacco a Visentini 


(definito « imbecille * con 1’ 
aiuto dì una citazione dì Be 
nedetto Croce) e la minaccia 
dì crisi se il PRI si fosse at¬ 
testato sulla linea del suo pre¬ 
sidente. 

Ma. stando alla relazione, 
l’intenzione di Spadolini non 
sembra affatto questa. La 
« proposta Visentini » ò stata 
anche ieri ridimensionata a 
discorso sui princìpi che deb¬ 
bono regolare j rapporti tra 
i partiti e le istituzioni repub¬ 
blicane, di cui il PRI si defi¬ 
nisce « cane da ; guardia ». Ba¬ 
sterà questo a' soddisfare U 
presidente del partito? Lo sa¬ 
premo dall’intervento che pro- 
nunrerà oggi. Uscendo dal 
palazzo dei Congressi, ieri 
mattina, Visentini si è im¬ 
battuto in Craxi. e i due si 
sono trovati d’accordo sulla 
opportunità di avere, a one¬ 
sto punto e dopo Io scambio 
di battute dei mesi scorsi, un 
colloquio chiarificatore. Ma 
non si può naturalmente dire 
se onesto segno di disgelo ri¬ 
flette. nel presidente del PRI. 
un’attenuazione delle sue du¬ 
rissime critiche alla nratiea 
politica de! quadripartito, che 
Craxi invece difende. 

Antonio Caprarica 


Il compagno Fernando Di Giulio, presulente dei deputati 
comunisti, ha portato al congresso repubblicano il saluto 
del PCI. Di Giulio, accolto dagli applausi dei delegati, ha 
ricordato anzitutto la lunga storia del rapporto tra i due 
partiti: un rapporto — ha detto — fatto di molte battaglie 
comuni e anche di polemiche, talvolta aspre. Ma ad onore 
vostro e nostro possiamo dire che esse non furono mai me¬ 
schine, ma sempre legate ai grandi temi deU'avvenire del 
Paese. Questa storia si impersona in due nomi: Ugo La 
Malfa e Giorgio Amendola. E quando tutti e due ci hanno 
lasciato, a distanza di pochi mesi, il vuoto è stato comune 
a entrambi i nostri partiti. 

Ma il loro insegnamento — ha proseguito Di Giulio — 
deve rimanere, come già è accaduto in battaglie anche re¬ 
centissime. Nelle scorse settimane insieme abbiamo com¬ 
battuto e insieme abbiamo vinto per difendere, nella prova 
referendaria, non solo una legge dello Stato che tutela le 
donne e la loro dignità, ma anche il principio che le leggi 
dello Staio non debbono divenire strumento di una ideo¬ 
logia. 


Il saluto del 
compagno Di Giulio 
al congresso 

Ma voglio qui affrontare — ha detto il presidente dei 
deputati comunisti — anche ciò che a noi non appare 
chiaro. Da molti mesi ormai, prima ancora che scoppiasse 
V «affare della P2 » il nostro partito è convinto che la 
questione morale sia al centro della nifa politica italiana. 
La torbida vicenda della loggia massonica segreta confer¬ 
ma e sottolinea questo convincimento al di là di ogni im¬ 


maginazione: non solo i poteri dello Stato che debbono di¬ 
fendere le norme della convivenza civile sono deboli e in¬ 
quinati ma poteri oscuri si sono addirittura ad essi sostituiti. 
La questione morale è dunque una questione politica. Da Qui 
la conclusione che il PCI ha tratto: occorre ricercare un 
nuovo equilibrio politico che non abbia più il suo perno 
iti una DC manifestamente incapace di assolvere a questo 
ruolo. 

Questo è il senso della nostra proposta di alternativa 
democratica: e su di essa ci sembra necessaria una mag¬ 
giore chiarezza anche da parte del congresso repubblicano. 
Non ri è da parte nostra — ha concluso Di Giulio — nes¬ 
suna presunzione. Possono esserci altre soluzioni, e possono 
venire da altri: anche dal PRI si sono levate in questi mesi 
voci autorevoli per dare un contributo di spunti e di idee. 
Ma questo c comunque il terreno su cui occorre misurarsi 
per sciogliere il nodo del governo del Paese, per tracciare 
aiutatici una strada nuova capace di far esprimere piena¬ 
mente le grandi energie, le forti potenzialità, la passione 
democratica che la vittoria nel referendum ha rivelato. 


I medici accusano 
il governo 
di «incapacità» 

Approvato un documento dagli espo¬ 
nenti sindacali di categoria - Delega- ; il card. Ballestrero: occorre elaborare una «pastorale» adatta ai tempi - Aria 
zione dei medici di famiglia dal PCI ; di rinnovamento anche per il giornale L’Avvenire - Condanna della massoneria 


Si è conclusa ieri l'assemblea dei vescovi 

La società è davvero cambiata 
e la Chiesa vuole adeguarsi 


ROiLA — I massimi esponen- j 
ti sindacali di tutte le cale- | 
gorie mediche, su invito del 
presidente della Federazione 
degli ordini. Parodi, si sono 
riuniti approvando un docu¬ 
mento di dura accusa verso il 
governo. L’accusa è di « in 
capacità » a dare « corretta e 
rapida attuazione alla legge 
di riforma sanitaria e di ri¬ 
spettare gli impegni assunti 
nei confronti -delle categorie 
mediche ». 

La stessa critica, sia pure 


Per i ticket 
sanitari 

ancora nessuna 
decisione 

ROMA — Mentre infuriano 
le polemiche sulla P2 il Con¬ 
siglio dei ministri si è riu¬ 
nito ieri per decidere su Ieg 
gi e provvedimenti di ordi¬ 
naria amministrazione. Solo 
il ministro Lagorio ha fatto 
riferimento, uscendo da Pa¬ 
lazzo Chigi, al grave proble¬ 
ma (ne parliamo a parte). 
Non sono stati nemmeno af 
frontali i problemi relativi 
alla sanità, in particolare 
quelli relativi alla introdu¬ 
zione dei ticket sanitari. Il co¬ 
municato ufficiale non fa ri¬ 
ferimento a questo punto 

Gli unici provvedimenti ap¬ 
provati degni di un qualche 
rilievo sono un decreto del 
ministro Capria riguardante 
stanziamenti per la Calabria 
e un disegno di legge, del 
ministro Darida. sulla disci¬ 
plina del trattamento dì quie¬ 
scenza e di previdenza del 
personale degli enti soppres 
si trasferito alle Regioni, agli 
enti pubblici e alle ammini¬ 
strazioni dello Stato. Il de¬ 
creto sulla Calabria stanzia 
160 miliardi per il 1981 men¬ 
tre altri 50 verranno stan¬ 
ziati nel triennio. 


La Spezia: 
si dimette 
il presidente (PSI) 
della Provincia 

LA SPEZIA — Il presidente 
della Provincia della Spezia 
Ferdinando Pastina (sociali¬ 
sta) il cui nome è comparso 
tra quelli dei presunti ade¬ 
renti alla « P2 », ha inviato 
una lettera al vice-presidente 
Pietro Scattina nella quale 
annuncia le proprie dimissio¬ 
ni. 


in linea secondaria, è rivol¬ 
ta a Regioni e Comuni. Sì 
denuncia inoltre c l’irrespon¬ 
sabile e ambiguo comporta¬ 
mento tenuto dal ministro del¬ 
la Sanità » e si chiede al 
governo di onorare c gli im¬ 
pegni assunti e sottoscritti dal 
ministro della Sanità, dalle 
Regioni e daU’ANCI con le di¬ 
verse categorie mediche ». In 
caso contrario i medici deci 
deranno « per l'immediato 
di non collaborare più ad 
alcun livello con i pubblici 
poteri per l’attuazione della 
riforma » e per il futuro si 
riservano c azioni e iniziati¬ 
ve organizzative in difesa del¬ 
la comune professionalità me¬ 
dica ». 

Una delegazione del sinda¬ 
cato dei medici d: famiglia, 
composta dal segretario e dal 
vice se?reìart<» Danilo Poggio 
lini e Mario Boni è stata ri 
cevuta. ieri, alla Direzione 
del PCI. dai compagni Gio 
vanni Berlinguer e Luciana 
Di Mauro della Sezione am¬ 
biente e sanità. La delegazio¬ 
ne — dice un comunicato di¬ 
ramato dal PCI — ha esposto 
le posizioni della categoria 
in merito alla convenzione 
dei medie: generici, die era 
: stata firmata il 30 gennaio 
scorso e che non è stata fi¬ 
nora applicata, ed ha espres¬ 
so le preoccupazioni per le 
conseguenza che possono de¬ 
rivarne all'assistenza sani¬ 
taria. 

I rappresentanti del PCI 
hanno sottolineato la neces¬ 
sità che il governo chiarisca 
le sue intenzioni sulTinsieme 
dei rapporti di lavoro nel set¬ 
tore sanitario, che si apra 
la trattativa per i! contratto 
unico del servizio sanitario 
nazionale, e che in questo 
quadro vengano anprofonditi 
i temi posti dalla conven¬ 
zione. 

Un duro giudizio critico 
verso il governo e il ministro 
della sanità è stato espresso 
ieri anche dai sindacati dei 
medici ospedalieri. Quello de 
gli aiuti e assistenti (ANAAO) 
si riunirà a congresso ad 
Alghero dall’l al 6 giugno. 
Per il PCI vi parteciperà il 
compagno Giovanni Berlin- 
linguer. 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Con una relazione-sintesi del 
cardinale Ballestrero si sono 
conclusi ieri sera nell'aula 
sinodale i lavori della diciot¬ 
tesima assemblea dei vesto- 
vi. Sono stati cinque giorni 
di dibattito sul quale hanno 
avuto un peso rilevante i ri¬ 
sultati del referendum sul¬ 
l’aborto. del 17 maggio. 

Il presidente deila CEI, 
che già con la sua relazio¬ 
ne introduttiva aveva cerca¬ 
to di sdrammatizzare il signi¬ 
ficato del voto e di ricondur¬ 
re il discorso sui valori, ha 
detto ieri sera che la Chiesa 
è ormai impegnata t a ridz- 
finire la sua presenza nella 
società italiana tenendo con¬ 
to che è profondamente mu¬ 
tata ». Non si può ignorare 
— avevano osservato molti 
vescovi, sacerdoti e suore so¬ 
prattutto nei gruppi di lavo¬ 
ro — che la * disobbedienza » 
dei cattolici rispetto alle in¬ 
dicazioni dei vescovi è sta 1 a 
di gran lunga superiore sul¬ 
l'aborto. rispetto a quella che 
si registrò il 12 maggio 1974 
in occasione del referendum 
sul divorzio. I prossimi me¬ 
si. perciò, secondo il cardina¬ 
le Ballestrero. dovranno ser¬ 
vire per analizzare meglio di 
quanto non si sia potuto fa¬ 
re in cinque giorni ciò che 
è avvenuto il 17 maggio, che 


per la Chiesa rappresenta 
una « frustata ». al fine di 
elaborare una pastorale adat¬ 
ta ai tempi. 

Un primo appuntamento per 
fare una verifica di questa 
riflessione critica ed autocri¬ 
tica appena avviata sarà i! 
convegno che si terrà a Ro¬ 
ma dal 23 al 31 ottobre pros¬ 
simi per celebrare il novan¬ 
tesimo anniversario della en¬ 
ciclica Rerum Novarum di 
Leone XIII. Questo incontro 
non dovrà essere celebrativo 
ma dovrà servire per accer¬ 
tare « quale è la presenza 
effettiva dei cristiani nella 
società italiana alla luce del¬ 
l’insegnamento sociale della 
Chiesa ». 

E’ cresciuta fra i vescovi 
l’insoddisfazione per il com¬ 
portamento della DC. TI coin¬ 
volgimento. poi. di esponen¬ 
ti democristiani nella Loggia 
P2 ha suscitato viva impres¬ 
sione. A tale proposito è sta¬ 
to riconfermato che la Chie¬ 
sa vieta ai cattolici. - sotto 
pena di scomunica, di iscri¬ 
versi alle associazioni masso¬ 
niche ed altre simili. Non a 
caso il 17 febbraio scorso, 
dopo che l’ooerato di Gelli 
e dei « fratelli » della sua 
T/iggia era venuto alla ribal- 
Fa. la Santa Sede ribadì la 
sua « condanna della masso¬ 
neria ». 


Riferendosi all’ intervento 
dell' arcivescovo di Milano, 
monsignor Martini, il quale 
aveva sottolineato la necessi¬ 
tà di adottare comportamen¬ 
ti e linguaggi nuovi per tra¬ 
smettere i valori cristiani, il 
cardinale Ballestrero si è 
detto d’accordo con lui e con 
quei vescovi (Bettazzi. Agre¬ 
sti, Poma, ecc.) che aveva¬ 
no posto l'accento sull'aggior¬ 
namento culturale. In questa j 
quadro è stato annunciato ! 
che sarà ristrutturato anche 
il quotidiano « Avvenire ». 
sempre più criticato da ve¬ 
scovi. parroci, intellettuali 
perché chiuso al pluralismo 
che ormai caratterizza il mon¬ 
do cattolico. 

Durante la campagna refe¬ 
rendaria questo giornale non 
è andato e» di tà del dilem¬ 
ma « vita o morte ». a pro¬ 
posito dell’aborto, seguendo 
l'impostazione data dal Mo¬ 
vimento per la vita. Una im¬ 
postazione risultata perdente 
e che ha provocato forti di¬ 
visioni nella comunità cristia¬ 
na. Lo stesso monsignor Mac- 
cari. che non si può certo de¬ 
finire un progressista, ha det¬ 
to ieri che il giornale « deve 
essere più accessib’le. più 
leggibile » sollecitandone quin¬ 
di un aggiornamento cultu¬ 
rale. 

Un altro campo dove la 


Chiesa si propone di operare 
aggiornamenti è nei semina¬ 
ri divenuti in Italia sempre 
più separati, dal punto di 
vista culturale, dalle nuove 
correnti di pensiero e dagli 
orientamenti morali, sociali 
e politici degli italiani. E’ 
stato deciso di rilanciare le 
settimane sociali (l’ultima fu 
tenuta a Brescia nel 1970) in¬ 
tese come incontri annuali 
centrati su un tema su cui 
far discutere dirigenti di as¬ 
sociazioni cattoliche, parroci, 
teologi, intellettuali, vescovi. 

Alceste Santini 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Sorghìns: SiracuM • Augu¬ 
sta; Chìaromontt: Foggia; Cos¬ 
suti»: Ragusa; Macaiuso; Barra- 
{ranca (Enna); Minucci: Cam¬ 
po Felice e Termini Imerese 
(Palermo); Napolitano: Mes¬ 
sina; Natta: La Spezia; Occhet- 
to: Canicatti (Agrigento); Tor- 
torelli: Brescia: Petroselii: Pa¬ 
lermo; Ventura: Marsala; Birar- 
di: Capo d’Orlando; La Torre: 
Mazzarino (Caltanissetta); Chia¬ 
ramente; Colonia; Novelli: Pa¬ 
lermo; Pasolini: Latina; Pieri¬ 
no: Ginevra; Quaceti: Ginevra; 
Quercini: Catania e Catta giro n e ; 
Tortorìci: Londra; Torci: Pa¬ 
lermo; Vitate: Francoforte. 


Un altro regalo di miliardi ai cartai? 


. t 


I deputati comunisti tono te¬ 
nuti ad essere presenti alle se¬ 
dute di martedì 26 e mercoledì 
27 maggio e ad essere presenti 
senza eccezione alla eedula d) 
giovedì 28 maggio. 


ROMA — La commissione 
Affari costituzionali del Se¬ 
nato non ce l'ha fatta a con¬ 
cludere l’esame della legge 
per l'editoria entro la setti¬ 
mana e tornerà ad occupar¬ 
sene martedì. A lunedi il CIP 
ha rinviato, invece, la deci¬ 
sione sull’aumento del prez¬ 
zo dellA carta che dovrebbe 
passare da 610 a 723 lire al 
chilo con un aggravio di co¬ 
sti, per le imprese, dell’8,4%. 

Per l'editoria è una corsa 
contro il tempo perché l’im¬ 
pegno è dì trasferirne il di¬ 
battito in aula mercoledì 27; 
rispettare questa data signi¬ 
fica consentire rapidamente 
alla Camera la seconda let¬ 
tura resa necessaria dalle mo¬ 
difiche apportate dal Senato. 
CI sono scogli ancora non 
superati nell’esame della leg¬ 
ge anche se è stato risolto 
il problema degli edicolanti: 
non ci sarà liberalizzazione 
selvaggia. Come è capitato 


spesso. Il problema più spi¬ 
noso rimane nell'ombra: ri¬ 
guarda il prezzo della, carta 
sul quale si aggira il fanta¬ 
sma di quello che tempo fa 
prese il nome dì « emenda¬ 
mento » Bisagiia e si confi¬ 
gurava come un grosso regalo 
ai cartai italiani a spese de¬ 
gli editori e dell’erario pub¬ 
blico. 

Ricapitoliamo per necessi¬ 
tà di chiarezza. La riforma 
prevede integrazioni sul prez¬ 
zo della carta secondo com¬ 
plessi meccanismi decrescen¬ 
ti sino alla futura liberaliz¬ 
zazione del mercato; al pro¬ 
duttori italiani — presso i 
quali gli editori debbono com¬ 
prare almeno il 70% del loro 
fabbisogno — viene ricono¬ 
sciuta una maggiorazione sul 
prezzo medio del mercato eu¬ 
ropeo non superiore al 7% ; 
la ragione è che produrre 
carta in Italia costa di più. 


L'emendamento di cui si sus¬ 
surra con insistenza vuole 
sfondare — e di molto — la 
barriera del 7%. Che cosa 
accadrebbe? Che in un pri¬ 
mo momento almeno parte 
del maggior aumento ricono¬ 
sciuto ai cartai sarebbe pa¬ 
gato dallo Stato; a mercato 
« liberato » gli editori potreb¬ 
bero approvvigionarsi sui 
mercati più vantaggiosi; ma 
è facilmente prevedibile che 
i produttori stranieri non sa¬ 
rebbero cosi sciocchi da non 
allineare progressivamente il 
loro prezzo — in partenza più 
basso — a quello di gran lun¬ 
ga più alto praticato dai pro¬ 
duttori italiani; con quali con¬ 
seguenze per le aziende edi¬ 
toriali è sin troppo facile im¬ 
maginare. 

Un effetto analogo avrebbe 
la decisione di aumentare il 
prezzo della carta italiana 
secondo lo schema che sta di 
fronte al CIP: portare oggi la 


carta da 610 lire a 723 lire 
significa far saltare in anti¬ 
cipo i meccanismi della leg¬ 
ge di riforma, in particolare 
la barriera del 7% di mag¬ 
giorazione massima rispetto 
al prezzo europeo. Infatti le 
723 lire sarebbero di gran 
lunga superiori ai prezzi pra¬ 
ticati da produttori di altri 
paesi esportatori. 

E’ una ipotesi contro la 
quale ha preso netta posizio¬ 
ne la Federazione degli edi¬ 
tori per la quale non è ira- 
maginabile che si possa < vio 
lare » una riforma prima an¬ 
cora che essa entri in vigore’ 
Ma a che cosa ’ mirano que¬ 
ste manovre? Probabilmente 
a mettere In giro altri mi- 
liardi dell’erario per opera¬ 
zioni ambigue nel campo dei 
giornali e per tenere — an¬ 
che a riforma approvata — 
le aziende editoriali con le 
spalle al muro. 


LETTERE 


rfHMTJI' 


«Con la tanta rabbia 
e la tanta angoscia...» 

Cara Unità. 

è con la (anta rabbia e là tanta angoscia 
che trovo la decisione di scriverti, perchè è 
ancora dentro me il senso di colpa per l'im¬ 
potenza ad intervenire nella cosa che anco¬ 
ra mi rivedo sotto gli occhi. 

Sere fa. al rientro da una manifestazione 
indetta dall’UDl per i «NO» all’abrogazio¬ 
ne della legge 194, ho assistito passivamen¬ 
te a tutta la fase, sia iniziale che finale, di 
una ragazza si e no quindicenne che si iniet¬ 
tava per via endovenosa la famosa polveri¬ 
na. Tutto questo mentre io. assieme a mio 
marito e a due altri compagni, gustavamo 
un gelato. 

Ora mi chiedo se io, oltre che mamma 
proprio come cittadina, devo considerare 
giusto questo nostro comportamento quan¬ 
do. se succede di vedere una persona in dif¬ 
ficoltà per strada causa malore, incidente 
ecc., cerchiamo in qualche modo di dare 
aiuto; mentre tutto si fa per ignorare la 
scena prima descritta. 

Ecco la mia perplessità: proprio niente, 
come cittadini, si può fare per questi giova¬ 
ni, oltre che ignorarli? 

MARIA LUSETTI 
(Modena) 


«I laureati in sociologia 
hanno dato nella scuola 
risultati disastrosi» 

Caro direttore. 

credo siano inaccettabili le argomenta¬ 
zioni dei laureati in sociologia (cfr. /'Unità 
del 7 maggio) contro il progetto di togliere 
loro l'accesso all'insegnamento (siccome la 
scuola è dequalificata possiamo starci den¬ 
tro anche noi, dicono in sostanza). 

Con la possibilità loro data di insegnare 
materie quali «Informatica generale», 

«Matematica applicata» o «Discipline e 
tecniche commerciali e aziendali» si è inte¬ 
so da parte della DC scaricare sulla scuola 
contraddizioni che stanno altrove e che na¬ 
scono dalla volontà di dare comunque uno 
sbocco occupazionale ai sociologi di Tren¬ 
to. I risultati per la scuola sono stati disa¬ 
strosi: talvolta si è dovuto assistere a situa¬ 
zioni in cui gli alunni masticavano di conta¬ 
bilità più dei loro professori. D'altronde è 
lapalissiano constatare come la professio¬ 
nalità degli insegnanti sia strettamente col¬ 
legata alla preparazione posseduta al mo¬ 
mento dell’accesso alla professione. . 

Malgrado siano stati fatti alcuni passi in 
avanti (gli avvocati che insegnano lettere o 
lingue sono retaggi del passato, nè è più . 
possibile insegnare latino senza averlo stu- . 
diato all’università), restano ancora dei 
grossi nei. Si pensi che con la laurea in 
psicologia e possibile insegnare filosofia 
senza avere alcuna nozione di tale discipli¬ 
na, che l’aspirante professore non ha in 
molti casi studiato nè all'università nè alle 
superiori. 

Per quanto riguarda le lingue straniere vi 
è, è vero, un netto peggioramento. L’Ordi¬ 
nanza ministeriale 30-4-80 mette i laurea¬ 
li in inglese sullo stesso piano dei laureati 
in francese, e viceversa. Risultato: quest’ 
anno molti specialisti di inglese sono stati- 
incaricati per francese l mentre molti fran- 
cesisti lo sono stati per inglese. La situazio -. 
ne appare ancora più kafkiana in quelle' 
classi in cui gii alunni hanno l’insegnante di 
inglese che mastica a mala pena questa lin¬ 
gua (ma sa bene il francese), mentre quello 
di francese conosce bene solo l’inglese. 

Per concludere, credo che occorra andare, 
ancora più avanti nel campo della congrui¬ 
tà ira titolo di studio e materia insegnata. 

’ È il primo passo. Poi si dovrà affrontare, 
mediante l’aggiornamento, il problema del¬ 
la professionalità «in itinere» degli inse¬ 
gnanti. 

ENZO BARNABA 

(coordinatore Sindacato Scuola-CGIL - Belluno) 


Tutti d’accordo: 
interrompere meno 
l’anno scolastico 

Caro direttore. 

nelle «Lettere a/TUnìtà» del 17 maggio 
Ario Rossi ha scritto: «Ho letto di recente 
suH'Unità la proposta di Giovanni Berlin¬ 
guer di far lavorare, in occasione delle ele¬ 
zioni. gli insegnanti nelle cui scuole non si 
vota». E Rossi polemizza verso questa pro¬ 
posta, sostenendo che bisognerebbe ovun¬ 
que far votare in altri edifici pubblici, anzi¬ 
ché nelle scuole. 

La criticata proposta, però non è mai u- 
scita dalla mia penna. Scrìvo molto (i mali¬ 
gni dicono troppo), ma l’unico riferimento 
che ho fatto su questo tema è in un editoria¬ 
le del P marzo. Elencavo, fra ì disagi cre¬ 
scenti degli italiani, la frequente chiusura 
delle aule per trasformarle in seggi eletto¬ 
rali e chiedevo: •Perchè non usare altri lo¬ 
cali pubblici?». Il compagno Rossi non ha 
quindi ragione di polemizzare: siamo ac¬ 
cordo che bisogna interrompere il meno 
possibile Tanno scolastico, perchè di ciò 
soffrono soprattutto gli alunni meno soste¬ 
nuti dalle famiglie. 

E anche alla domanda «Non sembra al 
compagno G. Berlinguer che l’efficienza 
della scuola sia perseguibile per ben altre 
strade (aggiornamento professionale, pro¬ 
grammazione educativa, classi aperte, ri¬ 
forma dei programmi, e chi più ne ha più ne 
metta)?» rispondo che sono <f accordo. 

GIOVANNI BERLINGUER 
(Roma) 


Le grandi città 
sono ammalate 

Cara Unità, 

stiamo distruggendo la gioia, Tamore di 
vivere in un avvenire più giusto: le grandi 
città sono ammmalate, la verminaglia si 
stringe, si arrotola come un gomitolo attor¬ 
no all’osso. Dove le città si estendono, tutto 
il verde sparisce come se arrivassero le ca¬ 
vallette. L'albero malato porta frutti vele¬ 
nosi. 

Vi sono famiglie di disoccupati, sfrattati, 
ammalati, abbandonati, ingannati, truffati. 
Gesù, quello che arrivò ultimo lo chiamò 


per primo; ma oggi chi è ultimo non trova ' 
più niente. Gesù, proteggi i poveri, i giusti, 
gli onesti, distruggi i disonesti e gli imbro¬ 
glioni. Se Gesù fa questo, a Roma ne ri¬ 
mangono pochi. 

Non vedo un film che faccia vedere come 
si lavora la terra, come si semina e si miete 
il gratto, come lo si macina e poi si fa il 
pane; come il contadino si sacrifica 10-12 
ore al giorno sulla terra, come si falcia l’er¬ 
ba, come sono allegri quando si trebbia il 
raccolto. 

Voi comunisti dovete essere onesti e co¬ 
raggiosi, voi dovete insegnare al popolo a 
tornare ad avere fiducia. 

DONATO CORELU 
(Ilri - Lalina) 


Se evade il fìsco 
l’equo canone premia 
la sua evasione 

Cara Unità. 

a proposito dell’equo canone, voglio se¬ 
gnalarti il nostro caso, tutt’altro che raro. 
Siamo una famiglia di tre persone: padre 
operaio, madre casalinga ed io studente. 
Noi siamo proprietari di un appartamento 
affittato ad equo canone a un piccolo indu¬ 
striale. Nel 1978 questo industriale dichia¬ 
rò un reddito lordo di due milioni all'anno; 
poiché il nostro inquilino ha dichiarato un 
reddito cosi basso, noi percepiamo poco più 
del 50% dell’importo previsto dall’equo 
canone. 

Ti chiedo: è credibile che un industriale 
guadagni due milioni all’anno? Cosa si può 
fare per accertarlo? 

I casi sono due: o il nostro inquilino eva¬ 
de il fisco, o è veramente molto povero. Se il 
nostro inquilino evade il fisco, l'equo cano¬ 
ne premia la sua evasione. 

Perchè la legge dell'equo canone non di¬ 
stingue tra inquilini lavoratori dipendenti, i 
quali non possono evadere una sola lira al 
fìsco, ed inquilini che non sono lavoratori 
dipendenti, i quali evadono il fisco e godono 
delle agevolazioni per i redditi più bassi? 

Se il nostro inquilino è molto povero, lo 
Stato dovrebbe costruirgli una casa e affit¬ 
targliela a basso prezzo. Ma. a quanto pa¬ 
re, lo Stato siamo noi, i piccoli proprietari 
di case. Così, siamo noi che dobbiamo fare 
la riforma dell’edilizia, accontentandoci di 
un affìtto dimezzato a causa della povertà 
dell’inquilino. Visto che lo Stato non co¬ 
struisce case popolari ... accade che i pro¬ 
prietari mantengono gli inquilini. 

Ma ti sembra giusta una legge che pre¬ 
mia chi evade il fisco e fa pagare ai pìccoli 
proprietari come noi le mancate riforme 
dello Stato? 

LETTERA FIRMATA 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci-pervengono (e che in questo periodo 
arrivano ancora con decine di giorni di ritar¬ 
do: moltissime, ad esempio, sono le lettere 
scritte prima delle votazioni e che invitava¬ 
no ad un giusto voto nei referendum). Vo¬ 
gliamo assicurare ai lettori che ci scrivono, e - 
i cui scritti non vengono pubblicati per ra- • 
gioni di spazio, che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Rina RAMELLA, Arma di Taggia; C. 
BRESCIANI a nome dell’Unione donne i- 
taliane emigrate, Zurigo; Giulio LEO¬ 
NARDI, Losanna; Andrea BELLANO, 
Jamprcmy; UN CATTOLICO che è per la 
legge 194, Muggia; Francesco VERGANO, 
Milano; Attilio SECCIA, Chieti; Marina 
NAGLIA, Taranto; Lucio MAZZOLENI 
c altri, Bergamo; Germano BEVILAC¬ 
QUA, Milano; dott. Manlio SPADONI, S. 
Elpidio a Mare; Annunciata ROTA, Berga¬ 
mo; Luigi ORENGO, Genova; Franco SI- 
MONAZZI, Montecchio; Licia PRIAMI, 
Firenze; Eugenio MONTINI, Villa Carci- 
na; Manlio CUCCHINI, Udine; Valerio 
GUALANDI, Bentivoglio; Flora COCCA- 
TO, Chirignago; Stefania BABBINI e An¬ 
na FULLE, Genova; Vincenzo BOCCA- 
FUSCA, Nicotcra («Direi di studiare il fe¬ 
nomeno terroristico, cioè appurare come 
mai esso è costituito quasi tutto da profes¬ 
sori. Non può essere stato forse anche a 
livello inconscio che quei professori siano 
diventati terroristi perché sono stati tratta¬ 
ti con miserrimo stipendio e niente leggi di 
sistemazione?»). 

Giordano DINI, Scandicci («Erano vera¬ 
mente in buona fede i governi de che hanno 
trascurato di fare una politica agraria di 
sviluppo, mettendo in crisi tutta l'agricol¬ 
tura?»); S. ZOLLINO, Stoccarda (propone 
la pubblicazione integrale del testo di Ban¬ 
diera rossa perché, scrive, «ho rilevato che 
molti giovani emigrati non lo conoscono». 
Gireremo la proposta ai compagni che cura¬ 
no gli annuali « Alma nacchi del PCI»); Raf¬ 
faele C ARRA VET LA, Cosenza («Propon¬ 
go che il Comitato centrale del PCI dedichi 
al più presto una riunione per un serio e- 
sauriente approfondimento alla complessa 

? questione dei ceti medi, orientando e mobi- 
itondo Tintero partito in una grande cam¬ 
pagna di chiarificazione politica e d'inizia¬ 
tiva concrete nelle fabbriche, nelle città e 
nelle campagne»). 

Lorenzo FOCO, Padova (riferendosi all* 
appello degli storici comunisti in difesa di 
Sacharov, scrive: «I nostri storici pretendo¬ 
no di fare la lezione all’URSS per lesa de¬ 
mocrazia, ma non si accorgono che in Occi¬ 
dente le istituzioni democratiche non sono 
altro che un guscio vuoto per masse di cit¬ 
tadini che non godono dei diritti primordia¬ 
li, non hanno cioè lavoro ni abitazione 
eccetera, quando non soffrono discrimina¬ 
zioni razziali o altro genere»); Maria BIC- 
CI, Prato («Occorre nel partito una mag¬ 
giore informazione e mobilitazione contro i 
missili per impedire che sia distrutta la vi¬ 
ta»); Paolo FIAMBERTI, Robbiano di Me- 
diglia («Oggi i tempi sono cambiati, per me¬ 
riti sindacali, ma i principi sono gli stessi 
che si usavano con gli schiavi. Oggi però 
monetizzano»); Renato RISALITI di Pi¬ 
stoia, Raffaele TROIANO di Manfredonia, 
Nicola AUCIELLO di Napoli, Umberto 
FRANCHI di S. Vito (soltanto ora ci sono 
pervenute le loro lettere polemiche in riferi¬ 
mento alla lettera di Antonello Trombadori 
sul significato del suicidio dell’irlandese 
Bobby Sands pubblicata il 9 maggio). 
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La filosofia di chi si dichiara «estraneo» alla P2 


B paradosso JeBo smaltitore 

Una domanda al ministro Sarti e una 
riflessione sulle ammissioni di Cicchitto - Cosa 
vuol dire che per fare politica si deve 
« ricorrere alla copertura di apparati »? 


Mettiamo da parte per un 
momento gli interrogativi su¬ 
gli elenchi della P2. se siano o 
meno autentici e completi, se i 
nomi in essi compresi siano 
tutti di iscritti o comprendano 
anche aspiranti e candidati « in 
osservazione », se fra gli iscritti 
possano esserci anche alcuni 
che hanno aderito alla famiglia 
di Gelli senza rendersi del tut¬ 
to cavito (anche se è difficile 
crederlo) di quel che facevano. 

Stiamo, invece, a una docu¬ 
mentazione inoppugnabile: le 
reazioni provocate dalla pubbli¬ 
cazione di quegli elenchi. Le con¬ 
siderazioni che se ne ricavano 
sono tutte molto istruttive. 

a) Le smentite sono presso- 
che plebiscitarie da parte di per¬ 
sonaggi del mondo politico e che 
ricoprono incarichi pubblici. Del 
tutto sporadiche, invece, quel¬ 
le di appartenenti al mondo 
degli affari e delle professioni. 
Sarebbe davvero singolare una 
tesi che sostenesse che quell’ 
elenco è menzognero solo per i 
primi e veridico, invece, per i 
secondi. 

b) Fra gli smentitori ce ne 
sono molti i quali più che dei 
legami con la P2 parlano 
di quelli con Gelli: o per af¬ 
fermare di non aver mai avuto 
rapporti con lui, o per ammet¬ 
tere con lui rapporti solo per¬ 
sonali. senza implicazioni € or¬ 
ganizzative ». 

Agli uni va fatto osservare 
che. data la struttura segreta 
e compartimentata della log¬ 
gia in questione, non conosce¬ 
re il suo capo non implica af¬ 
fatto il non farne parte. Ai 
secondi si può domandare se, 
in assenza del famoso elènco, 
sarebbero stati cosi propensi 
ad ammettere rapporti perso¬ 
nali con il «venerabile». Qual¬ 
che dubbio è legittimo: che si 
ammetta solo quello che non 
si può fare a meno di negare 
nella speranza di non dover 
ammettere null’altro in futu¬ 
ro? Non è questo il messaggio 
che lo stesso Gelli ha lanciato 
con le interviste delle ultime 
settimane? 

c) Comunque, nessuno am 
mette la propria appartenen¬ 
za alia P 2 sostenendo nel 
contempo che in questa appar¬ 
tenenza non c’è assolutamente 


nulla di riprovevole. Nessuno, 
per la P2. invoca quel « diritto 
di associazione » che. valido 
in generale, è stato chiamato 
in causa anche per l'adesione 
alla massoneria. E’ una ripro¬ 
va. indiretta ma significativa, 
che la P2 è ben altro che una 
normale associazione masso¬ 
nica* è una acconta segreta, 
un centro occulto di potere. 

Le smentite, se lette bene e 
lette tutte, contengono dunque, 
anche delle ammissioni. E' un 
paradosso: come una volta, nel¬ 
le accademie di filosofia, si in¬ 
segnava il paradosso del menti¬ 
tore. cosi oggi si può ben parla¬ 
re del paradosso dello smenti¬ 
tore. 

* * * 

Fabrizio Cicchitto è stato il 
solo, fra i 900 e più, ad uscire 
dal cliché e ad ammettere di 
far parte della P2. Nella sua di¬ 
chiarazione si legge fra l’altro: 
« La lotta politica in Italia ri¬ 
schia di dicent are seniore più 
guerra di servizi, di dossier, di 


«Sistemare» 

Sono tutte domande che na¬ 
scono in noi dalla lettura delle 
parole di Cicchitto, e solo da 
questa. Sarebbe un gran bene 
che Cicchitto desse qualche ri¬ 
sposta. 

* * * 

A seguito di un nostro artico¬ 
lo pubblicato il 10 maggio Adol¬ 
fo Sarti ci ha inviato una let¬ 
tera — da noi a suo tempo pub 
blicata — nella quale smentiva 
di essere membro della P2 o 
di qualunque altra loggia mas 
sonica. In quella occasione fa- 
cemmo già rilevare a Sarti che 
noi parlavamo di una richiesta 
d: iscrizione e non della appar¬ 
tenenza alla P2 e che la smen¬ 
tita di Sarti non era perciò per¬ 
tinente. 

Adesso quella richiesta è uf- 


scandali, di settori di corpi a 
servizio di questo e di quello. 

« Non avendo nulla da nascon¬ 
dere ma tuttavia preso dalla 
psicosi di questa realtà, che può 
facilmente trasformare colpevo¬ 
li in innocenti e innocenti in 
colpevoli, ho cojnmesso l'errore 
di sottoscrivere ima domanda 
di adesione alla massoneria at¬ 
traverso la loggia P2 ». 

Fermiamoci sulla psicosi. Che 
cosa l’aveva, in concreto, deter¬ 
minata? Quali fatti l’avevano 
fatta crescere al punto da in¬ 
durre Cicchitto ad un passo co¬ 
si avventato? Quali motivi ave¬ 
va Cicchitto per ritenere che 
la iscrizione alla P2 fosse per 
lui rassicurante, in modo da 
contrastare la psicosi? Perché 
Cicchitto pensò, in quel mo¬ 
mento. che l’iscrizione alla P2 
fosse una garanzia contro la 
perversa trasformazione dì col¬ 
pevoli in innocenti o di inno¬ 
centi in colpevoli? E questa ga¬ 
ranzia egli la cercò Der sé o 
per gli altri? E perché? 


il Corriere 

ficlalmente documentata. Rivol¬ 
giamo perciò di nuovo all’inte¬ 
ressato, con le stesse parole, 
la domanda: e A noi piacereb¬ 
be sapere — perfino a prescin¬ 
dere da un giudizio sulla P2 — 
se l’onorevole Sarti considera 
dignitosa e rassicurante per gli 
italiani la d'sponibilità del nv- 
nistro di Grazia e Giustizia in 
carica a firmare richieste di af¬ 
filiazione in vista del raggiungi 

mento di un incarico ». 

• * * 

Gran pezzo, quello di ieri di 
Montanelli, nel suo miglior sti¬ 
le. Lineare, brillante, caustico 
per il lettore che gli si abban 
dona fiducioso: pieno di furbi¬ 
zia. di cattiveria, di doppi sensi 
per chi lo legge e magari lo ri 
legge controluce. Noi apparte¬ 


niamo a questa seconda catego¬ 
ria. Abbiamo cosi notato tutto 
il piacere con cui Montanelli — 
che riferisce di un suo incon¬ 
tro con il «venerabile» Gelli — 
lascia cadere 11 come niente fos¬ 
se alcuni messaggi bene Indiriz¬ 
zati. Per esempio che tre o quat¬ 
tro anni fa — a quella data ri¬ 
sale rincontro — a Gelli che gli 
illustrava una grande opera¬ 
zione editoriale, egli chiese se 
alludesse al « Corriere della Se¬ 
ra * ottenendo in risposta: «No. 
quella è già sistemata ». E con 
questo anche Montanelli siste 
ma 11 Corriere. 

Per passare poi a Piccoli, che 
Montanelli vedrebbe bene nella 
lista di cui tutti in questi gior¬ 
ni parlano, in quanto camDione 
di « baggianeria e sconsidera¬ 
tezza ». Che c’entra, in questo 
caso Piccoli? Ma certo, è stato 
lui a insistere con quella storia 
della « congiura massonica in¬ 
ternazionale». Adesso, baggiano 
sconsiderato, come te la cavi in 
questa bufera? Dovevi pensarci 
in tempo: e. comunque, non 
perseverare, rischi di segare il 
ramo su cui siedi. 

Nel frattempo. Montanelli tro-’ 
va anche il modo dì dirci che. 
una volta almeno con Gelli sì 
è incontrato e ha discusso di 
onerazioni editorlal-finanziarie. 
Non si sa mai quel che può ve¬ 
nir fuori. 

A noi. però, interessa soprat¬ 
tutto l'amico. SI. 1*« amico co¬ 
mune» che Montanelli presen¬ 
ta cosi: «Mi disse che a tessere 
la complessa operazione finan- 
7 : aria per il salvataggio del 
”Corriere della Sera” era stato 
ouesto misterioso signore (Gel 
li) il quale ora chiedeva di ve¬ 
dermi. Per quale motivo l’ami¬ 
co non sapeva eccellerà, ecce 
te»*a ». 

Ci piacerebbe sapere se quel¬ 
l'amico è lo stesso al quale è 
andato subito il pensiero nostro 
e. crediamo, non solo nostro: 
un brillante imprenditore-finan- 
. ziere notoriamente legato alla 
impresa del Giornale nuovo e 
bene in vista nella lista dei no¬ 
vecento. 

Claudio Petruccioli 



Un ziovane principe, il mio 
servo, un viaggio in rarro//a 
attraverso lorre alluvionale e 
gelale e semideserto, un'opera 
imporritala: su quo-te figure e 
situazioni cwnziali, Ottavio 
Cocchi ro«trui.-ce nel mio « So¬ 
pra il viaggio «li un prinri|>e » 
(Garzanti, pp. laB. 1. (>..'>001 un 
eccezionale racconto (li idee. 
Eccezionale, anzitutto, nel 
senso più letterale (almeno 
per quanto riguarda l'Italia). 
Cecclii, in particolare, porta 
a piena maturazione un di-cor¬ 
so iniziato almeno dieci an¬ 
ni fa (forse con fa Mia intro¬ 
duzione a Fenilici’ «li Sereni 
nel 1970. e con alcuni scritti 
su Delvcnedelti. raccolti insie¬ 
me a«l altri nel ’7I) e pro-e- 
" ti ito con ptintiglin-a «Ictenni- 
ua7Ìone in articoli e satini, 
sotto suzzeslioni preci-e: Ben¬ 
jamin e Canclti. soprattutto. 

I.a fine del futuro perfetto, 
onero ('impossibilità di pro¬ 
gettare, la (li-tru/ioue come 
approdo di ogni prefigurazio¬ 
ne. la palingenesi come «li- 
sa-tro. «uno i motivi lil mo¬ 
tivo) ritornanti qua-i a ogni 
patina. Gli « uomini si¬ 
curi r peri etti » clic pietcn- 
«lono «li parlare nel nome «li 
lutti, che inventano mondi 
immaginari a gloria o conso¬ 
lazione di sé. che -nvrappnn- 
gono i loro «r sogni razionali » 


alla a spcianza ili gente rea¬ 
le » (ilice in -o^tanza Cecclii), 
compiono la ma-rima delle im¬ 
posture. Come il vecchio prin¬ 
cipe, nonno del protagoui-ta, 
clic aveva eretto argini non 
già per tenere le acipie e pro¬ 
teggere le terre, ma per eri¬ 
gere un monumento a a sé e 
a Dio », per a fondare un po¬ 
polo ». « un ordine ». Un pro¬ 
getto di costruzione come co- 
evizione, come oppressione: 
qual è appunto u l'immagine 
del compiuto per sempre, del 
definito, del concluso: l’im¬ 
molline della morte ». 


i 


i 

i 

t 


Ecco perciò che l’imposizio¬ 
ne ili «in razionale progetto 
di bonìfica c di popolamen¬ 
to si ri-olve ncH'alhiv ione e 
nel fallimento. La violenza del 
bene, insomma, non è diver¬ 
sa dalla violenza della frn- 
-la E il vecchio principe non 
non è molto diverso da un 
altro principe « illuminato da 
Dio», che aveva massacrato 
i suoi «ndditi |verrhé non 
avevano accettato il dono delle 
sue ricchezze, o «la un servo 
che aveva ucciso la figlia 
» perché noti si «laima-«e I* 
anima ». Tutti in Penai mo¬ 
llo avevano asito, mnstriiosa- 
menlc. in nome del bene e 
deiretemità (e della morte). 

Divergo «lai nonno, il pa¬ 
dre: che era fuzgito «lalla 


La Cina fa i conti con la disoccupazione giovanile 

I «nuovi mestieri» di Shanghai 



Milioni e milioni 
di trentenni ancora 
«in attesa di un lavoro: 
Mandati 

in campagna, molti 
cercano di sfuggire 
alle dure condizioni 
di vita e approdano 
clandestinamente 
in città - Ristoranti 
occidentali, 
cooperative di 
sartorie, commercio, 
trasporto e persino 
di lavoro a maglia 
casalingo per le 
ragazze diplomate 


Dal nostro inviato 

SHANGHAI - Il più giova¬ 
ne è He Jincin, 19 anni, da 
qualche giorno aiuto-cuo¬ 
co. Ha un volto ancora 
quasi da bambino. E' sta¬ 
to ammesso nella coopera¬ 
tiva del ristorante perché 
ci lavorava sua madre, 
prima di andare in pensio¬ 
ne. Ha finito le medie su¬ 
periori, ma non aveva vo¬ 
ti sufficienti per andare 
all'università. « Perché ero 
influeruato da ideologie 
sbagliate », dice. All'uni¬ 
versità non ci andrà nem¬ 
meno uno degli altri suot 
cinquanta compagni di 
scuola, perché la sua era 
una classe di « terza cate¬ 
goria » (dopo la caduta 
della • Banda dei quattro » 
nelle scuole erano state 
formate classi di tre tipi 
diversi, con professori, ri¬ 
filimi. programmi di livel¬ 
lo diverso: solo quelli del¬ 
le classi di * pnma cate¬ 
goria » venivano « prescle- 
zionati » per l’università). 
Suo padre fa il calzolaio, 
ha due fratelli che non la¬ 
vorano ancora- Tutti gli al¬ 
tri • giovani » che hanno 
trovato un lavoro con la 
creazione di questo risto¬ 
rante che fa « cucina occi¬ 
dentale » (omclettes, pollo, 
minestra di latte o di po 
inodoro, pane c marmel¬ 
lata) in uno dei piti popo¬ 
losi quartieri di Shanghai, 
hanno piti di trent'anni. 

Viti Linfan, molto bella, 
era stata mandata per die¬ 
ci anni in campagna, nel¬ 
lo Yunati. « Faceva terri¬ 
bilmente caldo — raccon¬ 
ta — tanto che nei campi 
si poteva andare solo al¬ 
l'alba e nel tardo pomerig¬ 
gio. Mi sono ammalata. 
Così sono potuta tornare 
per ragioni di salute ». E’ 
tornato anche il fidanzato, 
che stava in campagna 
con lei, ma perché sostitui¬ 
va un parente nel lavoro. 
Grazie olla fortuna di po¬ 
ter sostituire tino dei ge¬ 
nitori che andava in pen¬ 
sione è tornata anche Gito 
Chi, ora contabile del ri¬ 
storante, che aveva pas¬ 
sato anche lei dieci anni 
in Manciuria. Mentre il 
cuoco Gu Kanslteng, un 
ragazzo con i denti in fuo¬ 
ri c lo sguardo triste, è 


riuscito a sfuggire, anche 
lui dopo dicci anni alle 
zanzare, ai disagi c alla 
vita monotona dei campi 
dello Jiangxi perché ora 
* \c una famiglia ha tre 
figli in campagna, uno 
può tornare a Shanghai ». 
Lui c tornato in città. Le 
sorelle invece sono re¬ 
state. 

Non è stato facile riu¬ 
scire ad avere al tavolo 
questi ragazzi- Ma valeva 
la pena. Da soli, dicono 
molto della situazione del 
lavoro a Shanghai. Que¬ 
sta, che dovrebbe essere la 
terza o quarta città del 
mondo, dopo New York, 
Tokyo e Città del Messico, 
conta oggi quasi 6 milio¬ 
ni di abitanti nei 12 di¬ 
stretti urbani e altrettan¬ 
ti nei 10 distretti suburba¬ 
ni. Nel 1949, all’indomani 
della liberazione si conta¬ 
vano 670.000 disoccupati 
iscritti nelle liste- C'erano 
voltiti 8 anni per assorbir¬ 
li. Una seconda crisi, sul 
piano dell’occupazione, la 
si era avuta con l’affac¬ 
ciarsi dei giovani nati alla 
fine degli anni '40 e del 
milione e 200 mila diplo¬ 


mati tra il 1950 e il 1965: 
una generazione molto 
particolare, quella che ha 
fatto la Rivoluzione cul¬ 
turale. Im terza crisi, ci 
dicono, aveva raggiunto il 
suo apice nel 1976, anno 
della caduta dei * quat¬ 
tro »: due milioni di gio¬ 
vani in attesa di la\oro, 
di cui 600 mila mandati 
a lavorare in campagna in 
regioni lontane e 410.000 
nella periferia di Shan¬ 
ghai. Ci fanno l’elenco dei 
giovani sistemati nei quat¬ 
tro anni dal 1976 al 1980, 
distinguendo minuziosa¬ 
mente tra ritornati dalla 
campagna, congedati dal¬ 
l'esercito ; diplomati: l mi¬ 
lione 50 mila. Attualmen¬ 
te di giovani in attesa di 
lavoro ne resterebbero ap¬ 
pena 60 mila, di cui 70 per 
cento ragazze. 

Ma i conti non ci torna¬ 
no. Mancano circa un mi¬ 
lione di persone, in parti¬ 
colare gii 800.000 ragazzi 
che, al ritmo di 2Ó0.000 
all'anno, dovrebbero esse¬ 
re usciti dalle scuole di 
Shanghai nei 4 anni dal 
1976 al 1980. Preghiamo i 
nostri interlocutori del- 


l’ufficio del lavoro di Shan¬ 
ghai di portare pazienza 
c rifare con noi i conti. 

« Beh hai ragione — è } a 
risposta. — Devi tener 
conto anche dei 700 mila 
che sono rimasti in cam¬ 
pagna ». 

Alcuni di questi sctte- 
ccntomila erano finiti nel 
Xinkiang. a ridosso del 
deserto di Gobi. Dopo die¬ 
ci anni non ne potevano 
più e sono tornati a Shan¬ 
ghai senza autorizzazione. 
Ci sono state manifesta¬ 
zioni, forse qualche inci¬ 
dente. « Ora — ci dicono — 
la stragrande maggioran¬ 
za, in seguito ad una te¬ 
nace opera di "persuasio- 
ne politica", è tornata al¬ 
le dure condizioni del Xin¬ 
kiang. Ma qualcuno — è 
la significativa ammissio¬ 
ne — resta ancora da con¬ 
vincere ». 

Non è difficile compren¬ 
dere perché quei ragazzi 
preferissero Shanghai, do¬ 
ve, anche se sigarette di 
prima qualità e scarpe di 
cuoio sono razionate, nei 
negozi si trova di tutto, 
ci sono centinaia di cine¬ 
ma * alla sera migliaia di 


coppie ai fidanzati si pos¬ 
sono mettere ut fila, a po¬ 
chi centimetri l’una dall’al¬ 
tra. sulle sponde del fiu¬ 
me- Anche se in campa¬ 
gna questi ragazzi — co¬ 
me risulta dai racconti di 
quelli che incontriamo nel 
ristorante — a differenza 
dei contadini ricevevano 
un salario vero e proprio 
e condizioni di vita mi¬ 
gliori e a Shanghai invece 
dovrebbero vivere alle 
spalle dei genitori. 

Settecentomila, nella so¬ 
la Shanghai, c un numero 
di giovani pressappoco e- 
quivalcnte, se non andia¬ 
mo errati a tutti quelli 
che si erano iscritti in Ita¬ 
lia nelle liste speciali per 
il « preavviamento al la¬ 
voro ». A Pechino, secon¬ 
do l’ultimo rapporto della 
municipalità risultano es¬ 
serci 260 mila giovani in 
attesa di lavoro. Il vice 
presidente della federazio¬ 
ne cinese dei sindacati. 
Cheti Yu, ha detto ai gior¬ 
nalisti che in tutta la Ci¬ 
na, secondo la sua stima, 
il numero delle persone 
« in attesa di lavoro » (uf¬ 
ficialmente di « disoccupa- 



NELLE FOTO: In alto ma¬ 
nifestazione per il lavoro a 
Shanghai. A fianco: giova¬ 
ni a Pechino. 


ti non ne esistono») non 
dovrebbe superare i quat¬ 
tro milioni. In entrambi i 
casi le cifre certamente 
non comprendono i giova¬ 
ni mandati in campagna 
durante la Rivoluzione cul¬ 
turale e dopo e comun¬ 
que si riferiscono soltanto 
alle città. Le cifre devono 
quindi essere moltiplicate 
di parecchio. La dimensio¬ 
ne del problema è quindi 
enorme anche se si ragio¬ 
na in termini di grandezza 
cinesi. 

Sforzi per risolverlo ne 
sono stati fatti, c non pic¬ 
coli. Dalle statistiche uf¬ 
ficiali del consuntivo del 
piano per il 1980 risulta 
che Vanno scorso è stato 
dato lavoro a 9 milioni di 
cinesi. Se le proporzioni 
fossero quelle del risto¬ 
rante cooperativo visitato 
a Shanghai, sette sii nove 
sarebbero giovani sulla 
trentina tornati dalla cam¬ 
pagna anziché diplomati 
al primo lavoro. Per il 1981 
alle difficoltà accumulate 
se ne aggiunge poi un'al¬ 
tra: il « riaggiustamento » 
se non porterà — conte 
viene solennemente riba¬ 


dito — a licenziamenti, 
certamente non consenti¬ 
rà di allargare ulterior¬ 
mente i ranghi delle fab¬ 
briche che dovranno ridur¬ 
re o chiudere la produzio¬ 
ne. L’attenzione viene po¬ 
sta sui « servizi ». Via via 
i giornali di Shanghai han¬ 
no dato grande rilievo alla 
costituzione di cooperati¬ 
ve di ristorazione, di sar¬ 
toria, di commercio, di 
trasporto e, persino, al la¬ 
voro a maglia casalingo 
per le giovani diplomate. 
.1 Pechino ormai sono di¬ 
ventati leggendari i giova¬ 
ni in attesa di lavoro che 
hanno avuto il permesso 
di fare i fotografi dilettan¬ 
ti sulla piazza Tieti An- 
ntett. Ma malgrado le ini¬ 
ziative e la pubblicità ai 
risultati in questa direzio¬ 
ne. sempre riguardando 
eli appunti con i dati for¬ 
nitici a Shanghai , ci ren¬ 
diamo conto che il ruolo 
del!’occupozione giovanile 
nei servizi in queste nuo¬ 
ve forme resta irrisorio: 
10-12 mèla sui 2-300 nula 
che bisogna collocare ogni 
anno. 

Certo lasciare molta più 
gente ad « arrangiarsi da 
sola o in cooperativa » co¬ 
me fanno oggi a Shanghai, 
anziché contare sulle sole 
assunzioni nelle imprese 
statali, è molto più ben vi¬ 
sto dai giovani che l’esse¬ 
re mandati in campagna. 
Ne sarebbe possibile oggi 
n ve ter e pari pari l’espe¬ 
rienza di quando partii a- 
no cantando gli inni, col 
bracciale rosso e il libret¬ 
to di Mao in mano. £T an¬ 
che difficile dire se nei 
prossimi anni la questione 
dell’occupazione dei gio¬ 
vani si porrà in forme più 
o meno drammatiche di 
quelle che hanno dato vi¬ 
ta alla Rivoluzione cultu¬ 
rale e all’esodo massiccio 
nelle campagne. Ai vecchi 
problemi le nuove attese, 
le vecchie delusioni, la 
stessa facilità con cui pos¬ 
sono prendere piede nuo¬ 
vi miti di consumo e be¬ 
nessere dopo il crollo dei 
vecchi idoli, la rispcsta si 
dovrà ancora in gran par¬ 
te trovare. Ed è una ri¬ 
sposta che sofo il sociali- 
'ino pttò dare- 

Siegmund Ginzberg 


Oppressione e liberazione 
nelle pagine di Cecchi 


Ma dove 
finisce il 
viaggio del 
Principe? 

Finora non si sono analizzati 1 
precisi riferimenti culturali 
e politici di un libro 
pungente e appassionato 


1 «uà ra*a. i *i era «leliherato f 
di tutto l’antico peso del fu- ( 
turo ». « aveva capito la per- ’ 
fetta equivalenza di pacato [ 
e futuro, «li due vuoti, quello ì 
dell’esperienza che non potè- | 
va mai rinnovarsi (...) e «pici- j 
lo dell’ansia di perfezione che j 
non poteva non tramutarsi in 
sopraffazione e violenza mor¬ 
tale». E «liverso da entram¬ 
bi. il giovane principe prota¬ 
gonista: ben consapevole «Iel¬ 
le tragedie di un bene impo¬ 
sto e dell’impossibilità di ripe¬ 
tere o comunicare l'csperien- 
7,a, se non attraverso media¬ 
zioni mistificatorie (l’espc- 
rienza reale che diventa razio¬ 
nale c astratta e falsa. em- 
biematizzata pelle pitture cor¬ 
tigiane o nel linguaggio ilei 
servi), ma incapace alla fine 
«ii fare una vera scelta. Il 
giovane principe è infatti mi 
notilo «ri—o, diviso, indeei-o ! 
Ira a la sua tendenza, da una j 
parte, ai sogni «Iella ragio¬ 
ne e. dall’altra, agli abbando¬ 
ni «lei cuore ». 

Ma né la felice svagatezza 
commi-tata dal padre con la 

« , . . « I 

. fusa* ne Li lomienLiU nule- 
i ri-ione in cui si interroga il i 
| giovane principe, possono por- j 
lare a ima ronrreta sconfitta 
«lei sogni del vecchio tiranno 
« illuminato ». L'unica, vera 
: alternativa,^ che viene emer- 
j rendo da tutto il racconto, è- 
,ì nella « fantasia » (e nella 
| c «cic.tza. elle è l’arte in cui 
1 più che in ogni altra si e»er- 
! rita la fantasia ») * necessa¬ 

ria per vivere nel presente», 
j è nella rinuncia alla a gran- 
; dezza » per « rinfinitainente 
1 piccolo », e a una ricchez.za 
[ sognata per una povertà rea- 
! le: è nella capacità di «r risol- 
' vere ogni problema con il ìni- 
i mito lavoro quotidiano »: nel- 
1 la costruzione di un barcone 
' prr attraversare le acque del 
! «lisaMro. o nel recupero di un 
i po’ di riho da quella terra rle- 
j solata. La distrazione, in so* 

' stanza, può diventare premes- 
j sa «li . liberazione, perché si 
i porta via anche a l'impo¬ 
stura e le illusioni del fu- 
, turo ». la prefigurazione di un 
ordine oppressivo: « ricomin¬ 
ciare con poco, fare con po¬ 
co. vivere nel momento del 
bisogno ». ricreare il necessa¬ 
rio » e spartirselo, 
i II racconto di Cecchi è così 
I ricco di significati ideali e di 
I riferimenti culturali da consen- 
I tire molteplici possibilità di 
j lettura. Esso tra l’altro sem- 
: bra provocare e coinvolgere 
chiunque abbia fatto le sue e- 
[ sperienze in un movimento e 
j in ima cultura («lei parliti o- 
perai. del partilo comunista) 
j che sulla prefigurazione e 
prospettiva di un futuro per¬ 
fetto. «uH’iHusione di una ra¬ 
zionalità tutta positiva, sulla 
rimozione della negatività e 
«Iella cri«i. ha fondato in pas¬ 
sato non poche battaglie. E’ 
i un aspetto, que-to. rhe non è 


stalo considerato abbastansi, 
nelle recensioni uscite finora, e 
die bi-ogna avere il corag¬ 
gio di affrontare. 

11 racconto di Cecchi, in so¬ 
stanza. sembra voler colpire 
non soltanto le manifestazio¬ 
ni più brutali di quell’ingan¬ 
no, ma anche le più genero¬ 
se: costringendo impietosa¬ 
mente ciascuno di noi a riesa¬ 
minare la propria esperienza 
passata e recente, a verifica- 
re (e liquidare) quanto di 
prosj>et li vistilo e di prevarica¬ 
zione «t emancipatrice » abbia 
pesato o sopravviva in essa, 
e a premiere coscienza (an¬ 
che) delle potenzialità attive 
che il fallimento delle oppo¬ 
ste prefigurazioni (del capita¬ 
li-ino e del a socialismo rea¬ 
le n) reca dentro di sé. 

('ecciti però spinge la sua 
critica anche più in là. e ta- 
lora «là quasi Fimpressìotie di 
voler negare la possibilità per¬ 
fino di un progetto elle par¬ 
la dai bisogni reali, di una 
razionalità costantemente veri¬ 
ficata e riconquistata dall'in- 
ternr> Me**o della crisi: affi¬ 
dando lutto a un presente a 
a una quotidianità che potreb¬ 
bero rivelarsi vulnerabili e 
precari. Ma sì possono pro¬ 
babilmente considerare que¬ 
ste come le « punte di lan¬ 
cia » di un discorso volutamen¬ 
te e opportunamente provoca¬ 
torio, di un libro che inten¬ 
de e deve far discutere anzi¬ 
tutto noi. 

Su queste linee, dunque, 
Cecchi costruisce un racconto 
nel quale riflessione e narra¬ 
zione sono intimamente ftue, 
.nel quale la carica altamen¬ 
te problematica viene conti¬ 
nuamente interiorizzata • ri¬ 
solta in scrittura, dando pa¬ 
gine di notevole forza e pre- 
gnanza simbolica e flemmatica. 

In generale, poi, Cecchi co¬ 
struisce un discorso narrativo 
lucidamente ossessivo, che ai 
potrebbe definire circolare: 
un continuo tornare su alcu¬ 
ni temi (un tema) dominan¬ 
ti, che rimandano 'l’uno al¬ 
l'altro, all’infinito. Quasi la 
diretta proiezione, a livello 
di struttura e di linguaggio, 
del suo discorso problemati¬ 
co: la negazione cioè di una 
possibilità di sviluppo pro¬ 
grediente su se stesso, secon¬ 
do un progetto, con un prin¬ 
cipio e una fine; e l’impoata- 
zione invece di un movimen¬ 
to che nasce dentro un vuo¬ 
to, quel vuoto di certezze, 
causalità, preordinate succes¬ 
sioni. e che trae forza soltan¬ 
to dal proprio inesausto in¬ 
terrogarsi. 

■ E’ un libro — ha scrit¬ 
to Mirhelc Rago su Paese Se¬ 
ra — che esige molto dal let¬ 
tore ». rhe « evita ogni mezzo 
per allettare e per snggc«tio- 
nare ». E', insamma, c una 

specie di «fida ». rhe vale 
dav vero la pena di accettare. 

Gian Carlo Ferretti 
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Ordine di cattura per il capo della P2 (latitante) 

I giudici di Milano: «Celli 
utilizzava segreti di Stato» 

Il provvedimento spiccato assieme a quello della Procura romana - Tra le 
carte sequestrate il rapporto del governo sullo scàndalo « ENI-Petromin » 


Troppo 
lavoro 
per Calvi: 
la borsa 
di Milano 
fa «tilt» 


MILANO — La Borsa è 
andata in « tilt ». Colpa 
della « bomba Calvi * che 
l’ha costretta a un super¬ 
lavoro tale da mandare 
in crisi l’intera struttura. 
La richiesta di sospensio¬ 
ne era partita l’altra sera 
dai procuratori di borsa e 
dai dipendenti degli agen¬ 
ti di cambio (che da tem¬ 
po hanno aperto un’agi¬ 
tazione) i quali avevano 
chiesto di non svolgere la 
seduta di ieri per poter 
smaltire il lavoro arretra¬ 
to degli ultimi giorni. E 
gli agenti, sia pure con¬ 
tro volontà, hanno dovuto 
accettare. Sedute regolari 
invece ci sono siate alle 
borse di Roma e Torino. 

La notizia della sospen¬ 
sione della seduta nel mas¬ 
simo mercato azionario ita¬ 
liano ha dapprima destato 
una certa apprensione, si 
è pensato che la decisio¬ 
ne del comitato direttivo 
degli agenti di cambio, 
fosse ancora legata ai re¬ 
centi scandali finanziari. 
Ma i rappresentanti della 
Borsa, interpellati da noi, 
hanno subito escluso che 
l’impedimento nascesse da 
motivi politico-finanziari. 
Si è trattato invece di cau¬ 
se tecniche. Il centro elet¬ 
tronico ieri mattina, al¬ 
l’inizio della seduta di bor¬ 
sa fissata per le IO. non 
è riuscito a mandare i 
dati di base necessari per 
avviare le contrattazioni 
(cosidetta prima nota e 
spunta). La campana è 
suonata ritualmente, ma 
tutto è rimasto fermo. Il 
fatto è abbastanza scon¬ 
certante, se è vero che 
tra le affermazioni corren¬ 
ti di certa pubblicistica 
c’era quella che in Italia 
è rimasta una sola cosa 
funzionante: la Borsa. 

Le sedute che hanno pro¬ 
vocato il « tilt » sono sta¬ 
te quelle di mercoledì che 
si sono protratte eccezio¬ 
nalmente (fra mercato 
azionario maggiore e mer¬ 
cato ristretto) oltre le 19, 
mentre di solito alle 15.20 
è quasi tutto finito. 

La giornata più lunga 
della Borsa, con affari che 
hanno toccato i 180 miliar¬ 
di, si è resa necessaria 
per la mole di vendite 
riversatesi nelle ecorbeil- 
les » e per i ripetuti, ocu¬ 
lati interventi a sostegno 
dei grandi gruppi e delle 
banche, i quali sono riu¬ 
sciti. dopo ore combattu¬ 
tissime, a rimontare la 
corrente di panico origi¬ 
nata dalla notizia degli ar¬ 
resti di Calvi. Bonomi e 
gli altri chiudendo addirit¬ 
tura in rialzo (circa il 3 
per cento in più). 

L'avvenimento è coinci¬ 
so anche con l'inizio del 
ciclo borsistico di giugno, 
che per la mole dei con¬ 
tratti a premio che vengo 
no stipulati, dà sempre un 
tono assai laborioso alla 
seduta. 

Gli organi tecnici della 
Borsa, dopo la sospensio¬ 
ne della seduta di ieri, 
hanno dato comunicazione 
del fatto alla COSSOB. 
Successivamente gli agen¬ 
ti dì cambio si sono riu¬ 
niti in assemblea straor¬ 
dinaria per esaminare que¬ 
sti problemi di funzionali¬ 
tà del mercato che si sono 
aperti da qualche anno iti 
qua col rilancio dell’inve¬ 
stimento azionario. 

Gli stessi procuratori de¬ 
gli agenti di cambio e il 
personale dipendente ave¬ 
vano scioperato mesi fa 
proprio per rivendicare 
pause infrasettimanali, o 
comunque sospensioni pro¬ 
grammale (analogamente 
a quanto chiedono ora gli 
agenti di cambio) per ave¬ 
re il tempo materiale per 
sistemare l’imponente mo¬ 
le di lavoro burocratico 
connesso alle contrattazio¬ 
ni di borsa. 

Anche per quanto ri- 
' guarda U centro elettroni¬ 
co, si parla da tempo di 
ampliamenti tecnici. 

r. g. 


MILANO — Documenti segre¬ 
tissimi che avrebbero dovuto 
essere conservati gelosamen¬ 
te nelle casseforti dello Sta¬ 
to sono, invece, pervenuti nel¬ 
le mani di Licio Celli, capo 
della Loggia massonica P2: 
non è più un sospetto, oer 
la magistratura milanese si 
tratta ormai di una certezza. 
Ieri i sostituti procuratori 
Pierluigi Dell’Osso e Guido 
Viola hanno emesso un ordine 
di cattura contro Celli Invian¬ 
dolo per la notifica al difen¬ 
sore. avvocato Elio Vaccari. 

A Celli viene contestato il 
reato punito dall’articolo 256 
del codice penale, il «procac¬ 
ciamento di notizie concernen¬ 
ti la sicurezza dello Stato >. 

Sembra sia stato accertato 
in particolare che Celli è riu¬ 
scito ad avere notizie segrete 
* contenute in atti di gover¬ 
no, da esso non pubblicati 
per ragioni di ordine politico, 
interno o internazionale ». 

Da ieri, dunque. Celli è 
ricercato e una richiesta di 
cattura è stata diramata an¬ 
che all’Interpol: le speranze 
non sono molte, anche se la 
revoca da parte dell’Argenti¬ 
na dell’incarico a Gelli di 
consulente finanziario (l’attri¬ 
buzione del ruolo pare, co¬ 
munque. fosse puramente for¬ 
male) potrebbe privare Gelli 
di coperture e protezioni. Ma 
l'uomo è indubbiamente po¬ 
tente. 

Torniamo al reato contesta¬ 
to a Gelli con l’ordine di cat¬ 
tura: procacciamento di no- j 
tizie concernenti la sicurezza 
dello Stato. Si tratta di in¬ 
formazioni che coinvolgono 
« l’interesse della sicurezza 
dello Stato o. comunque, l'inte¬ 
resse politico, interno o in¬ 
ternazionale ». 

Che cosa è stato sequestra¬ 
to a Gelli di tanto segreto? 

Si tratta di una documenta¬ 
zione relativa allo scandalo 
ENI-Petrornin e a tangenti pa¬ 
gate a uomini e partiti coli¬ 
tici dell’area di governo nel 
corso di forniture di petrolio 
effettuate tra il '79 e 1*80 da 
paesi arabi. In primo luogo 
c’è una relazione scritta dal- 
l’allora presidente del Consi¬ 
glio Cossiga nella quale lo 
scandalo veniva ricostruito 
nella sua interezza: il tes:o 
completo della relazione ven¬ 
ne negato perfino alla magi¬ 
stratura. alla quale vennero 
inviati solo spezzoni. L’allora 
presidente del Consiglio addus¬ 
se motivi di carattere anche 
internazionale per fare ricor¬ 
so al segreto. Quel documento 
pervenne. Invece, nelle mani 
di Licio Gelli. La certezza 
sulla autenticità della relazio¬ 
ne è stata raggiunta dopo un 
viaggio a Roma compiuto dal 
sostituto procuratore Pierlui¬ 
gi Dell'Osso. Il magistrato, ol¬ 
tre che a palazzo di giustizia, 
si è recato in alcune sedi mi- ! 

i 

nisteriali e. soprattutto, ha j 
compiuto una lunga visita in 
alcuni uffici dei servizi se¬ 
greti. 

Una volta conseguita la cer¬ 
tezza sull'autenticità del docu¬ 
mento è stata presa la deci¬ 
sione di spiccare l’ordine di 
cattura. 

Oltre alla relazione di Cos¬ 
siga. è stato ritrovato mate¬ 
riale che, inequivocabilmen:e. 
deve provenire da uffici dei 
servizi segreti. 

Come si spiega che sia fi¬ 
nita nelle mani di Gelli una 
cronologia accurata degli in¬ 
contri e degli abboccamenti 
meticolosamente ricostruiti, 
fra esponenti di governo al¬ 
l’epoca dello scandalo ENI? 
Come si spiega che fra le 
carte di Gelli siano stati ri¬ 
trovati documenti riguardan¬ 
ti l’attività di Mino Pecorelli. 
il titolare della agenzia «OP* 
die a più riprese intervenne 
sullo scandalo dei petroli eoa j 
materiale la cui provenienza j 
non poteva che essere quella j 
di settori dei servizi segreti | 
stessi, e che fu poi assassi¬ 
nato? Il viaggio di Dell'Osso 
{ ha dato una prima risposta: 
le carte sono proprio auten¬ 
tiche. sono uscite dalle casse- 
forti dello Stato. Ora si dovrà 
rispondere al quesito: come 1 
e perché Gelli fosse in posses¬ 
so delle carte. In mano ad 
un privato esse divengono po¬ 
tentissimi strumenti di ricat¬ 
to. Sì può ipotizzare che tali 
carte fossero il pegno di una 
affiliazione alla P2. Insom- 
ma, qualcuno è venuto meno 
al giuramento di fedeltà alla 
Repubblica dirottando nelle 
mani di un privato notizie 
coperte dal segreto dì Stato. 

Gelli ha sempre ridicolmen¬ 
te sostenuto che riceveva ili- 
chi sigillati da mittenti ano¬ 
nimi. 
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VIP PARKING 


Rivelato il contenuto di un documento anonimo sulla vicenda 

Nella Loggia carte sul caso Eni: 
nuova ridda di voci e smentite 

Parte della tangente, secondo l'appunto trovato negli uffici della P2, sarebbe tornata in Italia a disposizione 
di uomini politici - Immediate reazioni e smentite dell'ente petrolifero, di Andreofti, Mazzanti e Di Donna 


ROMA — La cassaforte del¬ 
la commissione parlamentare 
che indaga sul « caso Sindo- 
na » custodirebbe un'altra 
lunga lista, oltre a quella dei 
« fratelli » della loggia mas¬ 
sonica P2. Si tratterebbe — 
secondo quanto afferma il 
settimanale L’Espresso — 
deU'elenco di 181 nomi di 
esportatori di capitali all’e¬ 
stero. 

Le operazioni sarebbero 
state effettuate c grazie ai 
servigi compiacenti della 
Banca Privata Italiana di 
Michele Sindona » e si con¬ 
cludevano attraverso gli uf¬ 
fici svizzeri della Finabank, 
anch’essa .di Sindona. L’in¬ 
dagine su questo capitolo del¬ 
l’attività del bancarottiere è 
partita due anni fa dalla ma¬ 
gistratura milanese. Dell’in¬ 
chiesta si stanno ora occu¬ 
pando i magistrati romani. 

Nella lista ritroviamo il no- 


C'è anche 
una lista 
di 181 
esporta- 
tori di 
valuta 


me di Licio Gelli: la somma 
esportata è di 11 milioni di 
lire. C’è anche Umberto Or¬ 
tolani. P2. membro del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la Rizzoli: avrebbe esportato 
complessivamente poco p;ù 
di 672 milioni e mezzo. E ri¬ 
troviamo anche il procaccia¬ 
tore di denari per conto del¬ 
la DC Raffaello Scarpitti (91 
milioni e rotti). Altro cliente 
di Sindona: Ovidio Lefebvre, 
già condannato per l’affare 
Lockheed (102 milioni di li¬ 


re). Ancora: Italo De Feo. 
ex vice-presidente della RAI. 
socialdemocratico (60 milio¬ 
ni spediti all’estero). Un mi¬ 
liardo sarebbe stato esporta¬ 
to invece dal produttore ci¬ 
nematografico Carlo Ponti. 

Alcuni nomi compaiono an¬ 
che nella lista della P2. E’ 
il caso, per esempio, di Giu¬ 
seppe Battista, presidente del 
consiglio di amministrazione 
del teatro romano Eliseo ed 
ex capo della segreteria del 
ministro Gaetano Stemmati 
(de. P2). Battista avrebbe 
portato all’estero 45 milioni 
di lire. 

A questa lista di esporta¬ 
tori clandestini la magistra¬ 
tura sarebbe arrivata seguen¬ 
do le tracce delle illecite 
operazioni finanziarie del trio 
Caltagirone e indagando sui 
movimenti valutari della ban¬ 
ca vaticana IOR a cui era 
legato Sindona. 


Leggendo le edificanti smentite dei personaggi in lista 

Le anime candide della P2 


Nessuno può mettere in 
dubbio la necessità che sia¬ 
no scrupolosamente accerta¬ 
te le effettive responsabili¬ 
tà delle persone chiamate in 
causa nella torbida vicenda 
della P2. Ma Vinsistenza 
con la quale da alcune par¬ 
ti ci si agita contro il « pol¬ 
verone » (a si giunge a par¬ 
lare di « processi sommari 
di marca fascista e stalini¬ 
sta *) ci sembra più che so¬ 
spetta. Si vuole davvero la 
verità o si tenta di archi¬ 
viare l’esplosivo affare del¬ 
la « loggia » guidata da Li¬ 
cio Gelli? 

Questo interrogativo na¬ 
sce dalla stessa lettura del¬ 
le « smentite ». molte delle 
quali sono veramente edifi¬ 
canti. 

Come è noto, l’unico che 
abbia rotto la « catena di si¬ 
lenzio », per dirla con le sua 
parole, è stato il socialista 
Cicchitto. La sua ammissio¬ 
ne ha il pregio della fran¬ 
chezza. Non annulla la re¬ 
sponsabilità di chi compì 
quel passo, ma in questo 
momento contribuisce a fare 
luce sull’intera vicenda. Il 
famoso elenco non è frutta 
di una « malvagia strumen¬ 


talizzazione » come sostiene 
il segretario socialdemocra¬ 
tico. Ed è ridicolo sostenere 
che nella P2 si entrasse pen¬ 
sando di abbracciare vecchi, 
innocenti ideali massonici. Ci 
si entrava per contare sulla 
protezióne di un centro oc¬ 
culto di potere, con la spe¬ 
ranza almeno di non soccom¬ 
bere in quella « guerra dei 
servizi e dei dossier ». con¬ 
siderata il fronte decisivo 
della lotta politica. 

Se questo è il minimo che 
si possa dire per chi ha ade¬ 
rito alla P2, che cosa pen¬ 
sare della «smentita» di 
Pietro Longo? 

Il segretario socialdemo¬ 
cratico sostiene di avére so¬ 
lo avuto «un colloquio su 
sua insistente richiesta, con 
il dottor Gelli ». Un colloquio 
« di circostanza e di assolu¬ 
ta genericità ed ovvietà». 

Ma chi era questo dottor 
Gelli? Ammette di saperlo 
l’on. Preti, sdegnato perché 
« un misto di avventuriero e 
di venditore di fumo, come 
Licio Gelli, capace indubbia¬ 
mente di qualsiasi violazio¬ 
ne di legge penale e di qual¬ 
siasi millanteria, sia riusci¬ 
to a mettere a soqquadro il 


paese con una fantasiosa li¬ 
sta di 936 affiliati». 

L'oti. Longo non sapeva 
invece con chi aveva a che 
fare. Anzi continua a non 
saperlo. « Coloro che. con 
onestà e credendo nei valori 
professati dalla Massonerìa, 
sono iscritti veramente alla 
Loggia P2 e, innocenti, sono 
coinvolti in questa assurda 
vicenda hanno la mia soli¬ 
darietà ». Queste sono parole 
testuali della « smentita » 
dell'on. Longo, per il quale 
evidentemente si poteva ade¬ 
rire con assoluta innocenza 
alla « loggia * capeggiata da 
quel smisto di avventuriero 
e di venditore di fumo » che 
è, per Preti, Licio Gelli. 

Siamo dunque di ftonte al 
segretario di un partito di 
governo, ignaro dei pesanti 
sospetti, delle accuse che 
per anni sono state rivolte 
a Gelli e a numerosi affilia¬ 
ti della P2. coinvolti in di- 
verso modo in inchieste pe¬ 
nali sul golpe Borghese, sul¬ 
l'attentato alTltalicus, perfi¬ 
no sui sequestri di persona 
e oggi sul « rapimento » di 
Sindona. Un leader politico 
che ignora anche l’ordinan¬ 
za di rinvio a giudizio del 


fascista Tuli, dove la P2 
viene presentata come « il 
più dotato arsenale di peri¬ 
colosi e validi strumenti di 
eversione politica e morale » 
o, se si preferisce, centro di 
«inverecondi intrallazzi e col¬ 
lusioni ». 

Di tutte queste notizie (di 
cui per anni si sono occupa¬ 
ti ripetutamente i giornali 
e la stessa televisione) era 
all’oscuro perfino il diretto¬ 
re del TGl Franco Colombo. 
Il giornalista più disinforma¬ 
to d'Italia. 

Nella sua € smentita» Co¬ 
lombo dice testualmente: 
«Alla domanda di adesione, 
per nulla vincolante, non fu 
dato seguito per mia espli¬ 
cita volontà, manifestata ai 
presentatori nei giorni im¬ 
mediatamente successivi al 
22 gennaio scorso ». Colom¬ 
bo. dunque, ci ripensò. Ma 
sulle prime non esitò ad 
aderire a quel club di ga¬ 
lantuomini. E ora non sen¬ 
te neppure il bisogno di qiu- 
stificarsi. 

Comunque, il più strug¬ 
gente caso di € ripensamen¬ 
to > appartiene al ministro 
Sarti. Egli nega di avere 
mai aderito alla P2. Ma il 


suo capo ufficio stampa ha 
fatto sapere che, nell’estate 
del 77, Sarti « venne avvi¬ 
cinato da due intellettuali 
che gli parlarono della ne¬ 
cessità di promuovere un 
dialogo ' tra la cultura cat¬ 
tolica e quella laica». Come 
reagì l’attuale ministro deb 
la giustizia alla proposta di 
entrare in quel club di squi¬ 
site intelligenze, di cui — si 
sapeva da tempo — faceva 
parte un noto uomo di cul¬ 
tura come Vito Miceli? « Nel¬ 
lo spazio di poche ore. do¬ 
po una rapidissima rifles¬ 
sione, respinse nettamente 
l’invito per ragioni essen¬ 
zialmente religiose ». Insam¬ 
ma, al cattolicissimo, demo- 
cristiano Sarti ci vollero al¬ 
cune ore per decidere. Ep¬ 
pure c’erano tante scomuni¬ 
che della Chiesa. 

Cè da porsi in conclusio¬ 
ne una domanda. Se non 
altro, per comprovata man¬ 
canza di riflessi, per totale 
disinformazione sul mondo 
che li circonda o per la di¬ 
chiarata insipienza, tutti que¬ 
sti personaggi possono ri¬ 
manere ai loro posti di re* 
sponsabilità? | | 


Nelle indagini su Sindona e sull'attività deila P2 


Palermo: perquisiti uffici della Regione 

Non sorprende il nome del discusso questore Nicolicchia negli elenchi delTorganizzazione segreta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nel «termi¬ 
nale > siciliano della loggia 
P2 sono coinvolti anche la 
questura di Palermo e gli uf¬ 
fici della presidenza della Re¬ 
gione. Dalle carte di Gelli 
sono infatti saltati fuori i no¬ 
mi del questore e del capo 
della squadra mobile. E, in¬ 
tanto, indagando su Sindona, 
la guardia di finanza ha ef¬ 
fettuato una clamorosa per¬ 
quisizione addirittura dentro 
un ufficio al quinto piano del 
palazzo d’Orleans, sede del 
capo del governo regionale. 

Il nome dell’attuale questo¬ 
re. Giuseppe Nicolicchia (che 
non era compreso nella lista 
dei 953). è venuto alla ribal¬ 
ta in ritardo, dopo l’esame 
dello schedario delle cosiddet¬ 
te « pratiche sospese ». 

Nicolicchia. all’epoca questo¬ 
re di Messina (venne poi al¬ 


lontanato dall’incarico per non 
essere intervenuto con determi¬ 
nazione contro gli squadristi 
fascisti) il 9 marzo 1974 ave¬ 
va chiesto a Gelli di entrare 
a far parte della sua consor¬ 
teria segreta. La richiesta 
viene presa in considerazione 
il 28 giugno di due anni do¬ 
po. E poco più tardi, secondo 
la documentazione diffusa a 
Roma, sarebbe avvenuta l'ini¬ 
ziazione. 

« Fui convinto da un amico 
che me ne raccontò mirabilie, 
a chiedere l'iscrizione alla 
loggia, che credevo composta 
da personaggi importanti e 
rispettabili », ha ammesso ie¬ 
ri sera Nicolicchia. Poi ha 
minacciato indignate querele, 
in quanto, subito dopo quel¬ 
la richiesta, egli dichiarava dì 
averci ripensato e di non aver 
mai avuto rapporti con Gelli. 
Il capo della mobile, il vice¬ 


questore Giuseppe Impallome- 
ni. che avrebbe ricevuto il 
30 ottobre dell’anno scorso da 
Gelli una lettera per informa¬ 
re il « fratello » della ammis¬ 
sione (un Giuseppe Impallo- 
meni è nello schedario dei 
953), dal canto suo dice di 
non saperne niente. 

Ma la ridda di smentite 
non riesce a dissipare la cap¬ 
pa di sospetti che è calata 
sulla questura, in una città 
dove gli apparati dell’ordine 
pubblico, chiamati a fronteg¬ 
giare la sanguinosa scalata 
della mafia, non possono cer¬ 
to permettersi di trovarsi nel¬ 
la veste di inquisitori-inqui¬ 
siti. 

Nicolicchia venne spedito a 
Palermo nel giugno del 1980 
per succedere al questore 
Vincenzo Immordino, protago¬ 
nista della grande inchiesta 
su « mafia e droga ». Impallo- 


meni. in precedenza, aveva 
preso l’eredità di Boris Giu¬ 
liano, il vicequestore ucciso 
dalla mafia. Ma per operare i 
primi 50 arresti dei boss le¬ 
gati a Cosa Nostra e a Sin¬ 
dona e accusati del grande 
traffico di eroina, il questore 
Immordino aveva preferito af¬ 
fidarsi a poliziotti calabresi, 
chiamati apposta a Palermo. 

La contemporanea rivelazio¬ 
ne. trapelata da un palazzo 
di giustizia, riguarda una «di¬ 
rezione autonoma » della bu¬ 
rocrazia regionale, dedita al 
rapporti con i paesi riviera¬ 
schi del Mediterraneo. Era 
stata affidata dal governo cen¬ 
trista (DC. PSDI. PRI) ad un 
aito funzionario, precedente- 
mente in forza all’assessora¬ 
to alla agricoltura, feudo de. 
Si tratta di Salvatore Bellas- 
sai, pure negli elenchi di Gel- 
li. Egli oltre a tutto ha ap¬ 


pena ricevuto dai giudici mi¬ 
lanesi Turone e Colombo, una 
comunicazione giudiziaria per 
la trama mafioso-massonica a 
base di minacce e tentate 
estorsioni, pilotata da Paler¬ 
mo da Michele Sindona — du¬ 
rante la sua permanenza nel 
periodo del falso sequestro — 
} ai danni del presidente della 
Medio Banca, Enrico Cuccia, 
che si opponeva al suo sal¬ 
vataggio. 

Alla ricerca di documenti 
sulla vicenda, che ha coin¬ 
volto fior di mafiosi, come gli 
Spatola, i Gambino, r Fazzi- 
no, Jozeph Macaiuso e Anto¬ 
ny Caruso, le guardie di fi¬ 
nanza cinque giorni fa erano 
andate appunto al palazzo 
d’Orleans. E avevano tirato 
fuori dai cassetti di Bellassai 
taccuini, blocchi notes e ru¬ 
briche telefoniche. 

v. va. 


Maurizio Michelini 


Altre smentite 
sulla loggia P2: 
da Ginevra si 
fa vivo anche 
Vittorio Emanuele 


ROMA — Ancora smentite dall’Italia e dall’estero. Comincia¬ 
mo da queste ultime. Da Ginevra ha telegrafato all’ANSA 
la sua non appartenenza alla P2 Vittorio Emanuele di Sa¬ 
voia. Da Buenos Aires il generale argentino Carlos Sua rei 
Mason smentisce « categoricamente » di aver mal fatto parte 
della P2; anche l’ammiraglio Emilio Eduardo Mass era dice 
di non fame parte e così pure l’ambasciatore argentino a 
Montevideo, Oulllermo de la Plaza. 

Sul fronte Interno da registrare una presa di posizione 
del comitato esecutivo di Magistratura democratica, il quale 
comunica che 11 dottor Glovan Vincenzo Placco non appena 
appreso « che 11 suo nome compare nella Usta della P2 ha In¬ 
formato gli organi della corrente di aver smentito la pro¬ 


pria appartenenza a tale loggia e contestualmente ha posto a 
disposizione la sua adesione al gruppo». L’esecutivo ha ac¬ 
cettato la proposta ed ha sospeso Placco da MD. 

Ancora da registrare le smentite di Eugenio Carbone, ex 
direttore generale del ministero dell’Industria; di Vittorio 
Sbarbaro, funzionario dell’lCE; dei professori Gherardo 
Gnoll, Franco Michelin! Tocci, Corrado Pensa e Michele Pi¬ 
gne tei li. Giorgio Zicari, giornalista, ammette di far parte 
della massoneria universale grande Oriente d’Italia di via 
Giustiniani e non della logga P2 di Gelli. Anche Alfonso 
Coppola, già ispettore superiore della Banca d’Italia precisa 
di non far parte da nove anni della P2 essendo passato alla 
« officina » del grande Oriente d’Italia, 


ROMA — Il caso ENI è rie¬ 
sploso in pieno. Tornano in 
ballo nomi importanti, sospet¬ 
ti. fatti, retroscena della o- 
scura vicenda della tangente 
archiviata due anni fa: e si 
infittiscono le rivelazioni. Le 
ultime sono dei settimanali 
L’Europeo e Panorama che, 
nei numeri in edicola oggi, 
rivelano il contenuto di un 
documento anonimo (forse 
scritto dallo stesso Geli!) tro¬ 
vato negli uffici del capo del¬ 
la P2 e già inviato dai giu¬ 
dici milanesi al magistrato 
romano e alla commissione 
inquirente che hanno riaper¬ 
to ufficialmente il caso. 

Il documento (che tuttavia 
non è il solo sequestrato a 
Gelli e riguardante la vicen¬ 
da ENI), racconterebbe come 
e a chi sarebbero finiti i sol¬ 
di della ormai famosa tan¬ 
gente. In pratica, secondo 
questo appunto, di cui i giu¬ 
dici stanno vagliando la fon¬ 
datezza, la tangente del 7% 
sull’affare petrolifero ENI-Pe- 
tromln sarebbe stata ripar¬ 
tita così: 1*1.20 per cento al 
presidente della Petromin ' (1* 
ente petrolifero saudita), 1’ 
1.50 per cento al principe 
Fahd Al Saud e il 4.30 per 
cento in Italia a disposizione 
deU’ENI e. tramite l’ente di 
Stato a uomini politici e par¬ 
titi di governo. Il contenuto 
di questo appunto, tutto da 
verificare, è riportato som¬ 
mariamente anche dal setti¬ 
manale L’Europeo. 

Stando al documento ripor¬ 
tato dai due settimanali. Fu 
l’allora presidente dell’ENI 
Mazzanti ad informare il ca¬ 
po del governo Andreotti del¬ 
l’esistenza della tangente del 
7 per cento. Mazzanti, secon¬ 
do il documento.. informò l’ 
allora presidente del Consi¬ 
glio che di quella somma « sa¬ 
rebbe rimasto all’ENI il 4.30 
per cento, pari a circa 70 mi¬ 
liardi annui, il che per i tre 
anni di durata del contratto, 
avrebbe fatto un totale di 
210 miliardi». «Una buona 
fetta avrebbe potuto essere 
distribuita ai politici e quin¬ 
di — afferma sempre l'ap¬ 
punto anonimo — Andreotti 
avrebbe potuto avere a sua 
disposizione per operazioni 
politiche somme più che so¬ 
stanziose ». Secondo il docu¬ 
mento «Andreotti non battè 
ciglio alle parole di Maz¬ 
zanti ». 

A questo punto, sempre se¬ 
condo il documento riportato 
per esteso da Panorama, en¬ 
tra in scena Stammati: il 
ministro « fu incaricato di 
trovare fi modo di rendere 
legale l’uscita, in valuta este¬ 
ra. di questi capitali ». Come? 
Con un complesso sistema di 
fatture fomite dalla società 
panamense Sophilau. Per fa¬ 
re tornare in Italia i soldi, 
invece, fu utilizzato «un con¬ 
to particolare, corrispondente 
a una Super Holding lussem¬ 
burghese che Mazzanti era 
riuscito a costituire nel mese 
di maggio (1979) assumen¬ 
done la presidenza e affi¬ 
dando la vicepresidenza a Di 
Donna ». 

A chi erano destinati que¬ 
sti soldi? D documento non 
vorrebbe lasciare dubbi: i 
miliardi Intestati al conto lus¬ 
semburghese dovevano essere 
ripartiti fra Mazzanti. Di 
Donna. Andreotti. Crasi, Si¬ 
gnorile. Formica e un non 
meglio precisato doti. Mach. 
Alla torta, sempre secondo 
l’appunto anonimo, avrebbero 
dovuto attingere anche l’ono- 
frevole Emo Danesi e il mi¬ 
nistro Bisaglia. Il documento 
spiegherebbe anche perchè, 
invece, tra i personaggi chia¬ 
mati in causa, sorsero contra¬ 
sti e una sconcertante serie 
di reciproche gravissime ac¬ 
cuse. 

Di questa vicenda l'Europeo 
riporta anche alcuni scon¬ 
certanti (se veri) retrosce¬ 
na. Secondo il settimanale fu 
proprio l’on. Danesi, braccio 
destro dell’ex ministro Bisa¬ 
glia. a convocare Mazzanti 
per conto di Gelli. poco pri¬ 
ma che scoppiasse k> scan¬ 
dalo. Il dirigente dell’ente 
petrolifero fu raggiunto per 
telefono a Vienna, a una riu¬ 
nione dell’Opec. « Gelli la 
vuole vedere urgentemente», 
avrebbe detto Danesi. Il 9 ot¬ 
tobre, allTIotel Excelsior di 
Roma. Gelli avrebbe mostra¬ 
to a Mazzanti un esplosivo e 
compromettente dossier. Og¬ 
getto: registrazioni di telefo¬ 
nate a Signorile, conversa¬ 
zioni personali dello stesso 
Mazzanti, copie del contrat¬ 
to eòo i sauditi. Le ipotesi 
avanzate, se sono veri questi 
retroscena, sono due: o Gelli 
voleva avvertire Mazzanti che 
circolavano carte compromet¬ 
tenti, di cui lui puntualmente 
era in possesso, oppure GelU 
e Danesi «sponsorizzavano» 
il pagamento della tangente 

Queste rivelazioni, è bene 
ricordarlo, si basano sulla let¬ 
tura di un documento anoni¬ 
mo, forse scritto dallo stesso 
Gelli. E’ una ricostruzione 
della vicenda degna di fede? 


Lo stesso «Panorama» avanza 
dei dubbi. Spetterà, comunque, 
ai giudici e all’inquirente sta¬ 
bilirne la veridicità. Intanto, 
come ormai accade puntual¬ 
mente dopo le rivelazioni di 
giornali e settimanali, so.no 
piovute le prime smentite. So¬ 
no intervenuti Andreotti (« si 
cerca di alzare polverone... per 
distrarre l’attenzione da altri 
temi che stanno emergendo »), 
Mazzanti e Di Donna il qua¬ 
le ha sporto anche querela. 
L’ENI ha smentito che la so¬ 
cietà nominata da « Panora¬ 
ma » c’entri con le tangenti. 
A proposito del documento ano¬ 
nimo sulla vicenda Eni Petro¬ 
min. è da notare una dichia¬ 
razione resa ieri sera dal pre¬ 
sidente della commissione in- 
nuirente Reggiani (Psdi): *T 
documenti pubblicati da "Pa¬ 
norama" — afferma il parla¬ 
mentare — non sono che la 
puntuale rinetizione di quelli 
già esaminati a suo tempo 
dalla commissione inquirente 
che concluse ì suoi lavori con 
l’arehiviazione della incenda 
neil'agosto dell’anno scorso ». 
In direzione diversa. 

Ma le rivelazioni non si fer¬ 
mano qui. L’«Europeo* riporta 
anche il contenuto di un altro 
dei documenti trovati a Gelli 
sul caso Eni. Si tratta dì di¬ 
ciotto cartelle dattiloscritte 
con una cronaca dettagliata 
dei colloqui che gli uomini di 
governo ebbero nell’estate del 
’79. Secondo l’«Europeo* l’au¬ 
tore è un personaggio in vista 
dell * entourage di Gaetano 
Stammati. allora ministro del 
commercio estero. Dal docu¬ 
mento emerge il contrasto 
Craxi-Signorile sulla vicenda. 

b. mi. 


Primo 

interrogatorio 
di Calvi 
nel carcere 
di Lodi 

MILANO — Sono già stati 
ascoltati tutti, gli « uo mini 
d’oro » finiti dal vertici del¬ 
la finanza in carcere. Gli in¬ 
terrogatori di Roberto Calvi, 
presidente del Banco Ambro¬ 
siano e della Centrale, e de¬ 
gli altri finanzieri arrestati 
per l’illecita esportazione di 
capitale aH’estero (poco me¬ 
no di cinquanta miliardi di 
lire), si sono svolti a tambur 
battente. U sostituto procura¬ 
tore generale Gerardo D’Am¬ 
brosio— Il magistrato che 
ha spiccato nove ordini di 
cattura e due di comparizione 
controfirmati dal procuratore 
generale Carlo Marini — ha 
concluso infatti ieri nel car¬ 
cere di Lodi l’interrogatorio 
degli imputati. Il aostituto 
p.g. Oviljo Urbisci ha sentito 
Antonio Tornello, della Cen¬ 
trale e presidente delie Toro 
Assicurazioni, mentre D’Am¬ 
brosio ha ascoltato ieri il 
principale protagonista di 
questo scandalo valutario. 

Intanto sembra essere sta¬ 
to risolto il problema del ma¬ 
gistrato che sosterrà la pub¬ 
blica accusa ned processo per 
direttissima che si svolgerà 
il 29 prossimo. 

Ieri mattina il sostituto pro¬ 
curatore aggiunto Bruno Si- 
clari ha dato notizia della 
scelta del sostituto procurato¬ 
re Corrado Carnevali come 
pubblico ministero in udien¬ 
za. Siclari ha sottolineato il 
fatto che 1 a proposta era stata 
fatta al sostituto Luca Muc- 
ci, il magistrato che era tito¬ 
lare deU’inchiasta su Calvi 
fino a quando questa. H SI 
marzo scorso, non venne avo¬ 
cata per l’ipotesi di corruzio¬ 
ne e di violazione del segre¬ 
to in base ad elementi conte¬ 
nuti nelle carte sequestrate a 
Gelli. Mucci tuttavia non ha 
accolto rinvito per chiari mo¬ 
tivi d’opportunità (ha ricevu¬ 
to una comunicazione giudi¬ 
ziaria dai colleghi di Brescia). 


La TV annuncia 
961 « Tam-tam * 


speciali 


Siamo proprio curiosi di 
sapere se Tarn Tarn, la ru¬ 
brica di servizi speciali del 
TGl, ha in animo di man¬ 
dare in onda altre 961 tra¬ 
smissioni per consentire a 
ogni aderente alla P2, per 
guanto presunto possa essere, 
di usufruire del servizio pub¬ 
blico per sostenere la pro¬ 
pria autodifesa. L’interroga - 
fico è d’obbligo dopo l'incre¬ 
dibile sortita operata ieri 
sera dai curatori di Tarn 
Tarn: nel mazzo dei 962 han¬ 
no scelto Pietro Longo, se¬ 
gretario del PSDI, offrendo¬ 
gli telecamere e microfoni 
per discolparsi Dopo Longo 
Tarn Tarn ha intervistato 
uno dei 3 saggi incaricati dal 
governo di indagare sulla P2: 
parliamo del professor San- 
duUi del quale si attende di 
sapere se conserva tuttora 
U doppio mandato di inqui¬ 
sitore sulla Loggia P2 « di 
difensore — in un gtudmio 
pendente davanti ella Corte 
costituzionale — di vecchi e 
nuovi azionisti del gruppo 
Rizzoli i cui nomi figurano 
negli elenchi di Gelli. 
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ATTUALITÀ' 


I terroristi tornano alla carica con i loro messaggi a Napoli e nel Veneto 


Sequestro Cirillo: «Il processo 
ormai vicino alla conclusione» 


Le Br annunciano a 
Padova: «Taliercio 
è nelle nostre mani» 


Fatte trovare dalle Br tre lettere autografe dell’assessore campano indiriz- Il comunicato fatto trovare dopo una telefonata al «Mattino» 
zate a Zamberletti, De Feo e Piccoli - L’impresa criminale verso l’epilogo? Tre fogli lasciati in un cestino di rifiuti - Minacce ai «revisionisti» 


l’Unità PA G. 5 

Le richieste de! PCI per le carceri 

Agenti di custodia, 
l'assemblea è 
il primo obiettivo 

Le idee-forza per la riforma - Critiche 
al progetto Sarti - Proposte immediate 


NAPOLI — A Napoli il pro¬ 
letariato marginale, a Mestre 
gli operai. Definendo così gli 
ipotetici interlocutori politici 
delle loro delittuose azioni, 
la colonna Napoli delle BR 
ha tentato con il comunicato 
numero sette fatto ritrovare 
ieri intorno alle 18. di stabi¬ 
lire un rapporto tra il seque¬ 
stro Cirillo e il rapimento Ta¬ 
liercio. Ma bastano le cinque 
righe dedicate al direttore del 
Petrolchimico per ipotizzare 
un collegamento operativo e 
politico tra la colonna « Anna 
Alaria Ludman » e quella na¬ 
poletana? Probabilmente no. 
Anzi: nei comunicato non si 
cita nemmeno l’attentato com¬ 
piuto ieri a Roma, a confer¬ 
ma del fatto che i vari spez¬ 
zoni del terrorismo agiscono 
ormai l’uno separato dall'al¬ 
tro. nel disperato tentativo di 
far risorgere un’organizzazio¬ 
ne duramente colpita. 

L’unica cosa certa è che. a 
sei giorni di distanza dall’ul- 


tima uscita, le BR napoleta¬ 
ne. isolate dalla città e fi¬ 
nora sconfitte nel tentativo 
di indurre a cedimenti le for¬ 
ze politiche, rigiocano la car¬ 
ta delle lettere autografe di 
Cirillo, della disperazione di 
quest'uomo da quasi un mese 
in balia dei suoi aguzzini che 
annunciano che il processo 
volge al termine e che chiede 
disperato di fare qualcosa per 
salvargli la vita. 

Tre stavolta sono le mis¬ 
sive contenute, insieme al co¬ 
municato. in una busta fatta 
ritrovare in un cestino a piaz¬ 
za del Plebiscito: una per il 
commissario Zamberletti. una 
per il presidente della Regio¬ 
ne Campania, il de De Feo: 
l'ultima, la più lunga, per 
Flaminio Piccoli. In tutte e 
tre i brigatisti esprimono, fa¬ 
cendolo scrivere a Cirillo, tut¬ 
to il loro dispetto per gli in 
successi fin qui registrati. In 
particolare Cirillo comunica a 
Zamberletti la sua « amarez¬ 


za > poiché questi non avreb¬ 
be fatto niente finora per far 
aprire una trattativa: De Feo 
viene accusato di essere vit¬ 
tima della posizione comuni¬ 
sta, nel rozzo tentativo di rom¬ 
pere il fronte della fermezza 
contro i ricatti degli assas¬ 
sini: Piccoli, infine, viene ri¬ 
tenuto responsabile della «con¬ 
segna del silenzio» che egli 
stesso avrebbe ordinato nella 
riunione dei de che tenne a 
Napoli qualche settimana fa. 

Niente di nuovo, dunque; e 
niente di nuovo neanche nel 
comunicato numero sette. 
Vecchie sono, anche, le co¬ 
siddette « richieste * delle BR: 
indennità di disoccupazione 
per tutti i disoccupati, requi¬ 
sizione delle case sfitte. I bri¬ 
gatisti confermano, insomma, 
un’assoluta incapacità di ge¬ 
stire. seppure nei termini as¬ 
surdi e ricattatori caratteri¬ 
stici delle loro azioni, il tuffo 
nel « sociale » che hanno ten¬ 
tato nel Sud. Il loro isola¬ 


mento nella città non è un 
caso. Troppo evidente è il ten¬ 
tativo di speculare sui bisogni 
di disoccupati e senzatetto per 
perseguire in realtà ben altri 
fini; perfino le «richiesto 
lo dimostrano, rivolgendosi ad 
obiettivi o già ottenuti dai 
disoccupati (l’indennità) op¬ 
pure già al centro del dibat¬ 
tito politico (come è nel caso 
delle abitazioni). 

In qualche modo le BR se 
ne accorgono: tant’è che, nel 
tentativo di nasconderlo, de¬ 
vono addirittura rivendicare 
come un proprio successo il 
fatto di « aver costretto il 
Parlamento a pubblicizzare 
attraverso la TV il varo di 
una legge per Napoli » e c Pic¬ 
coli e la DC a discutere del 
dopo-terremoto >. Di Cirillo, 
imeee. ancora una volta non 
si fa parola: neanche per ri¬ 
petere il solito macabro ri¬ 
tuale del processo che con¬ 
tinua e del prigioniero die 
collabora. 


VENEZIA — Le Brigate ros¬ 
se si sono fatte rive anche 
per Giuseppe Taliercio rapi¬ 
to mercoledì scorso da un 
commando composto da quat¬ 
tro uomini. Ieri pomeriggio, 
alle 17,05» è giunta una tele¬ 
fonata alla redazione de! 
Mattino di Padova. « Andate 
in piazza Milano — ha det¬ 
to una voce maschile — nel 
cestino dei rifiuti davanti al 
Banco di Napoli troverete co¬ 
pia del comunicato sul seque¬ 
stro Talièrcio». Il fatto che 
a Padova non esista alcuna 
piazza Milano fa supporre 
che l’autore della telefonata 
non sia di quelle parti. Nel 
cestino di fronte all’hotel Pla- 
za. in pieno centro cittadino, 
arrotolati in una copia del 
Mattino di ieri, sono stati co¬ 
munque trovati due esemplari 
del comunicato delle Brigate 
rosse. Poco dopo, a Mestre, 
un identico volantino, dopo 
una telefonata al Gazzettino, 
è stato fatto trovare in un 


cestino di rifiuti 

Ogni copia del documento, 
ciclostilato, è composta di tre 
fogli scritti su ambedue le 
facciate; in cima, corn’è or¬ 
mai consuetudine in questo 
logoro rituale, la scritta Bri¬ 
gate rosse, con al centro la 
stella a cinque punte. Il do¬ 
cumento è datato 21 maggio 
1981, ma, a quanto pare da 
una prima approssimativa let¬ 
tura, sembra essere stato re¬ 
datto in precedenza. Del ra¬ 
pimento Taliercio si parla solo 
al quarto capoverso della pri¬ 
ma cartella, per dire che il 
dirigente del Petrolchimico il 
20 maggio è stato catturato 
da un nucleo armato. Talier¬ 
cio è definito « servo delle 
multinazionali imperialiste »; 
ora è « prigioniero del prole¬ 
tariato ». 

Tutto il documento punta 
sulla recente operazione con¬ 
dotta dal ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali che ha por¬ 
tato alla vendita ai privati 


delle quote pubbliche della 
Montcdison. Vengono citate la 
cassa integrazione, la mobi¬ 
lità. i licenziamenti che sa¬ 
rebbero provocati o comun¬ 
que legati all’operazione. Al 
centro dell’iniziativa da con¬ 
durre nelle fabbriche, la ne¬ 
cessità di combattere contro 
i sindacati e i comunisti, an¬ 
cora una volta indicati dalle 
Br come obiettivi da colpire, 
sviluppando la lotta armata 
in fabbrica e creando nuovi 
nuclei di « combattenti ». Un 
unico obiettivo, come al soli¬ 
to: « isolare, espellere, colpi¬ 
re il nemico » afferma 11 vo¬ 
lantino indicandolo, appunto 
nei «revisionisti » e nei sinda¬ 
calisti. 

Il documento si conclude con 
un accenno alla situazione di 
Napoli: la tesi sarebbe che. es¬ 
sendosi * spezzata la specifi¬ 
cità meridionale ». il fronte 
della lotta armata sarà este¬ 
so nei punti caldi di crisi in¬ 
dustriale ». 


Nuovo mandato di cattura 

L'autonomo 
Scalzone ed 
altri dieci 
accusati di 
traffico d'armi 
dai MI. Oriente 

Il movimento dalla Libia all’Italia, se¬ 
condo un’indagine dei carabinieri a Mi¬ 
lano per rifornire i gruppi terroristici 
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Oreste Scalzone 
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Maurizio Follni 


Al processo d'appello per Pomicidio Saronio 

Fioroni ricusa i giudici 
Si va verso il rinvio? 

Secondo il « pentito » la Corte non ha mostrato sufficiente 
serenità in un dibattimento così delicato e importante 
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Bruno Pastoni 


Domenico De Feo 


MILANO — Perchè Oreste 
Scalzone, il leader autonomo 
cui nel settembre scorso era 
stata concessa la libertà prov¬ 
visoria « per motivi di salu¬ 
te >. scelse nel marzo '81 di 
darsi alla macchia, abbando¬ 
nando al loro destino * i com¬ 
pagni del 7 aprile »? La do¬ 
manda ha avuto ieri una ri- j 
sposta dal comando della di- | 
visione « Pastrengo » dei ca- j 
rabinieri: il 10 marzo, quindi i 
appena tre giorni prima del- j 
la fuga dal soggiorno obbli- • 
gato di Roma, a carico di 
Oreste Scalzone i magistrati 
rii Milano avevano elevato j 
una nuova, pesante accusa: , 
quello di avere preso parte ; 
ad un traffico di armi dalla ! 
Libia all’Italia per rifornire 
gli arsenali del « terrorismo • 
diffuso ». i 

Nei confronti di Scalzone la ! 
procura milanese aveva spie- ; 
cato un ordine di accompa- . 
gnamento: i « motivi di salu- ì 
te » per i quali i magistrati ; 
romani gli avevano concesso ■ 
la libertà provvisoria aveva- ‘ 
no impedito che. contro Seal- | 
zone, fosse spiccato un ordì- > 
ne di cattura. Ala la sostanza j 
rielle accuse non cambia. Qua- . 
le sia stato il ruolo specifico ! 
svolto da Scalzone nell'illeci¬ 
to traffico non è stato per i 
ora reso noto. ! 

Secondo i carabinieri, buo- i 
na parte delle anni utilizza- j 
te dal *76 in poi da Prima li- j 
nea e dalle bande armate ruo- ; 
tanti attorno all’Autonomia : 
organizzata provenivano dal- j 
la Libia. Oltre a Scalz.one. ! 
per il traffico deile armi so¬ 
no inquisiti altri 40 personag¬ 
gi, accusati di « banda arma¬ 
ta », quasi tutti già in carce¬ 
re. parte dei quali confluiti in i 
Prima linea, ma per la gran ! 
parte provenienti dai rancai j 
delle riviste « Metropoli » e j 
« Pre print » dopo lo sciogli- • 
mento dei « Cocori » (comìta- j 
ti comunisti rivoluzionari ») ! 
che risale al 1976. j 

L’indagine sulla «pista li¬ 
bica », conciusa nel marzo 
scorso ma resa nota solo ieri, 
era partita dal ritrovamento 
di mitra, fucili, pistole e bom- 
he a mano nel covo di via Lo- 
renteggio (maggio 1980) a Mi¬ 
lano e, prima ancora, in oc¬ 
casione deU’anresto di alcuni 
terroristi di Prima linea avve¬ 
nuto a Parma il 12 febbraio , 
1980: Maurizio Costa, 31 anni. 
Lucio Cadoni, 27, Piergiorgio 
Paimero, 33, erano stati cat¬ 
turati davanti alla stazione 
ferroviaria di Parma mentre 
si accingevano a trasferire nel 
capoluogo lombardo un ingen¬ 
te quantitativo di armi, tra 
cui un mitra Kalashnikov • 


bombe a mano di fabbricazio¬ 
ne cinese. Armi analoghe — 
assieme ad un fucile automa¬ 
tico < Fal'8 » fabbricato dal¬ 
la ditta belga Hersal — erano 
state poi rinvenute a Milano. 

« Si trattava — è stato det¬ 
to ieri al comando dei cara¬ 
binieri — di armi sicuramen¬ 
te provenienti dalla Libia. Il 
fucile Fai. ad esempio, era 
stato venduto dalla Herstal 
al governo libico nel dicem¬ 
bre '978». Per il traffico so¬ 
no accusati anche Costa e 
Paimero. Ala ad introdurre 
clandestinamente le armi in 
Italia, secondo i carabinieri, 
era stato il milanese Mauri¬ 
zio Folini di 23 anni, un no¬ 
me fino a ieri sconosciuto. 
Il Folini. latitante dai marzo 
scorso, è ora accusato di 
« banda armata con funzioni 
organizzative » e « di illegale 
importazione nei periodo 78- 
79 di notevoli quantitativi di 
armi comuni e da guerra ». 

Le indagini avrebbero inol¬ 
tre accertato che il Folini 
(« Armando ») era in contat¬ 
to con organizzazioni palesti¬ 
nesi (ma non è stato speci¬ 
ficato quali) e che era impe¬ 
gnato nei tentativo di « at¬ 
tuare un programma di pe 
netrazione nell’Italia centro 
meridionale — sono parole te¬ 
stuali del comando deil’ar- 
rr.a — della linpa politico cul¬ 
turale del governo libico». 

L'accusa sarebbe sostenuta 
anche dalle informazioni 
fomite dal Sismi alle ricer¬ 
che dei carabinieri e dei giu¬ 
dici milanesi. Strumento del 
< tentativo di penetrazione » 
sarebbe stato il « finanzia¬ 
mento dei centri culturali e 
di emittenti radio televisive: 
una a Napoli, un’altra forse 
a Roma ». Le armi agli au¬ 
tonomi. inoltre sarebbero sta¬ 
te fomite « anche gratis ». 

A che scopo? Per alimen¬ 
tare forme di guerriglia dif¬ 
fusa. accrescere la forza de¬ 
stabilizzante. evitando nel 
contempo i gruppi maggiori. 
Brigate Rosse e Prima Linea. 
Quest’ultima considerazione 
avrebbe trovato l’avallo dì 
numerose deposizioni di ter¬ 
roristi « pentiti » dell’area au¬ 
tonoma. 

Ma come mai i fucili degli 
autonomi sono poi stati rin¬ 
venuti nelle mani e nei covi 
di Prima Linea? 

«Dopo lo scioglimento dei 
” Cocori ” di Scalzone — è 
stata la risposta — una par¬ 
te di terroristi che facevano 
capo a Costa e a Paimero 
erano confluiti in Prima Li¬ 
nea ». 

Giovanni Laccabò 


Nuova scandalosa sentenza 

Processo alla mafia: 
tutti assolti a Palmi 

CATANZARO — Ancora una scandalosa assoluzione a Palmi 
in uno dei processi contro la mafia operante nella Piana di 
Gioia Tauro. Questa volta a faria franca è stata la cosca di 
Rosarno, il paese dei compagno Peppino Valarioti. giovane se¬ 
gretario della sezione comunista freddato nel giugno dell’anno 
scorso da alcuni killer mafiosi. 

Il processo si è concluso ieri sera con 17 assoluzioni. Sul 
banco degli imputati vi erano i Bellocco. un clan fra i più 
rinomati di Rosarno (l'altro è quello che fa capo a Giuseppe 
Pesce, in carcere attualmente perché accusato di essere il man¬ 
dante deH'omicidio Valarioti). Anche in questo caso il pub¬ 
blico ministero del processo, il dott. Giuseppe Taccio, aveva 
chiesto pene pesanti per gli accusati: 87 anni. Ma la corte è 
stata di parere contrario. Quattro imputati sono stati assolti 
per insufficienza di prove; 13 con formula ampia. 


MILANO — La prosecuzione 
del processo d'appello per il 
sequestro e l’omicidio di Car¬ 
lo Saronio è in discussione. 
Deriderà in inerito la Corte 
d'appello alla quale è stata 
trasmessa un’istanza di ricu¬ 
sazione della Corte da parte 
di Fioroni. 

Le prime avvisaglie della 
tempesta si erano avute già 
giovedì sera, quando, al ter¬ 
mine della deposizione della 
teste-imputata Silvana Marel- 
li. i cui insulti e minacce nei 
confronti di Carlo Fioroni era¬ 
no stati lasciati passare sen¬ 
za censura dal presidente Cas¬ 
sone. i difensori del terrori¬ 
sta pentito, avvocati Gentili e 
Lubrano. avevano presentato 
una prima istanza perché la 
Corte decidesse di astenersi 
dai giudizio, ammettendo la 
propria « insufficiente sereni¬ 
tà... nei confronti di un pro¬ 
cesso delicato ed estremamen¬ 
te grave come questo ». Era 
un'occasione offerta ai giudi¬ 
ci perché si ritirassero senza 
dover subire una vera e pro¬ 
pria istanza di ricusazione. 
Che invece è giunta ieri mat¬ 
tina. in mancanza dell'auspi¬ 
cato ripensamento. A leggerla 
per il suo assistito è stato l’av¬ 
vocato Gentili. 

Nel testo — sette cartelle 
dattiloscritte — 5 Ì ripercor¬ 
rono in nove punti i momenti 
di un dibattimento che, a 
cominciare dalla relazione del 
consigliere Arcai e continuan¬ 
do per tutta la fase dibatti¬ 
mentale, ha reso evidente, a 


giudizio dell'imputato-chinve 
del processo (e, bisogna dir¬ 
lo. non solo suo), un atteg¬ 
giamento non equanime nei 
suoi confronti, che colpisce 
tanto più se paragonato con 
la tolleranza manifestata (e 
puntualmente . ricordata nel 
testo dell’istanza) verso altri 
personaggi, come la stessa 
Marelli e Monferdin. i quali 
sono purè imputati dell’omi¬ 
cidio di Saronio. 

La particolare importanza, 
per l’attuale processo e per 
le ripercussioni che non po¬ 
trà mancare di avere su altre 


Muore 
un bambino 
schiacciato 
dal televisore 

ROMA — Un bambino di 3 
anni, Alfredo Bagnelli è mor¬ 
to ieri mattina per un tragico 
Incidente: è stato schiaccia¬ 
to da un televisore- La scia¬ 
gura è avvenuta ieri mattina 
al Tuscolano. un quartiere 
popolare romano. Il bimbo 
era in casa con la madre 
La donna era In un'altra 
stanza quando ha udito un 
tonfo ed un urlo straziante. 
Forse giocando con il filo 
elettrico il bimbo si era tira¬ 
to addosso l’apparecchio tele¬ 
visivo. 


vicende giudiziarie su fatti 
di terrorismo, è l’osservazio¬ 
ne che il Fioroni fa a propo¬ 
sito dello scarso credito che 
i giudici sembrano dare alle 
sue manifestazioni di penti¬ 
mento. Nel testo egli ricorda 
dì aver fatto, per primo in 
Italia» delle rivelazioni che 
hanno consentito importanti 
progressi alle indagini, espo¬ 
nendosi a un isolamento cer¬ 
to e a rischi prevedibili, 
quando ancora nessuna nor¬ 
ma prevedeva agevolazioni 
per chi decidesse di collabo¬ 
rare concretamente con la 
giustizia. 

Qui sta l’interesse centrale 
di questa vicenda. Come si 
sa. questo è il primo proces¬ 
so nel quale la « legge sui 
pentiti» recentemente appro¬ 
vata dovrebbe trovare appli¬ 
cazione. E’ una situazione 
nuova, che richiede agli stes¬ 
si magistrati uno sforzo di 
comprensione e di elasticità 
certo non facile. D’altra par¬ 
te la posta in gioco è alta. 
Non si tratta soltanto dell’e¬ 
sito di un singolo processo, 
per quanto importante esso 
sia e per quanto gravi siano 
le condanne da riesaminare 
(in primo grado Fioroni eb¬ 
be 27 anni); si tratta anche, 
e soprattutto, dei riflessi che 
la conclusione dell’attuale 
giudizio potrà avere su al¬ 
tre vicende giudiziarie ana¬ 
loghe. 

Paola Boccardo 


ROA1A — Assemblea: per gli 
agenti di custodia può diven¬ 
tare il primo passo verso la 
riforma. Fino ad ora è stata 
tassativamente vietata da re¬ 
golamenti anacronistici che il 
ministro Sarti sembra non 
abbia nessuna intenzione di 
modificare: per il PCI. inve¬ 
ce. è un diritto che deve es¬ 
sere garantito e subito. 

La possibilità per le guar¬ 
die carcerarie di riunirsi li¬ 
beramente è al primo punto 
di un pacchetto di richieste 
che il gruppo comunista ha 
presentato ieri alla Commis¬ 
sione giustizia della Camera 
sulla questione delle carceri. 
La rivendicazione è stata 
avanzata nel corso di una 
conferenza stampa nella se¬ 
de del gruppo PCI di Mon¬ 
tecitorio alla quale hanno par¬ 
tecipato i senatori Ugo Pec- 
chioli, della direzione del 
PCI, resjvonsabile della sezio¬ 
ne problemi dello Stato, i vi¬ 
ce presidenti dei gruppi dei 
senatori e dei deputati comu¬ 
nisti Giglia Tedesco e Ugo 
Spagnoli, il senatore Sergio 
Flamigni e gli onorevoli Rai¬ 
mondo Ricci e Luciano Violan¬ 
te e una delegazione di agen¬ 
ti di custodia. 

Perchè l’assemblea delle 
guardie carcerarie è così im¬ 
portante? Per due ordini di 
motivi. Primo: riunendosi sen¬ 
za il rischio di punizioni e 
rappresaglie, gli agenti di cu¬ 
stodia possono cominciare a 
rompere quella separatezza 
pesante e quasi fisica che 
oggi li rende uno dei corpi 
sostanzialmente estranei alla 
vita del paese. Secondo: so¬ 
lo incontrandosi le guardie 
carcerarie possono rafforzare 
il movimento che sta nascen¬ 
do e partecipare in prima 
persona alla costruzione di 
quella riforma del corpo di 
cui tutti — e loro stessi per 
primi — sentono l’esigenza. 

E’ successo così anche per 
gli agenti di polizia che. con¬ 
quistandosi l’assemblea, han¬ 
no poi contribuito con propo¬ 
ste. idee, suggerimenti ela¬ 
borati in un confronto di mas¬ 
sa, alla stesura della riforma 
entrata in vigore il 25 apri¬ 
le di quest’anno. Ai poliziot¬ 
ti il diritto di riunione fu ga¬ 
rantito tre anni prima dell’ 
approvazione della legge con 
una circolare ministeriale fir¬ 
mata da Cossiga. Per le guar¬ 
die carcerarie — dicono i par¬ 
lamentari del PCI — si po¬ 
trebbe fare altrettanto. 

I segnali che vengono dal 
governo sono però di segno 
esattamente opposto. Il dise¬ 
gno di legge sugli agenti di 
custodia del ministro Sarti, 
approvato dal Consiglio dei 
ministri venerdì 15 maggio, 
non prende nemmeno in con¬ 
siderazione l’ipotesi dell’as¬ 
semblea e introduce anzi cri¬ 
teri antiriformatori di ipermi- 
litarizzazione del corpo (men¬ 
tre gli agenti chiedono la smi¬ 
litarizzazione) e misure so¬ 
stanzialmente dequalificanti. 

II provvedimento non è sta¬ 
to ancora presentato in Par¬ 
lamento ma nell’ipotesi che 
questa eventualità si verifi¬ 
cili si aprirà una contraddi¬ 
zione stridente con l’orienta 
mento di altri prosetti di leg¬ 
ge anche di partiti di gover¬ 
no come il PSI che contengo¬ 
no misure innovative e rifor¬ 


matrici. Per ora in discussio¬ 
ne alla Commissione Giusti¬ 
zia ci sono tre progetti di leg¬ 
ge: comunista, socialista e 
radicale. 

Se l’assemblea è un passag¬ 
gio obbligato in direzione del¬ 
la riforma del corpo degli 
agenti di custodia, la rifor¬ 
ma stessa è elemento inso¬ 
stituibile della ristrutturazio¬ 
ne carceraria avviata nel ’75. 
A che punto siamo sei anni 
dopo? — sì è domandato il 
compagno Peechioli. 

Due dati dicono molto sul¬ 
la situazione degli istituti di 
pena: i posti disponibili so¬ 
no 20-22 mila e i detenuti so¬ 
no 33 34 mila, un terzo di 
più; negli ultimi sei mesi gli 
assassini nelle carceri sono 
stati quattordici. 

E’ evidente che la riforma 
carceraria è ormai solo un 
pezzo dj carta ed è altrettan¬ 
to evidente che occorre arre¬ 
stare questa tendenza verso 
il peggio nelle carceri. « Que¬ 
sto governo non è in grado di 
affrontare niente di simile — 
ha detto Peechioli — il suo 
discredito, anche dopo 1 fatti 
della P 2. è altissimo ed è 
quindi evidente che se ne 
deve andare ». 

Smilitarizzazione, crescita 
professionale, riconoscimento 
dei diritti civili e di organiz¬ 
zazione sono i punti base del¬ 
la riforma proposta dal PCI 
per gli agenti di custodia. 
Per l’immediato ci sono an¬ 
cora altre proposte. Le ha 
riassunte il compagno Rai¬ 
mondo Ricci. Innanzitutto la 
ridistribuzione delle guardie 
carcerarie nei diversi peniten¬ 
ziari in modo da esitare vuo¬ 
ti o sovraffollamenti e nel 
tentativo di ridurre il loro 
impiego per compiti diversi 
da quelli di istituto. Oggi nel 
corpo degli agenti dj custo¬ 
dia ci sono 2 mila posti va¬ 
canti: nonostante questo le 
guardie carcerarie spesso 
vengono adoprate per fare 
gli autisti alle « personali¬ 
tà ». Si pone quindi anche il 
problema di nuovi arruola¬ 
menti ma " è evidente che 
stando così le cose il me¬ 
stiere di « secondino » non al¬ 
letta nessuno. 

Daniele Martini 


Trovato cadavere 
di sindacalista 
scomparso 

CAMPOBASSO — il cadavere 
di Silvio Liberatore, un sin¬ 
dacalista della Fiat dì Ter¬ 
moli, scomparso il 25 no¬ 
vembre scorso, è affiorato 
Ieri mattina dalle acque del¬ 
la diga di Guardialfiera, nel 
basso Molise. E’ stato recu¬ 
perato da una squadra dì 
sommozzatori del vigili del 
fuoco di Campobasso. 

Liberatore, 31 anni, scom¬ 
parve in circostanze miste¬ 
riose. La sua auto fu tro¬ 
vata, con le chiavi nel cru¬ 
scotto e Io sportello aperto, 
lungo la strada della valle 
del fiume Bifemo, a poca di¬ 
stanza dal lago. Si attende 
ora il risultato dell’autopsia 
per accertare se Liberatore 
si sia ucciso o sia stato 
ucciso. 

L’accertamento appare co¬ 
munque molto complesso 


La deposizione di un terrorista pentito al processo di Torino 

Mega: ecco perché oggi rifiuto la lotta armata 

La lettura del documento interrotta dai capi di Prima linea - Procedimento Br: si riprende lunedì 


situazione meteorologica 


LE TEMPE 
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Dai nostro inviato 

TORINO — «Bisogna dire ba¬ 
sta ai signori della guerra. Il 
loro fascino è il fascino della 
morte... non dobbiamo accet¬ 
tare il ricatto dei prigionieri 
politici o con noi o con lo Sta¬ 
to repressivo ». Chi parla è 
Vittoriano Mega. un giovane 
che non ha ancora compiuto 
21 anni e che è stato rim ia¬ 
to a giudizio per organizza¬ 
zione di banda armata. Mega. 
che si trova nella gabbia n. 5 
assieme a Sergio Zedda. Pao¬ 
lo Salvi e Celestino Sartori, 
legge un proprio documento, 
frutto di una lunga medita¬ 


zione e di un travaglio che 
appare sincero. 

Arrestato il 18 marzo del¬ 
l’anno scorso, questo giovane 
faceva parte delle « Ronde » 
dj Orbassano. Il suo nome di 
battaglia è « Oscar ». Ha pre¬ 
so parte ad attentati grava (il 
ferimento di un architetto, la 
irruzione negli studi della dit¬ 
ta Navone, la partecipazione 
alla cosiddetta «notte dei fuo¬ 
chi ») anche se non si è mac¬ 
chiato di alcun omicidio. In¬ 
terrogato dai giudici il giorno 
successivo all’arresto. Mega 
fece subito alcune ammissio¬ 
ni di indubbio rilievo. Indicò, 


Pertini in visita dal Papa 


ROMA — Ieri pomeriggio il 
Presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini, è andato a 
rendere visita, al Papa e a 
Informarsi sulle sue condizio¬ 
ni di salute. E’ la terza volta 
che Pertini si reca da Gio¬ 
vanni Paolo II, dal giorno in 
cui il papa è stato raggiunto 
dai colpi sprati dal terrori¬ 
sta turco. Il pontefice con¬ 
tinua a migliorare tanto che 
ieri ha mangiato del pesce 
fresco. 

Si è venuto a sapere in¬ 
tanto, che Ali Mehemed Agca 


avrebbe partecipato, prima 
dell’attentato, a un’udienza 
pontificia. Lo confermerebbe 
una foto che gli è stata scat¬ 
tato in piazza San Pietro, 
consegnata ieri da un foto¬ 
grafo alla polizia. E’ stato 
smentito che Agca avesse 
progetato di uccidere il co¬ 
lonnello Gheddafi, mentre ha 
trovato conferma la notiria 
che Agca abbia avuto un com¬ 
plice. se non addirittura un 
mandante, che sarebbe un na¬ 
zista turco residente in Ger¬ 
mania. 


per esempio, l’indirizzo della 
soffitta di piazza Vittorio do¬ 
ve venne pescato Sergio Zed- 
da, il primo « piellino » che 
rese una preziosa collabora¬ 
zione alla giustizia. Quelle 
che ha scritto nel documento, 
la cui lettura è stata violen¬ 
temente interrotta dal grup¬ 
po dej capi di Prima Linea, 
sono parole che scaturiscono 
da una testimonianza che ob¬ 
bliga alla riflessione. 

« Innanzitutto — egli dice 

— va detto che questo pro¬ 
cesso è stato reso possibile 
per la massificazione — sco¬ 
nosciuta da qualsiasi percor¬ 
so rivoluzionario fino ad oggi 

— di atteggiamenti di rifiuto 
della lotta armata, di disso¬ 
ciazione, di diserzione... tate 
delegittimazione politica, il 
muoversi in uno spazio pura¬ 
mente allucinatone, ha crea¬ 
to la desoiidarizzazione di un 
corpo di classe che si è allon¬ 
tanato spontaneamente dalia 
lotta armata e non — come si 
fanfaluca — per effetto di tor¬ 
ture o di guerra psicologica ». 

Il linguaggio, come si vede, 
è ancora quello contorto e 
gergale appreso nelle scuole 
dell’organizzazione eversiva, 
ma le idee sono sufficiente¬ 
mente chiare. 11 suo discorso, 


che viene svolto ovviamente 
anche all'intemo di una li¬ 
nea di difesa, è tutto teso a 
far capire la non legittimità 
dj mischiare « responsabili¬ 
tà politiche a distanze stellari 
tra loro». 

Vengono invece giudicati 
«con lo stesso parametro — 
dice il giovane imputato — 
compagni la cui unica colpa 
è stata quella di avere vissu¬ 
to in forma soggettiva l'insu¬ 
bordinazione sociale degli ul¬ 
timi anni, con i fautori dell'in- 
nalza mento soggettivo dello 
scontro militare ». 

Bisogna ammettere la scon¬ 
fitta — dice ancora Mega — 
e « non nascondersi dietro 
un’utopia combattente che ha 
portato all’impossibilità di 
qualsiasi antagonismo — que¬ 
sto sì. reale — di esp rim er s i». 
Biso^ia, dunque, «capire la 
sconfitta e trattare la resa ». 
Si deve, dicendo basta ai « si¬ 
gnori della guerra ». risco¬ 
prire «la miriade di situa¬ 
zioni diverse, le centomila mi- 
crocollettività che non si so¬ 
no appiattite in uno scontro 
frontale inutile... Rifiutiamo 
il ricatto e non assoggettia¬ 
moci a nessun ordine. Ognu 
no assuma le sue responsa¬ 
bilità senza accodarsi per 


paura: nessuna organizzazio¬ 
ne politica è sopravvissuta al 

proprio terrore... Bisogna lot¬ 
tare perché non si realizzi in 
clima mafioso... Diamo delie 
possibilità ai superamento di 
questa strettoia, vediamo se 
esiste la volontà di un’alterna¬ 
tiva che non sia sottomissione 
o annientamento». 

Chi parla, lo abbiamo det¬ 
to. è un giovane che ha parte¬ 
cipato ad atti criminali e che. 
subito dopo la cattura, ha col¬ 
laborato con la giustizia. Il di¬ 
scorso del giovane « piellino », 
non accettabile in tutte te sue 
parti pone un problema poli¬ 
tico che non può non essere 
ascoltato: quello, cioè, detto 
in estrema sintesi, di saper 
distinguere fra i molti giovani 
che si sono lasciati attrarre 
da quel « fascino della mor¬ 
te» e che ora stanno medi¬ 
tando seriamente sui loro 
« percorsi » che li hanno por¬ 
tati a scelte sicuramente a- 
berranti. 

I due processi che sj svol¬ 
gono qui a Torino contempora¬ 
neamente sono proseguiti ieri 
senza particolari novità ed en¬ 
trambi sono stati aggiornati a 
lunedi. 

Ibio Paolucci 
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SITUAZIONE — Al asfalto delta cwtirtrt oc c «A* ha et t i « Te n ete a 
noctra.penisola Interessando prima le ragioni settentrioni!! e poi guaito 
centrai», permangono condizioni Ai testabilità dio mantengono il tempo 
orientato aereo la variabilità. 

PREVISIONI — Solfe ragioni cettentripod i e so gerii* centrali centi- 
*»o*l di tempo variabili eoa fonaazioni w w vo I o j c i r re g o l ari che a tratti 
p otr a nno tet rarificarsi o potranno dar teogo a gotiche episodio tempo 
falasco. La nevoloeità d orant e il coreo della giornata si alte ni età a 
•chiarita pià o meno ampi*. Le schiarita ad pomeriggio e in a erat a 
tenderanno a diventar* piè —p ie * piè persistenti eolio ragioni nord¬ 
occidentali o so avelie della feccia tirrenica centrala * sulla Sardegna. 
Per guanto rigasi d e le regina! me ridi ana 11 a la Sicilie, coedizioni « 
tempo ge n s ratm aate buono caratterizzata da scarsa attività novotosa ad 
empi* zone di aera n o. La temper atura non subirà variazioni notevoli 
entritene settentrionale e seU'ItcUa centrate, aranti* tende ad aumentar* 
eoli* ragioni awridionalL. SIRIO 
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Impennata 
del dollaro 
sulle valute 
SME: la lira 
a quota 1.151 

In rialzo i tassi d’interesse 
americani - Il FMI racco¬ 
manda strette monetarie 


ECONOMIA E LAVORO 


ROMA — Nuova impennata del dollaro 
ieri sulla lira e sulle altre valute europea. 
La giornata valutaria, che sembrava aprir¬ 
si in fase di bonaccia, dopo le drastiche 
misure del governo francese a dtiesa del 
franco, ha fatto registrare, invece un altro 
balzo della valuta USA. La lira ha chiuso 
a 1131 lire rispetto alle 1147 del giorno pre¬ 
cedente. In una settimana la perdita è 
stata di 8,25 lire a dollaro. La nostra mone¬ 
ta è rimasta sostanzialmente stabile, tut¬ 
tavia, verso le altre valute dello SME. 
dato che l’apprez'amento del dollaro è 
stato pressoché generale. 

Dietro questo nuovo massimo del dol¬ 
laro, c’è il rialzo dei tassi di interesse 
delle principali banche statunitensi. La 
Chase Manhattan, proprio ieri ha portato 
il prime rate al 20,50%. raggiungendo 
cosi 11 tetto storico che fu toccato per la 
prima volta nel dicembre scorso. 

Intanto, il comitato ad interim del Fon¬ 
do monetario, riunito a Libreville, in Ni¬ 
geria, ha espresso preoccupazioni per la 
instabilità valutaria, ma ha continuato a 
raccomandare politiche di stretta mone¬ 
taria per tenere sotto controllo l’infla¬ 
zione. 


Il governo presenta un disegno di legge per la riduzione del canone di con¬ 
cessione, ma si scopre che non c’è copertura finanziaria - Polemiche al Se¬ 
nato - Gli accordi tra Italtel, Olivetti e Telettra - Spartizione del mercato 


PCI: De Michelis 
chiarisca alla Camera 
l’affare Montedison 


MILANO — « La Fiat fa già male le auto¬ 
mobili. figurarsi la chimica ». ha detto Eu¬ 
genio Peggio del Comitato centrale del PCI 
all’assemblea pubblica, tenutasi a Milano, 
dei comunisti della Montedison della Lom¬ 
bardia. Egli ha aggiunto che nonostante 1* 
opinione e le iniziative del ministro De Mi¬ 
chelis i giochi intorno alla holding chimica 
non sono ancora chiusi. Il ministro sociali¬ 
sta delle Partecipazioni statali ha cercato nel 
dibattito tenutosi alla Camera di confonde¬ 
re un po’ le acque, accusando il PCI di 
avere inopitamente cambiato idea, dopo ave¬ 
re sostenuto l’esigenza di privatizzare la 
Montedison. 

Peggio ha chiarito con fermezza come 
i comunisti non abbiano mai affermato che 
lo Staio doveva vendere le azioni della Mon¬ 
tedison e neppure che si dovesse impedire ai 
privati ogni intervento di ricapitalizzazione 
o comunque teso a rafforzare la loro presen¬ 
za. Non si tratta di proseguire gli ormai 
troppo stucchevoli scontri ideologici in dife¬ 
sa del pubblico o del privato, quali entità e 
valori a sè stanti. Peggio ha chiarito che i 
privati hanno avuto molte occasioni per qua¬ 
lificare il loro ruolo nella Montedison. ma 
mai le hanno colle. L’aumento di capitale 
di due anni fa era una buona occasione, 
ma i privati non ne vollero sapere. Perché 
oggi scelgono di entrare nel colosso chimico? 
E’ di questo che bisogna parlare e De Mi- 
cheiis non può cavarsela chiedendo al PCI 
come trovare i soldi pubblici per ricapitaliz¬ 
zare la Montedison. 

Ancora non sono limpidi gli obiettivi dei 
quattro Se volessero agire correttamente 
perché non fanno un’opa, cioè una offerta 
pubblica di acquisto di azioni? Ma diano 
soldi veri. Noi. al contrario del ministro 
socialista delle Partecipazioni statali siano 
molto meno sicuri dell’effetto trainante og¬ 
gettivamente decisivo della presenza dei quat¬ 
tro in Montedison. rispetto alla presenza auto¬ 
maticamente negativa della mano pubblica. 


E’ indubbiamente criticabile la gestione di 
tante aziende a partecipazione statale. 
Occorre tuttavia ricordare che l’area pubbli¬ 
ca m Italia si è allargata quasi sempre 
in seguito ai fallimenti dei privati. 

Ma il punto vero oggi è un altro e riguar¬ 
da le forme che va assumendo la privatiz¬ 
zazione. E’ già molto avanti, benché il Par¬ 
lamento non si sia pronunciato. De Michelis 
-- ha detto Peggio — pare volere mettere 
il Parlamento dinanzi a fatti compiuti. Ma 
il PCI ha strappato al governo l’impegno di 
discutere la sua interpellanza il 29 maggio. 
4 giorni prima che l’assemblea dell'azienda 
di Foro Bonaparte deliberi l'aumento di ca¬ 
pitali. L’operazione è senza dubbio in fase 
avanzata, non conclusa. Forse il ministro 
socialista può passare sopra con leggerezza 
ad alcuni fatti nuovi come l’arresto di uno 
dei quattro acquirenti. Carlo Bonomi? 

Quanto costerà ai quattro l’acquisto di 
azioni Montedison? Sarà l’operazione davve¬ 
ro trasparente? Il piano chimico sarà rita¬ 
gliato appositamente per la Montedison pri¬ 
vata. penalizzando la chimica pubblica? 
Quanto ha perso e perderà lo Stato? Quali 
garanzie vi sono per il risanamento e il 
rilancio dell’azienda e della chimica italiana? 

Oggi ci sono 10.000 dipendenti Montedison 
in cassa integrazione e ricordiamo con scon¬ 
certo l’episodio poco chiaro dei 12.000 licen¬ 
ziamenti annunciati da Schimbemi in feb¬ 
braio e poi ritirati dopo non limpide tratta¬ 
tive col governo. Con l’arrivo dei privati d 
sarà mano libera per j licenziamenti? Peg¬ 
gio ha evocato un rischio molto grave: fra 
3 o 4 anni i privati potrebbero rivendere 
allo Stato una Montedison più smunta e ta¬ 
rata. dopo che si sono inferti altri colpi al¬ 
la chimica. In questo senso desta preoccupa¬ 
zione queU’attegeiamento di sindacalisti che 
sembrano rassicurati dall’affermazione che 
Montedison non licenzierà. 


Così la dichiarazione dei redditi 

Alla stessa data dovrà esser fatta anche l’autotassazione definitiva per 1*80 - Per i contribuen¬ 
ti delle zone terremotate della Campania e della Basilicata il termine è slittato al 30 novembre 


ROMA — Manca. ormai, 
poco più di una settimana 
(fino al 1. giugno perché il 
31 è domenica ). per poter 
presentare il mod. 740 (di¬ 
chiarazione dei redditi) agli 
uffici comunali o per spe¬ 
dirlo a mezzo dì raccoman - 
_ dota semplice agli uffici di¬ 
strettuali delle imposte di¬ 
rette, nella cui circoscrizio¬ 
ne si ha il proprio domicilio 
fiscale. 

Entro questo termine do¬ 
vrà essere anche fatta l'au- 
tota esazione definitiva per 
il 19S0, sia per quanto con¬ 
cerne l’Irpef sto per Vllor 
(presso gli sportelli delle 
banche). 1 contribuenti del 
le zone terremotate della 
Basilicata e della Campa¬ 
nia dovranno presentare la 

■ loro dichiarazione entro il 
30 novembre prossimo. Que¬ 
sti contribuenti potranno, 
inoltre, usufruire dell’esen 
itone, per l'SO. delVllor, lr- 
pef e lrpeg dei redditi di 
fabbricali e terreni ubicati 

* in zone disastrate. 

Ricordiamo che quest’an¬ 
no sono funzionanti (alme¬ 
no così si asserisce da fon 
te governativa) i centri di 

■ servino di Roma e di Mi¬ 
lano per cui i modelli 740 

. e 101. da spedire per po 
' 3 ia. dovranno essere inviati 
_ al centro di servizio delle 
imposte di Roma (codice av¬ 
viamento postale 00100) per 
i residenti nei comuni de.le 
' province di Roma. Latina, 

■ FTosinone, Viterbo e Rieti. 
? Mentre i cittadini dei co- 
1 munì della provincia di Mi¬ 
lano. se spediscono il 101 o 
il 740 dovranno indirizzarlo 

. al centro di servizio di Mi¬ 
lano. I dipendenti pubblici 
i potranno invece consegnare 

* i modelli ai propri uffici. A 
_ seguito dell’aumento delle 

detrazioni d’imposta per i 

* lavoratori dipendenti (pro- 

* duzione del reddito L. 168.000 
' più le 52.000 lire per chi non 
. supera i due milioni e mez¬ 
zo di retribuzione), quest’ 
anno i lavoratori dipendenti 

■ con una retribuzione che non 

* supera i due milioni e mez¬ 


zo sono esonerati dalla pre¬ 
sentazione del mod. 101. in 
poche parole, non devono 
fare nulla. 

L'altra novità riguarda V 
esonero dall’invio del mod. 
101 per i pensionati della 
previdenza sociale e di al¬ 
tri enti pubblici, sempre che 
possiedano soltanto una pen¬ 
sione. Non devono presen¬ 
tare la dichiarazione dei 
redditi coloro che possiedo¬ 
no fabbricali e terreni (red¬ 
dito agrario e dominicale) 
che complessivamente non 
superano il reddito di lire 
360.000. Si badi bene che, se 
offre al predetto reddito in 
frriore o superiore alle lire 
trecentosessarAnmila, il con¬ 
tribuente ha un reddito di 
lavoro o rii pendone, deve 
pi esentare il modello 740. 1 
lavoratori dipendenti con 
un reddito di lavoro supe¬ 
riore a due milioni e mez¬ 
zo. devono presentare il 
mod. 101 che doveva essere 
rilasciato dal datore di la¬ 
voro, entro ù 20 aprile. 

Disguido 
o perdita 

In caso di disguido o di 
perdita del modello, il lavo 
rotore ha diritto ad avere 
il duplicato. Chi non riem¬ 
pie il mod. 101, nel pro¬ 
spetto « dati e notizie » ri¬ 
schia una pena pecuniana 
da L. 100.000 a 1 milione. 
1 lavoratori dipendenti che 
hanno lavorato nel 1980 con 
più ditte, dovranno compi¬ 
lare ù mod. 740. come do¬ 
vranno farlo i pensionati 
con più pensioni 

Se il lavoratore o 3 pen¬ 
sionato hanno altri redditi 
oltre quelli di lavoro o di 
pensione (fabbricali, terre¬ 
ni, lavoro autonomo, redditi 
diversi eie.) devono presen¬ 
tare 9 mod. 740 (dichiara¬ 
zione dei redditi). 

Se i lavoratori hanno per¬ 
cepito arretrati indicati nel¬ 
la set. IV del mod. 101. non 
devono presentare ta dichia¬ 
razione dei redditi, mentre 


se hanno percepito una in¬ 
dennità di fine rapporto o 
una sua anticipazione (mod. 
102) devono compilare e 
presentare il mod. 740. 

T professionisti, gli arti¬ 
giani, i cqmmercianti. gli 
imprenditori, le cooperative 
sono tenuti a presentare la 
dichiarazione dei redditi, an¬ 
che se nel 1980, non hanno 
avuto redditi o sono andati 
in perdita, perché obbligati 
alla tenuta delle scritture 
contabili. Ricordiamo infine 
che le pensioni di guerra, le 
pensioni percepite dai cie¬ 
chi di guerra, gli interessi 
relativi ai titoli del debito 
pubWico. gli interessi dei 
buoni postali, gl j assegni di 
studio corrisposti dallo Stato 
(presalario) etc., non deva 
no essere dichiarati, perchè 
sono redditi esenti e sono da 
considerare inesistenti come 
del pari non vanno dichia¬ 
rati t redditi soggetti inte¬ 
ramente a ritenuta alla fon¬ 
te a titolo d’imposta (e non 
a ritenuta <Xacconto, come 
avviene per ì pensionati, i 
lavoratori dipendenti, i la¬ 
voratori autonomi), per ca¬ 
pirci meglio tutti quei red¬ 
diti che hanno assolto l’in¬ 
tera imposta dovuta median¬ 
te ritenuta alla fonte (inte¬ 
ressi. premi ed altri fruiti 
derivanti da obbligazioni, 
conti correnti bancari e po¬ 
stali, gli utili distribuiti dal¬ 
le cooperative ai soci, i pre¬ 
mi e le vincite etc.). Per i 
figli minori che possiedono 
un reddito, la dichiarazione 
va fatta da uno dei genito¬ 
ri, sempre che t genitori 
non godono dell’usufrutto 
legale, nel qual caso do¬ 
vranno indicare i beni nella 
propria dichiarazione. Per le 
persone decedute la dichia¬ 
razione deve essere presen¬ 
tata dagli eredi Questi, in¬ 
fatti, rispondono tu solido 
del pagamento dell’imposta. 
Occorre precisare che de¬ 
vono presentare 9 mod. 740 
entro 3 termine stabilito del 
1. giugno oli eredi del con¬ 
tribuente che sia deceduto 
entro il 1980 o nel primo 
mese de! 19il. 


ROMA — Del pacchetto di provvedimenti del governo per evitare il « crack a della SIp resta 
soltanto l'aumento delle tariffe. SI vuole date una boccata di ossigeno di 500 miliardi a 
una società che ha avuto altrettante perdite nel 1980. « E' un metodo inaccettabile — com¬ 
menta Lucio Libertini — non si può assolutamente utilizzare lo strumento delle tariffe per co¬ 
prire le perdite della Sip. Le tariffe devono servire esclusivamente a coprire i costi della so¬ 
cietà ». Sta di fatto che non vanno avanti le misure urgenti previste dai governo per la Sip nè 

la necessaria riforma del set- 
, tore. Le telecomunicazioni, 
cioè una torta di circa 30 
mila miliardi nei prossimi die¬ 
ci anni, hanno scatenato mol¬ 
ti appetiti nazionali e inter¬ 
nazionali. Interessi che si 
ripercuotono naturalmente al¬ 
l’interno dei partiti del go¬ 
verno con il risultato di bloc¬ 
care l’intervento pubblico per 
risanare e sviluppare il set¬ 
tore. 

11 pacchetto di emergenza 
definito dal governo prevede¬ 
va la riduzione del canone di 
concessione che la Sip paga 
allo Stato; l’istituzione di 
una cassa conguaglio tra 
Sip e aziende di Stato per ri¬ 
versare sulla società dei te¬ 
lefoni gli utili di Asst e Itai- 
cable: il completamento del¬ 
la ricapitalizzazione per 240 
miliardi subito, seguito da un 
altro aumento di capitale si¬ 
no ad arrivare a 1700 miliar¬ 
di. Questo per permettere al¬ 
la Sip di realizzare il piano 
di investimenti nell'81 per 
2130 miliardi senza che i bi¬ 
lanci della società saltino del 
tutto. Ma ancora non si è fat¬ 
to nulla. Il governo aveva 
presentato nei giorni scorsi 
un disegno di legge per la 
riduzione del canone ma si 
è scoperto che non vi era la 
necessaria copertura finanzia¬ 
ria. Ciò ha provocato vivaci 
reazioni anche tra i senatori 
della maggioranza e il te¬ 
sto del disegno di legge è sta¬ 
to rimandato alla commissio¬ 
ne trasporti e telecomunica¬ 
zioni. 

Ed è proprio in questa com¬ 
missione del Senato die si 
sta giocando una parte non 
secondaria della « battaglia 
delle telecomunicazioni ». Gio¬ 
vedì scorso il de Avellane ha 
presentato un documento che 
riassume la discussione che 
si è svolta in commissione 
sulla situazione del settore, 
c fi documento contiene pas- 

,, . , , t , si avanti significativi — com- 

menta Libertini — nel senso 
che in molti punti ci si è avh 

' vicinati alle posizioni espres- 

« b ■ _ se dal PCI. Ma ci sono par- 

® fi su cui non siamo d’accor- 

| fi ITI do, per questo abbiamo pre- 

■ CUUILI sentato una serie di emenda- 

menti ». 

i definitiva per l’80 - Per i contribuen- stoigM- 

il termine è slittato al 30 novembre £n”o?“p£TrTtto 0 <*c d 'ì 

prende atto, anche da parte 

Qualora fl contribuente prestazioni specialistiche, dl 

sia deceduto nel periodo protesi dentarie e di altra J 1 ut 

compreso fra IpJjJ feb- naturo spese chimugiche , ideila Sip non va ad¬ 
ii "^SJSTè % TX*TpTia'Tt* «gg 

rogato in favore degli ere- zinne normale, rinunciando rivare ( corne ha c g h , :esto a 

di di sei mest. aU , e r I8 ^° V* on . eTl dedu ' PCI) a un’unica azienda pub- 

Anche quest’anno, potrà ctbth - Oppure, nel caso *n blica » a ges ti 0 ne dei scr¬ 
edere presentata la dichia- cui tl lavoratore si accorga telefonici, che bisogna 

razione congiunta da parte c "? ?•* sono state trattenute separare le società manifat- 

di entrambi i coniugi oppu- P’- u imposte di quelle dovute turi are da quelle che gesti¬ 
re la dichiarazione separa- etc. scono i servizi. Che l’introdu- 

ta. I vantaggi della dichia- Devono presentare il mod. rione della commutazione e- 
razione congiunta sono , a 740 i lavoratori subordinati lettronica nella telefonia (un 

prescindere dalla semplicità che non siano in possesso affare di 10 mila miliardi nei 

di compilazwne di un solo del mod. 101, in quanto alle prossimi 10 anni) si realizzi 

modello, il risparmio d’im- dipendenze di un soggetto attraverso due sistemi, uno 

posta dovuto alla compen- non obbligato alla ritenuta nazionale • — 3 Proteo dell’ 

sazione delle detrazioni del- fiscale (autisti di famiglia, Italtel — e uno delle multina- 

le ritenute e dei crediti che collaboratori familiari, por - zionali- 

superano l’imposta dovuta tieri di condominio, giardi- < Ci sono però motivi di dis- 

da uno solo di essi; compen- nieri). Ricordiamo che, que- senso con 3 documento pre¬ 
satene in sede di versa- sfanno, U coefficiente per j tentato da Avellane », d ice 

mento dell’imposta a credito j redditi dominicali e per ! Libertini. Quali? Anzitutto il 

di uno con l’imposta a de- j redditi agrari è italo eie- I fatto che non si riconosce, co- 

bito dell’altro. vato da 90 a 120. che si de- ™ J» chiedo il PCI. la ne¬ 
re pagare rimporto maggio- cessila dì sciogliere la Stet. 

rato d» un terzo per il pos- I Inoltre, nel documento si in- 

IVvUUlll SCCOlìdd COSCI CÌÌC3 Ì3 Sip COfTIG UTÌiCfl 3Z16IÌ* 

agrari che è consentita la dedu- da *"* riunificare i servizi 

a o* rione per intero di talune della telefonia (e i! PCI non 

ri- -rsinfnnnì ri/i* spese mediche come accen- è d’accordo). Non si parla 

sume/si solidarietà che * s !%° dev<lt P « *** 3 

per il pagamento deU’impo- tet o k deduzione degli sastro del settore e non si 

sfa e nel fatto che le noti- interessi passivi, compresi 1 danno indicazioni precise silì¬ 
ciche delle cartelle esatto- fd* oneri accessori stri mu- ' la spartizione del mercato 

riali e degli accertamenti tui ipotecari (commissione, j deBe telecomunicazioni. Se- 

sono eseguite soltanto al oneri fiscali, scarto cartel- j che ! e grandi corpora- 

marito. Non possono effet- le etc.) a L. 4.000M0 per j tions multinazionali cne ope¬ 
rare la dichiarazione con- c > asc ™ comune ET stato | rane in Italia (come 1TTT) 

giunto: i coniugi legalmente elevato a L 2^00.000 « tei- , stanno facendo forti pressio- 

cri effettivamente separati; to . P^T . la Eduzione dei pre- • ni su settori del governo per 

quando uno dei due coniugi m ' dl . assicurazione sulla accaparrarsi fette consisten- 

è esonerato daU’obbligo del- CI ^ c * ^ntnbuti volontari. ti dei mercato. 

la dichiarazione; * coniugi Precisiamo, infine, che le Anche H governo (De Miche- 

rho hnr,™ offrtiunln il ver- somm f. percepite dai lavora- Hs) sta preparando un suo do- 



Qualora 9 contribuente 
sia deceduto nel periodo 
compreso fra il primo feb¬ 
braio ed il 31 maggio 1981 
il termine anzidetto è pro¬ 
rogato in favore degli ere¬ 
di di sei mesi. 

Anche quest’anno, potrà 
essere presentata la dichia¬ 
razione congiunta da parte 
di entrambi i coniugi oppu¬ 
re la dichiarazione separa¬ 
ta. 1 vantaggi della dichia¬ 
razione congiunta sono, a 
prescindere dalla semplicità 
di compilazwne di un solo 
modello, il risparmio d’im¬ 
posta dovuto alla compen- 
sazione delle detrazioni del¬ 
le ritenute e dei crediti che 
superano l’imposta dovuta 
da uno solo di essi; compen¬ 
sazione in sede di versa¬ 
mento dell’imposta a credito 
di uno con 1’imposta a de¬ 
bito dell'altro. 

Redditi 

agrari 

Gli svantaggi possono rias¬ 
sumersi nella solidarietà 
per il pagamento dell'impo¬ 
sta e nel fatto che le noti¬ 
fiche delle cartelle esatto¬ 
riali e degli accertamenti 
sono eseguite soltanto al 
marito. Non possono effet¬ 
tuare la dichiarazione con¬ 
giunta: i coniugi legalmente 
cd effettivamente separati; 
quando uno dei due coniugi 
è esonerato dalTobbligo del¬ 
la dichiarazione; i coniugi 
che hanno effettuato il ver¬ 
samento separato dell’accon- 
to IRPEF nel mese di no¬ 
vembre dell’anno preceden¬ 
te. Ricordiamo che la di¬ 
chiarazione congiunta ri¬ 
guarda soltanto i coniugi. 

Ci sono, poi, dei casi nei 
quali, è conveniente presen¬ 
tare 9 mod. 740, anche se 
per legge si dovrebbe pre¬ 
sentare soltanto il mod. 101, 
come ad esempio: il lavo¬ 
ratore dipendente ha soste’ 
mito spese per oneri dedu¬ 
cibili di rilevante entità 
(spese mediche, si ricorda 
che quest’anno le spese per 


prestazioni specialistiche, 
protesi dentarie e di altra 
natura, spese chirurgiche 
sono detraibili per intero) 
e può optare per la detra¬ 
zione normale, rinunciando 
alle 18.000 per oneri dedu¬ 
cibili. Oppure, nel caso in 
cui il lavoratore si accorga 
che gli sono state trattenute 
più imposte di quelle dovute 
etc. 

Devono presentare il mod. 
740 i lavoratori subordinati 
che non siano in possesso 
del mod. 101, in quanto alle 
dipendenze di un soggetto 
non obbligato alla ritenuta 
fiscale (autisti di famiglia, 
collaboratori familiari, por¬ 
tieri di condominio, giardi¬ 
nieri). Ricordiamo che, que- 
st’anno, il coefficiente per 
i redditi dominicali e per 
i redditi agrari è stato ele¬ 
vato da 90 a 120, che si de¬ 
ve pagare rimporto maggio¬ 
rato di un terzo per il pos¬ 
sesso della seconda casa, 
che è consentita la dedu¬ 
zione per intero di talune 
spese mediche come accen¬ 
nato, che è sfato elevato 3 
tetto per la deduzione degli 
interessi passivi, compresi 
gli oneri accessori stri mu¬ 
tui ipotecari (commissione, 
oneri fiscali, scarto cartel¬ 
le etc.) a L. 4.000.000 per 
ciascun coniuge. ET stato 
elevato a L. 2MO.OOO il tet¬ 
to per la deduzione dei pre¬ 
mi di assicurazione sulla 
vita e i contributi volontari. 

Precisiamo, infine, che le 
somme percepite dai lavora¬ 
tori dipendenti direttamente 
daWINPS, a titolo di inte¬ 
grazione salariale vanno di¬ 
chiarati nel mod. 740, in 
quanto l’INPS ha effettuata 
soltanto una ritenuta (F ac¬ 
conto del 6 per cento. Men¬ 
tre per f sindacalisti, non ci 
risulta che essi siano stati 
equiparati ai parlamentari, 
ai consiglieri regionali, pro¬ 
vinciali e comunali e ai 
membri della Corte costitu¬ 
zionale. per cui devono pa¬ 
gare regolarmente le loro 
imposte. 

Filippo Catalano 


La CGIL 
scrive a 
CLSL e UIL 
Ma Camiti 
insiste 


ROMA — La crisi dei rappor¬ 
ti unitari nel sindacato si espri¬ 
me ormai anche nel linguag¬ 
gio, rischiando di compromet¬ 
tere la stessa fase di rifles¬ 
sione e approfondimento nel¬ 
le strutture unitarie decise dal 
direiti\o CGIL, C1>L, UIL. 
Prendiamo i’ultima internista 
di Camiti, a 21 ore. Inizia 
con questa testuale afferma¬ 
zione: « La proposta della 
CGIL è una specie di bomba 
al neutrone: tiene in piedi la 
inflazione e ammazza il sin - 
ducato ». Ieri, poi, il segre¬ 
tario generale della CISL ha 
tirato in ballo la solita sto¬ 
ria dei tentativi e di traspor¬ 
tare meccanicamente le posi — 
zioni di partito nel dibattito 
tra i lavoratori ». 

La polemica sui contenuti 
di\enta, cosi, il processo alle 
intenzioni. In questo clima 
l’invito della segreteria della 
CGIL al « più libero, sereno 
e critico confronto su tutte le 
ipotesi che sono state avan¬ 
zate net movimento sindacale 
al fine di pervenire a uno 
sbocco unitario del dibatti¬ 
to », assume il significato di 
•in richiamo a un metodo di 
discussione franco ma senza 
anatemi, mettendo da parte 
risentimenti o patriottismi di 
organizzazione. 

a. Il primato di qualcuno per 
una settimana può voler dire 
la sconfitta di tutto il sinda - 
cato per periodi ben più lun¬ 
ghi » — ha osservato Maria¬ 
netti concludendo, ieri, il 
convegno nazionale dell'INCA. 
« Non ci si può rassegnare — 
ha aggiunto il segretario ge¬ 
nerale aeeiunto della CGIL 

— alla paralisi e al congela¬ 
mento della situazione », an¬ 
che perché potrebbe portare 
sa una stolta gratissima e 
drammatica per il movimen¬ 
to sindacale, fino all’irrever¬ 
sibilità della crisi della Fe¬ 
derazione ». 

I.a a mini coiwullazione » 
decisa dal direttivo consente 
quest'ultima verifica. Ieri la 
segreteria della CGIL ha in¬ 
viato alle altre due organiz¬ 
zazioni il documento appro¬ 
vato l’altro giorno col qnale si 
convoca gli attivi regionali del¬ 
la confederazione e si solle¬ 
cita il confronto e la ricerca 
ncll'aiiibilo della Federazione 
unitaria. 

La CGIL, inoltre, richiama 
l'indicazione del direttilo di 
« rendere più stringente Fini- 
ziativa verso il goierno ». Da 
palazzo Chigi, finora, non è 
arrivato nessun segnale. E’ il 
ca«o di ricordare che l’ese¬ 
cutivo al termine dell'nltinio 
incontro arava fissato nna 
condizione: prima ii sinda¬ 
cato decide, poi si fa la trat¬ 
tativa complessiva. Una logi¬ 
ca che, francamente, c» sem¬ 
bra ricattatoria. Eppure nel 
sindacato c’è chi sembra ac¬ 
cettarla. Camiti, nell’intervi¬ 
sta al quotidiano della Con- 
findustrij. sostiene che ■ il 
rapporto proseguirà, deve pro¬ 
seguire, ma su alcuni punti 
specifici ». k Non certo — af¬ 
ferma il segretario generale 
della CISL — su un patto di 
emergenza contro l'inflazio¬ 
ne ». 

Ma così non si finisce con 
i offrire un alibi al governo? 
L’intero aUeggiamento dell’e- 
secutivo — lo rileva Garavini 
sa Rinascita — ha puntato a 
fare della scala mobile il so¬ 
lo punto di confronto « con¬ 
clusivo e concreto ». « Il di¬ 
scorso che aggredisce la sca¬ 
la mobile — scrive il segreta¬ 
rio confederale della CGIL 

— è semplice: solo se i la¬ 
voratori accettano questa di¬ 
minuzione dei salari reali, se 
per tatti paga la classe ope¬ 
raia, l’inflazione può essere 
frenata. Questo è mn chiaro 
discorso di classe che de re 


cumento sul settore. Intanto avere una risposta altrettanto 
le grandi manovre per il chiara ». 


controllo del mercato vanno 
avanti. Si parla di m accor¬ 
do tra l’Italtel, la Telettra. 
e una multinazionale O’Eric- 
son o la GTE) per la commu¬ 
tazione elettronica. Per l’al¬ 
tro grande business di questi 
anni, la telematica, sta pren¬ 
dendo corpo il consorzio tra 
Itahe! e Olivetti (quest'ulti¬ 
ma avrebbe un pacchetto del 
49% delle azioni). Un accordo 
dello stesso tipo si sta rea¬ 
lizzando tra fl gruppo di 
Ivrea e la SGS/Ates per la 
componentistica. 

Marcello Villari 


A questo compito non ci si 
può sottrarre, magari metten¬ 
do in discussione la legittimi¬ 
tà di una o dell’altra propo¬ 
sta al centro del dibattito rin- 
dacale. E’ giusto, allora — co¬ 
me aveva sostenuto Lama alla 
iniziativa dell’INCA — « met¬ 
tere nelle mani dei lavoratori 
la s celta ». 

BUTTINELLI LASCIA LA 
SEGRETERIA UIL — La gior- 
nata sindacale ha registrato le 
dimissioni di Buttìnelli, so¬ 
cialdemocratico. dalla segne- 
tria UIL. 
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Scomparso il spiano Sip» P 
restano solo gli aumenti 


ensioru 


Pensione sup¬ 
plementare 
o minima? 

Pensionato dello Stato, 
percepisco daJ 1-2-1973 an¬ 
che una pensione supple¬ 
mentare dell’INPS avendo 
versato, a suo tempo. 285 
contributi come lavorato¬ 
re dipendente e 692 con¬ 
tributi volontari. Deside¬ 
rerei sapere se a seguito 
della sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale del mar¬ 
zo 1981 ho diritto anch’io 
a percepire la pensione 
INPS integrata al mini¬ 
mo al posto di quella sup¬ 
plementare che è inferio¬ 
re. Su un giornale del 
18-3-1981 un lettore ha di¬ 
chiarato che nonostante 
sia Impiegato presso l’am¬ 
ministrazione statale per¬ 
cepisce la pensione inte¬ 
grata al minimo dall’INPS 
avendo versato solo 6 an¬ 
ni di contributi come la¬ 
voratore dipendente e al¬ 
tri 10 di contributi volon¬ 
tari. Per quale motivo a 
me è stata assegnata la 
pensione supplementare? 
EUGENIO AMMENDOLA 
Napoli 

Non è possibile che tu 
abbia una pensione sem¬ 
plicemente supplementare 
dopo i tanti contributi 
versati. A meno che par¬ 
te dei contributi volonta¬ 
ri ti siano stati annulla¬ 
ti e quindi non puoi van¬ 
tare 15 anni di assicura¬ 
zione INPS. Su questo 
punto ti conviene affidar¬ 
ti al patronato INC A per 
vedere come stanno le 
cose. 

Ti confermiamo che se 
In pensione è supplemen¬ 
tare (anche dopo l’inda¬ 
gine di cui sopra) tu non 
hai diritto all’integrazione 
al minimo neanche con 
la sentenza n. 3f del 1981 
della Corte Costituziona¬ 
le Se. invece, la pensio¬ 
ne (dopo l’indagine) ti 
viene riconosciuta piena e 
integrale, hai diritto al 
trattamento minimo. 

Riscrìvici per 
accertare 
i fatti 

Ho 73 anni. Nel 1970 
fui vittima di un infortu¬ 
nio sul lavoro e poiché 
dopo svariati mesi di cu¬ 
ra non guarii, mi fu con¬ 
cessa una pensione prima 
di 14.000 lire mensili, poi 
dl 24.000 lire e ora ne ho 
45.000. Con due pensioni 
che percepivo campicchia¬ 
vo. ma ora percepisco mol¬ 
to meno. 

GIUSEPPE RETTORI 
S. Casciano (Firenze) 

Ci è sembrato di capi¬ 
re dalla tua lettera che 
sei titolare di una rendi¬ 
ta INAIL per infortunio 
sul lavoro e di una pen¬ 
sione INPS, integrata al 
minimo, le quali comples¬ 
sivamente raggiungono 
ora l’importo di 240.000 li¬ 
re al mese, mentre prima 
ne prendevi circa 300.000. 
Se le cose stanno in que¬ 
sti termini ti preghiamo 
di precisare quanto per¬ 
cepisci mensilmente dal¬ 
li N PS e quanto dall’ 
INAIL in modo che ti si 
possa dare una mano per 
accertare il motivo di 
questa inspiegabile dimi¬ 
nuzione di 60.000 lire al 
mese. Con l’occasione ti 
diamo una buona notizia: 
e in via di approvazione 
un disegno dl legge — che 
prevede sensibili aumenti 
degli assegni per assisten¬ 
za personale continuativa 
agli invalidi del lavoro — 
di cui abbiamo ampiamen¬ 
te parlato nella rubrica 
del 28 marzo 1980. 

Necessarie 
le indicazioni 


complete 


Desidererei sapere quan¬ 
to ancora la compagna 
Marinetta Stefanin? ~ di 
anni 75 dovrà aspettare 
per usufruire della pensio¬ 
ne di guerra del fratello 
Ruggero. La relativa do¬ 
manda è stata inviata fin 
dal 1976 al ministero del 
Tesoro dall* Associazione 
nazionale famiglie dei ca¬ 
duti e dispersi in guerra. 
Comitato provinciale di 
Massa-Carrara. 

ALBERTO GIUNTI NI 
(sez. PCI « A. Gramsci ») 
Massa 

Per rintracciare e quin¬ 
di accertare a che punto 
si trova la domanda di 
pensione di riversibilità 
inoltrata, a suo tempo, 
dalla signora 3farinetta 
Stefanini, è necessario che 
tu ci faccia conoscere le 
generalità complete del 
fratello Ruggero. 

« Villa 
Fonseca » ci 
ha detto 

Poiché durante il perio¬ 
do del servizio di leva ho 
subito la invalidazione del¬ 
l’udito per causa, di ser¬ 
vizio, oltre due anni fa 
ho chiesto la pensione pri¬ 
vilegiata ordinaria. Dopo 
svariate visite mediche, il 
ministero della Difesa il 
23 ottobre IMO mi ha in¬ 
viato una comunicazione 
da cui ho rilevato che la 
mia pratica da oltre 10 
mesi si trova al Collegio 
medico legale dl Roma. 
Quanto tempo ancora do¬ 
vrò attendere? 

LUIGI SERRA 
Aradeo fLecce) 


Effettivamente la tua 
pratica fin dall'aprile 1980 
troiasi presso il Collegio 
medico legale di Roma (a 
« Villa Fonseca »? dove 
'y’dmo intervenuti e abbia¬ 
mo avuto assicurazioni 
che per la fine dell’anno 
verrà messa in trattazio¬ 
ne e definita. Nel caso 
contrario interpellaci di 
nuovo. 

Dopo 30 anni 
qualcosa 
si muove... 

Il compagno Antonio 
Scarciafratte attende la 
pensione dl guerra da cir¬ 
ca trent’anni. Allego in fo¬ 
tocopia alcuni documenti 
con i quali sarà più fa¬ 
cile rintracciare la sua 
pratica e interessarvi nel¬ 
la sede competente per 
una sollecita evasione. 

ROBERTO GIOCONDI 
(sezione PCI) 

Contighano (Rieti) 

Ci siamo interessati del 
caso presso il Collegio me¬ 
dico legale di Roma, che 
ha sede a « Villa Fonse¬ 
ca »: la pratica del com¬ 
pagno Scarciafratte è sta¬ 
ta, in questi giorni, estrat¬ 
ta dal mucchio e messa 
finalmente in lavorazione. 
Ci dicono che sarà chia¬ 
mato a visita medica fra 
tre mesi circa. Se si veri¬ 
ficano ulteriori ritardi, 
scrivici ancora. 

Liquidata 
la differenza 
premio 

Il 7-11-1977, avvalendo¬ 
mi della legge n. 152 del- 
l’8-3-1968, ho presentato al- 
l’INADEL la domanda di 
riscatto ai fini della nli- 
quidazione della indenni¬ 
tà premio di fine servizio. 
Il 26-3-1979 ho ricevuto da 
tale ente un prospetto di 
cui vi invio copia. Desi¬ 
dererei sapere, però, a 
che punto si trova la mia 
pratica di liquidazione. 

ILIO GORI 
Firenze 

L’INADEL le ha liqui- 
dato una somma per dif¬ 
ferenza premio di fine 
servizio in conseguenza 
del riscatto da lei effet¬ 
tuato per » 71 mesi di ser¬ 
vizio non di ruolo dal- 
111-4-1944 al 23-2-1950, ol¬ 
tre all'indennità integra¬ 
tiva speciale, per l’intero 
periodo riconosciuto, liqui¬ 
data in base alla legge 
n. 299 deR’8-7-1980. Con 
T occasione le facciamo 
presente (è guanto ci han¬ 
no detto gli uffici del- 
l’INADEL) che per motivi 
tecnici il centro elettroni¬ 
co dell’istituto è stato fer¬ 
mo fino alla fine di apri¬ 
le scorso, ragion per cui 
se tutto va bene per la 
fine detestate dovrebbe 
ricevere ogni sua spettan¬ 
za. Nel caso contrario ri 
riscriva. 

Cosa manca 
per rintracciare 
la pratica 

A suo tempo, feci pre¬ 
sente che il compagno 
Rodolfo Di Chiara era an¬ 
cora in attesa della pen¬ 
sane di riversibilità chie¬ 
sta nel 1975. Pnma che la 
risposta apparisse sull’ 
Unità, Dl Chiara è mor¬ 
to ed è stata poi la sua 
compagna Fedora a chie¬ 
derci gii eventuali altri 
passi da compiere. 

ROBERTO PAGETTA 
(sezione centro PCI) 
Ancona 

Nella lettera da noi ri- 
cevuta sono state indica¬ 
te le generalità dl coloro 
che hanno usufruito della 
pensione a partire dalla 
prima titolare, mentre 
avresti domito fornirci le 
generalità complete (sono 
quelle che a noi interes¬ 
sano per rintracciare la 
pratica) della persona che 
ha inoltrato domanda di . 
pensione dopo la morte di 
Rodolfo Di Chiara, il suo 
grado di parentela con il 
<t de cuius », quando è sta¬ 
ta spedita la domanda e 
a quale ente previdenzia¬ 
le è stata indirizzata. 

Tutto normale 
al centro 
elettronico? 

Alla distanza di 33 me¬ 
si dalla morte di mio pa¬ 
dre, mia madre non rie¬ 
sce ad avere il libretto 
di pensione di riversibi¬ 
lità- Dopo van solleciti, 
ha ricevuto quattro ac¬ 
conti di cui l’ultimo nel 
dicembre scorso. 

ALFIO VOLPI 
Pontedera (Pistoia) 

Entro pochi mesi le pen¬ 
sioni di ru>ersibUità, at¬ 
tualmente ferme al cen¬ 
tro elettronico di Roma, 
verranno messe in lavo¬ 
razione quindi in paga¬ 
mento. Nel malaugurato 
caso il fermo si protraes¬ 
se per Tinsorgere di ul¬ 
teriori difficoltà presso il 
centro o per altri motivi, 
ci assicurano che riceve¬ 
rai, in attesa del libret¬ 
to, un ulteriore— accon¬ 
to. Si può commentare 
che di acconto in accon¬ 
to dovrà pur arrivare il 
giorno in cui riNPS sa¬ 
rà in grado di dare te 
pensioni definitive. 


a cura di F. Viteni 
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ECONOMIA E LAVORO 


Un'agroindustria moderna: è la sfida 
della V conferenza agraria del PCI 

I lavori aperti ieri a Foggia da una relazione del compagno Gaetano Di Marino - I temi che sono al centro del 
confronto - Le zone terremotate, un significativo « test » per una nuova politica - Oggi conclude Chiaromonte 


Da uno dei nostri inviati 

FOGGIA — Dicono che questa provincia del 
Mezzogiorno d'Italia. Foggia, può diventare 
nei prossimi anni un * test » importante di 
una nuova politica agricola. Perché Foggia 
ha migliaia e migliaia di ettari di pianura, 
che saranno quasi tutti irrigati con progetti 
già in corso. Purché qui non accada ciò che 
è accaduto per il 50 per cento del mezzo mi¬ 
lione di ettari irrigati dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno: la metà di quelle terre sono rima¬ 
ste com’erano, e l’acqua convogliata nei cam 
pi, per trasformarli, vi scorre accanto, de¬ 
finendo al mare. 

E’ uno « scandalo > rivelato dallo stesso pre¬ 
sidente della CASMEZ e citato da Gaetano 
Di Marino, responsabile della sezione agra¬ 
ria del PCI. nella sua relazione di ieri mat¬ 
tina alla V Conferenza agraria nazionale, 
organizzata a Foggia dai comunisti, che han¬ 
no riunito nei padiglioni della Fiera della 
agricoltura 500 delegati, decine e decine di 
invitati, uno spaccato eloquente delle forze 
che si muovono per il cambiamento, da un 
capo all’altro dell'Italia. 

Ci sono molti giovani, in questo padiglione 
della Fiera, quasi a voler smentire, con la 
forza di un impegno, il dato statistico che 
rivela come il lasero nei campi sia progres¬ 
sivamente lasciato ai più anziani, quelli che 
sulla terra resistono come in una trincea: 
ed anche giovani donne, una piccola parte di 
quell’esercito femminile meridionale, al qua¬ 
le Di Marino si rivolge in apertura, per sot¬ 
tolineare il significato particolare del dop¬ 
pio « no » sull’aborto, che invece di dividere 
l’Italia, come volevano le forze clericali, l’ha 
davvero unita, dalle città alle campagne, dal 
nord al sud. e polsino nei paesi martoriati 
dal terremoto. 

11 grande pannello che sovrasta la presi¬ 
denza (dove ci sono Gerardo Chiaromonte. 
che concluderà stasera i lavori: Donatella 
Turtura, segretario confederale della CGIL; 
Napoleone Colajanni. deputati, parlamentari 

europei* come Carla Barbarella: i dirigen¬ 
ti della Federbraccianti e della Confcoltiva- 
tori) chiama ad mi « grande impegno di lot¬ 
ta * i soggetti capaci di trasformare l’agri- 
coltura. considerata sinora, come dice Di 
Marino, un «problema settoriale», in una le 
va di sviluppo per dotare il paese di un «si 
sterna agro industriale moderno ». 

Le cifre del deficit agro alimentare del no 
stro Paese — nello scenario di un mondo 
dove milioni di uomini muoiono di fame ogni 
giorno ed altri milioni sprecano e si intos¬ 



sicano con una alimentazione sbagliata — 
sono certo di fronte a quei « coltivatori, brac¬ 
cianti, giovani, tecnici, lavoratori tutti » che 
il PCI chiama alla lotta, con questa sua V 
Conferenza, rimettendo al centro del dibat¬ 
tito la programmazione, il Mezzogiorno e la 
rinascita delle zone terremotate, afferman¬ 
do, come Ila fatto Di Marino nella sua rela¬ 
zione. che questione agraria ancora vi è. nel 
nostro Paese e che anzi non mancano segna¬ 
li. nelle campagne, di una profonda contro- 
riforma, che vuole rigettare indietro con¬ 
quiste recenti ed m gran parte incompiute. 

Di Marino ha ricordato ampiamente i semi 
di un progetto agroindustriale gettati nel 
periodo della solidarietà nazionale, denun¬ 
ciando con puntigliosità gli sbarramenti m 
an si sono impigliati. Prima di tutto nei 
luoghi del potere de. dalle regioni meridio 
nuli ai generili ed ai ministeri: cioè per re- 
sponsabihta delle forze che hanno sempre 
pensato all'agricoltura come a segmento 
marginale e subalterno di uno «sviluppo di 
rapina», che ha oggi nella progressiva impor¬ 
tanza assunta nelle campagne dal capitale 
finanziano e commerciale, il suo approdo 


controriformatore. 

In realtà, con la preferenza data in campo 
nazionale alle zone produttive «forti» e alle 
aziende capitalistiche piuttosto che all"im¬ 
presa coltivatrice: con le scelte comunitarie 
die quegli squilibri, consenzienti i governi 
italiani, hanno ribadito, si è dato negli anni 
conforto alle produzioni di appena il 29 per 
cento della superficie coltivata, « gratifican¬ 
do * il restante 70 per cento di interventi 
assistenziali viziati di clientelismo. Come ha 
documentato Di Marino, i trasferimenti so¬ 
ciali in agricoltura, negli ultimi vent’anni. 
non sono stati pochi, fino ad arrivare ad un 
quarto del prodotto nazionale lordo. Ma gli 
interventi non hanno incentivato la forma¬ 
zione della proprietà coltivatrice (ancora og¬ 
gi. la metà della terra non è posseduta da 
chi la lavora), né il miglioramento struttu¬ 
rale e delle condizioni di vita delle cam¬ 
pagne 

Co! risultato che gran parie di quegli in 
vestimenti è stata « drenata », come in un 
ben programmato inganno, dai gruppi mo¬ 
nopolistici, dai fabbricanti di macchine agri¬ 
cole. dalle intermediazioni, dai crescenti co¬ 


sti della moneta, che va oltre frontiera per 
l'approvvigionamento interno (carne, latte, 
cereali) come per f acquisto di semi e con¬ 
cimi. E il reddito contadino non remunera, 
mentre tutta la collettività paga gli altissi¬ 
mi costi di questa politica. Intanto cresce il 
malcontento nelle campagne, ed anche orga¬ 
nizzazioni un tempo « para-ideologiche », co¬ 
me la Coldiretti — sottolinea Di Marino — 
de\ono farci i conti e porsi l’obiettivo di 
« diventare sindacato ». 

L’opposizione che si è manifestata negli 
ultimi mesi nelle campagne, ha ricordato 
ancora Di Marino, porta a superare stec¬ 
cati « storici * e così { sindacati hanno in¬ 
contrato. meno di un mese fa, le organiz¬ 
zazioni contadine, stilando un impegno co¬ 
mune. Sono forze da mettere in campo in 
sieme ai giovani che, nonostante tutti i gravi 
ostacoli frapposti, si sono associati in coo¬ 
perativa: 

Gli obiettivi, le punte della questione agra¬ 
ria degli anni *80 ci sono, e Di Marino U 
elenca, chiedendo a questi due giorni di 
dibattito un approfondimento, un arricchi¬ 
mento ed una precisazione. « La questione 
agraria — premette — non è un relitto del 
passato, ma un grande e decisivo nodo per 
l'avvenire del nostro Paese e della stessa 
Europa comunitaria », in collegamento con 
i drammatici problemi posti dal Terzo e 
Quarto Mondo. 

Allora va decisamente affrontata, nel no¬ 
stro Paese. la questione fondiaria; U recu¬ 
pero di tutte le risorse (terre incolte o mal- 
coltivate; forza-lavoro anche nelle forme mi¬ 
ste o a part-time che si vanno diffondendo). 
Va promosso, con leggi ed atti concreti, l’as- 
socia7Ìonismo e la cooperazione; va modifi¬ 
cata profondamente la politica comunitaria, 
che ha visto solo ricorrenti compromessi sui 
prezzi e su una vara politica strutturale. 
Deve essere rotto il circuito dei « finanzia¬ 
menti su domanda », che non promuovono 
uno sviluppo programmato per aree e per 
settori produttivi, che non incoraggiano la 
imprenditorialità più sana. 

Da dove cominciare? Un banco di prova 
c'è — ha concluso Di Marino — ed è la 
ricostruzione delle zone terremotate, che può 
di\ untare la prima pietra del cambiamento. 
« Selle rane terremotate si deve condurre 
irta lotta che in sostanza — ha detto — ha 
una funzione pilota per un diverso sviluppo 
delle zone interne e di tutto il Mezzogiorno ». 

Nadia Tarantini 


Da uno degli inviati 

FOGGIA — Sono le sei della 
mattina. Il lungo treno si¬ 
lenzioso e assonnato che 
scende dal nord rallenta im¬ 
provvisamente fino ad arre 
starsi per una sosta fuori 
programma nel mezzo della 
sterminata piatta foggiana, 
presso San Severo. Tutto at¬ 
torno si estendono campi di 
frumento a perdita d’occhio, 
intervallati solo ogni tanto 
da vasti appezzamenti col¬ 
tivati a ortaggi. Proprio sot¬ 
to U treno, nel grande cam¬ 
po deserto, un uomo solo 
commina deciso verso un ca¬ 
solare lontano, distante ad 
occhio circa un chilometro. 

Eccola dunque la Cappa- 
nata. terra di grandi ric¬ 
chezze e insieme d’ inaudita 
fatica e di sfruttamento. La 
Conferenza agraria del PCI 
che si è aperta ieri mattino 
nel torrido padiglione della 
Fiera agricola di Foggia, a 
questa realtà, e in generale 
a tutta la situazione delle 
campagne del Mezzogiorno, 
guarda con un occhio di par- 


La coop di Taverna, dove 
i giovani l’hanno spuntata 


ticolare riguardo: è qui che 
stridono le più gravi contrad¬ 
dizioni, è qui che bisogna 
« passare » se si vuole tene¬ 
re aperta la strada di una 
trasformazione democratica 
di tutta la società italiana. 

Siamo nella terra di Giu¬ 
seppe Di Vittorio, ricorda a- 
prendo la Conferenza Seve¬ 
rino Cannelonga. segretario 
della federazione comunista 
di Foggia; qui movimento 
contadino t organizzazioni 
bracciantili hanno un ricco 
patrimonio di lotte e di suc¬ 
cessi comuni. E ora , accanto 
m protagonisti « tradizionali» 
della lotta per la rinascita 
delle campagne e dei Mr~zo- 
g orno, altri se ne nqnhtn- 
gono, portando in questa 


battaglia anche problemi r 
ncdtti, aspirazioni nuove, ri 
chieste originali. 

Incontriamo, subito dopo la 
relazione del compagno Di 
Marmo, un gruppo di dele¬ 
gati calabresi . Parlano del¬ 
la loro regione, dove «nessu¬ 
no — se si escludono i gran¬ 
di committenti pubblici e sta¬ 
tali — rispetta i contratti a- 
gricoli ». Decisiva è qui la 
lotta contro U caporalato, 
contro la discriminazione che 
colpisce anche sul lavoro la 
donne. « E' anche una que¬ 
stione di orientamento, un 
terreno di battaglia ideale » 
dice la compagna Franra 
Fortunato. deUa Fedcrbrac- 
cianti di Catanzaro. « Quan¬ 
te volte delle compagne ve 


natesi ad informare sulle ta¬ 
riffe per gli stagionali ci 
chiedono: e per le donne, 
quant’è? Dando quasi per 
scontato che una donna deb¬ 
ba avere una tariffa sua. na¬ 
turalmente inferiore a quella 
deU'uomo». 

Ma anche nelle zone Inter¬ 
ne del Mezzogiorno — ricor¬ 
da ancora la compagna For¬ 
tunato — si fa strada una 
nuova consapevolezza e una 
superiore maturità civile e 
politica, come è stato dimo¬ 
strato . anche in questa zo¬ 
ne. dalla splendida vittoria 
dei «no» contro la crociata 
clericale e oscurantista sul 
problema dell’aborto. 

E accanto alle donne, a 
contrastare la tendenza de¬ 


cennale all’invecchiamento 
degli addetti ai lavori dei 
campi (solo il dieci per cen¬ 
to delle famiglie coltivatri¬ 
ci, ha ricordato Di Mari¬ 
no. ha un maschio attivo tra 
i 14 e » 29 anni), si muovo¬ 
no sempre di più gruppi di 
giovani organizzati. La leg¬ 
ge 2S5 per il preavviamento 
al lavoro dei giovani è stata 
apertamente boicottata ed è 
fallita. 

Neppure uno dei miliardi 
stanziati è stato speso per 
aiutare le cooperative giova¬ 
nili. Eppure anche questa 
strada resta ancora aperta, 
come dimostrano tante espe¬ 
rienze, l'ultima delle quali 
ci viene descritta dal compa¬ 
gno Pasquale Capellupo, del¬ 


la Confcoltivatori di Catan¬ 
zaro. 

E’ il caso della Cooperati¬ 
va di Taverna, dove quaran¬ 
ta giovani hanno ottenuto in 
gestione dal Comune di • si¬ 
nistra una azienda zootecni¬ 
ca di quattrocento capi e 
hanno strappato, dopo una 
occupazione, trecento ettari 
di terreno finora destinati 
dall’Ente di sviluppo agrico¬ 
lo a beneficio di un grosso 
agrario , che li teneva quasi 
inutilizzati. 

« Fin dal primo giorno del¬ 
l’occupazione, — dice Ca¬ 
pellupo — è iniziato il brac¬ 
cio di ferro con la Regione». 
Se vogliono trovare un avve¬ 
rare sulla loro terra, è l'in¬ 
segnamento dell'esperienza 
di Taverna, i giovani del 
Sud devono imparare a bat¬ 
tersi con estrema tenacia 
contro sistemi di potere e di 
privilegio assai consolidati. 
E’ una battaglia ardua (tan¬ 
ti hanno fallito, infatti ). ma 
non impossibile. 

Dario Venegoni 
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I paesi del Comecon sono molti 

^ Gondrand MOSCA ! » 

r"li raggiunge tutti. 
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— Servizi ferroviari e ca- 
mionisticì diretti completi o grou- ' 
page, da e per U.R S S - Polonia - Un¬ 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 

— imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate nell’U.R.S.S. 

— Trasporti diretti dello merci desti¬ 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l’impiego di per- 


sonale specializzato. 
—Spedizioni per via 
W w aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

— Imballaggio di interi impianti con 
l’osservanza delle particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nel capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l’unico 
spedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 

— 25 anni di collaborazione al servizio 
degli pperatori italiani. 


GOHDRA1VD > 

Una holding articolata per tutti i servizi inerenti la movimentazione delta merci. 
Presènte In 86 località italiane - 227 aedi di gruppo In Europa. 

Sede Sociale: Milano - Via Pontaccio, 21 - tei. 874854 - telex 334659 
(indirizzi sulle Pagine Gialle alla voce spedizioni aeree, marittime, terrestri (E3). 
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DOMENICA 
24 MAGGIO 

SALA 

DEL CASTELLO 
DI VIGNOLA 

ore 9,00 

ASSEMBLEA GENERALE 
DI BILANCIO 

concluderà i lavori. 

Giancarlo 

PASQUINI 

Presidente Comitato 
Regionale Lega 


DOMENICA 
24 MAGGIO 

STABILIMENTO 

FRIGOR 

V. Garofokma, 634 
VIGNOLA (Modena) 

ore 13,00 

PRANZO SOCIALE 
BALLO USCIO 
ATTRAZIONI 
VISITA AGLI IMPIANTI 

SONO INVITATI 
I SOCI, I FAMIGLIAR! 

EGU AMICI 


’ULftSÌ? 


COOPERATIVA INTERPROVINCIALE PRODUTTORI ORTOFRUTTICOLI 

VIA C-AROFOLANA, 636 - TEL (059) 77 30 95 - 77 35 05 
VIGNOLA (M0) 


Perché è «saltata» l'intesa per i tranvieri 

Dopo il rifiuto a firmare della Fenit e deirintersind la categoria riprende la «libertà d’azione» - Filt-Cgil: an¬ 
che le controparti si autoregolanientino - Confermati gli scioperi nelle ferrovie e nel trasporto aereo 


ROMA — I sindacati nel cor¬ 
so deìla lunga e complessa 
vertenza del tranvieri hanno 
dato più di una prova di 
responsabilità. Non così si 
può dire di una parte alme¬ 
no delle aziende e dell'at- 
tegglamento complessivo del 
governo. I sindacati si sono 
fra l’altro dati un codice di 
autodisciplina che hanno ri¬ 
spettato. ET ormai indilazio¬ 
nabile e necessario che an¬ 
che le controparti, aziendali 
e no, si diano, come richie¬ 
sto dai sindacati, precise 
* norme di autoregolamenta¬ 
zione ». E* questo nella so¬ 
stanza il commento a « cal¬ 
do» della FiltCgil. all'im¬ 
provviso e per molti aspetti 
provocatorio voltafaccia del¬ 
la Fenit e dellTn’ersmd che 
hanno rifiutato di siglare I* 


ROMA — La Filt-Cgil ha 
messo a punto la sua « stra¬ 
tegia » per la politica dei 
trasporti degli anni ’80. Un 
contributo ulteriore alla piat¬ 
taforma dei sindacati unitari 
dei trasporti. Ma anche qual¬ 
cosa di più. Un obiettivo — 
come ha detto il coi pagno 
Trentln concludendo tre 
giorni di dibattito su « Sinda¬ 
cato e politica dei traspor¬ 
ti a — che investe diretta- 
mente le Confederazioni. Su 
quali basi? Innanzitutto è la 
« filosofia » del trasporto che 
va cambiata. 

Non si può continuare a 
considerare il settore solo 
come un «servìzio». Si trat¬ 
ta Invece di un comparto 
produttivo, • « integrato e 
trainante » dell’intera econo¬ 
mia. E allora cl si deve porre 
— ha detto Trentin — come 
«obiettivo principale» aven- 


intesa per i tranvieri che 
avevano definito, assieme 
alla Federirasporti (aziende 
pubbliche i appena poche ore 
prima. 

Si è predicato a lungo ne¬ 
gli ultimi mesi sugli scioperi 
nei servizi. Condanne e ana¬ 
temi non sono mancati an¬ 
che nei confronti dei tran¬ 
vieri cosi come si e minac¬ 
ciato di far ricorso alla re¬ 
golamentazione per legge del 
diritto di sciopero, anche da 
parie di quei ministri (è il 
caso, ad esempio, d’ Foschi) 
che un pizzico di buona 
volontà avrebbero potuto ri¬ 
solvere la vertenza (o le ver¬ 
tenze) senza costrinsero 1 
lavoratori a ricorrere alla 
lotta. Il nocciolo è proprio 
questo. La conflittualità può 
essere ridotta (e nel caso dei 


servizi si possono evitare di¬ 
sagi alla popolazione) solo 
se anche per le controparti 
ci sono « norme » precise che 
consentano di risolvere con 
certezza le cause delle azio¬ 
ni di lotta. 

Il caso dei tranvieri è em¬ 
blematico. La vertenza è 
aperta da oltre sei mesi. Fra 
uno sciopero e l’altro ì sin¬ 
dacati hanno fatto passare 
intere settimane o mesi fi¬ 
duciosi che gli impegni del 
governo ad intervenire ve¬ 
nissero rispettati. Si è inve¬ 
ce passati di rinvio in rin¬ 
vio, dalie promesse fatte da 
un ministro annullate da un 
suo collega di governo, ecc. 
Finalmente la settimana 
scorsa viene imbeccata la 
strada emsta e fra martedì 
e mercoledì con due giorni 


e due notti di confronto si 
definisce una ipotesi d'inte¬ 
sa soddisfacente. Manca la 
sigla perché le aziende, in 
particolare la Federtraspor- 
ti, chiedono al governo le ne¬ 
cessarie garanzie per la co¬ 
pertura degli oneri (95 mi¬ 
liardi in sette mesi) derivan¬ 
ti dail’accordo 
La firma dell’intesa è or¬ 
mai soio un atto formale. 
Invece diventa l’occasione 
per Fenit e Intersind per ri¬ 
mettere tutto in discussione 
e riaprire di fatto la verten¬ 
za. Siglano, invece, Federtra- 
sporti e Anac. La giustifica¬ 
zione delle aziende «ribelli»: 
non abbiamo il « mandato » 
degli organismi dirìgenti, è 
un atto « inspiegabile e in¬ 
qualificabile » commentano i 
sindacati. E si riservano 


« piena libertà d’azione ». 

Confermata intanto, gli 
scioperi nel trasporto aereo 
e nelle ferrovie. Martedì 
prossimo dalle 8 alle 20 scio¬ 
perano i piloti e gli assisten¬ 
ti di volo confederali con il 
blocco dei voli Alitalia in 
partenza da Roma. Saranno 
garantiti i collegamenti con 
le isole e eventuali voli di 
emergenza. 24 ore in pro¬ 
gramma anche per il 29. Per 
tutta la giornata sciopere¬ 
ranno anche i piloti autono¬ 
mi aderenti all'Anpac. 

I ferrovieri CgiL Cils e UH 
si asterranno dal lavoro per 
24 ore a partire dalle 21 del 
7 giugno. Azioni articolate 
da lunedi prossimo (tre ore 
a fine turno del personale 
di stazione) sono proannun¬ 
ciate dagli autonomi 


Morto il compagno 
Eugenio NardeUi 


Trasporti: è ora di passare ai fatti 


do però un preciso punto di 
riferimento generale, la « ri¬ 
forma generale dei tra¬ 
sporti » adottando criteri 
«vincolanti e precisi per un 
generale rilancio del com¬ 
parto, dai porti alla rete di 
comunicazione viaria per 
giungere ad una maggiore 
produttività che incida an¬ 
che sulla economia in ge¬ 
nerale ». 

' Il convegno della Filt-Cgil 
ha naturalmente individuato 
e definito alcuni punti su 
cui far leva per sviluppare 
quella «iniziativa» costante 
cui ha fatto più volte riferi¬ 
mento anche Trentin nelle 
conclusioni. Schematicamen¬ 
te si tratta di accelerare la 


attuazione di alcune leggi e 
la modifica di altre, di « sal¬ 
dare» le riforme con la con¬ 
dizione dei lavoratori, di au¬ 
mentare la produttività, ecc. 

Ma si tratta soprattutto 

— come ha rilevato U com¬ 
pagno Libertini intervenendo 
per il Pei — di colmare 11 
« vuoto drammatico » esisten¬ 
te fra « le elaborazioni per 
la riforma dei trasporti e la 
loro attuazione». In fondo 
sui trasporti è stato detto 
tutto o quasi. Progetti e pro¬ 
grammi ce ne sono a biz¬ 
zeffe. Ma — rileva Libertini 

— «tutto ristagna e mai- 
cisce », sia per « l’inerzia del 
governo », sia per « le resi¬ 
stenze corporative e burocra¬ 


tiche ». 

L’azione del governo in 
questo settore è a giudizio 
del dirigente comunista «un 
disastro » e la parte del 
« piano La Malfa » dedicata 
ai trasporti ne è una con¬ 
ferma. Anche per Trentin. 
seppur meno drastico, nel 
« piano La Malfa » non si 
possono trovare «le risposte 
che et attendiamo». Qualco¬ 
sa, naturalmente, si è mos¬ 
so. Conquiste se ne sono rea¬ 
lizzate, ma ciò lo si deve sla 
alla forte mobilitazione dei 
lavoratori, zia anche al «co¬ 
struttivo rapporto ► — ha ri¬ 
levato Libertini — stabilitosi 
fra comunisti e socialisti, 
pur diversamente collocati» 


che ha realizzato « una mag¬ 
gioranza diversa da quella 
governativa», su molte delle 
iniziative realizzate. 

A giudizio del responsabi¬ 
le della sezione trasporti del 
Pel sono cinque i « grandi 
nodi » che « occorre aggre¬ 
dire contemporaneamente 
con la forza della iniziativa 
politico-parlamentare e della 
lotta di massa ». Vediamoli: 
riforma e rilancio del siste¬ 
ma ferroviario; riorganizza¬ 
zione complessiva del tra¬ 
sporto nelle grandi aree me¬ 
tropolitane; definizione di 
una strategia globale della 
economia marittima (porti, 
navi, cantieri, ecc.); raccor¬ 
do dell'autotrasporto con un 


ROMA — FT scomparso im¬ 
maturamente il compagno 
Eugenio Nardelli, ingegnere, 
dirigente deiVEni e artefice 
di primo piano della linea di 
politica energetica del PCL 
j La commissione nazionale 
• Energia del PCI profonda¬ 
mente colpita dalla scom¬ 
parsa. partecipa commossa 
al cordoglio deila moglie Ga¬ 
briella. dei figli Fabrizio. An- 
{ drea e Cristina e dei fami- 
j Ilari tutti. Ai familiari anche 
le condoglianze dell'Unità. 


nuovo quadro di riferimento 
dei trasporti; piano degli 
aeroporti - correlato con 1 
nuovi indirizzi del trasporto 
integrato. 

Parallelamente a questo 
impegno — ha aggiunto Li¬ 
bertini — «e non in alterna¬ 
tiva ad esso », deve essere 
ultimata la redazione del Pia¬ 
no del trasporti e «avviata 
la ristrutturazione dei mini¬ 
steri con l’unificazione di 
tutte le competenze nel mi¬ 
nistero dei trasporti». Sono 
obiettivi di fondo anche del¬ 
la Filt-Cgil. I nemici non 
mancano. Il ministro Com¬ 
pagna (Marina mercantile) 
si è subito pronunciato con¬ 
tro possibili unificazioni. « ET 
un discorso che temo», ha 
detta 


Federico Mancini 

Terroristi 
e riformisti 

Conflitto sociale e riforme: 
dal terrorismo 'corporativo - a uno 
statuto per gli emarginati 


Universale Paperbacks 
il Mulino 
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vacanze liete 


RICCIONE - PENSIONE JOLLY - * 

Tel. 0541/41850 - Gest. Preor. 1 
CARLINI. Tranquilla, cabina sp>ag- : 
già, cucina casalinga. Basca 11.000/ 1 
13.000. Media 13.000/14.000. 

RIMIMI - VILLA ISIDE - Via Leu- 

reatini - Tel. 0541/80776. Vici- - 
niss.ma mare, posto macchina, g;tr- » 
dlno, vera cucina romagnola. Rno I 
23 giugno • settembre 12.000; * 
j dal 24 giugno • luglio 14.500; , 
agosto 17.500 IVA compra»*. G«- ; 
stior.e propria. I 

VOSTRO BAMBINO GRATIS - ‘ 
RIMIMI - PENSIONE FIAMMET- 5 
; TA - Tel. 0541/80067 - vicini**,- I 
ma mare - cucina familiare - Perv » 
sione completa Giugno Settembre l 
j 11.000-12.500 - Offerta speciale ! 
[ sino 14-6 bimbi sino 2 anni grat s , 
* sino 6 anni sconto 2096 - Lugi'o ■ 
{ 14.000-15.900 complessò* - Ago- , 
j sto interpeitateci. , 

! 

CESENATICO - Hotel KING - * 
. Vis'e De Amc* 88 - Tei. 0547/ • 
S2367 - oppure 051/851465 me- ? 
demo - 100 m. mare - tranquillo - t 
camere con/senza servili - Bar - i 
Sala soggiorno - se 1 * TV - Auto- » 
parco - conduzione propria - * 
Bassa 11.500-12.500 - Medi* r 

13.500-16-000 - Alfa 17.000- > 

19.500 tutto cornoreso. i 

» 

RIMIMI - BELLARIVA - SOGGIOR- 
NO MAGNANIMI - Via Verri 7 - 
Tei. 0541/33278 - camere con * 
bagno - Parcheggio - conduzione ‘ 
familiare - Giugno 10.000 - Luglio * 
e dai 20 Agosto al 15 Sattambra * 
12 . 000 , • 




ovvisi economici 


IMA MARINA - HOTEL BARCA 

D'ORO - Tel. 0541/630380 - Di¬ 
rettamente sul mere - Cantere con 
doccia, WC, baicene. P arch egg i o . 
Servizi e cucine particolarmente co¬ 
nti. Bassa 14.000. Media 16.500. 
Alta 19.000. 

APPITTA9I attiro a ppa i t a nna to 

villetta 5 letto - collina - Mlsano , 
vicinanza Riclcone. Km. 3 spiaggia • , 

InfaiMilIt* . Tel. 0541/2BB4B 
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Le liste del PCI per le elezioni del 21 giugno: un segnale di chiarezza, onestà, capacità di governo 


Continuare a cambiare 

Il sindaco Petroselli capolista in Campidoglio • Nella « testa » i nomi di Giulio Carlo Argan 
e Lidia Menapace - Molti indipendenti, giovani, intellettuali, operai, donne - La lista per la 
Provincia aperta da Marroni - Domani e domenica mobilitazione per una svolta nel Paese 


TI 21 giugno andando a vo¬ 
tare sulle tre sdiede die sa¬ 
ranno consegnate a ciascun 
elettore il simbolo del PCI 
sarà il primo in alto a sini¬ 
stra, come è un po’ da sem¬ 
pre tradizione. Ieri mattina 
i compagni (dopo una fila 
solitaria durata giorni e gior 
ni) hanno consegnato le li 
ste e solo poche ore più tardi 
i candidati del PCI sono stati 
illustrati in una affollata con¬ 
ferenza stampa nella sede 
della FNSI a corso Vittorio. 
Non è stata una cosa breve 
né semplice, visto che quest' 
anno, accanto alle « solite » 
amministrative per il rinno¬ 
vo dei consigli comunale e 
provinciale, c’è andie la no¬ 
vità delle elezioni dirette cir¬ 
coscrizionali: in tutto, i can¬ 
didati sono 625. 

Capolista per il Campido¬ 
glio è il sindaco Luigi Petxo- 
seìli: ma non è una novità 
giacché i comunisti lo ave¬ 
vano annunciato già da tem¬ 
po, una scelta naturale (cosi 
l’ha definita Sandro Morelli, 
segretario della Federazione 
romana del PCI) per un par¬ 
tito die non ha bisogno di 


andare a cercare chissà dove 
il nome di lustro o di faccia¬ 
ta. Tra i candidati — ma 
anche questo era stato an 
nuneiato — ci sono anche, 
assieme ai molti indipendenti, 
esponenti del Pdup-Mls. E 
questo è il frutto di una con¬ 
vergenza e di un accordo che 
non sono solo elettorali, ma 
politici e programmatici. 

Ma andiamo con ordine. In¬ 
tervenendo il compagno Mo¬ 
relli (con lui al tavolo c’era¬ 
no Petroselli, Marroni, Lidia 
Menapace, Ferrara, Salvagni, 
Ottaviano, Falomi, Micueci. 
mentre moltissimi dei candi¬ 
dati erano presenti alla con¬ 
ferenza stampa) ha ricorda¬ 
to da dove si era partiti più 
di un mese fa. Quest’anno 
per la prima volta alla pre¬ 
parazione delle Uste non han¬ 
no contribuito solo i compagni 
nelle assemblee di sezione: 
nei quartieri, tra la gente so¬ 
no state distribuite migUaia 
di schede questionario e i cit¬ 
tadini hanno parlato, indican¬ 
do. scegliendo, esprimendo 
giudizi. E di questo dialogo 
(una esperienza nuova che 
andrà proseguita e ripresa 


in futuro) i comunisti hanno 
tenuto conto al momento di 
compiere le scelte. 

E le liste nel loro comples¬ 
so, con il loro carattere di 
apertura, sono un segno in 
più, il i biglietto da visita » 
di un partito capace di go¬ 
vernare. capace di portare 
avanti l’opera di cambiamen¬ 
to iniziata cinque anni fa con 
la svolta del 20 giugno del "76. 

Capolista per il Campido¬ 
glio — l’abbiamo detto — 
— è il compagno Luigi Pe¬ 
troselli die da due anni gui¬ 
da la giunta di sinistra. Una 
scelta spontanea di tutto il 
partito e di cittadini die han¬ 
no « votato » le schede que- 
stionario. Una scelta ben di¬ 
versa da quella operata dal¬ 
la DC (imitata anche da al¬ 
tri partiti) che è dovuta an¬ 
dare a cercarsi un leader 
fuori dalla realtà cittadina: 
è questo — ha detto il com¬ 
pagno Morelli — il segno, il 
riconoscimento di debolezza. 
E non poteva essere altri¬ 
menti per un partito che in 
questi anni non è stato ca¬ 
pace di fare la sua parte 
di forza di opposizione e che 


si presenta agli elettori sen¬ 
za un programma e solo con 
un gran spirito di rivincita. 

Nella testa di lista per il 
Comune ci sono altri due no¬ 
mi: quello di Giulio Carlo 
Argan. il primo sindaco di 
sinistra della città, e quello 
di Lidia Menapace, della se¬ 
greteria nazionale del Pdup, 
militante del movimento fem¬ 
minile e democratico. Con la 
candidatura di Lidia Mena- 
pace e di altri esponenti nel¬ 
la lista del Comune, della 
Provincia e nelle circoscri¬ 
zioni il Pdup-Mls — ha detto 
Morelli — dà un contributo 
elevato alla battaglia comu¬ 
ne per il rinnovamento della 
città, una battaglia che non 
si esaurisce certo nelle ele¬ 
zioni di giugno. 

Andando avanti nell’illustra- 
zione della lista Morelli ha 
sottolineato le molte confer¬ 
me e le molte novità. Comin¬ 
ciamo dalle conferme: tor¬ 
nano candidati gli assessori 
comunisti, amministratori ca¬ 
paci, efficienti. Ecco i nomi: 
Luigi Arata (assessore allo 
sport e agli affari generali), 
Giulio Bencini (casa), Lucio 


Buffa ' (urbanistica). Vittoria 
Calzolari (centro storico). Mi¬ 
rella D'Arcangeli (nettezza 
urbana e giardini), Piero Del¬ 
la Seta (tecnologico). Rena¬ 
to Nicolini (cultura). Franca 
Prisco (personale), Roberta 
Pinto (scuola). Ugo Vetere 
(bilancio). In lista non ci so¬ 
no Olivio Mancini (assessore 
alle zone industriali e alle 
borgate) che torna a diri¬ 
gere il CNA e Argiuna Maz- 
zotti (sanità) che ha deciso 
di dedicarsi interamente al 
suo lavoro di medico. Con¬ 
ferma anche per il compa¬ 
gno Antonello Falomi, capo¬ 
gruppo comunista in consi¬ 
glio. 

Tante le novità, le nuove 
candidature die sono il se¬ 
gno di un allargamento, di 
nuove forze messe in moto 
per il cambiamento. Tra gli 
altri Morelli ha sottolineato 
i nomi di Andrea Barbato 
(indipendente, direttore del 
TG 2 prima della « grande lot¬ 
tizzazione »). di Furio Scar¬ 
pelli (indipendente anche lui) 
sceneggiatore, scrittore che 
ha firmato molti dei film più 
legati a questa nostra città. 



1) PETROSELLI Luigi, Sindaco di Ro- 
ma, della Direzione del P.C.I.. di an¬ 
ni 49 

2) ARGAN Giulio Carlo, Prof. Ordinario 
di Storia dell’Arte all’Università di 
Roma, già Sindaco di Roma, Consi¬ 
gliere comunale uscente, di anni 72 

3) BRISCA Lidia in MENAPACE, Inse 
gnante. della Segreteria naz.le del 
PDUP, di anni 57 

4) AGUIRRE Lietta in D’AMICO, Ca¬ 
salinga, del Consiglio di Parteciparlo 
ne del Centro Anziani di Monti. d : 
anni 57 (Indipendente) 

6) ALBERTI Ugo, Vice Direttore Agcn 
zia 25 del Banco di S. Spirito, di an 
ni 48 

6) ANDREOLI Teresa in INGHILESI. 

Impiegata al Consorzio reg.le fra gli 
IACP del Lazio, Segretaria Zona Ap 
pia del PCI, di anni 41 

7) ARATA Luigi, Assessore agli Affari 
Generali, di anni 56 

8) AYMONINO Carlo, Architetto, prof, 
ordinario di Composizione architet¬ 
tonica; già Direttore deìlTstituto Uni. 

• versitario di Architettura di Venezia, 
di anni 55 

9) BACHERINI Mario, Geometra, Fun 
zionario Regione Dazio, di armi 42 

10) BARBATO Andrea, Giornalista, già 
direttore del TG2, di anni 47 (Indi 
pendente) 

11) BATTAGLIA Augusto, Consigliere Co 
mirato Gestione USL RM/10, della 
Comunità per l’assistenza agli han¬ 
dicappati Capodarco, di anni 33 

12) BENCINI Giulio, Assessore ai Pro 
blemi della Casa del Comune di Ro¬ 
ma, di anni 45 

13) BETTI Luciano, Operaio. Segretario 
reg.le FILLEA CGIL, di anni 53 

14) BIAZZO Gianfilippo, Architetto, Pre¬ 
sidente della Coop. CLER, della Se¬ 
greteria della Federazione romana del 
PDUP, di anni 32 

15) BIBBIO Pasquale Rolando, Laureato 
in Legge, Assicuratore UNIPOL. di 
anni 36 

16) BlGONZI Amos, Coliaudatore Fiat. 
Presidente coop. « Casa Coop. Valme 
Lama», di anni 55 

17) BORDONI Gaetano. Artigiano, Presi¬ 
dente nazionale degli acconciatori 
CANAI), di anni 48 

18) BOZZETTO Giancarlo Franco. FTe- 
sidente Consiglio XIV Circoscrizione 
di Roma, di anni 44 

19) BUFFA Lucio, Assessore all’Urbani¬ 
stica, di anni 48 

20) BUGHERI Loredana in CIL1BERTI 

Impiegata, Presidente Ass. reg.le Coo 
perative di Servizio, di anni 44 


I candidati al Comune 


21) CALZOLARI Vittoria In GHIO. As¬ 
sessore al Centro Storico, di anni 57 
(Indipendente) 

22) CAMURRI Aleardo, Bracciante, Se¬ 
gretario del Consiglio di Azienda del 
la Maccarese, di anni 50 

23) CAROLLO Salvatore. Ingegnere. Fun 
zionario del Gruppo Eni-Agip, di an 
ni 34 

24) CARTENI Elvira In RICCIONI, Im 

piegata, della Segreteria naz.le Lega 
per l’Ambiente deH’ARCI. Segretaria 
Sezione PCI Mazzini, di anni 34 

25) CASTALDI Luigi. Tecnico cinemato 
grafico. Segretario Cellula PCI Cine¬ 
città Istituto Luce, di anni 33 

26) CERQUETI Giovanni. Giornalista di 
Video Uno, di anni 23 (Indipendente) 

27) CERVELLINI Simonetta, Commessa 
Stnnda, delegata Consiglio di Azlen 
da, di anni 31 

28) CESSELON Giovanni, Tecnico Aco- 
tral, di anni 52 

29) CHIOLLI Luciano, Ferroviere, Segre¬ 
tario della Sezione PCI Ferrovieri 
Centro, di anni 32 

30) CIMINO Leonardo, Medico Ospedale 
S. Giacomo, di anni 45 

31) COLTELLACCI Luisa In TRABAL¬ 
LONI, Commerciante, del Comitato 
Direttivo dell’Associazione fra com¬ 
mercianti antitaglleggiamento. di an 
ni 43 

32) COSTA Tina, Presidente USL RM/7. 
di anni 56 

33) D’ALESSANDRO Franca in PRISCO, 

Assessore al Personale e Decentra¬ 
mento, di anni 50 

34) D’ANGELO Emidio, Laureato in Eco 
nomia, Ricercatore CNEN. di anni 39 

35) D’ARCANGELI Mirella in TOMBINI. 

Assessore alla Nettezza Urbana e 
Giardini, di anni 47 

36) DE ANGELIS Armanda in BRANDI. 

Operaia della Voxson. del Consiglio 
di fabbrica, di anni 32 

37) DELL’ARMI Arnaldo. Tassista. Se¬ 
gretario Cellula PCI tassisti Zona 
Sud, di anni 48 

38) DELLA SETA Piero, Assessore al Tec¬ 
nologico, di anni 59 

39) DE MEI Rossella in FALCONI. Im 

piegata del Ministero della Difesa, di 
anni 31 

40) FALOMI Antonio. Capogruppo PCI al 
Comune di Roma, di anni 38 

41) FERRO Roberto, Geometra. Vice Se. 
gretario Unione Borgate, di anni 36 

42) FILISIO Lamberto, Presidente Con¬ 
sìglio XVIII Circoscrizione di Roma, 
di anni 54 


43) FIORINI Carlo, Studente, Segretario 
Circolo FGCl Mazzini, di anni 20 

44) FRANCESCONE Ulano, Medico Chi¬ 
rurgo, Presidente USL RM/16, di an 
ni 41 

45) FRANCESCONI Sandro, Operaio Po- 
ligrafico, di anni 47 

46) GIORDANO Maria Giuseppina In 
MARCON, Segretaria Zona Casilina 
del PCI, di anni 25 

47) GIUD1CEANDREA Epifanio Cataldo 

Preside dell'Istituto Tecnico Bernini, 
di anni 52 

48) GUBIOTTI Massimo, Tecnico OMI, 
Consigliere USL RM/11, di anni 42 

49) HARRISON Lieta in ARGILLE Psl 
coioga. Operatrice Consultorio di Pie¬ 
tralata, di anni 41 

50) IMPAGLI AZZO Angelo, Medico Orto¬ 
pedico presso il CTO, Presidente Coo¬ 
perativa «Magliana 80», di anni 35 

si) LA TORRE Franco, Direttore Radio 
Blu, di anni 25 

52) LEONI Carlo, Segretario della FGCI 
Romana, di anni 26 

53) MASTROPIETRO Rita, Operata tes 
sile della Domizia, del Consiglio di 
fabbrica, di armi 28 

54) META Catarina, Tecnico di Istopato- 
logia presso l’Ospedale S. Giovanni, 
Segretaria Cellula PCI S. Giovanni, 
di anni 35 

55) MUSU Marisa, Giornalista, direttrice 
giornale dei genitori. Segretaria na 
rionale Coordinamento genitori de¬ 
mocratici, Medaglia d’Argento della 
Resistenza, di anni 56 

56) NEGRINi Danila, Studentessa. Re¬ 
sponsabile femminile della FGCI Ro 
mano, di anni 21 

57) NI COLI NI Renato, Assessore alla 
Cultura del Comune, di anni 39 

58) PALUMBO Giovanni, Impiegato Re¬ 
gione Lazio, già membro della Presi 
denza ACLJ di Roma, dirigente Enti 
Locali CISL di Roma, della Segrete¬ 
ria nazionale della Lega per i Dirit¬ 
ti dei Popoli, di anni 39 (Indipendente) 

59) PAN ATTA Luigi, Consigliere comu¬ 
nale uscente. Operaio dell’ATAC. di 
anni 43 

60) PASQUALI Annita in DAMA, del Mo 

vimento delle donne. Consigliere co 
munale uscente, di anni 51 

61) PELLEGRINI Alfrisio, Laureato in 
Economia e Commercio, Impiegato 
Ente Prov.le per il Turismo, di an 
ni 50 

62) PERUZY Mario, Direttore Servizio di 
Amministrazione e Sicurezza della 
Camera del Deputati, di anni 56 


63) PINTO Roberta In RENDA, Assesso¬ 
re alla Scuola Infanzia Asili nido, di 
anni 33 

64) PIZZOTTI Salvatore, Pensionato, Di- 
rigente del Sindacato Pensionati, di 
anni 61 

55) PRATESI Piero, Consigliere comuna¬ 
le uscente. Giornalista, Condirettore 
di Paese Sera, di anni 56 (Indipen¬ 
dente) 

66) RAMUNDO ORLANDO Paolo. Lau 

reato in Architettura. Presidente del¬ 
la coop. Braccianti agricoli organiz¬ 
zati (COBRAGOR). dì anni 39 (In¬ 
dipendente) 

67) ROCCA Sandro, Operaio edile. Coor 
dioatore Zona Tlburtina della FGCI 
romana, di anni 25 

68) ROSSETTI Piero. Operaio dell’Alita 

Ha, di anni 45 

69) ROSSI Vincenzo, Pensionato, Presi¬ 
dente del Bocciodromo di Cinecittà, 
di anni 65 

70) ROSSI DORIA Bernardo, Architetto. 

Docente presso l'Istituto Universitario 
di Architettura di Reggio Calabria; 
del Comitato Scientifico della. Lega 
per l’Ambiente, di anni 47 (Indipen¬ 
dente) - 

71) SALVAGNI Piero. Architetto, Segre 
torio del Comitato Cittadino di Ro¬ 
ma del PCI, del C.C. del PCI. di an¬ 
ni 37 

72) SANNELLA Anacleto, Operalo delle 
Cartiere Nomente.no, del Comitato di 
Lotta della coop. « Auspicio ». di an¬ 
ni 45 

73) SCARPELLI Furio, Sceneggiatore ci 
nematografico, giornalista, di anni 
62 (Indipendente) 

74) SPERANZA Frane»«co. Consigliere 
comunale uscente. Economista, della 
Segreteria della Federazione romana 
del PCI, di anni 44 

75) STRAMACCIONI Gabriella, Studen¬ 
tessa, Presidente Comitato Prov.le Fe 
derazione Italiana Atletica leggera, di 
anni 20 

76) SUMMA Vincenzo. Avvocato. Compo¬ 
nente elettivo del Consiglio Superio- 
re della Magistratura, di armi 63 . 

77) VELTRONI Walter. Consigliere co¬ 
munale uscente. Vice responsabile 
della Sezione Stampa e propaganda 
della Direzione del PCI, di armi 26 

78) VESPA Angelo, Edile del Cantiere 
Manfredi, del Consiglio dei delegati, 
del C.D. Fillea, di anni 24 

79) VETERE Ugo, Assessore al Bilancio 
del Co mune , Deputato, di armi 57 

80) ZUCCHETTI Antonio, Segretario pro¬ 
vinciale della Confesercenti, di an¬ 
ni 37 


COLLEGIO ROMA t 

MARRONI Angiolo, Vice-Presidente del¬ 
ia Giunta Provinciale. Assessore al 
Bilancio, avvocato, anni 50 

COLLEGIO ROMA 2 

CIOLELLA Marco, Consigliere d'Ammi- 
nistrazione deila Centrale del Latte, 
impiegato FIAT, anni 37 

COLLEGIO ROMA 3 

BENEVENTANO Marcello. Docente alla 
Facoltà di Scienze dell'Università di 
Roma, anni 56 

COLLEGIO ROMA 4 

DI RIENZO Lina vedova CIUFFINI. 
Assessore alla Pubblica Istruzione, in¬ 
segnante. anni 55 

COLLEGIO ROMA 5 

LOPEZ Gennaro, Presidente della V Cir¬ 
coscrizione di Roma, assistente uni¬ 
versitario. anni 38 

COLLEGIO ROMA 6 

DI RIENZO Lina ._iova CIUFFINI 

COLLEGIO ROMA 7 

MI CUCCI Sergio, Capogruppo consilia¬ 
re alla Provincia, operaio tipografo, 
anni 55 

COLLEGIO ROMA 8 

MICUC3I Sergio 

COLLEGIO ROMA 9 

MARRONI Angiolo 

COLLEGIO ROMA 10 

BOCCHI Giovanni, Capogruppo alla EX 
Circoscrizione di Roma, impiegato Mi¬ 
nistero del Lavoro, anni 32 

COLLEGIO ROMA 11 

SARTORI Maria Antonietta, impiegata, 
anni 34 

COLLEGIO ROMA 12 

AMATI Matteo, Presidente della Coo- 

. peratlva «Agricoltura Nuova» di De¬ 
cima, della Comm.ne della Comunità 
Europea per l’assistenza handicappa¬ 
ti, contadino, anni 32 


I candidati alla Provincia 


COLLEGIO ROMA 13 

SAMMARTiNO Caterina in SPAZIANI, 

Consigliere, già Presidente, della XIII 
Circoscrizione di Roma, insegnante al¬ 
la scuola media « Parini ». anni 32 

COLLEGIO ROMA 14 

ROSSI Luigi, Consigliere alla XVI Cir¬ 
coscrizione di Roma, laureato in fisi¬ 
ca, insegnante allTstituto Tecnico In¬ 
dustriale <f A. Volta ». anni 36 

COLLEGIO ROMA 15 

SiMONCELLl Bruno, Capogruppo alla 
XVIII Circoscrizione di Roma, impie- 
eato INA, anni 35 

COLLEGIO ROMA 16 

FREGOSi Giorgio, della Segreteria del 
Comitato Regionale del PCI, laureato 
in giurisprudenza, anni 43 

COLLEGIO ROMA 17 

CAPUTO Luigi, Capogruppo alla XIX 
Circoscrizione di Roma, giornalista, 
anni 58 

COLLEGIO ROMA 18 

DEL FATTORE Sandro, Segretario Pro¬ 
vinciale del PDUP di Roma, studente, 
anni 27 

COLLEGIO ROMA 19 

DAMA Giuseppa, Capogruppo alla I Cir¬ 
coscrizione di Roma, membro dell’Uf¬ 
ficio di Segreteria nazionale del PCI, 
anni 58 

COLLEGIO ROMA 20 

BIANCHI-BANDI NELLI Alessandra In 

BOSCU, Presidente del Circolo Cultu¬ 
rale di Vigna Clara, casalinga, anni 53 

COLLEGIO ROMA 21 

GUARINIELLO Luigi, Consigliere alla 
li Circoscrizione di Roma, Insegnante, 
anni 37 

COLLEGIO ROMA 22 

GRECO Franco, Presidente della USL 
RM/4, operalo, anni 51 


COLLEGIO 23 - ALBANO 

SCALCHI Ada Silvana, Assessore allo 
Sport e Turismo, operaia, anni 33 

COLLEGIO 24 - BRACCIANO 

ROVERO ADA in POLI ZZANO. Consi¬ 
gliere Comunale a Bracciano, insegnan¬ 
te alla scuola media di Manziana. an¬ 
ni 40 

COLLEGIO 25 - CAMPAGNANO 

MAZ2ARINI Enzo, Consigliere Provin¬ 
ciale uscente, impiegato, anni 33 

COLLEGIO 26 - CIVITAVECCHIA I 

DE ANGELIS Pietro, Segretario del Co¬ 
mitato Cittadino di Civitavecchia, im¬ 
piegato ENEL, anni 35 

COLLEGIO 27 - CIVITAVECCHIA 11 

TI DEI Pietro, Assessore al Personale, 
avvocato, anni 35 

COLLEGIO 28 • COLLEFERRO 

MARRONI Angiolo 

COLLEGIO 29 - FRASCATI 

POSA Francesco Paolo, Assessore al Co¬ 
mune di Frascati, anni 31 

COLLEGIO 30 - GENZANO 

AGOS ri NELLI Nando, Assessore al Ser¬ 
vizi Sociali alla Provincia, Presidente 
del CENFAC. anni 53 

COLLEGIO 31 - GUIDONIA 

MONTECEUO 

PICCHIO Augusto, Consigliere Provin¬ 
ciale uscente, cavatore, anni 40 

COLLEGIO 32 - MARINO 

CIOCCI Lorenzo, Assessore alla Viabi¬ 
lità e Assetto Territorio, architetto, 
anni 39 

COLLEGIO 33 - MONTEROTONDO 

CARUSO Vincenzo Alvaro, Assessore al 
Comune di Monterotondo, architetto, 
anni 35 


COLLEGIO 34 - NETTUNO 

FRITTELLONI Maria Vittoria, Presi¬ 
dente della USL RM/35, insegnante al 
Liceo Scientifico di Anzio, anni 40 

COLLEGIO 35 - OLEVANO 

S’RtORi Maria Antonietta 

COLLEGIO 36 - PALESTRINA 

PER'.N Vittorio, Capogruppo alia USL 
BM/28, dipendente della Regione La¬ 
zio, anni 31 

COLLEGIO 37 - PALOMBARA 

DELLA ROCCA Luigi Filippo, Capo¬ 
gruppo consiliare al Comune di Pa- 
lombara, dipendente ACOTRAL, an¬ 
ni 45 

COLLEGIO 38 - ROCCA DI PAPA 
ZAGAROLO 

CIOCCI Lorenzo 

COLLEGIO 39 - SEGNI 

CARELLA Renzo, Capogruppo consilia¬ 
re al Comune di Carpineto, chimico, 
insegnante alla scuola media di Car¬ 
pineto.' anni 30 

COLLEGIO 40 - SUBIACO 

REFRIGERI Antonio, Segretario della 
Zona PCI Subiscense, insegnante alla 
scuola elementare di Licenza, anni 34 

COLLEGIO 41 - TIVOLI I 

COCCIA Massimo, Consigliere Provin¬ 
ciale uscente. Funzionario delle Impo¬ 
ste Dirette, dottore in legge, anni 58 

COLLEGIO 42 - TIVOLI II 

COCCIA Massimo 

COLLEGIO 43 - VELLETRI I 

FERRETTI Tito, Assessore al Patrimo¬ 
nio e al Demanio, mezzadro, anni 51 

COLLEGIO 44 - VELLETRI II 

FERRETTI Tito 

COLLEGIO 45 - VICOVARO 
ARSOLI 

BERTOLETTI Giorgio, Slndaoo del Co¬ 
mune di Antieoli Corrado, medico, an¬ 
ni 65 



di Piero Salvagni, segretario 
del comitato cittadino del 
Pei. di Vincenzo Summa, av¬ 
vocato, membro eletto del 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura. 

« Grossi nomi * anche nel 
campo urbanistico: sono can¬ 
didati Carlo Aymonino. docen¬ 
te, architetto di fama mon¬ 
diale e Bernardo Rossi Bo¬ 
ria. architetto, della Lega per 
l’Ambiente, protagonista (fi 
molte battaglie in difesa del 
patrimonio artistico e cultu¬ 
rale della città minacciato 
dalla speculazione. 

Riconfermati anche mane- 
rosi consiglieri comunali: 
Piero Pratesi (indipendente, 
cattolico vicedirettore dì Pae¬ 
se Sera). Anita Pasquali, Lui¬ 
gi Pan atta, Francesco Spe¬ 
ranza. Walter Veltroni. Qual¬ 
cuno tra i consiglieri ha in¬ 
vece chiesto (è il caso della 
compagna Carla Capponi) di 
non essere più in Usta. I 
nomi nuovi sono tanti ed è 
impossibile citarli tutti. Mo¬ 
relli ne ha sottolineati al¬ 
cuni: saranno canditati di¬ 
rigenti del movimento sinda¬ 


cale come Luciano Betti (se¬ 
gretario regionale degli edili 
CGIL), in lista anche presi¬ 
denti di circoscrizioni come 
Giancarlo Bozzetto (della 
XIV) e Lamberto Filislo (del¬ 
la XVIII), segretari delle zo¬ 
ne di partito come Maria 
Giordano e Teresa Andreoli, 
giovani come Carlo Leoni, se¬ 
gretario della FGCI romana, 
e inoltre Marisa Musu, Me¬ 
daglia d’Argento della Resi¬ 
stenza, direttrice del giornale 
del Coordinamento genitori 
democratici, e Piero Rossetti, 
operaio dell’Alitalia. 

Nella lista ci sono 22 don¬ 
ne, moltissimi operai e ope¬ 
raie, giovani studenti, rappre¬ 
sentanti di movimenti di mas¬ 
sa e di organismi di parteci¬ 
pazione democratica (dalle 
USL ai comitati di gestione 
dei servizi sociali). 

La lista per la Provincia è 
aperta dal nome di Angiolo 
Marroni, vicepresidente del¬ 
la giunta e assessore al bilan¬ 
cio. Confermati gli ammini¬ 
stratori: Agostinelli, Ciocci. 
Di Rienzo Ciuffini, Scalchi. 
Ferretti, Tidei. Ai collegi di 


Roma 7 e Roma 8 c’è il com¬ 
pagno Micucci, capogruppo 
del PCI a Palazzo Valentini. 
Tra i nomi nuovi quelli di Fre- 
gosi, Caterina Sammartino. 
Gennaro Lopez e Sandro Del 
Fattore del Pdup-Mls. 

Delle elezioni circoscrizio¬ 
nali ha parlato il compagno 
Piero Salvagni: è un appun¬ 
tamento nuovo ed importante 
— ha detto — specie in que¬ 
sta fase in cui nuovi poteri 
vengono attribuiti agli orga¬ 
nismi del decentramento. Per 
questo il PCI si è impegnato 
a proporre liste aperte, all’in¬ 
terno delle quali trovano spa¬ 
zio le realtà della partecipa¬ 
zione (a cominciare dai comi¬ 
tati di quartiere), i contributi 
anche nuovi che vengono da 
indipendenti. 

Petroselli — rispondendo ad 
una domanda sulle future al¬ 
leanze — ha sottolineato co¬ 
me fin d’ora (con l’accordo 
col Pdup-Mls) il fronte delle 
forze di cambiamento si al¬ 
larghi. A chi chiedeva della 
possibilità di un accordo con 
la DC il sindaco ha replicato 
ricordando come la DC in 


questi anni non abbia dato 
alcun segno di rinnovamento 
e si presenti oggi alle ele¬ 
zioni annata del vecchio si¬ 
stema di potere, lo stesso che 
tanti drammatici guasti ha 
provocato alla città. 

Intervenendo Lidia Mena- 
pace ha messo in luce il va¬ 
lore della convergenza tra il 
PCI e il Pdup-Mls. Un accor¬ 
do che non è perdita di iden¬ 
tità o di autonomia, ma unità 
per gli obiettivi del cambia¬ 
mento. 

Morelli — dopo aver ricor¬ 
dato che il partito è al lavo¬ 
ro anche per la sottoscrizione 
di 600 milioni per sostenere 
la campagna elettorale — ha 
anche affrontato j temi poli¬ 
tici generali in questa delicata 
fase segnata dalle torbide vi¬ 
cende della « P 2 *. Di fron¬ 
te a questa situazione — ha 
detto — tutto il partito deve 
essere impegnato. Oggi e do¬ 
mani dovranno essere gior¬ 
nate di grande mobilitazio¬ 
ne per chiedere una profon¬ 
da svolta nella direzione del 
Paese. 


Un documento comune per il voto del 21 giugno 


PCI e PdUP-MLS insieme 
per dare più forza 
alle giunte di sinistra 

Deve uscire rafforzata la volontà popolare di lasciare 
la DC airopposizione - Un confronto 
sull'esperienza di questi anni al Comune e alla Provincia 
La crisi delle grandi città chiama la sinistra 
ad un grande sforzo di programmazione 


L’accordo elettorale, la con¬ 
fluenza del Pdup-MLS nella 
liste del PCI per la consul¬ 
tazione del 21 giugno è illu¬ 
strato in un documento poli¬ 
tico comune. Ecco il testo del¬ 
la nota. 

L’accordo politico ed elet¬ 
torale tra PCI e PDUP-MLS 
nasce dalla comune volon¬ 
tà dei due partiti di opera¬ 
re perché dalla consultazio¬ 
ne elettorale del 21 giugno 
escano confermate e rafforza¬ 
te le giunte di sinistra. Le 
ragioni politiche di questo 
accordo non annullano le di¬ 
versità politiche e organiz¬ 
zative dei due partiti, che 
all'interno di questa scelta 
manterranno la loro autono¬ 
mia. L’accordo tra PCI e 
PDUP-MLS per una presen¬ 
za comune alle elezioni am¬ 
ministrative del 21 giugno ri 
propone, attraverso un con¬ 
fi onto tra tutte le forze del¬ 
la sinistra e democratiche, 
l’allargamento del consenso 
popolare attorno all’obiettivo 
di una riconferma della Giun¬ 
ta di sinistra al Campido¬ 
glio e alla Provincia. 

Il PCI e il FDUP MLS in- 
tendono affrontare la pros¬ 
sima scadenza elettorale ope¬ 
rando per una estensione del¬ 
lo schieramento delle forze 
di sinistra, riformatrici e di 
progresso capace di coinvol¬ 
gere movimenti, strutture di 
base e di democrazia diret¬ 
ta che in questi anni sono 
stati impegnati nello sforzo 
di consolidamento di valori 
di giustizia sociale ed eco¬ 
nomica. Tale obiettivo na¬ 
sce dalla comune valutazione 
del PCI e del PDUP-MLS sul 
significato di svolta rinnova¬ 
trice nel governo della cit¬ 
tà rappresentato dalla costi¬ 
tuzione nel 1976 delle giunte 
di sinistra. 

L’unificazione 
della città 

Nel corso di questi cinque 
anni la DC ha operato con¬ 
tro la giunta di sinistra sen¬ 
za una capacità né una vo¬ 
lontà di contribuire ad una 
azione di risanamento e di 
rinnovamento. Per questa ra¬ 
gione è necessario che dalla 
consultazione del 21 giugno 
esca rafforzata la volontà po¬ 
polare di lasciare la DC al¬ 
l’opposizione. Le Giunte di 
sinistra hanno rappresentato 
e rappresentano una rottura 
nei confronti dei precedenti 
governi a direzione democri¬ 
stiana. Tale rottura ri è ma¬ 
nifestata innanzitutto sul pia¬ 
no della stabilità politica e 
della moralità pubblica e am¬ 
ministrativa. Ma più in ge¬ 
nerale la fine del vecchio rap¬ 
porto di subordinazione del 
potere pubblico, comunale e 
provinciale ai potentati eco¬ 
nomici della città ha con¬ 
sentito in questi anni l’avvio 
di un processo di unificazio¬ 
ne della città che ha per¬ 
messo da un lato l’inizio del¬ 
l’opera di risanamento di 


quelle parti di Roma dove più 
gravi sono stati i guasti del 
passato (borgate, borghetti, 
grandi quartieri periferici) e 
dall’altro di offrire risposte 
positive a bisogni nuovi che 
soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà vanno sempre più manife¬ 
standosi (da quelli collegati 
alla nuova coscienza delle 
donne, alla condizione degli 
anziani, alle nuove esigenze 
dell’infanzia, a quelli che na¬ 
scono dal desiderio di un uso 
diverso della città e del gran¬ 
de patrimonio culturale e sto¬ 
rico di cui essa dispone). 

Muovendo da questi ele¬ 
menti di valutazione comune 
dei significato dell’azione di 
governo della giunta di sini¬ 
stra. il PCI e il PDUP-MLS, 
ritengono che, a partire dai 
risultati conseguiti in que¬ 
sti anni e dai processi nuo¬ 
vi che tali risultati hanno 
messo in moto, si possono in¬ 
dividuare punti programmati¬ 
ci che costituiscono un rife¬ 
rimento per il confronto e 
il dibattito fra tutte le for¬ 
ze di sinistra e democratiche 
e per l’azione della futura 
coalizione di sinistra. L’obiet¬ 
tivo della riconferma delle 
giunte di sinistra non può 
essere separato dalla neces¬ 
sità di un ampio confronto 
sul suo operato e dallo sfor¬ 
zo di una qualificazione poli¬ 
tica e programmatica. 

La crisi delie grandi città 
chiama la sinistra ad un 
grande sforzo di programma¬ 
zione e di proposte politico- 
culturale. I problemi econo¬ 
mici, urbanistici e sociali di 
Roma sono lo specchio della 
crisi del modello di sviluppo 
italiano, guidato dalla DC di 
questi ultimi trenta annL 

U futuro di Roma oggi è una 
questione nazionale, come lo 
sono la questione meridiona¬ 
le, la questione femminile, 
questioni che lo sviluppo ur¬ 
bano ha fatto esplodere in 
un grandioso scontro-con¬ 
fronto tra classi sociali non 
meno che fra culture urbane 
e culture contadine, accumu¬ 
lando nuove tensioni ma li¬ 
berando al tempo stesso gran¬ 
di e nuove energie sociali, ci¬ 
vili, morali. La soluzione di 
queste questioni esige di pro¬ 
cedere verso un nuovo model¬ 
lo di sviluppo economico pro¬ 
grammato e un nuovo mo¬ 
dello di società coerentemen¬ 
te fondato su valori di liber¬ 
tà. di giustizia, di tolleran¬ 
za, di partecipazione demo¬ 
cratica. Nel corso del pro¬ 
cesso di riforma democratica 

— a cominciare da quella 
essenziale dello Stato — Ro¬ 
ma può assolvere il suo ruo¬ 
lo di capitole e al contem¬ 
po crescere come comunità 
cittadina. 

L’esperienza degli ultimi 
decenni e anche quelle più 
recenti e drammatiche della 
lotta al terrorismo e alla vio¬ 
lenza e a difesa della convi¬ 
venza civile ci Inducono, a 
dire no allo sviluppo di Ro¬ 
ma come megalopoli, a difen¬ 
dere il suo patrimonio artisti¬ 
co e culturale da nuovi sac¬ 
cheggi, a recuperare la vo¬ 
cazione agricola del suo en- I 


troterra, a partecipare anche 
attraverso adeguati strumen¬ 
ti istituzionali ad una pro¬ 
grammazione articolato su 
scala metropolitana e regio¬ 
nale dello sviluppo industria¬ 
le ed agricolo, a indirizzarsi 
verso un rapporto equili¬ 
brato tra attività direziona¬ 
le, attività terziaria, attività 
produttiva: a proseguire lun¬ 
go una linea di espansione e 
di qualificazione del servizi 
collettivi, che ne garantisca 
una nuova produttività valo¬ 
rizzando le esperienze di asso¬ 
ciazionismo e cooperazione. 

Il recupero civile, sociale, 
urbanistico, dei valori di fon¬ 
do di una comunità cittadina, 
quali la garanzia di diritti 
fondamentali come quello al 
lavoro, alla casa, alla salute, 
alla cultura, allo sport, divie¬ 
ne co6Ì una scelta contestual¬ 
mente economica, sociale, ur¬ 
banistica. E* una scelta che e 
sige. per sua natura, un pro¬ 
cesso di decentramento e di 
partecipazione democratica fl 
quale costituisce la prima ga¬ 
ranzia di possibilità di una 
selezione delle risorse, della 
priorità e dei tempi. Solo un 
consenso quotldiamente con¬ 
quistato può dare a questi 
indirizzi non solo l’autorità 
necessaria ma la forza di un 
processo di liberazione. 

La vittoria 
ai referendum 

Il successo straordinario, 
al di là di ogni ottimistica 
previsione, dei due NO mi re¬ 
ferendum promossi dal «Mo¬ 
vimento per la vita» e dal 
Partito radicale contro la 
legge n. 194 dimostra che esi¬ 
stono a Roma le condizioni 
perché questi obiettivi pos¬ 
sano essere conseguiti. H va¬ 
lore della laicità dello Sta¬ 
to; la domanda, particolar¬ 
mente forte tra le donne, di 
risposte collettive alle pro¬ 
prie esigenze fuori da ogni 
logica confusionale o privati¬ 
stica, emersi con forza dalla 
prova referendaria; esprimo¬ 
no una volontà di rinnova¬ 
mento che non può non In¬ 
coraggiare tutte le forze di 
progresso alle quali la Giun¬ 
ta di sinistra in questi anni 
ha dato forza e voce. 

Ancora una volto la DC 
con il suo supino accodarsi 
alle tesi più oltranziste e 
oscurantiste del clericalismo 
italiano, ha dimostrato di 
non possedere senso dello 
Stato e di essere incapace 
ormai di interpretare e rap¬ 
presentare una società in 
profondo mutamento. 

Per questi motivi II PCI e 
il PDUP/MLS fanno appello 
a tutti 1 cittadini democra¬ 
tici di Roma affinché il 21 
giugno concorrano con l’Im¬ 
pegno e con il voto ad Im¬ 
pedire un ritorno indietro, a 
dare continuità ad una spin¬ 
ta di progresso che consenta 
di proseguire l’esperienza di 
rinnovamento e di trasfor¬ 
mazione delle Giunte di si¬ 
nistra. 
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Così nelle circoscrizioni 


Nuovo criminale attentato delle Brigate Rosse: un commando ferisce un dirigente dell'Ufficio di collocamento 


1 CIRCOSCRIZIONE 


XI CIRCOSCRIZIONE 


Calzolari Ghio Vittoria, 
Cianci Franco, Dama Giu¬ 
seppe, Franzoni Mario detto 
Giovanni. Aguirre D’Amico 
Lietta, Buggiani Rodolfo. Ci¬ 
mino Leonardo, Curci Paola, 
Di Cicco Cario, Fratoni Ta¬ 
nia in Albanesi, Giambarba 
Marco, Guaragna Ivo, Jan- 
noni Antonietta in Mancuso, 
Laudati Alberto, Manetti Mi¬ 
chele. Mantovani Enrico. 
Martino Adriana in Chiglia, 
Palombini Cesare, Proietti 
Adriano, Quilici Vieri, Scac¬ 
chi Domenico. Schelber Fla¬ 
via in Scarpati, Schiano Ma¬ 
rio, Spinola Andreina in 
Ministeri. Steechiotti Pietro. 

Il CIRCOSCRIZIONE 
Gencarelli Giulio, Paglioni 
Andrea. Baraldi Antonia in 
Sani, Biglieri Olga detta 
«Barbara», Bonacci Sergio, 
Di Mauro Stefano, Donati 
Adriana in Saccani. Fabri- 
zi Norina in Lazzerotti. Fer¬ 
ri Vinicio, Forino Fulvio, 
Francesconi Sandro. Galli 
Anna Maria in Montesi, 
Gambescia Paolo. Geri Fran¬ 
co. Guariniello Luigi, Latini 
Gabriella, Montanelli Stelia 
Emerina in Andreotti, Negri 
Pietro. Pastore Liliana in 
Cannizzo. Polli Mario. Ren¬ 
zi Maurizio. Saiusti Mauri¬ 
zio. Sanseverino Claudia in 
Montefredini, Santovetti Ro¬ 
dolfo. Terradura-Vignarelli 
Walkiria ved. Thiele. 

Ili CIRCOSCRIZIONE 
Sartogo Vittorio, Lombar¬ 
do Laura in Ingrao. La Co¬ 
gnata Alberto detto Pippo. 
Bisegna Giorgio, Bontempi 
Franco, Capone Marcello, 
Comgliaro Giuseppe. Coppi 
Bruno, D’Angeli Angelo detto 
Angelino, De Vendictis Giulio, 
Gasparini Fanni ved. Mon¬ 
tanari. Gigliani Floriana in 
Rossetti. Isopi Luciano, Li- 
gabue Giuliano, Masotti Lu¬ 
cia in Vicini, Muggianu Jo¬ 
landa, Pazzaglla Raffaele 
detto Nello, Pazzaglini Mar¬ 
cello. Piacenti Romolo, Ra¬ 
poni Franca. Salacone Mi¬ 
chele. Scatolini Livio. Spera 
Italo. Sonnino Renzo, Volo 
Francesco. 

IV CIRCOSCRIZIONE 

D’Alessio Aldo, Greco Fran¬ 
co. Altobelli Alberto, Patriar¬ 
ca Mirella in Cesselon, Alba¬ 
no Andreina in Gianni, Aguz- 
zetti Mario, Cabassa Astrid 
m Biancotto. Cardinali Ser¬ 
gio. Ciabattoni Carlo. Cu¬ 
rie! G. Carlo. De Pietro Van¬ 
na, Di Cesare Vittorio, Eli¬ 
sio Ortensio. lava ione Vin¬ 
cenzo. Lucignani Massimo. 
Manoni Gustavo. Matteucci 
Giampaolo. Orti Luigi. Pic¬ 
chetti Renzo. Scorretti Olga 
in Ronchetti. Timarco Mar¬ 
co. Tirabasso Cesare. Trozzo 
Maria. Trivellato Bruno. Ver- 
bano Sardo. 

V CIRCOSCRIZIONE 
Lopez Gennaro. Calamante 

Mauro, Loccarini Carlo. Pa¬ 
ladini Eugenio. Tocci Walter. 
Badino Fulvio. Bussettini Gu¬ 
glielmo, Cocciolo Maurizio. 
Coletti Maurizio. Gaeta Ar¬ 
mando. Guglietti Mario. Lo- 
vallo Antonio. Marsili Giusep¬ 
pe. Napoleoni Raniero, Na¬ 
tali Giuseppe. Petrilli Arman¬ 
do. Pietroletti Mario, Rocca 
Sandro, Rossi Anna in Am¬ 
massar!. Taglione Sergio. Tan¬ 
fi Luciana in Verrubbi. Ter- 
nali Giovannina in Camoetto, 
Venanzuola Fulvio, Zanella 
Domenico. 

VI CIRCOSCRIZIONE 

Brienza Angelo. Morelli Ro¬ 
lando. Frinolii Puzzilli Ren¬ 
zo. Apuzzo Antonio. Busca 
Anna, Buzzi Giovanni. Gal- 
Iegari Augusto, Fara Maria. 
Fatone Franco, Fior 1 Marco. 
Frassinelli Teresa. Guardigli 
Luisi. Laurenti Angelo. Limi¬ 
ti Fabio. Lopetuso Claudio. 
Marcati ili Luciano. Matassi 
Maria. Orari Vezzo. Poverini 
Gaetano. Proietti Antonio, 
Sasso Michele, Silbi Sandro. 
Sortino Giovanni. Stramaccio- 
ni Gabriella Tesm Enzo 

VII CIRCOSCRIZIONE 
Cenci Domenico. Tallone 

Giovanni. Costa Tina. Volni- 
ceili Francesco. Gerindi Se¬ 
nio. Biechi Agostino. Carca- 
no Corrado. Caruso Lubiana, 
Colombi Marsilio. De Ponte 
Daniela in Bonucci. Fusa Do¬ 
menico. Gb=*rsi Giampaolo. 
Guzzardi Aldo, Iantaffi Re¬ 
mo. Morru”ci N'cola. MocTca 
Graziano. Pecci Guerrino. Pe- 
tn;r'' i Renato R««c s i» Crescen¬ 
zio. Saiocone S ; monetta. Sau- 
lini Alberto. Scalia Sergio. 
Scudetti Lodovico. Serafini 
Giuseppe. SDosato Carmelo. 
Vili CIRCOSCRIZIONE 
Mattia Amato. Vichi Fran¬ 
co. Mìcucci Stefano. Angeleri 
Giuseppe. Bruno Ivano. Ca- 
tracchia Roberto. Costa Tina. 
Costantini Ivan. Di Giacob¬ 
be Nicola. Ferretti Dolberta, 
Fratini Nazzareno. La Salvia 
Rocco. Luzzi Daniela. Mar¬ 
chetti Giulio. Marchi Luisa. 
Martella Luigi. Melone Anto¬ 
nio. Misano Giuliano. Padova¬ 
ni Alvaro. Ferrini Giancarli- 
no. Pulcinelli Bruno. Saolini 
Ettore. Spera Aniello. Valeri 
Giancarlo. Zanetti Cesare. 

IX CIRCOSCRIZIONE 
Andreoli Teresa in Inghi- 

lesi. Bocchi Giovanni. Petrec- 
ca Paolo. Bigiaretti Vincenzo, 
Camiglieri Enzo, Civita P.er- 
mjchsle. Farina Gennaro. Fa- 
zi Sergto. G.gi: Mario. Lo¬ 
petuso Maria Antonietta in 
Tecca. Magli A. Maria in Na¬ 
politano, Mancini Clara in 
Scottoni. Mencarelli Maria- 
Muraglia Antonio. ' Palaggi 
Mario, Pirolari Alessandro. 
Petarlin G : anciomen’CO. Scaf- 
fidi Giorgio. Placidi Mario, 
P>zut: M chele. S^’^la G : u- 
seppina verteva D’Onofrio. 
Salvatore Massimo. Scagliet¬ 
ta Luigi. Spaliotta Mario. 
Venturini Gisìiola. 

X CIRCOSCRIZIONE 
Cuczzo Mario. Angeletti 
Paola, Antipasqua Giuseppe, 
Bagnetti Margherita in Ros¬ 
si. Battaglia Augusto. Be- 
lardinelli Ivo. Bordm Aldo. 
Cirodano Vittorio. Corv ji 
Luigi. Costantini Franco. 
Del Curatolo Concetta Im 
macolata in Cennamo. Di 
Geronimo Silvana. Falola 
Claudio, i Gaeta Domenico. 
Gentili Attilio. Grassetti Au 
gusta in Spigarelli, Guerci 
Armahdo. Limiti Fabio. Man¬ 
cini Vittoria in Capasa. Ma¬ 
ri Paola vedova Fioravanti, 
Masala Luciano, Pirone Aldo, 
Romagnoli Giancarlo. Ron- 
delli Angiolina vedova Para 
vani. Toronati Carlo, 


Cima. Mario, Antonelli Ma¬ 
rio, Battisti Filippo, Bernardi¬ 
ni Paolo, Borrea Maria Rosa 
in Lori. Caprioli Raul, Carpi 
Fernando, Coltellacci Luisa In 
Traballoni, De Bonis Andrea, 
Degli Innocenti Anna in Cor- 
visleri. Di Lino Aurofranco, 
Di Micco Aldo, Fischetti Gio¬ 
vanni, Gasparri Bernardino, 
Giorgi Giorgio, Granito Alfre¬ 
do. Mancini Domenico, Moc- 
ciaro Rosario, Oradei Mirella 
in Brau, Pucci Maurizio, Ren- 
dina Michelino, Ricciardi Ma¬ 
ria Giuseppina in Palmieri, 
Rossetti Gianni, Tagliavanti 
Lorenzo. Taloni Mirella. 

XII CIRCOSCRIZIONE 

Amati Matteo, Baldascino 

Alfonso, Cacioni Pietro, Cam¬ 
panari Sandro. Capozio Gian¬ 
franco. Capuano Antonio, 
Cari tliì Ruggero, Casula Carlo 
Felice, Canaglia Marco, Cri¬ 
stoforo Raffaele detto Pino, 
Di Giorgio Giorgio, Faraone 
Vladimiro. Flora Ronulde in 
Troiani. Francescangeli Mas¬ 
simo, Gloriani Giulia in Pi- 
ras, Giorgi Fatima. Laureili 
Luisa in Centorrino, Lucci 
Thea in Mancini, Malagodi 
Giorgio, Marinozzi Maurizio, 
Pallotti Renzo, Patacconi Car¬ 
lo. Silvestro Nunzio. Stefani¬ 
ni Giuliano, Trezzmi Fabio. 

XIII CIRCOSCRIZIONE 

Parola Vittorio. Gentili Ser¬ 
gio. Contini Gaetano, Adria¬ 
ni Franco, Berta Luigi, Cel¬ 
li Renzo. Cescutti Roberto, 
Corsi Alberti. Cortelessa Gian¬ 
carlo, Cotrone Mario, Della 
Bernarda Folcari Enrico. Di 
Blasi Bosco Giovanni. Donigi 
Valerio. Duranti Rossella, 
Fioravanti Italo. Germani Al¬ 
fredo. Grossi Bruno, Grcttola 
Claudio, Mancinelli Galileo. 
Natoli Clodomiro. Polpetta 
Claudia in Antolini, Ribeca 
Roberto. Rosi Franco, Vettrai- 
no Remo, Zapelioni Daniele. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

Bozzetto Giancarlo. Mat- 

tiuzzo Massimiliano, Monti¬ 
no Esterino, Adolini Lucia¬ 
no, Andreani Silvana. Buc- 
ciero Sergio, Carlini Erminio. 
Cecoli Vittorio. Ciampa Ge¬ 
nerosa, Cortesi Nazzareno. 
Del Gobbi Franco, De Mon- 
tis Silvio. Denti Anna, De 
Pace Giuseppe, Frongia Ser¬ 
gio. Gammieri Primo. Man¬ 
gione Salvatore. Morelli Na¬ 
dia. Pasquini Giacomina in 
Salvadori, Pisicchio Guido, 
Quadrini Antonio, Samele Mi¬ 
chele, Stefani Natale. Succu 
Salvatore. TasctoUi Roberto. 

XV CIRCOSCRIZIONE 

Betti Giovanni. Meta Mi¬ 
chele Pompeo. Andreoni Al¬ 
berto, Battisti Gino. Cane- 
strari Claudio. Cicetti Cate¬ 
rina. Cilia Umberto. Farris 
Angelo, Fazzi Luciano. Foi 
Enzo. Franzoni Mario detto 
Giovanni. Grossi Fabrizio. 
Guerrini Silvestro. Isaia Ser¬ 
gio, Mancini Serafino. Mar¬ 
celli Maurizio. Mapra Stella¬ 
rio. Nazzi Vilma in Nanet- 
ti. Nobilia Daniela, Ragazzi¬ 
ni Renato. Tedone Maria 
Elisabetta 'in Berti, Terzi 
Andrea. Ticca Antonella, Ur- 
sino Carmelo. Iovine M. An¬ 
tonietta in Rufini. 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

Fracassi Claudio. Tira¬ 
dritti Giuseppe. Antonetti 
Franco. Baldetti Ennio, Bene¬ 
detto Arrigo, Cappelli Paolo. 
Carolini Simonetta, Cesarmi 
Gioia in Passarelli. Cordisco 
Rocco. La Rosa Maurizio, D’ 
Ottavio Franco. Gallarmi 
Dea In Crosti, Giordano Ste¬ 
fania, Lepore Giulio. Limar- 
di Martucci Assunta. Mat¬ 
tioli Alberto, Paimeri Fran¬ 
co. Palmieri Cesira. Preziosi 
Franco. Regano Giuseppe, 
Romano Maurizio. Ronchetti 
Franco, Rossi Luigi, Tomas- 
sini Giovanni, Zagarese Al¬ 
berto. 

XVII CIRCOSCRIZIONE 

Valentini Daniela in Pa¬ 
lermo, Rea Mauro, Baldazzi 
Sandro. Boccanera Arturo. 
Cascialli Marcello, Coluzzi 
Pierina in Di Staso, Coppo¬ 
la Giuseppe. Declich Adria¬ 
no, Fè Massimo. Ferrante 
Carlo, Fiorini Carlo, Forna¬ 
ci Carlo. Gatti Cesare, Gat¬ 
ti Paolo, Ghisaura Paola in 
Chiti, Graziani Cesare, Li¬ 
berti Guido, Maiolinì Bru¬ 
nella, Nuociteli! Franca, 
Pinzanl Maria in Tanini, 
Rossi Franco Luigi. Sambu- 
cìni Luigi Piero, Silvestri 
Giovanni. Vinciguerra M. Pia 
in Lariccia. Von Hammestein 
Gemold Annemarie in Dupré. 
i XVIII CIRCOSCRIZIONE 
! Filisio Lamberto, Simon- 
celli Bruno. Mosso Umberto, 
Accogli Rocco, Alesi Giovan¬ 
ni Battista. Conti Manlio, 
Cordi Sebastiano. Cupelloni 
Luciano. Di Maggio Fabio¬ 
la in Dini, Eugeni Luigi. 

] Ghini Lorenzo, Grando Lu- 
! ciano. Grasso Eligìo. Halli 
Laura. Massi Graziella in 
Benzi. Narda Maurizio. Pao- 
lucci Emanuela. Purgatori 
Claudio. Santostasi M. Lui¬ 
sa in Antonelli. Sbattella 

• Carlo. Scioti Massimo. Sere¬ 
ni Giovanni. Talamonti Lu- 

I ciano. Tombi Lino, Tcnetti 
1 Senno 

] XIX CIRCOSCRIZIONE 

| Mosso Umberto. Busa Pa- 
i squale. Virgili Otello. Alloc- 

• ca Emilia in Taggi. Angele- 
ì ri Giuseppe. Apicella Olga. 

I Aizeni Ignazio. Capozzi Raf- 
! faele. De Marchi David. Di 

Giorgio Giorgio. Durelli Fran¬ 
co. Foglietta Pietro. Fonta¬ 
na Ambrogio. Fruci Vito. 
Gabbianelli Claudia in Casa¬ 
le, Levantino Concettina. 
Magini Ofelia in Colagrossi, 
Morelli Angelo, Pellegrini 
Mauro. Perugino Salvatore. 
Posarellì Antonio, Raimondi 
Alberto. Ricci Roberto. Ros¬ 
si Claudio. Tatasciore Ric¬ 
cardo. 

; XX CIRCOSCRIZIONE 

! Di Marzio Massimo. Giu- 
j deceandrea Epifanio. Cara- 
! peli* Giovanni. Avelli Fe- 
i derico. Bendotti Beniamino. 
J Benedetti Mario. Bianchi 
I Bandinelh Alessandra, Bru- 
! netti Paola, Cherubini Adria 
: na. Cubani Vittorio, D’Ami¬ 
co Rolando, D’Amoja Fran¬ 
ca in Pecorelli. Di Finizio 
Alfonso. Giuliani Armando. 
Maram Marcello, Massaccesl 
Luca. Menicacci Paimiro, 
Quaresima Pierluigi. Quat- 
! trocchi Calogero, Samo Car- 
j la. Tancioni Tito. Tocca fon¬ 
di Livia. Trun Maurizio. Vet- 
I foretto Gabriele, Volpi Dante. 


Un cartello al collo e poi gli sparano 

Quattro giovani, a volto scoperto, hanno colpito Enzo Retrosi, nella sede di Via Appia - Sono entrati con un scusa, 
a sportelli ormai chiusi - Dopo l’agguato, la fuga su due motociclette - L’attentato rivendicato dal gruppo terrorista 



Enzo Retrosi ricoveralo in ospedale 


Il mondo del lavoro 
di nuovo nel mirino 
delle Brigate rosse 


L’hanno sbattuto contro un 
muro, gli hanno attaccato un 
cartello al collo e gli hanno 
sparato un colpo alle gambe. 
Le Brigate rosse si sono ri¬ 
fatte vive. L’attentato è sta¬ 
to rivendicato, ieri sera, con 
una telefonata ad un quotidia¬ 
no romano. Questa volta han¬ 
no colpito un dirigente del- 
l’Ufficio di collocamento. En¬ 
zo Retrosi, 32 anni, residente 
a Trevi in via Battisti 4. ne 
avrà per 20 giorni. I! proiet¬ 
tile dell’arma automatica l’ha 
raggiunto all’altezza del ginoc¬ 
chio sinistro. Hanno sparato 
con una 7,65. ima pistola di 
ordinanza, il bossolo fuoriu¬ 
scito è stato ritrovato sul pa¬ 
vimento dell’ufficio della via 
Appia. 

A dare l’allarme — erano 
passate da poco le 14 — è 
stato un collega di Retrosi, 
die ha telefonato da un bar 
vicino aH’ufficio. Una volan¬ 
te è arrivata sul posto a tut¬ 
ta velocità. Retrosi è stato ca¬ 
ricato sulla vettura mentre 
un agente comprimeva con un 
tampone la ferita, per ferma¬ 
re l’etrorragia. A sirene spie¬ 
gate. il breve tragitto fino al¬ 
l’ospedale San Giovanni. Do¬ 
po le prime cure al pronto 
soccorso e un’attesa nel re¬ 
parto ortopedia. Retrosi è sta¬ 
to portato in sala operatoria. 

I primi ad arrivare in ospe¬ 
dale sono stati i funzionari 
dell’Ufficio regionale e pro¬ 
vinciale del collocamento e 
del ministero del Lavoro. Tra 
loro anche Alessandro Barto¬ 
lomei. responsabile della se¬ 
de provinciale. « E’ solo un 
anno die lavora con noi — 
ha detto Bartolomei — veniva 


dal ministero, una persona 
corretta, senza particolari in¬ 
teressi politici, un uomo pu¬ 
lito ». 

« Cercano di speculare sul¬ 
la rabbia dei senza-lavoro ». 
commenta Fulvio Calcagni, un 
impiegato iscritto alla CGIL. 

€ Il clima si è fatto da tem¬ 
po irrespirabile — dice un fun¬ 
zionario della segreteria re¬ 
gionale dell’ufficio — prima 
Putì, adesso lui, ne abbiamo 
di fatti da raccontare, dalle 
intimidazioni alle bottiglie mo¬ 
lotov”, un continuo crescendo ». 

La stanza di Enzo Retrosi 

— il fuzionario è disteso sul 
letto, un cuscino sotto la gam¬ 
ba ferita — è affollata di 
gente. La sorella e la madre 
della fidanzata gli stanno ac¬ 
canto tenendogli la mano a 
turno. E’ un continuo avvi¬ 
cendarsi di parenti, la madre 

— dice un agente — la stan¬ 
no portando da Trevi con una 
auto della polizia. 

Retrosi soffre, avverte do¬ 
lori fortissimi alla gamba ma 
riesce ugualmente a parlare. 
« Dovevo finire di buttare giù 
una lettera — dice — e allo¬ 
ra sono rimasto in ufficio an¬ 
che dopo La cliiusm'a. Con me 
c’erano altri colleghi. A un 
certo punto sono entrati tre 
giovani, nessuno di loro aveva 
il volto coperto, niente che po¬ 
tesse insospettire, soltanto che 
uno di loro teneva con una 
mano una busta di cellophane 
rossa. Mi hanno chiesto se 
l’ufficio era ancora aperto, si 
sono allontanati e. aH’improv- 
viso. sono tornati di nuovo 
verso di noi. Sono arrivati di 
corsa — racconta — ci han¬ 


no messo tutti contro il mu¬ 
ro, hanno pollato via tutti gli 
altri, mi hanno messo un car¬ 
tello sulla schiena e. poi. mi 
hanno fotografato. Subito do¬ 
po uno di loro ha cominciato a 
sparare contro di me. Un col¬ 
po, forse due. non so. Poi, 
però. Tarma si è inceppata ». 

« Volevano prendere proprio 
me — aggiunge Retrosi — mi 
conoscevano. In un primo mo¬ 
mento non mi sono accorto 
di niente, non sentivo dolore, 
ho cominciato a cercare aiu¬ 
to nei vari uffici. Ad un cer¬ 
to punto ho visto che perde¬ 


vo sangue e ho sentito un acu¬ 
to dolore alla gamba sini¬ 
stra ». 

Nell’ufficio del collocamen¬ 
to. in via Appia, le tracce del 
raid terroristico sono eviden¬ 
ti. I corridoi sono pieni di san¬ 
gue. una grande chiazza ros¬ 
sa nella stanza dove Retrosi 
ha cercato di telefonare. Il 
vice direttore ancora sotto 
choc sta dando la sua versio¬ 
ne dei fatti. Gli attentatori 
hanno lasciato una scritta sul 
muro dell'atrio ed hanno ab¬ 
bandonato il cartello, uno de¬ 
gli strumenti usuali del loro 


squallido rituale. Le scritte 
richiamano gli slogan più 
sfruttati nella nuova strate¬ 
gia dei gruppi eversivi: «La¬ 
vorare meno, lavorare tutti... 
contro la ristrutturazione del 
mercato del lavoro, contro la 
chiamata nominale, contro il 
lavoro precario ». Sotto ai te¬ 
sti, campeggiano la sigla BR 
e la stella a cinque punte. 

Secondo i testimoni — in¬ 
terrogati dal sostituto procu¬ 
ratore Sica — i terroristi, tra 
cui una donna che faceva da 
palo, sono fuggiti a bordo di 
due moto. 


Dopo un periodo di terro¬ 
rismo diffuso basato su azio¬ 
ni soprattutto dimostrative le 
BR con l’attentato di ieri al 
responsabile dell’ufficio di 
collocamento di via Appia so¬ 
no tornate di nuovo ad al¬ 
zare d tiro nella loro strate¬ 
gia sul cosiddetto fronte del 
lavoro. Quella strategia che 
loro sintetizzano nello slogan 
« lavorare meno, lavorare tut¬ 
ti ». Bisogna risalire al 7 
maggio dello scorso anno per 
ritrovare un episodio simile 
sia per l’obiettivo prescelto 
che per la dinamica dell’at¬ 
tentato. Quel giorno le BR 
« gambizzarono » con sei col¬ 
pi di rivoltella Pericle Pirri. 
57 anni, direttore generale 
dell'Ufficio del lavoro e del¬ 
la massima occupazione. 

In quell’occasione i terrori¬ 
sti agirono in due. Attesero 
il direttore generale sotto ca¬ 
sa. tn via dei Georgofili, vici¬ 
no alla Fiera di Roma. Era¬ 
no le 7 di mattina e Pirri 
come sua abitudine era ap¬ 
pena uscito dalla sua abita¬ 
zione si stava recando alla 
fermata dell’autobus per rag¬ 
giungere il suo ufficio in via 
Cesare De Lollis. In quell’oc¬ 
casione però la pistola dei 
terroristi non si inceppò, co¬ 
me invece è accaduto ieri, e 
Pirri venne raggiunto alle 


gambe da ben sei dei dieci 
colpi sparati dai brigatisti. 
Dopo quell’episodio c’è stato 
un periodo di tregua. Poi i 
terroristi sono tornati a far¬ 
si vivi. Il 10 marzo di que¬ 
st’anno fecero esplodere un 
ordigno confezionato con tre¬ 
cento grammi di polvere da 
mina davanti all'ingresso del¬ 
l’ufficio di collocamento in 
via De Cesare, una traversa 
di via Appia. Il 1. maggio, 
poi, una azione più « spetta¬ 
colare ». Divisi in tre com¬ 
mandos i terroristi che que¬ 
sta volta firmarono l’azione 
con la scritta « Nuclei clan¬ 
destini di resistenza Valerio 
Verbano » presero di mira la 
stazione Tuscolana. Colloca¬ 
rono delle bombe finte sui 
binari, piazzarono uno stri¬ 
scione sul cavalcavia « contro 
lo sfruttamento sul lavoro » e 
disturbati dall’arrivo della po¬ 
lizia spararono anche alcuni 
colpi di pistola per coprirsi 
la fuga. Dopo il « raid » alla 
stazione altri episodi minori. 
In varie parti della città fu¬ 
rono rinvenuti registratori 
che collegati ad un megafo¬ 
no diffondevano le solite fra¬ 
si del tipo « lavorare meno, 
lavorare tutti ». 

Ieri, infine, il nuovo salto 
di qualità con il ferimento 
del responsabile dell’ufficio 
di collocamento di via Appia. 


L’azienda a Cassino caccia un lavoratore com unista: il motivo? Fumava in un reparto 


La Fiat licenzia un altro delegato sindacale 

E’ il sesto in otto mesi - La direzione ha scelto la linea dura per contrastare la crescita del sindacato - In pochi mesi la Firn ha raccolto 
settecento nuove adesioni - Aperta la vertenza per il contratto integrativo - Quando torneranno i 2800 dipendenti in cassa integrazione? 


Inaugurato 
la VII mostra 
«Mille bambini 
a via Margufta» 

Ieri nella sala degli Orazi 
e Curiazi in Campidoglio è 
stata inaugurata la manife¬ 
stazione « Mille bambini a 
via Margutta ». Alia cerimo¬ 
nia inaugurale della mostra 
giunta quest'anno alla sua 
VII edizione erano presentì 
il sindaco Pe trasei li e il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Santarelli. In occasione del¬ 
l’anno deU’handicappato ì 
problemi dei bambini porta¬ 
tori di handicap sono stati 
uno dei temi centrali affron¬ 
tati dai bambini nelle ope¬ 
re che saranno esposte da 
oggi in via Margutta. Il sin¬ 
daco nel suo intervento do¬ 
po aver ringraziato tutte le 
associazioni patrocìnatrici 
della mostra, organizzata 
dal Comune di Roma e dalla 
Regione Lazio, si è sofferma¬ 
to sul prohlema degli handi¬ 
cappati insistendo sul fatto 
che tutta la città deve sen¬ 
tirsi impegnata per liquida¬ 
re definitivamente la vecchia 
logica assistenziale per arri¬ 
vare alla creazione di una 
realtà civile 


Dalla fine della vertenza 
d’autunno ci sono stati sei 
licenziamenti: sono tutti de¬ 
legati sindacali, e fra loro 
c’è anche un membro del 
direttivo provinciale della 
Firn.' La Fiat a Cassino in¬ 
somma. ha scelto la linea 
dura. E la accentua proprio 
quando si è alla vigilia del 
confronto fra sindacati e a- 
zienda per la verifica del¬ 
l’accordo di ottobre, quello 
che prevedeva il graduale 
rientro in fabbrica degli ope¬ 
rai sospesi. Un incontro al 
quale la grande azienda non 
vuole arrivare: in quell’oc¬ 
casione dovrebbe spiegare 
come mai. nonostante l’inte¬ 
sa. ancora nessuno dei 2600 
lavoratori in cassa integra¬ 
zione è tornato a lavorare. 
E quale migliore modo per 
eludere il confronto se non 
quello di esasperare i rap¬ 
porti col sindacato? Così l’al¬ 
tro giorno, appena un mese 
dopo la denuncia contro tren- 
tadue dipendenti accusati di 
violenza privata per i pic¬ 
chetti, la società ha inviato 
una tetterà di licenziamento 
a un operaio del collaudo. E’ 
un compagno comunista. An¬ 
drea Quattrociocchi. è un de¬ 
legato sindacale. La sua col¬ 
pa' è quella di aver fumato 
in un reparto dove era proi¬ 
bito. 


Esiste una norma die pre¬ 
vede sanzioni disciplinari con¬ 
tro chi non rispetta le di¬ 
rettive della direzione (che 
però in ogni caso devono es¬ 
sere in rapporto con la gra¬ 
vità del creato»), ma in 
questo caso davvero si trat¬ 
ta solo di un pretesto. Nel 
reparto collaudi non si può 
fumare solo perché c’è il ri¬ 
schio di danneggiare le vet¬ 
ture e l'operaio stava fuman¬ 
do lontano dalle auto e non 
certo per paura di incendi, 
che sono praticamente impos¬ 
sibili. Invece la Fiat ha pen¬ 
sato bene di applicare con¬ 
tro Andrea Quattrociocchi il 
massimo della « pena ». 

La risposta è stata imme¬ 
diata: l'altro giorno, al tur¬ 
no di mattina. Io stabilimen¬ 
to si è fermato per un’ora. 
Nel pomeriggio invece lo scio¬ 
pero è stato totale e il « fab¬ 
bricone » non ha funzionato 
affatto. Sciopero di quattro 
ore anche ieri mattina. E in 
tutti i casi la percentuale 
di adesione ha superato di 
gran lunga l'80 per cento. 
Anche quest'ultimo dato può 
servire a capire perché la 
azienda ha scelto la strada 
dello scontro frontale, ha scel¬ 
to di ricominciare il braccio 
di ferro che nell’autunno 
scorso portò un mese di bloc¬ 
co della produzione. 


La ragione è semplice: al¬ 
la Fiat di Cassino il sinda¬ 
cato, nonostante tutto, nono¬ 
stante i dubbi e le perples¬ 
sità suscitate proprio dall’ac¬ 
cordo di ottobre, continua a 
crescere. Ormai Cassino ha 
raggiunto e superato il tas¬ 
so di sindacalizzazione delle 
grandi fabbriche del gruppo 
dislocate al Nord: oltre il 40 
per cento degli ottomila ope¬ 
rai ha la tessera della Firn. 
E questo è avvenuto in una 
fabbrica che ha un quarto 
degli operai in cassa integra¬ 
zione. in una fabbrica dove 
fino a qualche anno fa era 
forte e aveva * credito » ad¬ 
dirittura il sindacato fascista 
della Cisnal (oggi scomparso). 

L’organizzazione sindacale, 
dunque continua a crescere: 
negli ultimi mesi si sono 
iscritti per la prima volta alla 
federazione dei metalmecca¬ 
nici settecento operai. Questo 
ha ridato slancio al consiglio 
di fabbrica e a tutto il sin¬ 
dacato, che ha elaborato una 
piattaforma aziendale per il 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo. ha ridato forza al « mo¬ 
vimento » che è riuscito a 
superare l’impasse a cui era 
stato costretto dopo trenta- 
cinque giorni di picchetti da¬ 
vanti ai cancelli. E la Fiat. 


soprattutto qui a Cassino, 
non lo può permettere. Non 
può consentire che i lavora¬ 
tori decidano di mettere lo 
zampino nelle scelte produt¬ 
tive del gruppo, chiedano 
spiegazioni sugli investimen¬ 
ti. ne sollecitino di nuovi, 
vogliano controllare i piani 
produttivi. Così è costretta a 
ricorrere alla repressione. In 
otto mesi, lo dicevamo pri¬ 
ma. ha licenziato sei delega¬ 
ti sindacali (fra questi quat¬ 
tro sono iscritti al PCI). Uno 
l’ha cacciato perché prote¬ 
stava contro le difficili con¬ 
dizioni di lavoro, altri li ha 
mandati a casa con i pretesti 
più vari. 

Ma anche questo è un se¬ 
gno di debolezza dell’azienda, 
che ancora pensa di aver a 
che fare con la fabbrica di 
cinque, sei anni fa. quando 
bastava ammonire qualcuno, 
minacciare il licenziamento 
per attenuare la conflittuali¬ 
tà. Oggi, invece, le cose so¬ 
no cambiate. E se martedì 
all’incontro alTufficio provin¬ 
ciale del Lavoro a Prosinone 
la Fiat non farà marcia in¬ 
dietro dalle sue posizioni, il 
sindacato è intenzionato a 
condurre una battaglia dura. 
Sa di poter contare, ora dav¬ 
vero, sull’appoggio degli ope¬ 
rai. 


La DC non vuole 
che Io IACP parli 
delle supermulte 

La De prima combina i guai, poi fa di tutto per aggra¬ 
varli. E’ quello che è successo all’Iacp. nei giorni scorsL 
Vediamo. In città ci sono un po’ di famiglie « abusive » nelle 
case dell’istituto. E’ gente che sta li da tanti anni, abusivi 
sui generis: figli di persone che hanno avuto regolarmente 
l’appartamento e che poi lo hanno lasciato per trasferirsi 
altrove. In base alla legge 513 non è possibile fare i contratti 
a questi inquilini. L’Iacp ha dato mandato all’ufficiale giudi¬ 
ziario di far pagare una multa (circa 700 mila lire comprese 
le spese legali). E così sono partite le prime lettere. Settanta 
sono arrivate a Quarticciolo. 

Il Sunia e la sezione del Pei hanno subito chiesto un incontro 
con l’istituto per chiarire la vicenda. Settecento mila lire da 
pagare sono tante. Tutte insieme è ancora peggio. Così nel 
corso della riunione con l'Iacp il sindacato degli inquilini e 
la sezione comunista di Quarticciolo hanno chiesto di dilazio¬ 
nare il pagamento della multa. Gli inquilini hanno detto che 
avrebbero pagato subito le spese legali (circa 170 mila lire) 
ma che il resto avrebbero voluto pagarlo a rate. Nel frat¬ 
tempo. però — hanno detto Sunia e Pei — non mandate più 
lettere a nessuno, discutiamone. 

E casi l’altro ieri nel corso della riunione del consiglio di 
amministrazione dell’Iacp il presidente e il vice-presidente 
hanno cercato di discutere anche di questa vicenda. La De, 
con la scusa che non era all’ordine del giorno, ha bloccato 
tutto e ha impedito che si trovasse una soluzione. Ma gli inqui¬ 
lini di Quarticciolo non sapevano niente di questo. Sono andati 
dall'avvocato dell'Iacp per pagare ma non hanno potuto. 


« Cinque miliardi di anni »: un progetto per l'allestimento di un'esposizione permanente sulla scienza 


Ora una mostra, 
ma già si pensa 
a un vero museo 


Come ministro delle Finan- I 
ze di un secolo fa e più. 
Quintino Sella introdusse la 
odiata tassa sul macinato, 
per tentare di pareggiare il 
bilancio dello Stato. Come 
scienziato, tra Taltro, fondò 
la Società geologica italiana 
e predisse per Roma un de¬ 
stino che doveva essere quel¬ 
lo di città della scienza e di 
cervello della nazione. La 
pessima profezia di Sella è 
stata ricordata ieri mattina 
in Campidoglio dal sindaco. 
Luigi Petroselli. che ha aper¬ 
to la conferenza stampa di 
presentazione della grande 
mostra «Cinque miliardi di 
anni. Ipotesi per un museo 
della scienza ». che si inau¬ 
gurerà il 29 maggio al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni. » 

In un secolo, non solo Ro¬ 
ma non è diventata il polo 
scientifico del paese, ma ha 
visto forse accrescere, poco 


alla volta, un 'processo di 
marginalizzazione di quel for¬ 
midabile potenziale educati¬ 
vo e formativo che è la sua 
università. Eppure, questa u- 
niversità ha avuto uomini e 
istituzioni scientifiche di 
grandissimo prestigio: e ba¬ 
sterebbe ricordare, per tutti, 
il nome di Enrico Férmi e la 
scuola di via Panisperna. 
Oggi, enti locali e ateneo ro¬ 
mano si muovono per rista¬ 
bilire un più vivo contatto 
con la popolazione sui temi 
e i problemi della scienza. Ci 
sono state le affollatissime 
conferenze di astrofisica in 
Campidoglio; si è ripristina¬ 
ta Tattività del Planetario; 
viene ora questa importante 
mostra, che deve considerar¬ 
si la premessa — l’ha sottoli¬ 
neato Petroselli — per dota¬ 
re Roma, come capitale mo¬ 
derna, di uno stabile museo 
della scienza 



Vediamo, intanto, che cosa 
si potrà visitare nel Palazzo 
delle Esposizioni, in via Na¬ 
zionale, dalla fine del mese 
al 31 luglio. L’hanno precisa¬ 
to il professor Giorgio Tec- 
ce, preside della Facoltà di 
scienze dell’università, e l’ar¬ 
chitetto Maurizio Sacripanti, 
ai quali sono affidati la cura 
e l’allestimento della mostra 
(il coordinamento è di Clau¬ 
dia Terenzi). Il filo logico, 
che si è scelto, è quello del- 
Tevoluzione della terra (par¬ 
tendo dall’origine deU’untver- 
so) e degli organismi viven¬ 
ti. Il materiale - selezionato 
proviene dai musei scientifi¬ 
ci della Facoltà di scienze e 


dall’ Osservatone astronomi¬ 
co. ma ci saranno pure og¬ 
getti originali, appositamen¬ 
te ricostruiti, come ad esem¬ 
pio un modello della moleco¬ 
la di DNA. oppure quello di 
«buco nero», in plastica e 
metallo, alto quattro metri, 
che accoglierà nell'atrio i vi¬ 
sitatori. 

Sarà insomma una grossa 
occasione culturale per la 
città, nel segno di un’airpia 
collaborazione di forze (Co¬ 
mune. università, provincia. 
Regione e RAI. che ha par¬ 
tecipato per una serie di at¬ 
tività divulgative che saran¬ 
no collaterali alla mostra). 


Ma si dovrà pensare anche 
ad un'area centrale, da indi¬ 
viduare per la sede stabile 
di un futuro museo della 
scienza. L’assessore alla Cul¬ 
tura del Comune. Renato Ni- 
colini, ha parlato della pos¬ 
sibilità. attraverso una per- 
j muta con il ministero deila 
j Difesa, di utilizzare le caser- 
i me di viale Giulio Cesare e 
di viale delle Milizie. Oltre¬ 
tutto. questa zona della cit¬ 
tà è oggi facilmente raggiun¬ 
gibile per il collegamento con 
la metropolitana. 

NELLA FOTO: lo ichtlatro 
di un mammut 


«Ragioni di coscienza»? 


La radio si chiama « Agen¬ 
zia Notizie Attiene » e tra¬ 
smette a Subiaco. Il suo 
direttore ha fatto propagan¬ 
da per il SI al referendum 
clericale sulTaborto. E a Su¬ 
biaco i SI, seppure di poco , 
hanno vinto il 17 maggio con 
il 55 per cento dei voti Fin 
qui, niente di « strano ». Solo 


che il direttore di quella ra¬ 
dio è Vassessore socialista 
della Provincia Giovanni Pe¬ 
ttini. Perchè Pettini ha scel¬ 
to — in pieno contrasto con 
la posizione del PSI — di 
dare una mano al « movimen¬ 
to per la vita »? Solo per 
« ragioni di coscienza »? 


fi partito^ 

ROMA 

• Ossi alle 9.30 in M. riunione 
dei segretari di tona della città 
e deila provìncia «n e Le propo¬ 
ne e le iniziative del P.CI. per 
Roma e la provincia nella nuova 
fan politica • dopo il voto del 

17 maggio». Relatore H compa¬ 
gno Sandro Morelli, segretario del¬ 
la federazione. 

. ASSEMBLEE — PALESTRINA 
»..e 18.30 com. 2 .o (Borgna); GE- 
NAZZANO alle 21 comìz.o (Na¬ 
poletano); TORRESPACCATA alle 

18 (M'cucci); NUOVO SALARIO 
alle 17.30 (Della Set>Panitta). 
CAVALLEGGERÌ alte 17.30 (Mos¬ 
so); TRULLO «Ile 17,30 (Cata¬ 
nia); ANTICOLI elle 21 (Relri- 
geri); MONTELANICO alle 19.30. 

COMITATI DI ZONA — CIVI¬ 
TAVECCHIA alle 17.30 a Civ. 
« Curie! » attivo cittadino su l'im¬ 
postazione delta campagna eletto¬ 
rale (lembo); OSTIA alle 17 a 


Ostia Antica riunione segretari 
(Gentili). 

# COLLI ANIENE alle 16 al Par¬ 
co del 3. settore, festa popolare 
per la vittoria del NO. Partecipa¬ 
no per il PCI; Franca Prisco della 
CCC per il PSI Renata Malerba. 

MANIFESTAZIONI PER LA 
VITTORIA DEL NO — Si ten¬ 
gono oggi nella regione due 
importanti Incontri a carattere 
di festa popolare per le vit¬ 
toria del NO: a Latina, alle ore 
17, presso il parco pubblico, 
con l'On. Luca PAVOLINI del 
Comitato Centrale del PCI; o 
V : terbo in Prie del Comune 
elle ore 18.30 con la compa¬ 
gna Liviana MEZZETTI re¬ 
sponsabile femminile delle Fe¬ 
derazione e Quarto TRABAC¬ 
CHE! segretario provinciale del 
PCI. 

FROSINONE 

CECCANO alle 18.30 CD. 
(Mammone); SORA alle 19 comi¬ 
zio PCI-PSI (Forisi). 

LATINA 

TERRAGNA elle 19 manfrsti- 
zone; CORI VALLE elle 19 co¬ 
mizio. 
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La macchina era parcheggiata davanti allo stabilimento della Buitoni 


Trovota a Perugia la 128 
deH'iadustriale Moliaari 

Nell’auto la pistola dell’industriale, corde e un sacco - Anche lui nelle mani 
deH’anoninia sarda? - Sempre pili pesanti gli indizi contro i pastori arrestati 


TI procuratore della repub¬ 
blica di Civitavecchia, dot¬ 
tor Lojacono, ha disposto 
ieri 11 sequestro dei beni del¬ 
la famiglia Molinai*:, l’indu¬ 
striale della sambuca scom¬ 
parso dalla sua casa di cam¬ 
pagna domenica scorsa, 

I banditi che lo tengono 
in ostaggio non si sono an¬ 
cora messi in contatto con 
la famiglia. Tutte le battute 
fatte finora da polizia e ca¬ 
rabinieri sm dal giorno del 
rapimento in una vasta zo¬ 
na intorno a Civitavecchia 
non hanno dato esito positi¬ 
vo. Ieri pattuglie di poliziot¬ 
ti e carabinieri hanno per¬ 
lustrato. con l’ausilio di uni¬ 
tà cmofile. le zone monta¬ 
ne dei monti Ceriti e un lun¬ 
go tratto di costa, da Pas¬ 
soscuro ad Ansedonia. 

La sua macchina, una «128» 
blu con cui scomparve dome¬ 
nica scorsa è stata trovata 
ieri pomeriggio proprio a Pe¬ 
rugia. dove nei giorni scorsi 
sono state fatte le oerquisizio- 


ni che hanno portato alla cat¬ 
tura dei sei pastori sospettati 
di aver organizzato il seque¬ 
stro Incaixlona. L’auto, par¬ 
cheggiata davanti allo stabili¬ 
mento Buitoni a pochi metri 
dalla stazione centrale, era 
coperta di polvere. AI suo 
interno gli agenti hanno tro¬ 
vato la pistola di Marcello 
Mollnari, una Smith & Wes- 
son scarica, delle corde e un 
sacco. 

Per ora, contro il sestetto 
finito in carcere l’altro ieri, 
gii inquirenti hanno in mano 
un unico elemento. Uno solo, 
ma talmente pesante che. se 
venisse provato, non lascereb- 
be loro via d’uscita. Sono 
due carte stradali della To¬ 
scana trovate in casa di uno 
di loro. Sulle mappe sono 
segnati i percorsi da seguire 
nei boschi e le indicazioni 
sulle località scelte per gli 
incontri segreti con gli inter¬ 
mediari delle famiglie degli 
ostaggi. 

Sarebbe questa la prova 


delia partecipazione da par¬ 
te della banda sarda al se¬ 
questro dei tre ragazzi tede¬ 
schi Susanne e Sabine Krou- 
zucker e del loro cugino 
Martin Wachtler, rapiti la 
scorsa estate a Barberino Val 
d'Elsa e rilasciati dietro il 
pagamento di un riscatto di 
un miliardo 

Ma non c'è solo questo: 
per almeno quattro perso¬ 
naggi del sestetto. Michele e 
Antonio Floris, Dionigio San- 
na e Francesco Corda, l’ac¬ 
cusa fa riferimento anche ad 
un altro rapimento avvenuto 
nel maggio del ’75, quello di 
Claudio Chiacchierini. Gli al¬ 
tri due invece all’interno del¬ 
l’organizzazione avrebbero ri¬ 
coperto ruoli diversi; per que¬ 
sto l’ordine di cattura parla 
solo di associazione a delin¬ 
quere. 

Degli interrogatori a cui l 
pastori sono stati sottoposti 
per tutta la notte non se ne 
sa molto. 

Invece cominciano a filtrare 


alcune Indiscrezioni. Non ap¬ 
pena fu stabilito il primo 
contatto tra i rapitori e la 
famiglia Incardona, polizia e 
carabinieri non ebbero dub¬ 
bi. Silvia e Micol erano si- ' 
caramente nelle mani dell* , 
anonima sarda, la stessa che 
aveva già rapito il conte Gra¬ 
zioli. il produttore cinemato¬ 
grafico Malenotti. il grossi¬ 
sta di tessuti Nazzareno Fé-, 
dell. 

Come le sorelle Incardona, 
anche questi erano stati pre¬ 
levati dal banditi mentre si 
trovavano nelle loro ville fuo¬ 
ri città. E con modalità iden¬ 
tiche fu eseguito il seque¬ 
stro dei ragazzi tedeschi. 
Inoltre nel corso delle indagi¬ 
ni sono spuntate fuori altre 
analogie: nelle modalità del 
contatti, per esempio (poche 
telefonate e incontri sempre 
nei baschi), nella cifra richie¬ 
sta per la liberazione (sem¬ 
pre contenuta, non ha mai 
superato il miliardo), e Infi¬ 
ne nel periodo di prigionia 


A! Maestoso risolti tutti i problemi 

Con 2500 lire 
una serata 
« tutto compreso » 

Accordo raggiunto da distributori e ARCI 
Una cena un po' esotica costa 7000 lire 


I « padroni » del cinema 
romano, i grandi distribu¬ 
tori, i proprietari di una 
grossa fetta delle sale ci¬ 
nematografiche della città, 
si sono dati pace. Il « Mae¬ 
stoso » — la prima multi- 
sala d’Italia — non gli ru¬ 
berà di certo il pane. Dopo 
le polemiche avviate nei 
giorni scorsi c’è stato in¬ 
fatti un chiarimento tra il 
presidente dei distributori. 
Pietro Bregni. e i rappre¬ 
sentanti deirArci (l’associa¬ 
zione che insieme alla 
Gaumont e al Comune ha 


partecipato nH’esperimen- 
to). E* stato deciso che per 
ciascun film proiettato nella 
grande sala dell’Appio ri- 
strutturata (quattro al gior¬ 
no) verranno compilati spe¬ 
cifici «borderau» (insomma, 
l’elenco dei biglietti vendu¬ 
ti). Questo — dicono i di¬ 
stributori, che avevano ad¬ 
dirittura chiesto l’« embar¬ 
go» di tutte le pellicole 
prenotate dagli organizza¬ 
tori del Maestoso — li sol¬ 
leverà da ogni preoccupa¬ 
zione di carattere fiscale 
relativa alla progni mmazio- 


ne. Le proiezioni potranno 
dunque svolgersi in modo 
regolare. 

Da questa mattina intan¬ 
to. tutto il quartiere nel 
quale sorge il gigantesco 
edificio del Maestoso (ora 
suddiviso in una miriade 
di sale e salette per poter 
dare a più fasce possibili 
di pubblico la possibilità di 
divertirsi nei modi più di¬ 
versi) verrà letteralmente 
tappezzato da migliaia di 
manifesti con l’inconsueto 
simbolo dell'iniziativa, un 
gatto bianco che campeggia 
su campo nero. 

Il ristorante del Maestà 
so ha già cominciato a fun¬ 
zionale a pieno ritmo, in 
sole due serate sono stati 
preparati più di duecento 
pasti a base di cous-cous, 
risotto alla Caraibi, brasa¬ 
to alla Beirut: tutte specia¬ 
lità un po’ esotiche ma — 
dicono — preparate con pe¬ 
rizia. Provare per credere 
(il costo di un pasto com¬ 
pleto si aggira sulle 7.000 
lire, il ristorante è aperto 
dalle sette di sera fino al- 
i’una). 

Molto buono, in questi pri¬ 
mi due giorni, è stato l’in 
casso: gli organizzatori si 
piccano, giustamente, d’es 
ser riusciti, in una sola se¬ 
ra. a superare, sia pure di 


sole 50.000 lire, l’incasso del 
Barberini, una delle sale 
più grandi e più « tradizio 
nali » della città, sempre 
gremita. Grande successo, 
come era prevedibile, ri¬ 
scuotono la grande sala 
« macchinette » (insomma, i 
giochi elettronici) e il «vi 
deo-drink » un insolito bar 
dove si può bere una bi¬ 
bita e allo stesso tempo 
guardare i programmi te¬ 
levisivi su grandi schermi, 
tutti insieme. 

Ed ecco il programma di 
stasera: nella sala grande, 
quella riservata al circuito 
cinematografico « norma¬ 
le ». film decisamente po¬ 
polari e di grosso richiamo 
di pubblico, si potranno ve¬ 
dere « Mani di velluto ». di 
Castellano e Pipolo con 
Eleonora Giorgi e Adriano 
Celentano e « La Locandie 
ra », di Paolo Cavara, sem¬ 
pre ccn Celentano affian¬ 
cato. questa volta, da Clau¬ 
dia Mori. Nella sala piccola 
prosegue la rassegna dedi¬ 
cata al cinema minore a- 
mericano: in programma 
«Terrore dello spazio pro¬ 
fondo » di Kauffmann. Il 
prezzo, compreslvo di tutto 
(giochi, TV, blliardini e na¬ 
turalmente cinema in tutte 
e due le sale) è di 2.500 
lire. 



9 SETTIMANE - 90 ORE 
INIZIO: 1 GIUGNO 1981 
TARIFFE 50 % (L. 225.000) 

VIA MAGENTA 5 (TERMINI) - 492592/3 




COMUNE DI CECCANO 

AVVISO DI GARA 

(Art. 7 Legge 2-2-1973. n. 14) 

Oussto Coùiuie dovrà indire lictai.one privata per l'appaltc* de. 
lavori di: 

— viabilità - sistemazione strade interne importo L. 258.400.000 

— acquedotto Cesamarcitno e Cardegn» » » 200.000.000 

Per partecipare a'> gare. le imp-ose dovranno far pervenne entro 
e non oltre le ore 12 del giorno 3-6-1981 domanda in carta bollata 
con la quale si chiede di essere ;n,itati al a I citar one . 

Il p.-oced.mento di sara sara quello di cui «ila legge 2-2-1973 n 14 
lett. A) deli’art. 1. 

Non saranno prese in cons.dersr ore le istane pervenute primi 
delta pubb''carione de! presen*e aw so. 

Ceccano. lì 18-5-1981 IL SINDACO 


PROVINCIA DI ROMA 

Preiscrizione alle Scuole Secondarie Superiori 

In previsione delie prossima scadenza del 30 maggio per le 
preiscricioni alle scuole secoooerìe superiori degli alunni che fre¬ 
quentano la 3. m=d:a, H Comune di Roma, e la Regione Lazio 
hanno fatto stampare 60.000 copie di una « Guida alte scuola 
superiori », pubblicatone ded.cate ai regazii ed alle loro famiglie 
par orientarsi tra le varie scelte relative agli indirirn ed ai corsi 
di studio della scuola superiore. 

La pubblicatone sarà in distribuzione: 

— a Roma - a partire da sabato 23 magg'o alle ore 10.00 presso 
la sede deH'Assessorato alla Pubblica Istruzione della Provìncia di 
Roma, V.a dì 5. Eufemia. 19; 

— nel Comuni della provincia - • por tira da lunedì 25 maggio 
presso le case Comunali dei Comuni in cui hanno seda le presidenze 
delle scuole medie. 

Si invitano i Presidi ed i Presidenti del Consigli di Istituto delle 
scuoi* medie ad inviare loro incaricati per il preWevo dei pecchi 
contenenti le pubblicazioni che da/ranno essere dietribuite a tutti 
gli alunni delle III medie. 

Provine» di Roma 
Il Presidente Lamberto Mancini 


Dopo due giornate di dibattito 

S’è chiuso ieri 
il convegno su Roma 
e il suo hinterland 

La proposta di organizzare un incontro 
tra le Regioni sedi di capitali europee 


Si è chiuso ieri, nella sede 
del Cncl. il convegno su « Ro¬ 
ma e il suo hinterland » pro¬ 
mosso dall'Irspel (l’istUuto 
regionale per gli studi sulla 
programmazione) e patrocina¬ 
to dalla Regione. Gli inter¬ 
venti di ieri (quelli die non 
sono stati svolti nella giornata 
iniziale dell’8 maggio per que¬ 
stioni di tempo) hanno cer- j 
cato di arricchire ulterior¬ 
mente l'analisi sulla Fascia ur- 
hana che circonda la città. 
In particolare Roberto Cas¬ 
setti (docente universitario) si 
è soffermato sulle proposte 
del quadro di riferimento re¬ 
gionale per il «sistema ro¬ 
mano». Carlo Lefebvre (del- 
rirspel) ha illustrato i risul¬ 
tati di una ricerca condotta 
dall’istituto sulle tipologie di 
servizio e sul reddito nei Co¬ 
muni della provincia. 


Nel corso del dibattito è an¬ 
che intervenuto Paolo Ciofi, 
vice-presidente della giunta 
regionale, che ha sottolineato 
la necessità di una legge per 
un piano delle ricerche nel 
Lazio che sia frutto di un 
raccordo concreto con l'uni¬ 
versità. « Su questo — ha det¬ 
to Ciofi — c'è la più ampia 
i disponibilità della Regione ». 
: Alla fine il vice-presidente 
della giunta ha lanciato una 
proposta: preparare un con¬ 
vegno di confronto intemazio¬ 
nale con tutte le Regioni sedi 
rii capitali europee. Un modo 
per conoscere i problemi e le 
difficoltà degli altri e per ave¬ 
re suggerimenti e indicazioni. 
Il convegno dovrebbe essere 
patrocinato (come questo su 
Roma) dal Cnel e dalla Re¬ 
gione. 


Associazione della Stampa Romana 


COMUNICATO 

L’Assemblea Generale dei Soci (professionisti e pub¬ 
blicisti) dell’Associazione Stampa Romana è convocata per: 

Martedì 26 MAGGIO 1981 

alle ore 8.30 in prima convocazione; 
alle ore 9.00 in seconda convocazione 
presso la sede dell’Associazione di P.zza S. Lorenzo in 
Lucina col seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

— Approvazione dei Bilanci consuntivo '80 e preventivo '81 


Di dove in quando 



Lunedì concerfo dei «Dead Armen» portati in Italia dalla «Stallion» 

Tornano i grandi trust della musica 
e sponsorizzano anche la «new-wave» 


Abbandonato il mercato 
alle prime difficoltà, ora 
tornano senza risparmio di 
mezzi. Dopo anni e anni di 
silenzio, il circuito rock a 
Roma è stato riattivato: lo 
hanno fatto piccoli gruppi 
di « amatori », associazioni 
democratiche, organizzazio¬ 
ni che hanno tentato di for¬ 
nire un servizio culturale 
alla città. Bene, ora, dopo 
questo paziente lavoro, do¬ 
po i primi incoraggianti ri¬ 
sultati tornano i grandi del 
settore, tornano le grandi 
compagnie. L’altra sera al 
cinema Archimede è stata 
presentata una nuova socie¬ 
tà di management musicale, 
la « Stallion Italiana ». Il 
nome non è nuovo: la « Stai- 
lion Group of companies » 
è una delle big nel settore, 
ha diramazioni in ogni par¬ 
te del mondo e l’organizza¬ 
zione presentata l’altra se¬ 
ra nasce come filiale ita¬ 


liana della compagnia. Ov¬ 
viamente le intenzioni, al¬ 
meno a parole, sono delle 
migliori. 

La « Stallion Italiana » 
(che ha intenzione di apri¬ 
re anche una sezione per la 
produzione di dischi e addi¬ 
rittura una casa editrice) 
vuole svolgere — come han¬ 
no detto i responsabili — 
un’opera promozionale. Vuo¬ 
le far conoscere nuovi grup¬ 
pi italiani (di ogni genere 
dal jazz, al rock, al folk fino 
alla musica leggera) e vuo¬ 
le portare in Italia i gruppi 
stranieri più interessanti. 

Un’espressione che ricor¬ 
reva spesso nelle parole del 
dirigenti della società è sta¬ 
ta: « proporremo una nu¬ 
trita schiera di artisti sen¬ 
za trascurare alcun gene¬ 
re». E la confusione, il ten¬ 
tativo di mettere assieme in 
un’unica « scuderia » elemen¬ 
ti tanto diversi, disparati e 


spesso contrastanti ha se¬ 
gnato anche la serata al- 
l’Archimede. In omaggio ai 
giornalisti si sono esibiti il 
complesso di musica suda¬ 
mericana «Brastl Cameval » 
un gruppo di giovani jaz¬ 
zisti italiani (ambedue pia¬ 
cevoli e decisamente al di 
sopra delta media) assieme 
alla « stagionatissima » Bit- 
lie Davis, la cantante ingle¬ 
se che quindici anni fa e- 
sordi in televisione accom¬ 
pagnata addirittura dai 
Beatles e che ora invece è 
ridotta a fare canzonette 
Qualche merito comunque 
alla Stallion Italiana occorre 
riconoscerlo. Sempre l'altra 
sera è stato presentato un 
ciclo di concerti rock, che 
inizia lunedì sera al Teatro 
Olimpico. La rassegna si a- 
pre con uno dei gruppi più 
interessanti di quel genere 
che molti definiscono «trash 
rock»: sono i « Dead Ar¬ 


men ». Si tratta di tre ra¬ 
gazzi inglesi (il complesso 
non dispone di un basso), 
Linciati in uno storico con¬ 
certo al « Paradise» di Am¬ 
sterdam. Qualcuno li ha de¬ 
scritti come una sintesi fra 
i vecchi « Shadows » (chi 
non li ricorda?) e addirittu¬ 
ra i « Velvet Underground ». 
Dalla loro hanno qna tour¬ 
née fatta con uno'dei mi¬ 
gliori gruppi inglesi, i 
« Ruts », ma hanno soprat¬ 
tutto la fama di un comples¬ 
so che sa unire una musica 
elettrizzante ad una presen¬ 
za scenica decisamente fuo¬ 
ri dal comune. 

Dopo i «Dead Armen » (che 
replicheranno il concerto an¬ 
che martedì) sarà la volta 
dei « Medium Medium », an¬ 
che questi giovani inglesi 
conosciuti soprattutto in 
Olanda. Il loro ultimo disco 
(un singolo « Hungrg so 
Angry ») da poco arrivato 


in Italia ci dice che il grup¬ 
po sta tentando una diffi¬ 
cile, e non sempre riuscita, 
sintesi tra il funky, i ritmi 
africani e la « dance mu¬ 
sic ». 

La proposta più interes¬ 
sante comunque è sicura¬ 
mente quella dei « Creation 
Rebel » (che arriveranno a 
Roma in agosto). Il gruppo, 
che si compone di tre ele¬ 
menti accompagnati di volta 
in volta da vari percussio¬ 
nisti può essere tranquilla¬ 
mente definito come un 
complesso del « reggae di ri¬ 
cerca ». Il loro primo LP, 
«Starship Africa » ha fatto 
chiaramente intendere che 
Tony, Lizzard e Magoo, non 
hanno alcuna intenzione di 
fermarsi ai ritmi giamaicani 
da cui sono partiti ma vo¬ 
gliono scoprire nuovi sen¬ 
tieri. 

s. b. 


Nuove musiche a Castel S. Angelo 


Alla Borromini 


Alla Filarmonica 


Cercando tra i tasti 
troviamo con Canino 
la musica di domani 


Paolo Lucci 
con arpa e 
voci bianche 


Paolo Bordoni 
pianista felice 
c senza drammi 


La nuova musica ha un suo passato, un suo presente 
e, possiamo dirlo tranquillamente, un bel futuro; non è 
certo il caso di parlare di una «storia»; Boulez ci inse¬ 
gna che le considerazioni d’ordine storico, sotto i nomi 
di eredità, di recupero, nascondono nei compositori le 
angosce di una mancata assimilazione del passato, che 
salta fuori come uno spauracchio che non si è ancora 
capito come sia fatto. Ma si può parlare, questo sì di 
percorsi, di prospettive, di una tensione da uno ieri 
ancora vicinissimo ad un oggi che è diverso. Un concerto 
di Bruno Canino, il terzo della serie « Nuovi spazi 
musicali» organizzata dalla Associazione Amici di Castel 
S. Angelo, mostrava, nelle due ore che il pianista napo¬ 
letano — da sempre un alfiere della nuova musica, e 
tra i più validi — è rimasto a tu per tu con la tastiera, 
alcuni di questi percorsi. 

In apertura, Petrassi (con le Quattro Invenzioni per 
pianoforte), un musicista con una cosi ricca individua¬ 
lità da potersi permettere di passare al vaglio Btravinski. 
Satle. il «pompier» e l’elegia rimanendo pur sempre nel 
proprio personalissimo solco. In chiusura Boulez (una 
magnifica esecuzione della Prima Sonata), che tale rap¬ 
porto di libertà con 11 passato ha sempre teorizzato. In 
mezzo, passato e presente si sono intrecciati con il futuro: 
la Ritografia di Anzaghi, costruita come un collage i cui 
elementi sono a volte astratti suoni altre volte, minuz¬ 
zaglie del passato, concrete. « figurative » e spesso anche 
in odore di tonalità, con il severo Caractères di Henry 
Pousseur. ‘ 

Il virtuosismo, microscopico e contratto, della Sonata 
di Sciarrino, un virtuosismo di segno opposto rispetto a 
quello classico, una sintesi di parti infinitesimali che 
vengono a costruire con la loro sommatoria, qualcosa che 
forse si può ancora chiamare « tempo », ha trovato in 
Bruno Canino un interprete ideale. 

E quindi il futuro. Due composizioni recentissime, ese¬ 
guite da Canino in presenza degli autori: Cesa, che ha 
scritto Cinque esercizi sulle feste popolari irpine, una 
organica composizione 

c. cr. 


Paolo Lucci, con il suo coro di voci bian¬ 
che si appresta ad una collaborazione il¬ 
lustre con Léonard Bernstein, in un pro¬ 
gramma che troverà grande risonanza, ve¬ 
nerdì 12 giugno, nella sala delle udienze 
in Vaticano. Ma intanto ha offerto nella 
Sala Borromini, per il ciclo « Compositori 
italiani e voci bianche», un gradevole sag¬ 
gio del livello e deU’intelligenza dei gio¬ 
vani e giovanissimi cantori dell’ARCUM. 
I quali, guidati da Lucci con perizia e aboe. 
gazicele davvero rare, hanno appreso ad 
unire le loro voci m un repertorio di 
opere anche contemporanee, alcune espres¬ 
samente ad essi dedicate. 

Grazie al programma che riservava po¬ 
sitive sorprese, abbiamo incontrato Arturo 
Annecchino con le recentissime musiche 
di scena per Scene.di caccia in Bassa Ba¬ 
viera, ambiguamente celestiali e argute, 
nel loro clima « antico ». DI Virgilio Mor- 
tari sono state eseguite Tre poesie di Aldo 
Palazzeschi, per coro di voci bianche e 
arpa, strumento che nel definire i diffe¬ 
renti caratteri dei testi, ha confermato 
una simpatia timbrica con la vocalità in¬ 
fantile, opportunamente valorizzata in que¬ 
sto repertorio. Seguivano un difficile Alle¬ 
luia di Gian Luca Tocchi, ispirato a un 
corale bachiano e, addirittura fresco d’in¬ 
chiostro, il poeticissimo Corydon dello stes¬ 
so Lucci, composto su testi di Sandro Pen¬ 
na. colorati intimamente dal coro e dal¬ 
l’arpa. 

il bambino di plastica di Teresa Procac¬ 
cini, su un testo di Donatella Ziliotto, ha 
proposto, chiudendo, un'occasione di ri¬ 
flessione sulla condizione del bambino, 
sempre più difficile, oggi più che mai bi¬ 
sognosa di un’attività educativa, quale il 
semplice e meraviglioso cantare insieme. 


Ricco di maritatissimi successi discogra¬ 
fici il pianista Paolo Bordoni è stato ospite 
dell'Accademia Filarmonica con un pro¬ 
gramma di complessa architettura. Al pub- 
blico dell’Olimpico, Bordoni ha infatti ri¬ 
servato, con successo, tre grandi Sonate: 
quella in la maggiore di Schubert, testa¬ 
mento musicale e umano tra i più alti 
della nostra civiltà; la Sonata op. 1 di 
Berg, fondamentale nel repertorio piani¬ 
stico del Novecento; e In Sonata op. 11 di 
Schumann. lirico testo e affermazione stru¬ 
mentale di grande autorevolezza, apparte¬ 
nente al periodo della giovane maturità 
del pianoforte moderno. 

Bordoni, però, pianista di mano felicis¬ 
sima e di immaginazione aperta e fanta¬ 
siosa. dispone di un temperamento noto 
non incline al dramma, almeno nell’aspetto 
più denso e di una disponibilità non spinta 
alia deflagrazione delle contraddizioni in¬ 
site nel linguaggio romantico. Sottratte 
alle stratificazioni espressive, dovute al 
tempo e alle consuetudini interpretative, le 
tre Sonate hanno avuto una vita sonora, 
controllata nella chiara esposizione dei ma¬ 
teriali. nell'eloquio animato ma dalle ten¬ 
sioni non esasperate e cioè una lettura 
non riduttiva, ma nemmeno esaltante quei 
valori storici ed espressivi che, nella loro 
portata, liberano sorriso e poesia ma anche 
il senso d’una sofferta e profonda parteci¬ 
pazione alla più vera dimensione della co¬ 
scienza dell'uomo. 

U. p. 



Per Fersen 
un gran 
successo 
all’Ateneo 



Cosa pensa Alessandro Fersen. Il note 
regista e ricercatore teatrale, del semi¬ 
nario che ha tenuto in questi giorni al 
Teatro Ateneo per la serie « L'attore, tra¬ 
dizione e ricerca »? « E* stato un gran 
successo, l’attenzione degli studenti mi 
ha assolutamente conquistato — tiene a 
sottolineare it "professor»’’. — Si è scate¬ 
nato un dibattito accesissimo che ci ha 
impegnati tutti per due giorni interi, com¬ 
presi gli antropologi presenti in sala ». 

Dopo Gassmann, Eduardo, Sordi o Gro- 
towski, Fersen si è dunque avvicendato 
dietro il banco posto sul palcoscenico del¬ 
la Città Unive sitarla. « Ma non ora la 
prima volta — puntualizza. — Avevo già 
esposto in precedenza lo mie tecniche di 
"mnernodramma” (su cui si impianta la 
sua scuola di recitazione, n.d.r.) e, in un’ ~ 
altra occasione, avevo discusso con i cri¬ 
tici e gli studenti del mio ultimo libro». 

Da quale spunto è partito questa volta? 


« Ho portato con me dei filmati, raccolti 
in vari mesi. Erano sulle feste arcaiche: 
testimoniavano delle feste sconvolgenti, 
aseoiutamente barbare che si svolgono a 
un passo dalle grandi città. Per esempio 
a San Donato, il patrono del santuario 
è anche protettore dei pazzi e degli epi¬ 
lettici. Per festeggiarla una volta l’anno 
tutte il paese si trasforma in luogo di 
follia ». 

E il legame col teatro? • Ogni civiltà 
teatrale è nata in occasioni festive. Per 
questo, parlare in un Istituto del Teatro 
della festa, e della sua componente di 
angoscia terapeutica ma Irrimediabilmen¬ 
te perduta, significava parlare delle ma¬ 
trici culturali del teatro stesso». 

DI questa sua ricerca che conduce da 
venticinque anni (in anticipo su ogni la¬ 
boratorio nato in Europa) Fersen aveva 
già esposto i risultati l’anno scorso al cen¬ 
tro parigino Pompidou, 


Soltanto mille lire 
ed è subito canzonetta 



Lo spettacolo è dedicato al bambini ma anche i « can- 
zonettari » più grandi (anzi, probabilmente soprattutto 
questi ultimi) lo troveranno di loro gradimento. Domani 
alle 10 di mattina, ai microfoni del teatro Tendaastrisce 
.di via Cristoforo Colombo si avvicenderanno nomi famosi 
e meno famosi, di celebrità recente e meno della nostra 
musica leggera. 

Alla grande kermesse mattutina, che va sotto il nome 
« Domenica Musica. Nuove Proposte ’81 » parteciperanno: 

Gianni Morandi, Rino Gaetano, Il Guardiano Del Faro, 
Farida, Ombretta Colti, gli Zeffer, Gaio Chiocchio, Nino 
Buonocore, Alberto Beltramì, Anna Oxa, i Luxembourg, 
i Romani, Landò Fiorini, Olimpia Di Nardo, i Vianella 
• Bernardo La Fonte. Il tutto — udite udite — per la 
modica spesa di 1000 lire. 



LUCIANO BERIO — L’opera (Opera, appunto) è in 
scena da diversi giorni, ma stasera e domani sera l’avve¬ 
nimento è decisamente particolare. A dirigere la messa 
in acena — grandiosa e per molti versi affascinante — 
vorrà appoeitamente da Parigi l’autor» Luciano Berlo, 
per una Improvvisa Indisposizione del maestro Panni. 
Si tratta, stasera e domani, delle ultime due repliche 
e chi dunque ancora non avesse visto Optra si preci¬ 
piti approfittando della bolla quanto Inaspettata occa¬ 
siono. Al teatro dell'Opera. 


MUSICA — E* l’ultima 
novità e — come dubitarne 
— arriva dall’America. Si 
chiama loveiy music. Ol¬ 
treoceano — dicono — pare 
che sia un successo travol¬ 
gente. Tra I primi « profe¬ 
ti » di questa ennesima 
avanguardia statunitense 
David Bahrman che que¬ 
sta sera ce la propone al 
Teatro Olimpico. Una mu¬ 
sica assai accattivante, mo¬ 
derna e piacevole sempre 
discreta eseguita da un mu¬ 


sicista di indubbio talento 
e versatilità. Per gli aman¬ 
ti del genere un appunta¬ 
mento da non mancare. 


PSICOSOMATICA - Do¬ 
po la conferenza del pro¬ 
fessor Pinkus stasera sarà 
la volta di Vezio Ruggeri 
che aU'hotel Enalc di Ostia, 
alle 17, parlerà delle nuove 
teorie terapeutiche. 


- -f - « 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 18 (fuori abb,, ree. 69): «Opera* di Lu¬ 
ciano Rerio. Direttore d’orchestra Luciano Serio, 
regista Luca Ronconi, scenograta costumista Gae 
Aulenti, complesso vocale The New Swingle Sin- 
gers, pianista Pietro Rigacci. Interpreti: Colette 
Alliot-Lugaz, Alide M. Salvetta, Mario Basiola, 
Paul Sperry, Cathy Berberian. Attori: M. Avogadro, 
R. Barbera, P. Di Jorio, R. Longo. A. Nogara, 
P-F. Ppggi, F. Ricordi, P. Rossi Gastaldi, E. Stuc¬ 
chi, L. Tenzirnl, B. Valmorin, N. Venturini. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE E DIDATTICHE DEL 
TEATRO DELL’OPERA 

Primavera di Musioa Sacra nella Chiese di Roma 
e del Lazio in collaborazione con il Circuito Tea¬ 
tromusica. Alle ore 21,15, alla Chiesa di San- 
t’Elena (Via Casilina, 205), « Stabat Mater » di 
Giovanni Battista Pergole-si, per soli ed orchestra - 
Sonata a 4 in mi bemolle meggione, « Al Santo 
Sepolcro » di Antonio Vivaldi. Solisti: Clarry Bar- 
tha, soprano; Gloria Banditeli!, contralto. Diret¬ 
tore: maestro Alberto Ventura. Strumentisti del 
Teatro dell’Opera. 

MUSICA NELLA CITTA’ BAROCCA (Assessorato 
alla Cultura del Comune di Roma - Teatro del¬ 
l’Opera) ( 

Domani alle 21, al Salone Pietro da Cortona di 
Palazzo Barberini • Concerto madrigalistico a di¬ 
retto da Alon Curtls, con Daniela Marzucsto, Ju¬ 
dith Nelson, Catherine Denley, Carlo Galfa, Mi¬ 
chael Rosso. Herbert Beattie, Alan Curtis, Jean 
Lamon, Christina Mahler, Bonnie Schachman, Ste¬ 
phen Stubbs. Musiche di Sigismondo D’India, Do¬ 
menico Mazzocchi, Luigi Rossi, Alessandro Stra¬ 
dala, Claudio Monteverdi. Ingresso L. 3.000 - Ri¬ 
dotto L. 2.000. Prevendita el botteghino del Tea¬ 
tro dell’Opera dalle 10 alle 13. Vendita al Salone 
Pietro da Cortona un'ora prima del concerto. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
Tel. 3601752) 

Mercoledì alle 21 

Al Teatro Olimpico: « Concerto del trio: Leo- 
nhardt - Bruggen - Fijesma » (clavicembalo, flau¬ 
to dolce e violoncello) con un programma dedi¬ 
cato nella prima parte a musiche barocche e 
nella seconda parte a Mozart, Couperin e Corelli. 
Concerto organizzato nel quadro dell’accordo col¬ 
turale italo-olandese. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - Tel. 6541044) 

Domani alle 18, lunedì alle 21, martedì alle 19,30 
Concerto diretto da Georges Pretrs con il mezzo- 
soprano Agnes Balrsa (tagl. n. 27). In program¬ 
ma: Wagner. Biglietti in vendita oggi dalle 9.30 
alle 13 e dalle 17 alla 20. domani, lunedì e 
martedì dalle 17 in poi. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Saia Enaoli - Via 
di Torre Spaccata n. 157) 

Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosls - Tel. 36865625) 

Alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore; M. Gian¬ 
luigi Gelmetti. Pianista: Massimiliano Damerini. 
Soprano: Lelia Cubetti. Musiche di Strawinsky, 
Ravel, Sctarrino. Maestro del coro: Giuseppe Pic¬ 
cino. Orchestra sinfonica e coro della RAI. 
A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aule Magna - Palazzo della Cancelleria) 

Alle 21 (penultimo giorno) 

c XIII Festival Internazionale di clavicembalo». 
Direzione artistica: Miles Morgan. Par Informazio¬ 
ni rivolgersi al n. 656.84.41. 

ARCOMUSICA (c/o Chiesa S. Maria Ausrliafrice) 
Domani alle 21 

Presso la Chiesa di S. Maria Ausiliatrice « Con¬ 
certo diretto dal maestro Giuseppe Pagliuca ». 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinta n. 19 - Telefoni 
6555352 - 6561311) 

Lunedi alle 21 

* 4 secoli e una voce » (concerto n. 11). « Mu¬ 
siche in Spagne »: De Falla, Pedrell, Granados. 
Rodrigo, Obradors. Soprano: Enrica Guarirti. Al 
piano Marco Balderi. 

PRIMAVERA MUSICA SI (Accademia Nazionale di 

Santa Cecilia) 

Alle 21 

Auditorium IILA (Piazza Marconi n. 26): Con¬ 
certo de! quintetto Italiano. Musiche di Franck, 
Mortari, Schumann. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. Borii n. 20 - 
Tel. 803.523) 

Lunedì elle 21 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia - Assessorato 
alla Cultura del Comune di Rome e 13 2* Circo- 
scrizione per la rassegna e Primavera Musica 81 » 
presentano « Concerto del Quintetto italiano ». 
Musiche di Franck. Mortari. Schumann. Prezzi in¬ 
teri L. 2000. Studenti L. 1000. Biglietti in ven¬ 
dita presso il botteghino del Teatro il giorno dei 
concerto. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17 
Tel. 3962635) 

Inverno Musicale Romano 
Domani alle 21 

II Mississippi jazz club presenta: « Dizzie Gillespie 
Quintett ». 

CENTRO DI RICERCAGRAMMA (Via dei Clicini. 30) 
Alle 21 

« Incontro con 1 compositori »: A. Scattato. 
CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Piazza 
Mancini, 8 - Tel. 6211881) 

Alle 21 

Presso la Chiesa Valdese (Piazza Cavour): Dido 
and Aeneas ». Coro da camera e orchestra baroc¬ 
ca del CIMA. Direttore: Sergio Siminovich. Ingres¬ 
so riservato ai soci. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 21 

Fiorenzo Fiorentini presenta: « Che passione il 
varietà ■ con E. Guarirli, L. Gatti. F. Sìmoni. P. 
Fazi. I. Bevilacqua 

■AGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 - Telefo¬ 
no 6791439-6798269) 

Al!» 21.30 

« Hello Dollari » di Castellacd e Pingitore. Mu¬ 
siche di Gribenovski. Con: Oreste Lionello. Leo 
Gullotta, Dona Stallar. Evetin Hanack, Anna Ma¬ 
ria Bianchini. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 11 /a - Tel. 5894875) 
Alle 17 (fòm.) e alle 21.30 

La Cooperativa Teatro 11 presenta: « Er Belli rock 
show », commedia con musiche di Roberto Bonsnni. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Lunedì alle 21. Recital di Giuseppe Di Stefano. 
BORGO 5. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 - Te¬ 
lefono 5395975) 

Domani a!!e 17 

La Compagnia D'Origlia-Palmi raonreswtfa: « La 
locandiera » di Carlo Goldoni. Regia dì A. Palmi- 



e teatri 


CAPANNONE INDUSTRIALE (Vie Falzarego • Isola 
Sacra Tel 6451130) 

Alle 21,15 

« Antigone • di Claudio Remondl e Riccardo Ca¬ 
porossi. Con: S. De Guida, P Orsini, P. Cegalin, 
L. Monachesi. Inlormazioni, prenotazioni e vendi¬ 
ta al Teatro Quirino tei. 6794585 e un'ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriale. Servi¬ 
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli, ango¬ 
lo Piazza Venezia (solo il sabato e domenica). 
CENTRALE (Via Celsa, 6 Tei. 6797270) 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spaccesl con Giusi Respanl 
Dondolo nella novità di G. Perfetta: « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con C. Allegrini, 
P. Ferrante, C. Lionello. R. Quarta. E Ribaudo, 
E. Ricca. M Rossi 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei Colosseo, 61 - 
Tel. 6795858) 

Alle 21,30 

Li Coop. Teatrale II Carro presenta; « Le cinque 
rose di Jennifer » di Annibale Ruccello, con A. 
Ruccelto e F. Silvestri. Regia di Michele lodice. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 475C598) 

Alle 21 

La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Paole Bor¬ 
boni, Diana Dei, Franca Maresa in « Tre civette sul 
comò » di Romeo De Baggis. Regia di Terry D’Al¬ 
fonso. 

DELLE MUSE (Via Fotti. 43 Tel 8629481 
Alle 17,30 e alle 21,15 (penultimo giorno) 

La Cooperativa Attori Italiani presente Sergio Pa¬ 
celli in: « Il malato immaginario » di Moliire con 
Francesca Romana Coluzzi, Agata Camerettl, Luca 
Sportelli. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 • Tel. 6795130) 
Alle 21 (penultimo giorno) 

« Il principe di Patagonia » di Giovanni Macchia. 
Regia di Ramon Pareje, con Edoardo Torricella, 
Maria Pia Regoli, Massimo De Paotis, Andrea 
Minore. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - T. 465095) 
Alle 21,30 (penultimo giorno) 

Il C.T.B., la Compagnia della Loggetta e il Teatro 
Regionale Toscano presentano: « Rosmersholm » di 
H. Ibsen. Adattamento e regie di Massimo Ca¬ 
stri. Con Piera Degli Esposti e Tino SchirinzL 
ET1-QUIRINO (Via M Mlnghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 16,30 e alle 21 

Franco Parenti e Lucilla Mortseehi in: « L’impe¬ 
ratore d’America » di G.B Shaw. Regia di A. Ruth 
Shemmah. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a - Tele¬ 
fono 6543794) 

91le 17 (fam.) e alle 21 - Penultimo giorno 
La Comp. Attori e Tecnici presenta: « l due ser¬ 
genti » (serata d’onore all’antica Italiana), com¬ 
media con musiche di Giovanna Marini. Regia di 
Attilio Corsini. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Te¬ 
lefono 353360) 

Alle 17 

Salvo Randone in: « Pensaci. Giacomino! » di Luigi 
Pirandello. Regia di Nello Rossati. 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta. 18 - Tele¬ 
fono 6569424) 

Alle 21,30 (ultimi giorni) 

« Mary dei mostri » di Adele Marzial» e France¬ 
sca Pansa Con Beatrice De Sono. Barbara Ber¬ 
nardi Francesca Pansa. Francesca Sfurio. 
LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spal¬ 
lanzani) 

Alle 17: Concorso di poesia. Associazione « Talli ». 
Alle 21: I Frottolari presentano « Skiz ». 
PORTA-PORTESE (Via N Bertoni. 7 lei. 5810342) 
Alle 18,15 e alle 21,15 

« Le donne di Moravia bis », due tempi dm « Pa¬ 
radiso » di Alberto Moravia Interprete regista- Ma¬ 
ria Teresa Albani. Con C. Salvstti, F. Sente). Mu¬ 
siche di Schoenberg e Verdi. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. SO • Tele¬ 
fono 6794753) 

Alle 21: «Mistica» di Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tel 4756841) 

Alle 21 

Gerinei e Giovannlni presentano Enrico Montesa¬ 
no in: « Bravo! » di Terzoli e Vaimc. Regia di 
Pietro Garinei. Musiche di Armando Trovajoli. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini Tei. 393969) 
Alle 21,15 

La Compagnia di Teatro di Luca De Filippo pre¬ 
senta « Fortuna ’e Pulìcenella » di Pasquale Alta¬ 
villa. Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (Vie Ramini* Vecchi». 250 • 
Tel. 393269) 

Alle 21.30 

« Teomedio » (Uccello di rapine) con Don Btcky. 
Luciana Daria, Gianfranco Bocca Regia di Marco 
Gagliardo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 Tel. 6544601-2-3) 

Alle 21 * Prima » 

La Roma New Dance Company presento: « Omero... 
me la racconta così » danza moderna e classica. 
ARCAR (Via F P. tosti n. 16/e let 839 b? b?) 
Alle 21 

La Compagnia Sociale il « Teatro 5>ab:ie rona 2 » 
sotto il patrocinio delia libera confederazione com¬ 
mercianti presenta ■ Un po’ di sale » di Armando 
Rispo'i Regia det)’3utore. 

BEAT ’72 (Vie G.G. Belli. 72 - Tel. 317715) 

Alle 22 

L’Associazione Culturale Beat *72 presenta: « An- 
nabel Lee » di Leo * Perla, con Leo Bernardini 
e Perla Peregallo. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 Tet. 5421933) 

Alle 21,30 

Il Gruppo Teatro Spettacolo presenta Ivana Gior- 
dan in: « Stasera ceno in cantina a. 

G.S.T. (Lungotevere Meliini 33 - Tel. 3604705) 
Alle 16: « Iperione A Diotima », studi di Merio 
Ricci. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 - Tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 17 

La Compagnia di Prose « Roma » prosante: • Co¬ 
mincio con 7: Gesù. Giuda. Caiia. Cassio. Bruto, 
Popolano e Marc’Antonio » scritto, diretto od in¬ 
terpretato da Antonio Andolti 
Alla 21.15. La Coop. Enterprise Film oresenta: 
« Il ping-pong » di A. Adamov. con G. Bullo, 
E De Merik. U. Liberati. Regia di A. B : to. 
(Ultimo giorno) 

LA COMUNITÀ’ «Via G Zanazzo. 1 Tel 58174131 
Causa indisposizione di un attore lo spettacolo è 
temporaneamente sospeso. 

LA PIRAMIOE (Via G. Bolzoni. 51 - Tet. 576162) 
Alle 21.15 _ 

La Comp teatro La Maschera presenta Giovan¬ 
ni Poggiali in: « Jakob » di R. Walser. A. Belle¬ 
tto e G. Poggiali. Regìa di Ju'io Zuloeta 
POLITECNICO (Vie G.B. Tiepolo. 13/a - Telefono 
3607559) 

Sala A - Alle 21.15 (penultimo giorno) 

La Comp. Lo Specchio dei Mormoratori presenta: 
« Pjedigrotta Cangiullo ». Ideazione di Giancarlo 
Palermo. 

Sala B - Alle 21 (ultima replica) 

La « Compagnia teatro » presenta: « Watt » trat¬ 
to dall'opera di Samuel 8eckett con Clara Colosimo 
Regia di Martino Natali 

TEATRO 23 (Via G Ferrari. 1/a Tei. 384334) 
A!> 17.30 e alle 21 

« Due in altalena » ai W. Gibson (tra4. Laura Del 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• « ‘A fortuna ’• Pulleanella a (Teatro 
Tenda) 

• a Mammagrassa > (Teatro in Tra- 
stfivcro) 

• «Watt» (Politecnico) 

• «Pensaci Giacomino» (Giulio Ce¬ 
sare) 


CINEMA 

• « Quando fa móglie è in vacanza » 
(Archimede) 

• « Mamà compie 100 anni » (Ausonia) 

• « Il minestrone» (Balduina, Nuovo) 

• «Passione d’amoro » (Barberini) 

• « Prima pagina » (Etoile) 

• « Beaker Morant? (Fiamma) 


■ Ricomincio da tra» (Eden, Eurcl- 
ne, Fiamma n. 2, Gioiello, Gregory, 
King) 

« Quel pomeriggio di un giorno da 
cani a (Holiday, Paris) 

«Gente comune» (Majestic) 

« Complotto di famiglia » (Quirinale) 
«Tre fratelli» (Quirinetta) 

« L’ultimo metrò» (Rivoli, e Politec¬ 
nico. in francese) 

«Taxi driver» (Rouge et Nolr) 

« Mon oncia d’Amérique» (Augustus) 
«Il laureato» (Novoclne) 

« Il matrimonio di Maria Braun » 
(Traiano) 

«L’amico americano» (Sadoul) 

■ Uragano» (L’Officina) 

« I cavalieri dalle lunghe ombre » (Il 
Labirinto) 

«Terrore dallo spazio profondo» 
(Maestoso) 


Bono). Regia di Paolo Perugini Con: Patrizia Oo- 
minicis e Paolo Buglioni. 

TEATRO INSTABILE (Via dei Caravaggio, 97) 

Alle 21 

Il Gruppo Teatro Instabile presenta: * Tre scim¬ 
mie nel bicchiere » di M. Moretti. Regia di G. 
Leonettl. 

TORDINONA (Via degli Acquasparte, 16 • Telefo¬ 
no 6545890) 

Alle 21,30 (ultimi 2 giorni) 

La Compagnia li Pierrot presenta: c I cigni sono 
lontani » di Anna Bruno. Con Anna Bruno, An¬ 
tonio Salerno, Pierardo Devini. Roberto Prosperi. 
Reg'e dell’autrice. 

TEATRO TSD (Via delle Paglia, 32 - Tel. 5895205) 
Alle 21,30 

Il Teatro 5tudio De Tollis in: ■ Dal nuovo mon¬ 
do » di Nino De Tollis. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vii degli Scia- 
loia, 6 Tel. 3605111) 

Oalle 16 alle 19 

« Li visita » di Silvio Benedetto. Con: E. Pizzichi, 
O. Macatuso, F. Benedetto. Solo per prenotazione. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moront, 52 • Te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A • Alle 21,30 

La compagnia del « Teatro d) Nella » presenti: 
« Mammsfrasse » di e con Alfredo Cohen. 

Sala C - Alte 21.30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Il dia¬ 
volo » di S. Benedetto e A Giardini. 

Sete Pozzo • Alle 17,30 e alle 21,30 

Lo Coop Teatromusica prestnta: « Kybete a di 

Anita Marini. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala • Trastevere • 
Tel 5895172) 

Alle 21 

l‘ reatro Piccolo di Roma presenta: « Amora a 
anarchia, utopia? » di Alchè Nani, con L Cro- 
vato, E. Limeo. F Loretice. P Branco a Aichè 
Nani Ingresso studenti L. I.S00. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 Tel 7551785 7822311) 

Alle 16. Teatro e gioco organizzato: «GII arti¬ 
giani del gioco il giorno che hanno rubato il sola » 
di Roberto Galve. Alle 18: vedi c Cihtclub ». Adul¬ 
ti L. 2.000, bambini L.. 1.500. . , 


Cabaret 


Jazz e folk 


VIDEOUNO 

(canale 59) 

12.00 Film: c 3 canaglie « un 
piedipiatti » 

14.00 TG - Pattiamone 

14.45 A tutta TV 
15,20 Tennis 

16 20 Telefilm 

18.00 Telefilm: « Police Sur- 
geon » 

18.30 TG - A tutta TV 

19.30 TG 

19 45 Sceneggiato 

21.15 Film: « Pane, amore » 

22,50 Parliamone 

23.00 Telefilm 

PIN EUROPA 

(canal* 48) 

15.30 11 Faraone, scenegg. 

16,00 11 meglio d! 24 peste 
17,00 Cronaca 

17.30 Cartoni animati 
18.00 Basket americano 
19.25 Lunario 

19.30 Contatto 

20.15 Film: * Frankenstein *70 » 

21.45 Telefilm: ■ Kronos » 

22.45 Contatto 

23.15 Film: « Totò d’Arabia » 

ROMA TV CAN. 5 

(canata 52) 

12,00 Cartoni animati 

12.30 Popcorn 

13.30 Speciale Canale S 
14,00 Tennis 


TV 

private romane 


15.00 

16,00 

16.30 
17.00 

17.30 

19.00 

20.00 

20.30 

21.30 
23.20 
23.45 


Sport e spettacolo 
Cartoni enimati 
Cartoni animati 
Telefilm: « Superman » 
Film: « Due mafiosi nei 
Far West » 

Telefilm: « Grizzly » 
Questo è Hollywood 
Te efilm: * Love boat » 
Film: « Paura d’amare » 
Speciale Canate 5 
Film: * L’arciere def re » 


LA 


UOMO 

(canai# 55) 


TV 


BVfO- 


11.30 Film: «5 poveri in 
mobile » 

13,20 Film; « Bubù » 

14.50 Cartellone 

15.10 Telefilm: « Tandorra * 
16,00 Telefilm: «I Zenborg » 
16,25 Cartoni animati 

16.50 Cartoni animiti 

17.40 Uno per uno ottantuno, 
cartoni 

18.50 Telefilm 

19.40 Documentario 

20,00 Telefilm: « W.K.R.P. in 
Cincinnati » 

20.30 Film: « Fino a raggiun¬ 
gerti » 

22.10 Telefilm: «Chips» 

23,09 Film: « Gracula padre a 

figlio • 


QUINTA RETE 

(canal# 4B) 

12,00 Pianeta cinema 
12,25 Star Parade 
13,20 Cacti* al 13 
13.45 Telefilm: « L'uomo da sei 
milioni di doìieri » 

14,35 Film: « Roma a mano ar¬ 
mata » 

16,00 Telefilm 

16.30 Candy Candy 

17.30 Marameo 

18,00 Film: « Totò ntlla fossa 
del leoni » 

19.30 Quinta rete Sport 

20.30 Film: « Borsalino » 

23,00 Film: « Marinai in co¬ 
perta » 

0.35 Telefilm 

TELEREGIONE 

(canal# 45) 

8,00 Film 
9,30 Film 
If.OO Film 

12.30 Faccia a faccia 
13.00 Cartoni animati 

13.30 Stette, pianeti e company 

14.30 TflelHm - Rubr. 

15.30 Documentario 
16,00 Pomeriggio piccoli 
18,00 Giorno per giorno 


18.30 Andiamo »! cinema 
19,00 TG - La casa 
20,00 11 quadrettane, quiz 

20.30 Telefilm 

21.30 Conto atta rovescia 
23,00 Asta 

24.00 TTG 

TELEROMA 56 

(canata 56) 

17.50 Da non perdere 
18,00 Calcio inglese 

18.50 Telefilm: « I ragazzi di 
Indìan Rivez » 

19,20 La schedina 
20,00 Telefilm: « Wanfed » 
21,00 Commento politico 

21.30 Telefilm: « Wanted » 
22,00 Film 


SPQR 

(canale 46) 


12,00 

12.30 

14,00 

14.30 
15,00 
16,00 

17.30 
18,00 

19.30 
20.10 
20,45 
22,00 

23.30 


Tutti In pista 
Film: « La cieca dì Sor¬ 
rento • 

Telefilm 

Telefilm; « Peyton Placa a 
Telefilm: « Invader* » 

Film: « La nave dei mo¬ 
stri ■ 

Iron-man 

Filmi e Agente Ted Rosa - 
Rapporto segreto e 
Musica rock 
Dirittura d’arrivo 
Cronache del cinema 
Film: « Spionaggio al vor¬ 
tice • 

Tel «frinì 


BATACLAN evia Trionteit, 130/e Te» 389» 15) 
Alle 21. Quelli del sotterfuglio in: « I primidivi ». 
Regia di Piero Cestellecci. 

IL PUFF (Via G Zanazzo. « - T. 5810721-5800989) 
Alle 22.30 (ultimi giorni) 

■ L’inferno pub attendere » di M. Amandola e 
B Corbucci Con: O Di Nardo. R Cortesi. M. 
Gatti Musiche di M Marcirti Regia degli autori. 
Y1LLOW FLAG CLUB (Vie della Purificazione. 41 - 
Tei 465951) 

Tutti i mercoledì e l giovedì elle 22. Vito Dona¬ 
tore presenta « I Frutta Candita » in: • Batti e 
collant ». 

MAHONA (Vi* Agostino Bertoni n. 6-7 - Telefono 
5810462) 

Alle 22 musica latino-americana e lamaicana. 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 Trastevere Te 
lefono 5817016) 

Dalle 22.30: « lim Porto con musiche brasiliane » 
PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 • Tel. 6784828) 
Tutte le sere alle ore 22.30 e 0.30 il Carrouse! 
de Paris nel superspettacolo musicale: ■ Troppa 
belle per essere vare ». 

(Apertura locale alle 20,30) 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • Tele¬ 
fono 483586) 

Alle 22. Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz 
Band. Canta Pat Starke. 

CIAC SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA (Via Ci¬ 
rene. 8 - Tel. 8319418) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G Sacetrt. 3 • Tet 5892374) 
Alle 21.30 

Per la serie del cabaret: « I tomi non cantano », 
schizzo spettacolo con P. De S.lra. P. Loreti. 
G. Mosca, I. Vegiiante e P. Coppili. 

LIFE BOAT (Via C De Louis 22 Tal. 492 101) 
Dalle 21. Settimana del blues: suona ii complesso 
« Roma Blues bsnd » Ingresso libero. 

MUSIC-INN (Al Teatro Giulio Cesare) 

Martedì alie 21 

Concerto di William Breuker Koiiektief. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24; « Musica rock ». 


MIS5I5SIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza Risorgi¬ 
mento Tel 6540348 6545625) 

Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alle 21: Concerto jazz 
Domani alle 21 il Mississippi presenta at Teatro 
Olimpico: « Dizzi Gillespie quìntet * e Curtis Ful- 
ler al trombone. 

presentato dalla Old Time Jazz Bend. 

SARAVA’ - BAR NAVONA (Piazza Navona, 67 - Te¬ 
lefono 6561402) 

Dalle 21: Musica brasiliana del vivo • registrata. 
■ Specialità vere batide a. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 S. Pietro) 
Alle 22: * Discoteca rock ». 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via del Cardello, 13/e - 
Tel. 483424) 

Alle 21.30 

«Sam Rivers Quartetto » con 5. Rivers (sax. flau¬ 
to. piano), J. Byrd (chitarra), R. Gront (basso), 
5. EHington (batteria). 

• • • 

LUNEUR (Luna Park Permanente Via della Tta 
Fontane EUR Tet. 5910608) 

Il posto ideale Der trascorrere una piacevole serata. 
CIRCO NANDO ORFEI 

Il circo sotto casa in Via del Colli Albani (Quar¬ 
tiere Appio). Tutti i giorni due spettacoli. Ore 17 
e ore 21 - Tel. 786.097. 

(Penultimo giorno). 


Sperimentali 


Cineclub 


Cinema d’essai 


Prime visioni 


ADRIANO (P-xa Cavour. 22 T. 352153) L 3500 
Sbogun, Il signora della guerre con T. Mifun* - 
Drammatico 
(16,30-22,30) 

AIRONE (Vie Libia. 44 - Tet. 7827192) i_ 1500 
Prossima riapertura 

ALCYONk (Va l Cesino. 39 - T. 8380930) L. 2500 
Il minestrone con R. Benigni - Satirico 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Vie Reperti, 1 Tel 295803) l_ 1200 
L’ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 
AMBASCIA TORI SEXY MOVIE (Va MonteMtlO, 
101 Tet. 481570) I- 3000 

Blue erotte climax 
(10-22.30) 

AMBAS5ADE (Via A Agiati. 57 - Tel. 5408901) 

L 3000 

Saldate Giulia agli ordini con G. Hawn • Satirico 
(17-22.30) 

AMERICA (Vie N. del Grande. 6 • Tet. 5816168) 

L 3000 

Della Citi» con f ur ata con B. Lea - Avventuroso 

VM 14 

(17-22,30) 

ANIENE (P za Sommerse. 18 T 890817) 2000 

Serpico con A. Pacino - Drammatico 
ANTAREE tv le Adriatico 2> » Bvuv«7) L 2000 

Il cac cia tore di tagli* con S. Me Queen - Dramma¬ 
tico - VM 14 
(16.30-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila 74 • T. 7594951) t_ 1200 
Ultra poraq sexy moria 

ARISTON N. 1 (Via Ccerona. 19 • Tal. 353230) 
L 3500 

Momenti di gloria con Ben Cross - Drammatico 
(17-22,30) 

ARIETON N. 2 (G. Colonna T. 6793267) L. 3500 
Competitfon con R- Drcyfuss • Sentimento!# 
(17-22.30) 

ASTORIA (Via O. da Perdanone - Tot. S115105) 

I- 2000 

Supar «exy su p er 

ATLANTIC (Via Tuseoiano. 745 - Tot. 7610536) 

L. 2000 

La elogila In bianca l'amante al peoe con L. Banfi 

Comico • VM 14 

(17-22,30) 

AVORIO KROTIR MOVIB (Via Macerato. 10 • Te¬ 
lefono 753527) l_ 2800 

Blu* i ma ation 

(18,15-22) Mattna or* 10 
BALDUINA (P laidume 52 T 347592) U IMO 
Il minestrone con R. Benigni - Satirico 
(17-22,30) 


TEATRO CIVIS (Vìa Ministero Atteri Esteri, 6) 
Alle 21,15: “Mutua Liberi* (Torino) in e Acqua 
cotte ». 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 

Alle 21.30 

tl Gruppo II Cerchio presenta: « Passaggio », per¬ 
formance di gruppo. Ingresso L. 2.500 - Ridotto 
U 1.500. 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibort, 1/C - Telefono 

657378) 

Studio 2 - Alle 16,30-18.30-20,30-22.30 e II dia¬ 
volo probabilmente » di R. Bresson. 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 (et 862530) 

Alle 16,30-20,30 «The Hurricana » (Uragano) di 
John Ford, con John Carradine (v.o. con tradu¬ 
zione simultanee); elle 18,30-22.30 a lo H eaJ- 
verà » di A. H'tchcock. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/0 • Trastevere - Tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23 «L’amico americano» di W. 
Wenders. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a • 
Tal. 3607559) 

Alle 18-20.30-23 « L’ultimo metrO » di F. Truttaut, 
con C Deneuve (v.o con eott Italiani). 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magne. 27 • 
Tel. 312233 • Ingr. L. 1.000 - essere quadri¬ 
mestrale L. 1.000) 

Alle 17-18,55-20,50-22,45 « I cavallari dalla lun¬ 
ghe ombre » di Walter Hill, con D. Carradine. 
Avventuroso. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - T. 7822311-7551785) 
Alie 18.30 per la rassegne c I comici d’oro; 
Laurei e Hardy »: « Atollo K »; « Camping » dise¬ 
gni enimati di Bruno Bozzetto. 

Alle 20.30-22,30 rassegna « Nuovo cinema te¬ 
desco »: « Io ti amo io ti uccido » con H. Brasch, 
R. Becker. 


ARCHIMEDE D'ES5AI (Via Archi meda. 71 - Tela- 
tono 875567) L 2000 

■ Quando la maglie è in vacanza » con M. Monroe 

Satirico (16.45-22,30) 

AUSONIA (Via Peaova. 92 - T 426160) L 1500 

■ Marame compie cent'anni » di C. Saura - Satirico 
AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 le» 83807 18) 

« E io mi gioco le bambina » con W. Moti ha u - 
Satirico 

FARNESE (P.ze Campo de’ Fiori, 56 T 6564395) 
« La ragazza di Nashville » con Sissy Spacek - 
Drammatico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 859493) 

« Qualcuno voib su nido del cuculo » con J. Ni- 
cholson - Drammatico - VM 14 
NOVOCINE (Via Cara. Merry del Vai, 14 Tele¬ 
fono 5816235) 

« II laureato » con A. Bancrott - Sentimentale 
RUBINO (Via 5. Saba. 24 lei. 5750827) 
a Woodstock » - Musicele 


BARBERINI (p Barberini 25 T. 4751707) L 3500 
Passione d’amore di E. Scota • Drammatico • 
VM 14 
(17-22,30) 

BELSITO (p ie M. d'Oro 44 T. 34088?) L. 2000 
Laguna blu con B, Shleld» • Sentimentale 
(16.30-22,30) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni 53 • T. 481330) 

L 4000 

Le segretaria particolare 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncevallo, 12-14 - Tel 8310198) 

L. 1200 

Chiuso pet restauro 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 Tei 426778) L. 3500 
I falchi della nott« con S Stallone - Giallo - VM 14 
(16,30 22.30) 

BRANCACCIO 

Times Square con T. Curry - Musicale 
(16.30-22.30) 

CAPITO! iv.c G barconi) rei. J9J2M0) L. 2500 
Sfinge con F. Lingeria • Giallo 
(17-22,30) 

CAPRANICA (P.I* Cepramea. 101 Tel 6792465) 

L 3500 

Nessuno ri può fermare con G. Wilder - Comico 
(16,30-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piana Montecitorio. 125 fo¬ 

llatone» 6796957) 

Fantasma d’amore con M. Meslrolannl • Satirico 
(17 22,30) 

CA53IO (Via Cassia 694) L 2000 

L'ultimo squalo con J. Franclscui - Horror 
COLA Di RIENZO (Piazza Cola di Riamo. 90 Te¬ 
lefono 350584) L. 3500 

Tre uomini da abbattere con A. Oelon • Dram¬ 
matico 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO (p.ze R Pilo. 39 Tot. 588454) 

L- 2000 

Uno contro l’altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 
(17-22,30) 

DIAMANTE (Via Prenestinr. 23 Tei 295605) 

L 2000 

Occhio alla penne con B. Spencer . Comico 
OIANa 'ma Ano.a 42? lei 780)45» i_ 1500 
MI faccio la barca con J. Dorerii • Comico 
DUE ALLORI (Via Listimi. 506 Tet 273207) 

L »50O 

Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
EDEN Loia di Rienzo 74 I 380188) t_ 3500 
Ricomincio da tre con M Traiti - Comica 
(16.30 22.30) 

EMBAS5V 'uie Stoppam ? f 870745) L. 3500 
Roller Boogl* con L. Blair • Musical* 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Vie R Margherita, 29 retet 857719) 

L. 3500 

Soldato Giulia agli ordini con G. Hewn Satirico 
(17-22.30) 

ETOILE t o r® in Lueina 41 1. 6797556) U 3500 

Prima pagina con J. Lemmon - Satirico 
(16.30 22,30) 

ETRURIA lòia Lassta 1672 T 6910786) L 1800 
Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
EUKClNt -Vie LisZt. 32 fot 5910986) i_ 3500 
Ricomincio da tre con M. Traiti • Camice 
(16-22,30) 

EUROPA i c d’Italia 10? r*| 8657361 l 3500 

Bim bianco dall’orecchio nero con V. Tikhonov - 
Sentimentale 
(17-22.15) 

FIAMMA IV.» Stesolo». 47 1 47511001 L 3500 

Breaker morant con J. Thompson - Drammatico 
(17-22,30) 

FIAMMA N. 2 (Via S N da Tolentino. 3 rete- 
tono 4750464) 

Ricomincio da tre con M Troiai - Comica 
_ (16,10-22,30) 

GARDEN iviai» Trastevere. 248 Tom* S82B4B) 

L- 2500 

Assassinio alle «pecchie con A. Ltnsbury • Giallo 
(16.30 22.30) 

GI4RDINO ip» Vulture tei 894946) L 2500 
Uno contro l’altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (V Nomamene 43 T. 6641498) L. 3000 
Ricomincio d» tra con M Traiti Cernire 
0 6.30 22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 I 7550021 L 3500 
I mattini della guerra con C Walker * Avventuroso 
(17-22,30) 

GREGORY . (Vie Gregorio VII. IBO Tal 8380800) 

L 3500 

Ricomincio da tra con M. Traiti • Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (L so B Marcello t 858328) L. 3500 
Qual pomeriggio di un giorno da cani con A. Pa¬ 
cino - Drammatico - VM 14 
(17-22,30) , 

INDUNO -vie G raduno tei 582499) l 2500 
LUI Marlean con H. Schygulls - Drammatico 
(17-22,30) 

KING (Via Fogliano. 37 Fai. 8319541) L. 3800 
Ricomincio do tre con M Troiai - Comica 
(17,15-22,30) 

LE GINESTRE (Ctswprtocco • f 6093838) L. 2508 
Laguna blu con B, Shields - Sentimentale 
(16.30-22,30) 

MAESTOSO «Via Apela Muovo. 116 • r#L 788088) 

L 3500 

Sala Grande - Alla 16-20.15: Mani di velluta con 
A. Celentano - Comico; alfa 18,15-22,30: La lo¬ 
candiere di P. Cavare - Comico 
Saia B > Arie 16-18,15-20.15-22.30: Tartara del¬ 
lo spazio profondo con D. Suthariand - Drammatico 
MAJESTIC (va 65 Apostoli 20 Tot 679*908) 

l 3500 

Gente comune con D. Suthertand - Ben timontai* 
(17-22.30) 

MERCURY (VI* P. Cestello. 44 . TeL 6581767) 

U 2000 

Porno proibito 
(16.30 22,30) 

METRO DRIVE (N fVte C Coioeibe. 21) L. 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantaocìenaa 

(20.45-23) 

METROPOLITAN (Vie de* Corto. 7 • T. 6766400] 


Times Squero con T. Curry - Muticele 
(16,30-22,30) 

MOOERNITTA (P«a RepobMke. 44 


1766400) 
L- 3500 


T- 400265) 

L. 8506 

Le porno infermiere delle attnlce dal arato 

(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica. 44 T 480285) l_ 3800 
Serpi** con A. Pacino - Drammette* 

(16-22.30) 

NEW YORK (V de-« Cave 36 - T. 780271) L. 3000 
Cannibal ferox (Prima) 

(17-22.30) 

N.I.R. (vi» v Carm»io Te< 5982260) L. 3000 
I carabbinieri con G. Bracanti - Cornice 
(17-22,30) 

PARI» (via Magne Grada. 112 - Tei 784586) 

I- 3500 

Qeel pomeriggio di u giorno da oprì con A. Po- 

tino • Drammatico - VM 14 
(17-22,30) 

PASQUINO (v.io dei Piede. 19 Tel 5803822) 
Smokoy and thè bandii (Una canaglia a tutto gas) 
con B. Reynolds - Comico 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (vta O- Penimi. 23 - Tele¬ 
fono 4743119) L- 3000 

Dalle 9 alle 5 erario coatiaoabo eoe J. Fonda • 

Comico 

716.30-22,30) 

QUIRINALE ivi» Nazione** T «626881 L. 3000 
Complotto di famiglia con Barbera Herria - Giallo 
(17-22.30) 

QUIRINETTA (vie M. Mlnghetti. « T« 6760018) 

I- 8800 

Tra tra ferii di F. Rosi OrammgHgg 

(16-22.30) 

RADIO CITY (vi» XX Settembre. 66 Tal 464103) 

l 2000 

Asso con A. Celentano - Comico 
(17-22,30) 

REALE ;pii Sonarne. 7 T*l 5610234) L- 3800 
Cannibal ferox (Prima) 

(17-22,30) 

REX «corso (nette 113 Tet 864165) L 3000 
Assassinio allo «pacchio con A. Lansbury - Giallo 
(16-22,30) 

RITZ < vi» Somalia) 109 Ttl 887481) U 9000 
Cannibal ferox (Prima) 

(17-22,30) 

RIVOLI ...a Lombardia. 23 T. 460888) L. 3500 
L’attimo metrò di F. Truttaut - Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NO IR (vta Salarle. 31 - Tel. 864309) 

L- 3500 

Taxi driver con R De Miro - Drammatico • VM 14 
(17-22,30) 

ROTAI (via & Filiberto. 176 . rat 7574549) 

L. 3500 

Minge con F. Langella - Giallo 
(17-22,30) 


IAVOIA (vie Bergamo, 21 Tgi. 865023) L 3000 
Diabolico imbroglio con E. Gouid • Giallo 
(17,15-22,30) 

SUPERCINEMA ivia Viminata 1. 486489) L. 3500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon - Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

TIPFANY (Via A. da Pretta - Gattaria • Tei. 462390) 

L. 3500 

Bocche viziosa 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p.za Annlbeliano. 8 • Tal 8380003) 

L. 2500 

Black cat con P. Maga* - Giallo • VM 14 
(17-22,30) 

ULISSE (VI* (iburtma. 254 l 4337441) L 2500 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
UNIVEHSAL (via Bari 18 I «, 86503U) L 3000 
Daria Cina con furore con B. Lee • Avventuroso 
VM 14 
(17-22,30) 

VERBANO io za Vernano 5 1 85U951) L 2000 

Vestito per uccidere con Mancy Alien - Dramma¬ 
tico - VM 18 
(16,30-22,30) 

VITTORIA ip za S M Liberatrice Tei 57IJS7) 

L. 2500 

Sfinge con F. Langella • Giallo 
(17-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Arili» Tei 5050049) L <500 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
ADAM (via Lasi-mt 4n> > tj le, bib'UUB) 

La clinica delle tupersexy 

APOLLO ivis '-,.<311. 9» fet 7313300) L 1500 
Erollk momenti 

ARIEL ‘v 1 M»ii*ev«rde 48 t ST052U L 1500 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
AUGUSTUS teso v bminue.t 203 le o5S4SS) 

L 1500 

Mon onde d’Amérique con G Depardieu - Dram¬ 
matico 

BRISTOL (via Tuscoien» 950 T 76)5424) L 1500 
Uno contro l’altro praticamente amici con R Poz¬ 
zetto Comico 

BROADWAY (via dal Narcisi. 24 r«l 2815740) 

L 1200 

Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
CLODIO via Riboty 24 fe J59bb5?) L 2000 
Il bisbetico domate con A. Celentano - Comico 
DEI PICCOLI 

Carosello W, Disney n. 1 

ELDORADO ivi».* aei Esercito. 38 Fe! 5010652) 

L. )00 

Apriti con amore 

ESPERIA ipi, ^ormino 37 T 582884) L 2000 
L’ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 
ESPERO (via Nomenrana Nuova ti (ei 893906) 

L *S0O 

Chi tocca il giallo muore con Jaclcie Chan - Satirico 
HARLEM (via de. Labaro 564 le. 69IUH44) 

L. 900 

Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
HOLLYWOOD (via de (bgneto i0B F 290851) 

L >500 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
IOLLY (v Lega Lombard» 4 I 422898) t_ 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (vi* G Chiamare. 121 fot 5126926) 

L- 1500 

Laguna blu con B. Shields Sentimentale 
MISSOURI Iv Bombe”' 24 I 5562344) L 1500 
Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
MOULIN ROUGE (vi» OM Corblno. 23 Tele- 
fono 55823501 L )500 

Il bisbetico damato con A. Celentano - Comico 
NUOVO ivia Asciangbi >0 r# 58K>*6) L. 1500 
Il minestrone con R. Benigni - Satirico 
ODEON inz» ft*n.ihb.|ca a 1 464760) L. 1200 
Porno esotik levo 

PALLADIUM (pia B Romano. 11 - T. 5110203) 

L 1500 

Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
PRIMA PORTA lp za Sia» Rubra 12-13 Telefo¬ 
no 6910)36) L 1500 

La settimana al mare con A.M. Rizzoli - Comico 
VM 14 

RIALTO (via IV Novembre )56 Tei 8790763) 

L 1500 

Camere d'albergo con V. Gassman - Satirico 
SPLENDID (via Pia dell» Vigna. 4 t 620205) 

C 1500 

Savana selvaggia 

TRI ANON tv.s M Scivola. 101 - Tel 780302) 

L 1000 

Zucchero miele e peperoncino con E. Peneri) - Co¬ 
mico - VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (Pao G Pop* TeL 7313308) 

L 1700 

Pomo erollk movie • Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Vi# Volturno. 37 Teiet 4751557) 

L 1300 

»r pomo fallocrati e Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (Via del Romagnoli T. 5610750 L. 3000 
Delle 9 alle 5 orario continuato con i. Fonda - 
Comico 
(16,30-22.30) 

CUCCIOLO (Via del Pailottfnl T. 6603186) L 2500 
I fai chi della notte con S. Stallone - Giallo - VM 14 
SUP8RGA (VI» Menna. 44 1 5696280) L 3000 

Black cat con P. Mage* • Giallo - VM 14 
( 16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tot. 6440119) L. 1500 

I! matrimoni* di Maria Braoih con H. Scbyguria 
Drammatico - VM 14 


Sale diocesane 


AVILA 

Incredibile viaggia verso I ignoto con R. Millzitd 
Sentimentale 

BELLE ARTI 

Un papero da mi miri*** di dollari con D. Jones 
Comico a Cartoni animati di W. Disney 

CASA LITIO 

Odi* I* bionde con E. Montecarlo . Comics 
C1NEFIORELLI 

SupMmaa II con C. Regy* - Fantascienza 
DELLE PROVINCE 

Corra remo non avrei il mio scalpo cor R. Red- 
ford - Drammatico 

ERITRBA 

In namo ra rt i alta mia «tà con J. Igiesias - Senti¬ 
menti!# 

EUCLIDE 

Il bambino a il gronda cacciatore con W. Hofden 
Drammatico 
KURSAAL 

Il p i a cel o Lord con A. GuìRisata a R. Schroedar 
Smtimantolg 
URIA 

Spoad «rara con F. Tatti - Drammatico - VM 14 
MONTE ZEBIO 

Attacco piattaforma Jennifer con R. Monca . Av¬ 
venturoso 
NOMENTANO 

Harotd e Maude con B. Cori - Sentimmtafr 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Taverna paradire eoo 5. Stallone - Drammatico 
ORIONI 

La lota n diara con A. Celentano , Comico 
REGINA PACIS 

Elliott il drago invisibile con M. Rooney - Comico 
RIPOSO 

M*te*r con S. Connory - Drammatico 
TIEUR 

lo * Caterina con A. Sordi - Comico 

TIZIANO 

Bianco rosso * verdona di e con C Verdone - 
Comico 

TRASPONTINA 

Chissà perché capitano tutta a ma con B. Spencer 
Comico 

TRASTEVERE 

Pippo olimpionico - Disegni animati 

TRIONFALE 

La collina dai conigli di M. Rosen - Disegni ani¬ 
mati 



sfoggi « soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA» VACANZE 

MILANO . W.\t f. T*»ti, 75 • T*!.’M.23-557.64.38j40 
• VI# M Tavriolj, 1». Teltfono (06) 49.50.141 
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Tognazzi e Ferreri, l’accoppiata del film di stasera in TV 

La scimmiona, sìmbolo 
di una società pelosa 

Nel ciclo «Risotto amaro» compare «La donna scimmia», un titolo di grande 
attualità: è un precursore dei vari «Kasper Hauser» e «Uomo Elefante» 


SPETTACOLI 


Sabato 23 maggio 1981 
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«Flash»: la campionessa se ne va 

Così l’hostess 
fece il gran 

rifiuto a Mike 


Antonio Focaccia, chi era 
costui? Nella variegata galle¬ 
ria dei personaggi di Ugo 
Tognazzi. è semplicemente un 
vertice: il protagonista ma¬ 
schile del film di Marco Fer¬ 
reri. « La donna scimmia », 
risalente al 1964, e che va in 
onda stasera nel ciclo « Risot¬ 
to amaro ». sulla Rete 2, alle 
21,30. Risotto amarissimo, in 
verità. Il primo ad accorger¬ 
sene fu il produttore Carlo 
Ponti che, secondo il suo si¬ 
stema (lo avrebbe adottato 
con Ferreri anche Tanno suc¬ 
cessivo, riducendo L’uomo dei 
cinque palloni a un moncone), 
cominciò a tagliuzzare, sop¬ 
primendo il finale. Ma la pro¬ 
testa del regista valse a re¬ 
staurare l’opera nella sua in¬ 
tegrità quasi subito (per l'al¬ 
tro film ci sarebbero voluti 
degli anni). Antonio Focaccia 
è un poveraccio che cam¬ 
pa di espedienti a Na¬ 
poli. H suo colpo di for¬ 


tuna è Maria, una don¬ 
na pelosa dappertutto, anche 
sul viso, chiusa in un ospi¬ 
zio di suore e segregata dal 
mondo. In lei Antonio trova 
una inaspettata fonte di gua¬ 
dagno. La acquista dunque 
(anche col matrimonio) per 
farne commercio. La esibi¬ 
sce come fenomeno pittoresco 
da baraccone, come fenome¬ 
no eccitante da locale not¬ 
turno. come fenomeno maca¬ 
bro da museo di scienza na¬ 
turale. La esibisce, cioè, da 
viva, e anche da morta. 

Sono tre tappe successive, 
sempre più dure, spietate, 
mostruose, attraverso le qua¬ 
li il vero e unico « mostro » 
si rivela lui: un mostro mo¬ 
rale, che si avvale di un mo 
stro fisico per sopravvivere. 
La donna è disgraziata nel 
corpo, l’uomo nelì'anima. Ma¬ 
ria è una creatura senza col¬ 
pa, lineare nella sua dolcez¬ 
za: piena di dignità e di fem¬ 


minilità daitro di sé, quanto 
è repulsiva d'aspetto. Anto¬ 
nio la raccoglie e la proteg¬ 
ge non certo per altruismo o 
per pietà, ma solo per sfrut¬ 
tarla. 

Senonché questo mostro di 
cinismo, reso tale dalla vita 
grama che a sua volta è co¬ 
stretto a condurre, dà fondo 
nella circostanza (e Tognazzi 
gli prasta sfumature intense) 
a tutta la sua possibile tene¬ 
rezza: rivela perfino un’au¬ 
tentica sofferenza, quando 
perde la moglie della quale 
ha imparato a ricambiare lo 
amore. Il che però non gli 
impedisce, poco dopo, di con¬ 
tinuare a campare, sia pure 
con una smorfia, sui cadave¬ 
ri imbalsamati del mostro e 
del mostricino (il bimbo già 
condannato prima di nasce¬ 
re) che costituivano la sua 
famiglia. Anzi, più esattamen¬ 
te. la sua «società ». Una so¬ 
cietà a responsabilità non tan¬ 


to limitata. 

Questo è il finale che Carlo 
Ponti, uomo di sentimenti de¬ 
licati, voleva sopprimere. For¬ 
se intendeva risparmiare al 
pubblico un’emozione in più. 
Ma oggi il pubblico (anche 
quello televisivo) è probabil¬ 
mente maturato al punto che 
le sue emozioni preferisce ge¬ 
stirsele da sé. 

Ferreri. il suo sceneggiato- 
re spagnolo Rafael Azcona 
maestro di humor nero, la co¬ 
raggiosa attrice francese An- 
nie Girardot che accettò di 
impersonare la donna scim¬ 
mia (anche se Una maliziosa 
sequenza erotica le rendeva 
giustizia), erano dei precur¬ 
sori solitari e magari bistrat¬ 
tati diciassette anni fa. Oggi 
però sono in buonissima com¬ 
pagnia: per una parte del mi¬ 
glior cinema internazionale, i 
« mostri * sono creature uma¬ 
ne non più esorcizzabili. An¬ 
zi sono diventati gli eroi dei 


film. Si chiamino Raspar Hau¬ 
ser o l’uomo elefante, sia più 
o meno sobria e contenuta la 
commozione che ispirano, so¬ 
no essi i diversi, gli emargi¬ 
nati, gli handicappati che gli 
schermi propongono e difen¬ 
dono. 

Gli schermi piccoli e gran¬ 
di. Si è addirittura vista per 
due volte, in televisione e in 
cinema, la fiammeggiante vi¬ 
cenda d’amore italiana di una 
donna bruttissima. I tempi 
sono davvero mutati (e muta¬ 
ti in meglio) da quando Freaks 
di Tod Browning, uno dei più 
grandi film della storia del 
cinema, non venne distribuito 
dalla Metro Goldwyn Mayer 
che l’aveva prodotto. Correva 
Tanno 1932 e non si può dire 
che Hollywood registrasse 
una penuria di mostri. Dra- 
cula. Frankenstein. King Kong 
spadroneggiavano. Ma erano 
mostri, tutto sommato, per 
bambini. 


« Corpo a corpo », un film a bordo di un ring sulla Rete 2 

Cassavetes doma toro scatenato 


Bisogna esser lieti che La 
donna scimmia, grazie al ci¬ 
clo Tognazzi, approdi sullo 
schermo domestico, per milio¬ 
ni di telespettatori. Era un 
grottesco amaramente sco¬ 
stante. e tuttavia civilissimo. 
Esso diceva che i mostri non 
esistono o, più esattamente, 
che gli esseri sfavoriti dalla 
natura non sono affatto più 
mostruosi degli esseri cosid 
detti normali, rovinati dalla 
società. I veri mastri siamo 
noi: le nostre leggi, il nostro 
matrimonio, la nostra carità 
pelosa, le nostre ipocrisie e 
il nostro egoismo. 

Nel 1964 il film suonava ac¬ 
cusa alla società italiana. Nel 
1981 può essere un test, per 
verificare se e in quale misu¬ 
ra essa sia cambiata. 

Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO: Annte Glrar- 
dot e Ugo Tognazzi in una 
scena della « Donna scimmia » 




La boxe e il cinema. Un binomio che 
gli americani hanno solennizzato con de¬ 
cine di pellicole, facendone una lette¬ 
ratura. L’ultimo saggio ce l’ha dato 
Martin Scorsese, mettendo sugli scher¬ 
mi l’epica avventura umana e agoni¬ 
stica di Jake La Motta. Sempre da oltre 
oceano, arriva ora sui teleschermi un 
altro «toro scatenato», un anonimo ra¬ 
gazzo irlandese, uno sbandato per l’in¬ 
ferno di Chicago, protagonista di que¬ 
sto Corpo a corpo, un film in piena rego¬ 
la diretto da Jud Taylor, di cui stasera 
vedremo soltanto la prima parte per 
la disgraziata, goffa e insulsa abitudine 
televisiva di fare a pezzi tutto ciò che 
ha fl sapore del racconto e dell’avven¬ 
tura. 

Il giovane in questione si chiama Bob 
bv Fallon La polizia lo pizzica, dopo 
averlo abbondantemente stuzzicato, in 
un bar. mentre in compagnia di - un 
amico nero è costretto a cambiare i 


connotati ad alcuni agenti. 

Finisce in un penitenziario, dove ten¬ 
tano di sottometterlo e di sodomizzarlo. 
Ma Bobby ha la dinamite nei pugni, 
tanto che riesce a conciare piuttosto 
male un professionista alla Sonny Li- 
ston, finito in guardina per aver fatto 
fuori un bel mucchio di agenti federali. 
E la vita, naturalmente, diventa più 
facile. Almeno in cella. Perché Bobby 
qualche problema continua ad averlo, 
soprattutto con la sua giovane madre, 
una donna fiaccata dai continui passag¬ 
gi da un letto aU’akro. verso cui il fi¬ 
glio sembra attratto anche sessualmente. 
Per farla breve, il giovanotto viene adoc¬ 
chiato da un manager, di quelli che 
bazzicano nelle piccole palestre, cicca 
pendente dalle labbra, l’aspetto consu¬ 
mato e duro, il nome italo-americano (e 
infatti costui si chiama Gus Caputo) che 
richiama roba di-«Cosa nostra». 

Bobby Fallon uscirà ben presto dal 


carcere e, nonostante contìnui ripensa¬ 
menti. imboccherà la via della pale¬ 
stra. Il seguito si può immaginare. 

Sorretto dai classici ingredienti che 
condiscono le storie dei campioni del 
ring, questo film tuttavia insiste anzi¬ 
ché sfumare sui seguenti temi: l’emar¬ 
ginazione. la violenza, i conflitti razzi¬ 
stici. Quest’ultima parte, anzi, è quella 
prevalente, almeno in questa prima 
parte. Interprete principale del film è 
l'attore Tom Beringer. un astro nascen¬ 
te del firmamento hollywoodiano. Ad 
un professionista più che consolidato 
è stata affidata invece la parte del 
manager: l’attore-regista John Cassave¬ 
tes. che ha deposto per l’occasione la 
sua veste di autore per far ritorno a 
quella originaria di interprete. E di du¬ 
ro. Ma siamo in una vera « scuola di 
duri ». 



S* 1 John Cassavetes • Tom Berenger in « Corpo • corpo » 


TSALONE DELL’AUTO 
D’OCCASIONE E D’EPOCA 

Firenze, Fortezza da Basso, 16-24 maggio 1981 



Selezione 


Ricondizionamento 
programmato 



Garanzia 


Prezzo dichiarato 


Asta vetture usate 
nei giorni 18-19-20 
21-22 maggio 1981 

orario 18,30-20 

Estrazione di 
una PANDA 
fra i visitatori 


La garanzia 

che conta 


« Salsa » 
piccante 
per una 
musica da 
ballare 


ROMA — In tutte le zone 
dell'America Centrale, la pa¬ 
rola « salsa » ha sempre avu¬ 
to un significato magico. Ba¬ 
sta pronunciarla per inizia¬ 
re a cantare e ballare con¬ 
temporaneamente, dovunque 
ci si trovi. Il « salsa-sound », 
infatti, i centroamericani lo 
ascoltano in ogni luogo, in 
autobus, per strada, nei lo¬ 
cali specializzati e in quelli 
non specializzati, nelle cu¬ 
cine e all’aria aperta; sem¬ 
pre, con la pioggia o con il 
sole, in piedi o seduti, è 
uguale: piccole radioline ta¬ 
scabili (di quelle con le pile 
incollate dietro, come da noi 
se ne vedono soprattutto la 
domenica allo stadio) tra¬ 
smettono « salsa n a tutte le 
ore. Nel Portorico, a Cuba, 
nel Venezuela, nel Nicara¬ 
gua e altrove ancora , il « sal¬ 
sa-sound » è un fatto nazio¬ 
nale. 

La Serpiente 81. una band 
formata da elementi italiani 
e latinoamericani, sta por¬ 
tando in auge, in questi ulti¬ 
mi tempi, il ritmo « salsa » 
nell’intera Europa, ma so¬ 
prattutto in Italia, dove i 
concerti del gruppo Serpien¬ 
te Latina — dal quale poi è 
nata la Serviente 81 — han¬ 
no cominciato a riscuotere 
lusinghieri successi. E la stes¬ 
sa cosa è successa a Roma, 
giovedì sera, dove la forma¬ 
zione italo-latinoamericana 
ha tenuto un concerto, al 
quale hanno partecipato, nel 
vero senso della parola, cen¬ 
tinaia di fans, dai piii con¬ 
sapevoli agli occasionali, di 
questa musica di origine por¬ 
toricana. 

Insamma la « salsa » è un 
misto fra ritmi afro-cubani e 
ritmi occidentali: qualcosa 
che sta a metà strada tra 
rumba, samba, bossanova e 
jazz-rock e funky; ma prima 
di tutto c’è la grinta, la grin¬ 
ta dei numerosi strumenti a 
percussione che a forzano » 
al ballo lo spettatore. La 
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« salsa » si ascolta bene, non 
c’è dubbio — specialmente 
quella della Serpiente 81, 
particolarmente curata e ag¬ 
gressiva — ma è ancora me¬ 
glio ballarla. E gli spettatori 
dell’Olimpico, non se lo sono 
fatto dire due volte: ben pre¬ 
sto tutta la platea ha comin¬ 
ciato a ondeggiare, prima 
alla rinfusa, poi con incredi¬ 
bile ordine, sotto la spinta di 
timbales, congas e altri tam¬ 
buri di vario genere. 

Ma anche l’apporto degli 
ottoni (tromba, trombone, 
sax baritono e sax tenore) e 
del basso elettrico appaiono 
determinanti nei pezzi della 
Serpiente 81. Quei « ri//», 
motivi di poche battute ripe¬ 
tuti più e più volte con di¬ 
versa intensità, non fanno 
altro che dare a questa « sal¬ 
sa » una struttura del tutto 
originale e decisamente tra¬ 
scinante. L’effetto complessi¬ 
vo, dunque, è privo di sovra¬ 
strutture, di antipatiche mac¬ 
chinerie elettroniche e di pe¬ 
santi accorgimenti scenogra¬ 
fici: Henry Flores e Kayro 
Flores, nicaraguensi, i due 
pilastri del gruppo, con la 
loro naturale carica ritmica 
e spettacolare riescono sem¬ 
pre a coinvolgere a pubblico. 

A questo punto è facile 
prevedere che, almeno in 
parte, la « salsa » è destina¬ 
ta a prendere il posto della 
ormai (fortunatamente) mo¬ 
rente disco-music. Nell’Ame¬ 
rica del Nord il cambiamen¬ 
to di rotta ha già preso il 
via e non soltanto nei circoli 
di chicanos (gli immigrati 
di lingua spagnola); i locali 
specializzati in « salsa-sound » 
sono particolarmente nume¬ 
rosi. Anche qui sta succeden¬ 
do qualcosa di simile: dove 
regnava un ritmo quasi com¬ 
pletamente inventato forse 
ci sarà spazio per una mu¬ 
sica che vanta lunghe tradi¬ 
zioni popolari, 

Nicola Fano 
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Concessionari e 
Succursale di Firenze 

Idee e proposte a! passo coi temp 


In concomitanza con la mostra mercato del bricolage 


Adesso è ufficiale: la MGM 
ha comprato la United Artists 

HOLLYWOOD — Dopo tante Indiscrezioni, ora la notizia 
è ufficialo: la caso cinematografico atatunitanao Metro 
Goldnyn Mayer ha acquistato la concorrenta United Ar¬ 
tista, per una cifra minoro riapatto a quatta ventilata noi 
giorni scorai. Si parlava, infatti, di «SO milioni di dollari. 
Saranno, invoco, soltanto 380, vai# a diro 400 miliardi di li¬ 
ra. La somma, certo non esorbitante data la molo doll'acqui- 
ato, varrà versata dalia MGM alla Transamorica Corpora¬ 
tion (proprietaria della United Artiota) in duo rato: 2S0 
subito, a 130 nell’arco di sei anni, duranta i quali la MOM, 
ovviamente, cominceri ad usufruire dei provanti dalla UA. 


Siamo stati testimoni del I 
« gran rifiuto ». Mica come 
voi, che avete visto l’ultima 
puntata di Flash da casa. 
No, noi eravamo proprio lì, 
negli studi detta Fiera di 
Milano, a pochi metri da 
Mike e da Mara Dalleolle, 
la hostess di Bologna che 
si è stancata di vincere mi¬ 
lioni. E un giorno potremo j 
dire: * Cero anch'io ». ' 

Ma ricapitoliamo. La tra- \ 
smissione era stata, tutto ' 
sommato, abbastanza di 
routine. Soliti maltratta- , 
menti di Mike ai concor- \ 
retiti (con uno speciale acca- 1 
iiimento nei confronti di 
Luciano Boccaccini, vice¬ 
speaker del Giro d’Italia); 
solite notizie enunciate da 
Mike come sconvolgenti sco¬ 
perte (trepidazione e sgo¬ 
mento, in particolare, per- \ 
chè « gli arabi costruiscono 
università », anziché limi¬ 
tarsi, come Mike immagina, 
a vendere tappeti e a stril- . 
lare sul minareti); soliti 1 
avventurosi sondaggi dai J 
quali risulta immancabil¬ 
mente che gli italiani sono 
proprio come Mike vor¬ 
rebbe che fossero. 

In piti, l’esibizione di una 
coppia di culturisti (con 
tanto di assicurazione che 
« il culturismo sta pren¬ 
dendo piede anche in Ita¬ 
lia ») e le stravaganti tesi 
del concorrente Catician, 
che — introdotto da Mike 
come una specie di nuovo 
Pico della Mirandola — so¬ 
steneva di avere inventato 
un infallibile metodo mne¬ 
monico. Uno deve ricordarsi 
la parola « porta »? Sempli¬ 
cissimo: basta farsi venire 
in mente un portiere di cal¬ 
cio. Dati i presupposti, è 
facile capire come il signor 
Cancian, nòn riuscendo a 
ricordare un tubo, sia stato 
clamorosamente trombato 
con grande disappunto di 
Mike che vedeva in lui un 
nuovo reuccio del quiz e, 
soprattutto, una nuova vit¬ 
tima da angariare nette 
prossime puntate di Flash. 

Comunque succede che il 
vicespeaker Boccaccini, do¬ 
po essersi inopinatamente 
candidato alta vittoria fina¬ 
le, inciampa sul filo del tra¬ 
guardo. E allora Mike deve 
ricorrere alta più volte mi¬ 
nacciata « domanda del se¬ 
colo », formulazione che, lo 
confessiamo, ci riempie di 
rispettoso terrore. E la Dal- 
leolle, ta bella hostess (chis¬ 
sà perché nessuno, per esem¬ 
pio, definì mai Massimo 
Inardi « il brutto profes¬ 
sore »), risponde alla do¬ 
manda del secolo e vince 
per la quarta volta, arri¬ 
vando alla rispettabile quo¬ 
ta di quasi 45 milioni 

E a questo putito, colpo 
di scena! La campionessa 
chiede la parola e dice che 
un bel gioco dura poco, che 
è stanca e si vuole ritirare. 
Non aggiunge — perché te 
hostess sono abituate a trat¬ 
tare gentilmente con i sec¬ 
catori — che quattro setti¬ 
mane in compagnia di Mike 
sono davvero troppe. Lui 
comunque, la prende male: 
m Questo non è previsto dal 
regolamento! », esclama con 
autentica angoscia. E, su¬ 
bito riprendendosi: • Guar¬ 
di che, se se ne va, perderà 
tutti i soldi vinti finora ». 

Naturalmente sono balte 
cinesi: e dato che i regola¬ 
menti di Mike non preve¬ 
devano nemmeno che gli 
arabi costruissero univer¬ 
sità, e quelli invece le fanno 
to stesso, è facile prevedere 
che giovedì prossimo la 
Mara Dalleolle se ne stia in 
pace, con il suo fidanzato, 
a godersi i milioni vinti a 
Flash, lasciando in compa¬ 
gnia di Mike altre tre vit¬ 
time sacrificali. 

Del resto, dietro le quinte, 
mentre i cronisti si accerta¬ 
vano che • il regolamento » 
non dice un fico secco e che 
la Mara, quindi, si può riti¬ 
rare quando le pare, la 
stessa Mara motivava am¬ 
piamente la sua decisione; 

« Non ne posso più, sono 
sfinita, con tutti quei gior¬ 
nali da leggere se vado 
avanti mi viene Tidcera. Per 
partecipare a Flash ho con¬ 
sumato le ferie e i giorni 
di riposo arretrati Mi sono 
divertita, ma lo stress fisico 
e psicologico è troppo. E 
adesso voglio ritirarmi per¬ 
ché non sarebbe serio ga¬ 
reggiare di malavoglia ». 

E il fidanzato romano, di 
rimando, borbottava: « Au¬ 
liamosene ch’è ttiejo ». Ti¬ 
pica espressione quirite con 
la quale si indica il desi¬ 
derio di allontanarsi senza 
frapporre indugio. 

Michel# Serra 



Mara Dalleolle, la campionessa di « Flash » 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 

10 IL LAGO DEI CIGNI - Musica di P. I. Ciaikowsky - 
Orchestra diretta da Victor Fedotov 

11.40 I GRANDI FIUMI - Il Tago 

12.30 CHECK UP - Programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

14 MATHIAS SANDORF - Con Giuseppe Pambieri. Claude 
Giraud e Saverio Marconi - Regìa di Jean Pierre 
Decourt (rep. 5. p.) 

14.30 I ROCKETS IN CONCERTO 

15,10 64. GIRO D’ITALIA - 9. tappa: Cosenza-Reggio Calabria 

16.30 DOCTOR WHO - « Arca spaziale » - Regìa di R. Bennet 
(1. parte) 

17 TG1 FLASH 

17.05 APRITI SABATO - «Viaggio in carovana» 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO 

19,20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO - «La pantera fanta- 
sma» - Con George Layton e Hilary Mason (1. episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 ZIM ZUM ZAM - Spettacolo di musica e magia • 
Condotto da Alexander 

21.46 IL BUON PAESE - Di Enzo Biagi (5.) - «La vita? 
Un dono, una tragedia» 

2225 L’INTERVISTA - Con Suzanne Neve e Brian Blessed 
23,25 TELEGIORNALE 

□ TV 2 

10 IL BURBERO BENEFICO - Di Carlo Goldoni - Con 
. Cesco Baseggio, Arnoldo Foà e Emma Danieli - 
Regìa di Carlo Lodovici - «L’imbriago de giudizio» - 
Con Cesco Baseggio e Wanda Capodaglio - Regia di 
Carlo Lodovici 

11.30 INVITO - «Art USA - Leo Castelli e 11 fenomeno pop» 
1240 BILLY IL BUGIARDO - «Billy e la musa della 

poesia» - Con Jeft Rawle e Pamela Vezey 

13 TG 2 ORE TREDICI 

1340 TG 2 CARA DI TASCA NOSTRA 

14 DSE - SCUOLA APERTA 

1440 SABATO SPORT - Roma: Tennis 
17 TG 2 FLASH 
17,06 IL BARATTOLO 

19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 

20.40 CORPO A CORPO - Con Tom Berenger, John Cassa¬ 
vetes - Regia di Jud Taylor (1. p.) 

21.40 13 FILM CON UGO TOGNAZZI - « La donna scimmia » 
Regia di Marco Ferreri - Con Ugo Tognazzi, Annie 
Girardot, Linda De Felice 

2340 TG 2 STANOTTE 


□ TV 3 


GINNASTICA - Da Roma: Campionati europei 
INVITO A TEATRO - «Congedo» - Di Renato Simon! - 
Con Nino Besozzi, Tatiana Pavlova, Tino Schrinai - 
Regia di Carlo Lodovici (replica) 

TG3 - Intervallo con: Poesia e musica 

IL POLLICE - Programmi visti e da veder* sulla 

Terza rete TV 

TUTTI NSCENA - Di Folco Quilicl 

SECRET ARMY - «Obiettivo Berlino» (6. episodio) - 

Con Bernard Hepton, Jan Francis, Angela Richard* 

LA PAROLA E L’IMMAGINE 

TG 3 - Intervallo con: « Poesia e musica » 

64. GIRO D’ITALIA - « Girogirando» 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 15, 17, 19. 21, 23. Onda 
Verde - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7-20. 
820. 10.03, 12,03. 1320. 15.03. 
17,03. 1920, 21.03. 2240, 23.03, 
6.44: Ieri al Parlamento; 7.15: 
Qui parla il Sud, 6.54, 7,25. 
8,40: La combinazione musi¬ 
cale; 9: Week end; 10,05: 
Black-out; ^10,48: Incontri 
musicali del "mio tipo: O. Va¬ 
rani; 1140: Cinecittà; 12.05: 
Giardino d’inverno; 1240: 
Cronaca di un delitto; 1320: 
GR1 motori; 1340: Ironik 
Alias Ernesto Bassignano; 
14,03: Incontro di «Voi ed 
io»; 15,06: 64. Giro d'Italia; 
15.05: Radiotaxi; 16: Canzoni 
di ieri e oggi; 1640: Noi co¬ 
me voi; 17.40: Globe Trotter; 
18,3u: Obiettivo Europa: 1940: 
Una storia del jazz; 20: Pi¬ 
nocchio, pinocchieri e pinoc- 
• chìoggi; 20.45: La freccia di 
Cupido: 21.05: Musica per la 
Belle Epoque; 21.30: Check- 
up per un vip: 22: Diverti¬ 
mento musicale; 23.06: La te¬ 
lefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.05. 640. 
740, 840. 940. 1140 circa; 
1240. 1340. 1640, 18,45, 1940. 
2240: 6. 6.06, 6.35, 7.05, 8.45: 
Il mattino ha l’oro in bocca; 
7,55: GR2 al Giro d’Italia; 


824: Giocate con noi; *.06: 
Together (insieme) (ultima 
puntata); 9.32, 10,12: La fa¬ 
miglia dell'anno; 10: Specia¬ 
le GR2 motori; il: Long 
playing hit; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: Con¬ 
tatto radio; 13,41: Sound 
track: 15: Pietro Metastasio; 
1540: GR2 economia; 15.42: 
Hit parade; 1647: Speciale 
GR2 agricoltura; 17.02: Gli 
interrogativi non finiscono 
mai; 1742: « Il calzolaio di 
Messina»: 19.50: Ma cos’è 
questo umorismo?; 21: I con¬ 
certi di Roma: dirige I. Be¬ 
lio; 22,10: Appuntamento con 
Emerson, Laken and Pal¬ 
mer; 2240 : Torinonotte. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 725, 

9.45. 11.45, 13,45, 15,15. 15.45. 

18.45, 20.45. 23.55; 6: Quotidia¬ 

na Radiotre; 645. 10.45: Il 
concerto del mattino: 728: 
Prima pagina; 840: Folk on¬ 
ce rto: 9.45: Se ne parla og¬ 
gi: 10: Il mondo dell'econo¬ 
mia; 11.48: Succede in Ita¬ 
lia; 12: Antologia operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.18: Contro sport: 1540: 
Speciale un certo discorso; 
17. 19,15: Spazìotre: 18,45: 
Quadrante intemazionale: 
20: Pranzo alle otto: 21: La 
musiqa ; 22: Dalla radio di 
Colonia: Sehumann • 

Brahms; 23,25: Il jazz. 
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A Cannes il film della Cavani tratto da Malaparte 

La pelle, al di là 
del bene e del male 

La regista italiana offre un adattamento semplicistico del famoso roman¬ 
zo - Anche Berlanga non brilla per originalità con «Patrimonio nacìonal» 



UN ARRIVO IN SORDINA 

Giappone e 
Cina: la 
grinta d’un 
cinema che 
viaggia in 
III classe 


Da uno del nostri inviati 

CANNES — Non tutti 1 libri vengono 
per nuocere, nel cinema. Se n’è avuta 
!a prova anche in questo Festival, 
dove sono stati frequenti i casi di 
opere letterarie trasposte sullo schei* 
m '. e talvolta con risultati d’eccezio- 
m * pensiamo a Mephisto dell’unghe¬ 
rese Istvan Szabo, ma anche a Fran¬ 
cisco del portoghese Manoel De Oli- 
veira, peraltro proiettato fuori dalla 
rassegna principale. 

Però La pelle di Curzio Malaparte 
era forse meglio lasciarla dove stava, 
nella dimensione della pagina scritta, 
da rileggere semmai — ma proprio 
nel senso stretto della parola — col 
distacco critico che mancò nelle ac¬ 
cese polemiche dell’epoca. 

Metà romanzo, metà reportage, ap¬ 
parso nel lontano 1ÌM9. ancora a ri 
dosso degl? eventi e\ oca ti. e delle lo 
ro immediate conseguenze. La pelle 
rifletteva l'esperienza soggettiva del 
l'autore, ufficiale di collegamento fra 
il rinato esercito italiano e le truppe 
americane della Quinta Armata dal 
'-13 al ’44, attra\erso le successive 
tappe di Napoli. Roma, Firenze. 

Ma era Napoli, poi. a occupare 
larghissima parte della narrazione: 
Napoli in guerra e già m un suo do¬ 
poguerra. La Napoli di una lotta per 
la sopravvivenza che assume forme 
strabilianti quanto angosciose: prosti¬ 
tuzione femminile, maschile, infanti¬ 
le. degradata ad infimi livelli e ar¬ 
ricchita. insieme, di spettacolari in¬ 
venzioni: traffico di prigionieri te¬ 
deschi e di soldati neri; vendita di 
corpi e di oggetti pesati con la stessa 
bilancia; un’economia sommersa che 
finisce per sostituire qualsiasi altra 
struttura. E. in mezzo o sopra a tutto 
questo, fame, epidemie, bombarda¬ 
menti ftedeschi. adesso), un’inattesa 
» disastrosa eruzione del Vesuvio. 
Mentre, a poca distanza (gli alleati 
segnano il passo a Cassino per me¬ 
si), il conflitto continua, accanito e 
sanguinoso. 

La controversa immagine politica di 
Malaparte. tra fascismo e antifasci- 
-mo. concorse a rendere aspro e un 
to’ eccessivo il confronto di opinioni 
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Qui sopra e in alto, due inquadrature del film < La pelle * 


f 
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sulla sua produzione giornalistica e 
letteraria. A risfogliare oggi La Pelle, 
se ne avverte comunque meglio la 
doppia natura: da un lato le cose vi¬ 
ste dall’occhio del cronista, e ferma¬ 
te in una rappresentazione sgradevo¬ 
le. urtante, irritante, ma spesso ef¬ 
ficace: dal lato opposto l’esibizioni¬ 
smo del novellatore, die fa sfoggio 
delle sue conoscenze internazionali, 
j della sua cultura, delle sue fortune 
: mondane e d’un atteggiamento che, 
j proponendosi come cinico, soprattutto 
; nei riguardi dell’« ingenuità » statu¬ 
nitense, svela poi un vecchio vizio de¬ 
gii intellettuali italiani, la tendenza a 
moraleggiare. 

Nella Pelle ci sono parecchie figu¬ 
re, ma un solo invadente personaggio: 
Ini. Malaparte. Grosso ostacolo alla 
elaborazione del testo in film. Pur- 
j troppo. Liliana Cavani (con l’aiuto di 
' Robert Katz, per la sceneggiatura) lo 
j ha superato, o aggirato, nel modo più 
i ovvio: creando, mediante lMingran- 
I dimento » di alcuni dettagli, un dop¬ 
pio e banale intreccio, dei più holly¬ 
woodiani. Ecco, dunque, l’inconcluso 
rapporto sentimentale fra Curzio e la ' 


bella senatrice-aviatrice Deborah, che 
pagherà nella propria carne il prez¬ 
zo dell’incomprensione manifestata 
verso le disgrazie di un popolo vinto. 
Ecì ecco, parallela e consolatoria, la 
storia d’amore tra Jimmy Wren, ge¬ 
neroso ragazzo yankee e Maria Con¬ 
cetta, graziosa fanciulla locale sot¬ 
tratta a un destino perverso. 

Ma, scontato 1'artificio di questa du¬ 
plice linea portante (che impasta ma¬ 
lamente. con altri ingredienti, la fa- ! 
rina del sacco di Malaparte), i capì- ! 
toli più autentici del libro avrebbero i 
potuto pur collocarsi nel racconto ci- ! 
nematografico — quasi come quadri 
di una esposizione, tappe di un iti¬ 
nerario in una galleria di orrori -- 
con maggior plasticità, pregnanza ed 
evidenza. Piuttosto riuscito è l’episo¬ 
dio del campo minato, ma pratica- 
mente resta il solo in cui vibri un cer¬ 
to respiro drammatico. Sul versante 
grottesco, si possono apprezzare gli 
scorci della pazzesca trattativa at¬ 
torno ai militari della Wehrmacht cat¬ 
turati e valutati a peso (ed è soprat¬ 
tutto per merito di Carlo Giuffrè. che 
1 ha tempi ed accenti giustissimi, nel 


sornione eloquio d’un capo-camorra). 
Ma, ad esempio, l’occasione scenica of¬ 
ferta dalla cerimonia pagana e omo¬ 
sessuale della « Fagliata * si esauri¬ 
sce in un mediocre sfruttamento del 
lavoro di ricerca condotto da Rober¬ 
to De Bimane sul folclore partenopeo 
e le sue radici profonde. E il rima¬ 
nente sembra fatto (anche se, pre¬ 
sumibilmente. ad alto costo) con 
gli avanzi del cinema bellico d’ 
ambientazione italiana (ma soprat¬ 
tutto di marca americana) da più di 
un trentennio in qua. 

Quanto a Marcello Mastroianni. non 
sembra troppo convinto del suo ruo¬ 
lo E se Buri; Lancaster, nell’unifor¬ 
me del generale Cork feioè Clark), 
ha qualche momento spiritoso, le nuo¬ 
ve presenze nel cast (Ken Marshall, 
Jimmy, e Alexandra King. Debo¬ 
rah) esigerebbero ulteriori esami, per 
essere giudicate. 

Con l'Italia, ieri era in concorso la 
Spagna: Patrimonio nacional (il tito¬ 
lo non ha bisogno di traduzione) ri¬ 
porta a Cannes, a quasi trent’anni 
dalla smagliante sortita di Benvenu¬ 
to, mister Marshall, l’oggi sessanten¬ 
ne Luis Garda Berlanga. con una 
commedia satirica imperniata sulle 
senili e tardive smanie cortigiane d’ 
un vetusto marchese, già «esiliato in¬ 
terno » per una sua blanda opoosizio- 
ne al franchismo, e che vagheggia, 
tornata la monarchia a Madrid, l’im- 
possib le resurrezione dei costumi a- 
viti. Ma arriverà a convincersi d’es¬ 
sere ormai un reperto da museo, e di 
potersi mettere in mostra solo come 
tale. 

Scritto, in collaborazione, da Ber¬ 
langa e da Rafael Azcona. il film è 
più lepido che graffiante. e colpisce 
bersagli troppo facili. Si lascia vede¬ 
re. tuttavia, con qualche divertimen¬ 
to (e in patria è stato già. come il 
precedente e affine La escopeta na¬ 
cional. un gran successo), grazie, in 
special misura, alle buone prestazio¬ 
ni di attori come Luis Escobar — una 
sorta di Totò in doppiopetto — Josè 
Luis Lopez Vazquez. Mary Santpere. 

Aggeo Savioli 


CINEMAPRIME 


« Times Square » e « Breaker Morant » 


Alice? Vive nel cuore di New York 

La storia di due ragazze « selvagge » in giro per la metropoli - Una colonna sonora a tempo di rock 


TIMES SQUARE — Regìa: 
Alan Movie. Soggetto: Alan 
Moyl e e Leanne Unger. Inter¬ 
preti: Trini Alvarado, Robin 
Johnson. Tim Curry, Peter 
Coffield. Musiche: The Preten¬ 
dere. Talking Heads. Ramo- 
nes. Gary Numan. Lou Reed. 
Patti Smith e altri. Statuni¬ 
tense. Drammatico IPSO. 

Eccoci di nuovo neH’inferr.o 
di New York. Li. dove ter¬ 
mina la 42. Strada, c’è Times 
Square. l'ombelico notturno 
delia metropoli. Chi ci va trova 
una sfilza interminabile di 
luci al neon e di porno-cine 
ma. un popolo di sbandati, 
spacciatori, papponi, prostitute 
intente a consumare, frettolo¬ 
samente. i miile riti dell’infe 
licita di massa. Eppure quel 
popolo è davvero peggiore 
della gente * per bene » rac¬ 
colta ne! comitato cittadino 
per la « pulizia * di Times 
Sqitare? 

Parte da qui questo curioso 
film di Alan Moyle (ma dietro 
c'è lo zampino dei mega-oro 
duUore-musicnl cinematografi 
co Robert StiewoocD. ma s-.r- 
ia di parabola pedtgogica mi 
N ew York «volta a tempo di 
rock. Si. ancora il rock, ma 
quello più violento e 
nato dei Talkinsi Heads. dei 
Pretender?, dei Ramones elet¬ 
to a linguaggio universale 
contro l’ipocrisia dei medici, 
degli assistenti sociali, dei 
bravi papà, dei falsi ribelli. 
Se l'idea può sembrare m po’ 
ingenua, ingen’w non è ime- 



Trini Alvarado • Robin Johnson in una scena di « Timas Square » 


’. ce Tinolfrarsi dei film attra¬ 
verso le complesse psicoionie 
delle due protagoniste. la se¬ 
dicenne \icky Marottt e la 
. tredicenne Pamela Pearl. La 
prima, una rabbuia ragaz- 

• zìna che campa suor andò per 
. strada la chitarra elettrica e 
; curiosando neli’immond zia. è 

■ una miscela d* indifferenza e 
di * asocialità ■'* la seconda, 
figlia di un politicante Uberai. 

'■ è unir febee che manda mes¬ 
sa eci notturni ad una radio 

■ locale firmandoci zomb.e. 

Entrambe, cosi diverse, fmi- 

• scoro col trovami ir» un ospe¬ 
dale psichiatrico: fanno ami 
ciz-.a e fungono p Moire su una 

1 autoambulanza. F." '“.nizio di 
. una sconvolgente avventura 


umana, durante la quale Nic- 
ky e Pamela ne combinano 
di tutti i colori. Vestite di 
stracci vistosi e di luccicanti 
sacchetti dei rifiuti, le due 
« sorelle spazzatura » (cosi 
vengono presto definite) ru- 
baedhiano qua e là. sfuggono 
ai poliziotti, vengono perfino 
assunte, come c vedettes ». m 
un night malfamato chiama¬ 
to Cleopatra Lounge. Ma c'è 
di più: animate da un furore 
quasi Iconoclasta, convnciann 
a gettare dai palazzi decine d. 
televisori, diventando un po' 
alia volta un nuovo mito «rio. 
vanite. Le ragazze ri vestono 
come loro, si dipingono gl. 
occhi come loro, cantano < so¬ 


no imo sporco cane» e arri¬ 
vano a migliaia al concerto 
finale allestito, senza permes¬ 
so. proprio a Times Square. 
Per Nicky è il trionfo, per 
Pamela l’epilogo di uno splen¬ 
dido sogno. 

Impreziosito da una sugge¬ 
stiva fotografia a tinte forti 
e pieno dì trovate ad effetto. 
Times Square è un film da 
vedere: certo, cala di tono 
dove cerca di conciliare i buo¬ 
ni sentimenti con la « retorica 
della diversità ». ma poi basta 
una smorfia, una parolaccia, 
uno sguardo di Nicky per ri¬ 
prendere quota tra i cieli del- 
l’iper-realismo. Non a caso, è 
questa ragazza selvaggia e 
scontrosa (allo psichiatra che 


le chiede di ripetere «metodi¬ 
sta evangelista», lei risponde 
«un metodo per scopare...*) la 
vera eroina del film: la sua 
incomunicabilità è totale, or¬ 
gogliosa. ed è difesa dalle note 
acute di quel rock che ascolta 
tutto il giorno ad un volume 
impossibile. - 

« Questa canzone è dedicata 
a Brian Jones e a tutti i di¬ 
nosauri come lui allontanati 
dall'orchestra», dice Nicky dai 
microfoni della radio privata 
che segue le gesta delle due 
ragazzine. E’ una dichiararlo 
ne d’amore quasi commovente, 
ma è anche il segnale di un 
disagio terribile che tei — a 
sedici amii — non dovrebbe 
conoscere. La gente, per stra¬ 
da. la schiva, eppure anche 
cosi ciondolante, sgraziata, 
afasica. Nicky è un concen¬ 
trato di poesia, una finestra 
aperta sulla sofferenza dì al¬ 
meno un paio di generazioni. 

Ecco perché è nel ritratto 
crudo e oggettivo di questo 
« rifiuto di vivere * che Time 
Square — al di là di ogni 
discorsetto facile facile su 
rock ed emarginazione — fa 
realmente centro: rintreccio. 
certe ingenuità sul fascino del¬ 
la trasgressione, perfino la 
qualità della musica passano 
in secondo piano e resta lo 
sconvolgente viso di Nicky (la 
bravissima Robin Johnson) a 
rammentarci dallo schermo 
che la felicità, forse, non esi¬ 
ste nemmeno nei sogni. 

Michele Anseimi 


Quando la guerra pretende un colpevole 


BREAKER MORANT — 
Regia: Bru'e Beresfoid. Sce¬ 
neggiatura : B.nce Beresford. 
Jonathan Hardy. David Ste¬ 
ve ns (da un testo teatrale 
di Kenneth Rose). Interpre¬ 
ti: Edward Woodward. Jack 
Thompson, John Waters, 
Bryan Brown. Rod Muilmar, 
Lewis Fitzgerald, Terence 
Donovan. Australiano. Dram¬ 
matico. 1080, 

Sud Africa 1901. Gli Insor¬ 
ti boeri (1 coloni bianchi di 
origine olandese), sconfitti 
sul campo, ingaggiano una 
guerr.g.ia senza quartiere 
contro le truppe imperiali 
inglesi. In uno dei tanti ag¬ 
guati. il capitano Hunt. co¬ 
mandante di un distacca¬ 
melo formato per gran par¬ 
te da soldati au>tra’.iam. vie¬ 
ne orrendamente ucciso e 
straziato II tenente Har¬ 
ry Morant. soprannwn.nato 

Bre i-v i <ni domato •"> -ca¬ 
rena ,a rappresaglia e. co 


g’.ìendo d: sorpresa un rag¬ 
gruppamento di guerriglieri, 
innesca l'ingranaggio di una 
vendetta cruentissima e spie¬ 
tata. non risparmiando né l 
prigionieri, né un missiona¬ 
rio tedesco. 

Il tragico episodio, anche 
a causa deìle sdegnate rea¬ 
zioni eh'esso provoca sul pia¬ 
no intemazionale, sollecita 
le autorità militari britanni¬ 
che ad intervenire in modo 
drastico. S'imbastisce così 
un processo nel corso del 
quale Breaker Morant e 1 te¬ 
nenti Handcock e Witton do¬ 
vranno rispondere dell'accu¬ 
sa d: assassinio. La corte 
marziale palesa presto il pro¬ 
posito. pur al di là drll’ac- 
ceso confronto tra l’appas¬ 
sionata difesa del comandan¬ 
te Thomas e del pubblico mi¬ 
nistero Boiton, di infliggere 
una condanna - «esemplare». 
F. a nulla varranno la pro¬ 
vata .ex.tà di Morant Hnn- 
ri.-oek Witton (ribadita per 
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di più in occasione di una 
nuova, cruentissima sortita 
dei guerriglieri boeri) e la 
«giustificazione» di un pre¬ 
sùnto ordine di «non fare 
prigionieri». CApri espiatori 
predestinati due degli accu¬ 


sati (Morant • Handcock) 
saranno messi a morte, men¬ 
tre Witton verrà condanna¬ 
to all’ergastolo. 

Allestito sulla base di un 
testo teatrale di Kenneth 
Rose e di una circostanziata 
ricostruzione dei fatti verifi¬ 
catisi a suo tempo in Sud 
Africa, il film di Brace Be¬ 
resford se da una parte su¬ 
scita vivo Interesse per quel¬ 
la misconosciuta, sanguinosa 
pagina della guerra anglo- 
boeha (ma gli stessi oppres¬ 
si di allora perpetuano an¬ 
cor oggi vergognose colpe 
quale la criminale politica di 
apartheid nei confronti del¬ 
le popolazioni autoctone), 
lascia d’altro canto seria¬ 
mente perplessi per quella 
perorazione enfatica in fa¬ 
vore delle supposte virtù e 
del conclamato valore di 
questi oltraggiati «eroi» au¬ 
straliani: all’apparenza, «ca¬ 
valieri dell'ideale* senza mac¬ 
chia • senza paura; nella 


realtà, uomini né buoni né 
cattivi (Morant, d’altronde, 
è persino poeta di qualche 
civile sensibilità) travolti 
semplicemente dalla barba¬ 
rie della guerra. 

Ciò che, peraltro, riscatta 
almeno parzialmente l’equi¬ 
voco intrico tematico di que¬ 
sto film resta, a nostro pa¬ 
rere, il vigoroso piglio nar¬ 
rativo cui Brace Beresford 
impronta il proprio lavoro. 
E non per caso, che il ci¬ 
neasta australiano vanta tra 
le sue precedenti prove un 
ottimo (e più preciso) risul¬ 
tato col lungometraggio a 
soggetto L’acquisizione della 
saggezza (1977). film nel 
quale la cosiddetta «sindro¬ 
me australiana» quella tor¬ 
mentosa condizione a metà 
tra claustrofobia ed esaspe¬ 
rata solitudine, si risolve In 
fondo in un ritrovato senso 
di giustizia, di libertà. 

s.b. 


Da uno dei nostri Inviati 

CANNES — In termini inver¬ 
samente proporzionali alla lo¬ 
ro importanza attuale sul 
piano politico internazionale, 
il Giappone e la Repubblica 
Popolare Cinese sono cine¬ 
matograficamente rappresen¬ 
tati (fuori competizione) a 
Cannes '81 con una esiguità, 
una discrezione quasi sospet¬ 
te. Certo, l'Estremo Oriente 
rimane nell’idea dei più. un 
luogo vago, lontano. Non tan¬ 
to, però, da essere pressoché 
ignorato o quantomeno tra¬ 
scurato proprio per quel che 
pertiene direttamente le for¬ 
me, i fermenti, le esperien¬ 
ze di una complessa vita cul¬ 
turale ancora per gran parte 
da capire. 

Ovvio che discorsi simili, 
rapportati all'effettuale fisio¬ 
nomia del baracconesco ca¬ 
ravanserraglio che ad ogni 
primavera pianta te proprie 
tende ai bordi della Costa Az¬ 
zurra, rischiano di apparire 
pedantemente moralistici. E* 
un fatto, comunque, che per 
ora le cosiddette potenze e- 
gemoni nel campo cinemato¬ 
grafico (Stati Uniti. Fran¬ 
cia e. se si vuole, Italia) han¬ 
no fornito opinabilissima pro¬ 
va del loro conclamato pre¬ 
dominio culturale o anche 
semplicemente economico. D' 
altronde, non siamo tanto in¬ 
genui da ignorare che qui si 
viene per combinare affari 
e non per fare della filantro¬ 
pia o del mecenatismo 

Prediche al vento? Per II 
momento, sì. E questa situa¬ 
zione di impasse pregiudi¬ 
ca inoltre i tentativi di « rom¬ 
pere il cerchio » della miope 
politica mercantile accentra¬ 
ta nei paesi del blocco occi¬ 
dentale (con evidenti, discri¬ 
minanti emarginazioni persi¬ 
no delle qualificatissime cine¬ 
matografìe dei paesi dell’Est). 
Il risultato qual è? Appunto, 
quello che lamentavamo più 
sopra: Giappone e Cina Po¬ 
polare figurano qui come i pa¬ 
renti poveri, guardati con 
sufficienza o, peggio, con con¬ 
discendente degnazione da 
gente che, in verità, non ha 
alcun titolo — se non la pro¬ 
tervia e l’impudenza del de¬ 
naro — per occuparsi di ci¬ 
nema. Eppure, anche dal po¬ 
co che si può vedere qui, ni 
la Cina Popolare nè il Giap¬ 
pone sembrano intenzionati a 
restare a guardare ancora 
per molto alla spartizione, 
sopra le loro teste, della do¬ 
viziosa torta. 

Basta vedere, del resto, T 
avvenuto lavoro promozio¬ 
nale che la Cina Popolare co¬ 
mincia proprio ora a dispie¬ 
gare in Occidente per quanto 
attiene al settore culturale, 
e in ispecie a quello cinema¬ 
tografico, per rendersi con¬ 
to che i frutti non tarde¬ 
ranno a venire. Non parlia¬ 
mo poi del Giappone che. 
anche al di là delle irruente 
bordate portate contro il mo¬ 
nopolio americano nH cam¬ 
po audiovisuale, ha già e- 
spresso sul piano deir art e 
maestri ormai universalmen¬ 
te riconosciuti. Citiamo per 
tutti, ad esempio, Akira Ku- 
rosaica. A Cannes 81, in ve¬ 
rità, il cinema del sol levan¬ 
te compare sugli schermi non 
col prestigio d’un c mostro 
sacro » del genere. Ma anche 
l’opera qui proposta di Shohei 
Imamura Perché no rappre¬ 
senta degnamente una scuo¬ 
la cinematografica largamen¬ 
te collaudata. 

Fedele ai suoi trascorsi di 
generoso impegno democrati¬ 
co, Imamura toma con que¬ 
sto suo film di grosso impian¬ 
to produttivo a quel convul¬ 
so periodo storico della se¬ 
conda metà del Cinquecen¬ 
to (pressappoco lo stesso in cui 
era ambientato il grandioso 
affresco di Kagemus'na) ca¬ 
ratterizzato dalle aspre lotte 
intestine che opponevano lo 
shogunato dei Tokygaica ai 
restauratori della dinastia im¬ 
periale dei MeHi. Tra tanti, 
sanguinosi eventi, intento 
manifesto di Imamura è pro¬ 
prio quello di esaltare Virri¬ 
ducibile ansia delle classi po¬ 
polari di salvaguardare da o- 
gni padrone e da ogni poten¬ 
te la libertà e il diritto di 
vivere con dignità e giustizia. 
<x Ho voluto mostrare — spie¬ 
ga infatti Imamura — co¬ 
me le masse alla fine dello 
shogunato di Tokygawa. in 
una situazione difficile ana¬ 
loga a quella di oggi, vives¬ 
sero, agissero, pensassero e 
morissero nel culto della li¬ 
bertà ». 

Più originale indubbiamen¬ 
te appare, per contro. Vinte- 
resse implicito nella circo¬ 
scritta rassegna del cinema 
cinese degli Anni Trenta e 
Quaranta e di quelli succes¬ 
sivi alla caduta della cosid¬ 
detta e banda dei Quattro «. 
In programma i lungometrag¬ 
gi a soggetti Gli angeli del 
boulevard (1937) di Yuan 
My-Zhi, San Mao, il pìccolo 
vagabondo (1948) di Zhao 
Ming, H re delle scimmie 
contro il palazzo celeste 
(1961-1965) di Wan Lai-Ming, 
Il sorriso delibiamo tormenta¬ 
to (1979) di Yang Yan-Jin. 
ecc~: forse tutto, meno che 
un prospetto organico, circo- 
stanziato della vicenda spes¬ 
so drammaticamente contrad¬ 
dittoria del cinema cinese. 
Ma resta, peraltro, vero che 
ognuno di questi stessi film 
— per quel che dice e persi¬ 
no per quel che omette di 
dire — risulta comunque un 
segno indicativo, uno stru¬ 
mento di lettura anche delle 
più cifrate allegorie poetiche 
e, più spesso, politiche 

Sauro Borolll 
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Per informazioni rivolgersi agli EE.PP.T. di Bari, Brindisi, Foggia, Lecca, • 
Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brindisi, Fasano, Lecce, Manfredo» j 
nia. Margherita,di Savoia, Martina Franca, Noci, Ostum, Otranto, San Glo* ’’ 
vanni Rotondo, Santa Cesarea Terme, Trani e Vieste. 

A cura doirAssessorato Turismo Regione Puglia 


a Bologna 
il 21 maggio 



Presso la Sede Centrale - Vìa Cadriano, 27/2 
PROGRAMMA: 


ore 9,00 - Apertura Mostra Bovina 

ore 9,30 - Concerto delia Banda cittadina “Città dì S. Lazzar o* 

ora 11,00 - Pedalata 

ore 14,30 -17,15 - Si alterneranno: 

rOrchestra folcloristica “Allegri Romagnoli” 
e il “Coro Mondine di BentivogNo* 
ove 14,40 - Lancio di paracadutisti 

ore 15,00 -1{lustrazione al pubblico di pregi e caratteristiche 
delle razze bovine in mostra 

ore 16,30 -16,00 - Premiazione e chiusura Mostra Bovine 
ore 16,30 - Spettacolo di Burattini del Maestro Vigno* 
ore 17,15 - Saluto ai convenuti 

• Seguirà l’estrazione premi fra f presenti 
ore 19,30 - 20,00 - Orchestra “Pàio Lucchi” 


Stand» gastronomici - Assaggio gratuito del latto 
Mostra deile Produzioni Agricole Cooperative 
Mostra di disegno infantile. 



PRODUTTORI LATTE 



Beethoven, Brahms,Tchaikowski. 
Mozart e altri immortali in una 
leggendaria serie di concerti eseguiti 
dalle Orchestre Filarmoniche 
di Berlino e Vienna dirette da 


OGNI SETTIMANA IN EDICOLA 
UN LUSSUOSO FASCICOLO , 

E UN DISCO SUPER STEREO 

* sou L 4 .000^5? 
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PAG. 14 l'Unità 


Sabato 23 maggio 1981 



DOMENICA 



urna 



MARTEDÌ 



□ TV 1 


□ Radio 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


10 LA FAMIGLIA PARTRIDGE • «Una certa storta» - 
Con Shirley Jones, David Cassidy - Regia di Jerry 
Paris 

10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - DI Luigi Falt • 
Musiche di Fauré, Mozart, Debussy e Llszt 

11 MESSA 

11,55 SEGNI DEL TEMPO - DI Liliana Chiale 

12,15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 

13 TG L’UN A - Di Alfredo Ferruzza 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 

14,20 NOTIZIE SPORTIVE 

15 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

17,10 TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE - «Il primo 
amore» (4. episodio) - Regia di Luigi Sonori - Con 
Lia Zoppelli, Sino Castelnuovo-, Rossana Podestà 

13 90. MINUTO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA SCUOLA DEI DURI • «Dopo vent’anni » (7. epi¬ 
sodio) - Regia di Mario Foglietti • Con Carlos De 
Carvalho - Valeria Fabrizi 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

23,05 TELEGIORNALE 


n TV 2 

10 QUI DISEGNI ANIMATI . Attenti-, a Luni 

10.30 MOTORE ’80 

11 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA - Musiche di K. Fen- 

derecky 

11.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

12 TG 2 ATLANTE 

12.30 CIAO DEBBYEI - « Debbie e 1 diavoli blu» - Con 
Debbie Reynolds. Don Chastain. Tom Bosley 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 McMILLAN E SIGNORA - « Scalando marcia verso 
il pericolo » - Con Rock Hudons. Nancy Walker 

15,10 TG2 DIRETTA SPORT - Roma: Tennis - Roma: 

Atletica leggera - Italia-URSS 
17,55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «La cura» - Con 
Roddy RcDowall. Ron Harper. James Naughton 

18.45 TG 2 GOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Un tempo 
di una partita di Serie A 

19.50 TG 2 TELEGIORNALE 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20,40 SfORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi «terza 
serie) - «Gli anni del boom: tutto da ridere!» 

21,85 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 

22.50 TG 2 STANOTTE 
23,05 PROTESTANTESIMO 


□ TV 3 

14 TG DIRETTA SPORTIVA - Torino: Motociclismo - 
Roma: Atletica leggera (campionati europei) 

1630 TRATTASI DI CANZONETTE - Enzo Jarmacci In 

concerto (2. parte) 

17.50 SECRET ARMY - «Obiettivo Berlino» (6. episodio) - 
Con Bernard Hepton. Jan Francis e Angela Rlchands 

19 TG 3 

19.20 DAL CIRCO DI STATO DI MOSCA - Spettacolo di 
gala in occasione del suo primo centenario 

20,45 TG 3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardi 
21,30 TG3 SPORT REGIONE 

21.50 -MONDO CONTADINO 

22.20 TG3 

22,40 ROCkONCERTO - Nine Below Zero al Marquee di 
Londra 


GIORNALI RADIO: 8,10, 
10,10, 13, 18, 19, 21, 23; Onda 
Verde • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7,20, 
8.20. 10,03, 12,03, 13,20, 15.03, 
17,03, 19,20, 21,03, 22,30. 23.03; 
6: Musica e parole per un 
giorno di festa; 8,40: Edicola 
del GR.1; 8.50: La nostra ter¬ 
ra; 9,30: Messa; 10,15: Ma¬ 
ledetta domenica; 11,05: Black 
out; 11.48: La mia voce per 
la tua domenica; 12.30. 14.35, 
18.07: Carta bianca; 13.15: 
Tra la gente; 14; Radlouno 
per tutti; 19,25: Musica break; 
19,50: Il flauto magico, musica 
di Mozart: 22,40: Facile ascol¬ 
to; 23.05: La telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 

6.30, 7.30, 9.30. 11.30. 13.30. 13.30. 

15.30, 16,50, 18,45, 19.30. 22.30; 

6 , 6.06. 6.35. 7,05, 8; Il mattino 
ha l'oro in bocca; 7,55: Il 
GR2 al Giro d’Italia; 8.45: 
Video flash; 11: Spettacolo 
concerto: 12: Anteprima 

sport; 12,15: Le mille canzo¬ 
ni; 12,45: Hit parade 2; 14: 
Le trasmissioni regionali; 

14.30, 16.55. 18.47: Domenica 

con noi: 16. 18: Domenica 
sport: 19.50: Le nuove storie 
d’Italia; 20.10: Il pescatore 
di perle: 21.10: Torino not¬ 
te: 22.50: Buonanotte Eu¬ 

ropa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.44. 
7.25. 9.45, 11.45. 13.45. 1820 

circa. 19, 20.45 : 6: Quotidia¬ 
na Radiotre: 6.55. 8.30. 10.30: 
11 concerto del mattino: 7.30: 
Prima pagina; 9.48: Domeni¬ 
ca tre; 11.48: Tre A: agri¬ 
coltura, alimentazione, am¬ 
biente; 12: Il tempo e i gior¬ 
ni: 13.15: Disconovità; 14: Le 
stanze di Azoth: 15.30: Mu¬ 
siche In dischi; 16,30: La let¬ 
teratura e le Idee; 17: Tu- 
randot di G. Puccini; nell’in- 
tervallo (18.201 : Libri novi¬ 
tà; 19.25: Attraverso la por¬ 
ta di Duchamps; 20: Pranzo 
alle otto: 21: Stagione sinfo¬ 
nica pubblica delia Rai: di¬ 
rige A. Ros-Marbà. nell'inter¬ 
vallo (21.30): rassegna delle 
riviste; 22.45: II J.kzz. 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Palermo 
e zone collegate a 

12.30 OSE - SCHEDE ASTROFISICA - «Nascita e vita di 
una stella » - « Il sole » 

13 TUTTILIBR! - Settimanale di Informazione libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 MATHIAS SANDORF - Regia di Jean Pierre Decourt - 
Con Maria Ferrato. Saverio Marconi (rep. 6. p.) 

14.30 DSE - I SENTIERI DELLA RAGIONE (1. p.) 

15 LUNEDI’ SPORT - 64. Giro DTtalla - 10. tappa: Roma- 
Cascia - Campionato di calcio: un tempo di una 
partita di Serie B 

17 TG 1 FLASH 

17.05 3, 2. 1... CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 

18 DSE - CONOSCERE IL MERCATO - Consiglio agli 
esportatori (1. p.j 

18.30 IL TRENINO 

18.50 L’OTTAVO GIORNO - Di Dante Kasclolo 

19.20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO - «La pantera fan¬ 
tasma» (1. episodio) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORALE 

20.40 LA POLIZIA INDAGA: SIAMO TUTTI SOSPETTATI . 

Regìa di Michel Wyn - Con Mimsy Farmer. Paul Meu- 
risse. Luigi Pistilli 

22.10 XXI PREMIO NAZ. REGIA TELEVISIVA - Giardlni- 
Naxos TV 1981 

23.20 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ TV 2 

12.30 MENU DI STAGIONE - Di Giusi Sacchetti 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Dall’orco a 
Goldrake » (1. p.) 

14 IL POMERIGGIO 

14.10 LA MEZZATINTA - Regia di Biagio Proietti - Con 
Sergio Fiorentini, Marisa Belli, Bruno Cattaneo 

15.50 LA CARRETTA DEI COMICI 

17 TG 2 FLASH 

17.30 L'APEMAIA - Disegni animati 

18 DSE - LE ABILITA’ MANUALI - «I burattini» (3. p.) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sporifera 

18.50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 

19,05 BUONASERA CON... PAOLO FERRARI - Segue telefilm 
19,45 TG 2 TELEGIORNALE 

22.25 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 

20.40 MIXER - Centomlnuti di televisione 

22.40 UN UOMO IN CASA - «I conti non tornano» * 
Con Richard O’ Sullivan. Paula Wilcox. Sally Thomsett 

23.10 TG 2 STANOTTE 


□ TV 3 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . Per Palermo 

e zone collegate 

17.45 INVITO AL CONCERTO • Concerto sinfonico diretto 
da Daniel Oren - Musiche di Gershwin e Bemstein - 
Il Quartetto di Tokyo suona Havdn e Schubert 

19 TG 3 

19.30 TG 3 SPORT REGIONE 

20,05 DSE - EDNCAZIONE E REGIONI (1. p.) 

20.40 L’ALTRO TEATRO - Di Giuseppe Bertolucci. Maria 
Sosio, Nico Garrone - Regia di Maria Bosio (ultima p.) 

21.40 DSE - RICERCA SUL MITO - Il mito dell'enigma (3. p.) 
22.10 TG 3 

22.45 TG3 LO SPORT - 64. Giro d’Italia - «Giro girando» 


GIORNALI RADIO: GR1 
flash: ore 7, 8, 10, 12, 13, 15, 
17. 19, 21, 23; ONDA VERDE 
Notizie giorno per giorno per 
chi guida: 7,20, 8,20, 10,03, 
12,03, 13,20. 15,03, 17,03, 19,20, 
21,03. 22,30 ; 6-7,25-8,40: La 
combinazione musicale: 7,15: 
GR1 Lavoro, 7,45: Riparliamo¬ 
ne con loro, 8,30: Edicola del 
GR1, 10,05: Radio anch’io ’81. 
11: Quattro quarti, 12,05: Ma- 
la foemina, 12.30: Via Asiago 
tenda, 13,35: Master, 14,30: Le 
lettere, la storia, 15,05: Erre- 
pluno. 15,15: 64.mo Giro d’I¬ 
talia, 16,30: Deml-sexe, 17,05: 
Ruota libera. 17,15: Patch¬ 
work. 18,35: I sentieri della 
ragione, 19,30: Una storia del 
jazz (82), 20: Dolcezza di 
mamma, 20,40: Destinazione 
musica, 21,05: Ribelli, Sogna¬ 
tori, Utopisti, 21,30 Piccolo 
concerto, 22: Obiettivo Euro- 
Fa. 22.30: Viviamo lo sport, 
23,05: Oggi al Parlamento. 


□ Radio 2 

Giornali radio: 6,05. 6.30. 7,30, 

8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13.30, 

16.30, 17.30. 18,30. 19,30, 22.30. 
6. 6,06, 6,35, 7,05, 8,16, 8.45 1 
giorni, 7.20: Un minuto per 
te. 7,55: Il GR2 al Giro d’Ita¬ 
lia. 9: Sintesi programmi ra- 
diodue. 9,05: Amori sbagliati, 
di Henry Troyat (1). 9.32-15: 
Radio due 3131. 11.32: Le mil¬ 
le canzoni. 12,1(114: Trasmis¬ 
sioni regionali. 12.30: GR2 Ra- 
diogiorno. 12,45: Il suono e la 
mente, 13,41: Soun-track; 
16.32: Disco club. 17,32: Ma¬ 
stro Don Gesualdo, (al ter¬ 
mine « Le ore della musica »). 
18.32: «Eravamo il futuro». 
19,50: Speciale GR2 cultura, 
19.57: Spazio X. 10 35: « Lo re- 
lev». di A. Catalani, nell’in¬ 
tervallo • 22.20) Panorama 
parlamentare. 


Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 

9.45. 11.48, 13.45. 15.15. 18.45, 

20.45. Quotidiana radiotre - 
6.55, 830. 10.45: Il concerto 
del mattino. 10: Noi. voi. lo¬ 
ro donna. 12: pomeriggio mu¬ 
sicale. 15,18: GR3 cultura. 
15.30: Un certo discorso. 17: 
Uomo uguale solidarietà, 
17.30: Spaziotre. 21: Il moni¬ 
tore Lombardo. 21.30: Vte del¬ 
la nuova musica. 23.10: Il 
jazz. 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Palermo. 
Ancona e zone collegate 

12.30 DSE - CONOSCERE IL MERCATO - Consigli agli 
esportatori (rep. 1. p.) 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 

13.30 TELEGIORNALE 

14 MATHIAS SANDORF - Regia di Jean-Pierre Decourt - 
Con Giuseppe Pambieri e Saverlo Marconi (rep. 7. p.) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 SPECCHIO SUL MONDO - TG 1 Informazioni 

15.10 64. GIRO D'ITALIA - 11. tappa: Cascia-Arezzo 

16.30 DOCTOR WHO - « Arca spaziale » - Con Tom Baker. 
Elisabeth Sladen e Ian Marter (2. parte) 

17 TG 1 FLASH 

17,05 3,2,1... CONTATTO! * Di Sebastiano Romeo 

18 DSE - SCHEDE MATEMATICA - «Solidi Platonici» 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
19,05 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

19.20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO - «Una camicia per 
Giulietta» - Con G. Lovton (2. episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DEI MIEI BOLLENTI SPIRITI - Regia di Sandro 
Bolchì * Con Luigi Casellato, Marina Vlady, Adriana 
Russo, Pino Colizzi (2. p.) 

21,55 IO E... L’ALCOOL (1. p.) 

22,35 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
23,25 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Al termine: 
«Specchio sul mondo» 

□ TV 2 

12.30 IL NIDO DI ROBIN - «La chioccia felice» - Con 
Richard O’ Sullivan 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (8. p.) 

14 IL POMERIGGIO 

14.10 DIARIO DI UN MAESTRO - Con Bruno Cirino, Tullio 
Altamura, Stefanella Giovannini - Regìa di Vittorio 
De Seta (1. p.) 

1525 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - «Il francese* 

16 GIORNI D’EUROPA - Di Gastone Favero 

17 TG 2 FLASH 

17.30 L’APEMAI A - Disegni animati 

18 DSE - DAL DENTE DI LATTE AL DENTE DEL GIU¬ 
DIZIO 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sporifera 

18.50 BUONASERA CON... PAOLO FERRARI - Segue telefilm 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.40 MUPPET SHOW - Con 1 pupazzi di Jim Henson 
21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1981 - In eurovisione 

22.30 ROCCO SCOTELLARO - Con Bruno Cirino e Regina 
Bianchi • Regia di Maurizio Scaparro 

23.30 TG 2 STANOTTE - Nel corso del TG 2 da Havirov 
(Cecoslovacchia). Campionati europei maschili di 
pallacanestro 

□ TV 3 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Palermo, 

Ancona e zone collegate 

17.40 INVITO AL ROCK - Concertone: Folice and Boomtown 

Rats 

18.50 CENTO CITTA’ D’ITALIA - Pasqua a Piana degli Al¬ 
banesi 

19 TG3 

1920 TV3 REGIONI 

20.05 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI (2. p.) 

20.40 CONCERTO DEL MARTEDÌ’ - Alfred Brendel Inter¬ 
preta Schubert 

21 ,<*0 DELTA - Settimanale di scienza e tecnica 

22.20 TG 3 

2225 64. GIRO D’ITALIA - «Giro girando» 


ONDA VERDE Notizie gior¬ 
no per giorno per chi guida. 
7,20, 8,20, 10.03, 12,03, 13,20, 
15,03, 19,20, 21.03, 22.30, 23,03. 
GIORNALI RADIO: GR1 
flash: ore 7, 8, 10, 12, 13. 15, 
17. 19, 21, 23. 6,44: Le commis¬ 
sioni parlamentari. 6, 7.25. 
8,40. 10,05, 12.05, 13,25, 15,5. 
7,15: GR1 lavoro, 7,25, 8.40: 
La combinazione musicale, 
8,30: Edicola del GR1. 9-10,55: 
Radio anch’io ’81, 11,10: Quat¬ 
tro quarti, 12.05: Ma non era 
l'anno prima?, 12.30: Via A- 
siago tenda, 13.35: Master, 
15,15: Il Giro d’Italia, 16,30 
Diaboli!: e. Èva Kant, 17,05. 
Ruotalibera, 17,15: Star Gags. 
17,23: Blu Milano, 18,35: De¬ 
stinazione musica. 19,30: Una 
storia del jazz (83), 20: La 
civiltà dello spettacolo. 21,05: 
La gazzetta, 21.30: Musica del 
folklore, 22: Storie fantasti¬ 
che di botteghe e di artigia¬ 
ni, 22,35: Musica di ieri e di 
domani, 23,05: Oggi al Par¬ 
lamento - La telefonata, 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,03, 
7,03, 7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16,30. 17,30, 18,30, 1930. 

22.30. 6, 6,06, 7,05, 8.04, 8,45: I 
giorni (al termine sintesi prò 
grammi), 7.20: Un minuto per 
te. 7,55: Il GR2 al Giro d’Ita¬ 
lia. 9,06: Amori sbagliati (2. 
puntata), 9,32-15: Radio due 
3131, 11,32: Il compleanno di 
Pinocchio (7), 11,56: Le milie 
canzoni, 12.30-14: Trasmissio¬ 
ni regionali. 12,45: Contatto 
radio, 13,41: Soundtrack, 15.30 
GR2 economia, 16.32: Disco- 
club, 17,32: «Mastro don Ge¬ 
sualdo» (al termine «Le ore 
della musica»), 18.32: In di¬ 
retta dal caffè greco, 19.50: 
Bpazio X, 22-22.50: Milano not¬ 
te. 22.20: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45: 
735, 9,45. 11.45. 15.15, 18,45, 
20,46, 23,55. 6: Quotidiana ra¬ 
diotre, 6.55-8,30-10,45: Il con¬ 
certo del mattino, 7,28: Prima 
pagina, 9.45: Se ne parla og¬ 
gi 10: Noi, voi. loro donna, 
11,45: Succede in Italia, 12: 
Pomeriggio musicale. 13,33: 
Rassegna delle riviste, 15,18: 
GR3 cultura, 15.30: Un certo 
discorso. 17: La ricerca edu¬ 
cativa. 17.30: Spaziotre. 21: 
Appuntamento con la scien¬ 
za. 21,30: Isaac Albenlg, 22,05: 
Chlébnikov. 


MERCOLEDÌ 


□ TV 1 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO, 
ANCONA E ZONE COLLEGATE 

1230 DSE - SCHEDE MATEMATICA: «Solidi platonici » (R.) 

13 ANTICHE CITTA* SACRE DI SRI-LANCA: La monta¬ 
gna sacra 

13.30 TELEGIORNALE 

14 MATHIAS SANDORF, con Giuseppe Pambieri e Biagio 
Pelligra, regia di Jean-Pierre Decourt (Rep. 8. p.) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DSE - Manualetto di conversazione inglese (8. tra-sm.) 

15.10 64. GIRO D’ITALIA - 12. tappa: Arazzo-Livorno Mon¬ 
tenero 

16.30 DOCTOR WHO: « ARCA SPAZIALE», con Tom Baker 
e Ian Marter 

17 TG1 - FLASH 

17,06 3. 2, 1™ CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 

18 DSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA: «I Fenici» (1. p.) 

18.30 | PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI, di Luisa Rivelli 

19 CRONACHE ITALIANE 

19.20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO: «Benvenuto vagabon¬ 
do » (3. episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

2(140 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: «Le fine dellA 
corsa», regia di Virgil W. Vogel, con Robert Stack e 
Snelly Novack 

21-35 QUARK: VIAGGI NEL MONDO DELLA SCIENZA 

22.15 MERCOLEDÌ* SPORT - Da Havirov (Cecoslovacchie): 
Campionati europei maschili di pallacanestro 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
PUGILATO: Martinese-Navarra (titolo italiano super- 

I^zgen) 

□ TV 2 

1230 TG2 - PRO E CONTRO: Per una colture e più 

13 TG2 - ORE TREDICI 

1330 DSE - UNO STILE, UNA CITTA*: «Il gotico e Vene¬ 
zia » (3. p.) 

14 IL POMERIGGIO 

14.10 « DIARIO DI UN MAESTRO*, regie di Vittorio De 
Seta, con Bruno Cirino. Tullio Altamura, Stefanella 
Giovannini (2 p.) 

15.25 DSE - L’UOMO E LA NATURA: «Un eden perduto» 

17 TG1 - FLASH 

17.30 L’APEMAI A - DISEGNI ANIMATI 

18 DSE - LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: Gran Bre¬ 
tagna (4. p.) 

18.30 DÀL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
18,50 SPAZI OLI BERO: I programmi dell’accesso 

19.05 BUONASERA-, CON PÀOLO FERRARI. Segue telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.10 CALCIO - LIVERPOOL-REAL MADRID (finale Coppe 

dei campioni) 

22,05 « LA VENERE D’ILLE », con Mario Maranz&na, Diane 
De Curtls e Daria Nicolodi. Regia di Mario e Lamberto 
Bava 

23.10 TG2 STANOTTE 

□ TV 3 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO. 
ANCONA E ZONE COLLEGATE 

17 INVITO A TEATRO: • Ed egli «I nncoM». Compagnie 

del Teatro Stabile dell’Aquila, con Achille Millo, Mario 
Maranzana e Claudia Glannotti. Regia di Giacomo Colli 

19 TG3 

19,35 VENTANNI AL 2000 - Intervista con Itelo Calvino («. p.) 
20,05 OSE . EDUCAZIONE E REGIONI (3. p.) 

20.40 JOHN GARFIELD, LA FORZA DI UN VOLTO (III): 
«Destinazione Tokk>» (1943), con Cery Grant, Alan 
Hale - Regie di Delmer Daves 

22.40 TG3 

13.15 11 GIRO D'ITALIAt «GIRO GIRANDO» 



Q Radio 1 


GIOVEDÌ 

□ TV 1 



VENERO! 


□ Radio 1 


□ TV 1 


ONDA VERDE - Notizie gior¬ 
no per giorno per chi guida 
7,20. 8.20. 10.03, 12,03. 13-20, 
15.03. 17.03. 19.20, 21.03. 22.30, 
23.03. GIORNALI RADIO - 
GR1 FLASH: Ore 7, 8. 10. 
12. 13. 15, 17. 19. 21. 23; 6 6.54- 
8.25-8,40: La comb:nazione mu¬ 
sicale; 6,44: Ieri al Parlamen¬ 
to; 7.15: GR1 lavoro, 9-10.05: 
Radio anch’io *81: 11: Quat¬ 
tro quarti: 12.05: Ci sarà una 
volta; 12.30: Via Asiago Ten¬ 
da; 13.35: Master; 14,30: Li- 
brodlscoteca; 15,05: Errepiu- 
no; 15.15: 64. Giro d'Italia; 
16,30: Di bocca in bocca; 
17,06: Ruota libera; 17.15: 
Patchwork; 1835: Caterina di 
Russia (4.); 19.30: Una sto¬ 
ria del jazz; 20: «La bam¬ 
bina»; 20.48: Impressioni dal 
vero: 21.05: Premio 33; 21.30: 
La clessidra; 22: Donne in 
musica: 22.30: Europa con 
noi; 23,05: Oggi al Parlamen¬ 
to. La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7,30. 8.30. 9,30. 1130, 12.30. 
1330, 16-30. 1730. 1830, 22.30; 

6-6,06-635-7,05-8,04-8.45: j gior¬ 
ni (al termine: sintesi del 
programmi); 7,20: Un minu¬ 
to F>er te; 7,55: GR2 al Giro 
d’Italia; 9,05: Amori sbaglia¬ 
ti (3.); 932-15: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 1132: Saint 
Vincent; 12,10-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: Corrado- 
due; 13.41: Sound-track: 15 e 
30: GR2 economìa; 1632: Di- 
scocìub: 1732: Mastro don 
Gesualdo (al termine «Le 
ore della musica»); 1832: 
La vita comincia a 60 anni; 
19,50: Speciale GR2 cultura; 
1937: Il dialogo; 20.40: Spa¬ 
zio X; 22-2230: Milano notte 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 9,45, 
11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 2035, 
2335; 6; Quotidiana Radio¬ 
tre; 636-835-10,45: Il concer¬ 
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 9,45: Il tempo e le 
strade; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na, 11,48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15 e 
18: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: L'arte In 
questione; 1730: Spaziotre; 
21: Tredici concerti dell’or¬ 
chestra sinfonica di Chicago 
(9.) dirige James Levine, nel¬ 
l’intervallo (2130): «Libri 
novità»; 22,40: Gabriel Fau- 
rè; 23: Il Jazz; 23,40; u rac¬ 
conto di mezzanotte, 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO, 
ANCONA E ZONE COLLEGATE 

1230 DSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA: «I Fenici» (1. p.) 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 

13.30 TELEGIORNALE 

14 MATHIAS SANDORF, con Giuseppe Pambieri e Claude 
Giraud, regia di Jean-Pierre Decorni (rep. 9. p.) 

1430 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DSE . Manualetto di conversazione inglese (9. trasin-) 

15.10 64. GIRO D'ITALIA - IX tappa: Empoll-Montecatini 
Terme 

1630 DOCTOR WHO: «ARCA SPAZIALE», regia di R. Ben- 
net (ultima parte), con Tom Baker e Ian Marter 

17 TG1 - FLASH 

17.05 3. 2, 1— CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 

18 DSE - LA CIVILTÀ’ DELL’EGITTO (ult. p) 

1830 JOB - IL LAVORO MANUALE (13. p.) I 

19 CRONACHE ITALIANE 

1930 MIO FRATELLO POLIZIOTTO (5. episodio): « Un co- ! 
inizio per due», regia di Bill Podmore i 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO I 

20 TELEGIORNALE \ 

20.40 FLASH - Gioco a premi con Mike Bongiomo S 

21,55 SPECIALE TG1 : 

» 3 S MASH: aCercasi arteria*, con Alan Alda e Wayne j 

Rogers 

23,06 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO i 

2 

□ TV 2 

t 

1230 UN SOLDO DUE SOLDI \ 

13 TG2 - ORE TREDICI ! 

1330 DSE - FOTOGRAFIA A SCUOLA: «TI lingueggio foto- j 

ere fi co » (rep. 2- P-) 

14 IL POMERIGGIO 

14.10 «DIARIO DI UN MAESTRO» - Regia di Vittorio De 
Seta con Bruno Cirino, Tullio Altamura. Stefanella Gio¬ 
vannini (3. p.) 

1535 DSE - INFANZIA OGGI: «Le fllmastrocche* 

17 TG2 - FLASH 

1730 IL DOMATORE - Disegni animati 

17.40 OLTRE LA BANCHISA - Documentario 

18 DSE - I DIRITTI DEL FANCIULLO: «L’amore e la 
comprensione» (rep. 5. p.) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 

18,50 BUONASERA CON». PAOLO FERRARI. Segue telefilm 

19,45 TG2 TELEGIORNALE 

20.40 STARSKY E HUTCH: «Radiotaxi», con Paul Michael 
Glaser e David Soul 

2135 DANCING TIME - Tempo di danza, con Fred Asta tre 
e Ginger Rogers (1. parte) 

22.15 TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo 

23 TG2 STANOTTE - Nel corso del TG2 da Haviron (Ce¬ 
coslovacchia): Campionati europei maschili di palla- 
canestro 

□ TV 3 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER PALERMO, 
ANCONA E ZONE COLLEGATE 

1635 INVITO AL CONCERTO - Musiche di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. Orchestra sinfonica della radio bavarese 
diretta da Rafael Kubellk 

1730 DELTA PRESENTA: c Dal collasso delle stelle all’esplo¬ 
sione dell’universo» 

1» TG3 

1930 TV3 REGIONI 

20,06 DSE • EDUCAZIONE E REGIONI (4 p.) 

20.40 ROBERTO VECCHIONI: Musica e parole 

2135 T03 SETTIMANALE 

22.15 TG3 

22.40 C4, GIRO D’ITALIAt «OIRO GIRANDO» 


ONDA VERDE - Notizie gior¬ 
no per giorno per chi guuia; 
7,20, 830. 10,03, 12,03. 1330, 
15.03, 17,03, 1930, 21,03. 2230, 
23.03. GIORNALI RADIO - 
GR1 FLASH: Ore 7, 8, 10. 
12, 13, 15, 17, 19, 2L 23; 6.44: 
Ieri al Parlamento; 6-6,54- 
735-8.40: La combinazione mu¬ 
sicale; 7,15: GR1 lavoro; 
9-10.05: Radio anch'io *81; 11: 
Quattro quarti; 12.05: Pulci¬ 
nella amore mio; 1230: ieri 
Veltro; 15,05: Errepiuno; 15 e 
15: 64. Giro d’Italia; 16.30: 
Diabolik ed Era Kant: 17.05: 
Ruota libera; 1730: Blu Mi¬ 
lano; 1835: Coro del melo¬ 
dramma; 1930: Una storia 
del jazz (83. p.); 20.13: «In¬ 
giunzione finale», di C. No¬ 
velli; 21.05: Europa musica¬ 
le '81: 22: Obiettivo Europa; 
2236: Musica ieri e domani; 
23.05: Oggi al Parlamento. La 
telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,06.630. 
730. 830. 930, 1230. 1330, 

1630, 1730, 1830, 1930. 2230; 
6-6.03635-7,058,043.45 : I gior¬ 
ni (al termine sintesi dei pro¬ 
grammi); 730: Un minuto per 
te; 735: GR2 al Giro d’Ita¬ 
lia: 9.05: Amori sbagliati (4.): 
932-15: Radiodue 3131; 10: 

Speciale GR2; 1132: Saint 
Vincent; 12.10-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: Contatto 
iodio; 13.41: Sound-track; 
1632: Discoelub; 17,32: Ma¬ 
stro don Gesualdo (al termi¬ 
ne «Le ore della musica»); 
1832: Eravamo 11 futuro; 19 
e 50: Radloscuola (22.); 22,10: 
Spazio X; 22-2230: Milano 
notte; 2230: Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 7,45, 

9.45. 11,45, 13,45, 15,15. 18,45, 

20.45, 2330; 6: Quotidiana ra¬ 
diotre; 7-830-10,45: H concer¬ 
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 10: Noi, voi, loro «Jan¬ 
na; 11.48 Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15 
e 18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo diacono; 17: Fiabe per 
mamma e papà (7.); 1730- 
19,15: 8pa*Jotre; 18,45: Euro¬ 
pa *81; 21: Il marito dispe¬ 
rato, nell'Intervallo (22,02): 
Libri novità; 23: Il jazz; 23 e 
40: n racconto di mezzanot¬ 
te; 23,56: Ultime notizie, 


RETE 1 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per P&etmo, 

Ancona e zone collegate 

1230 DSE - LE CIVILTÀ’ DELL’EGITTO (ultima puntata) 

13 AGENDA CASA di Franca De Paoli 
1330 TELEGIORNALE 

14 MATHIAS SANDORF - Regia di Jean Pierre Decourt, 
con Giuseppe Pambieri e Claude Giroud (repl. 10. p.) 

1430 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA 

15,10 64 mo GIRO D’ITALIA lima tappa MONTECATINI 
TERME-SALSOMAGGIORE TERME 
I 630 DOCTOR WHO «Esperimento Sontaran» con Tom 
Baker, regia di R. Bennet (1. parte) 

17 TG1 FLASH 

17,06 3. 2, 1 ._ CONTATTO I di Sebastiano Romeo 

18 DSE . SCHEDE ASTROFISICA: «Come muoiono i« 

stelle » 

1830 TG1 - CRONACHE 

19.05 SPAZIOLIBERO: I programmi deU'aooesso 

1930 MIO FRATELLO POLIZIOTTO - Una trappola per fi 

topo (5 l episodio) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - ATTUALITÀ’ DEL TG1 

2130 SALVATI PER VOI: Film italiani degli anni ’30: «Caval¬ 
leria» (1936), regia di Goffredo Alessandrini, con 
Amedeo Nazz&rj, Elisa Cegani, Mario Ferrari. 

2330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - Nel cor¬ 
so delia trasmissione da Havirov: Campionati europei 
maschili di Pallacanestro, 


□ TV 2 

1230 SPAZIO DISPARI - Difendiamo la ««Aita 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

1330 DSE - UNO STILE. UNA CITTA’ 

14 IL POMERIGGIO 

14,10 DIARIO DI UN MAESTRO - Regia di Vittorio De Seta 
con Bruno Girino, Tullio Altamura, Stefanella Giovannini 
1530 TG 2 REPLAY 

17 TG 2 FLASH 

1735 L’APPUNTAMENTO con Gina Logorio 

18 DSE - IL LAVORO NELL’ETÀ’ CONTEMPORANEA 
« Quale futuro per il lavoro? » 

1830 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 

1830 BUONASERA CON_ paolo Ferrari, segue telefilm 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20,40 GRANCANAL - PRESENTA CORRADO 

21,15 VERSO IL 2000 «L’impero dei robot» 

22A5 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO: La carta maacbfcida 
23,K>:SPAZIOLlBERO: i programmi deU’acceeao 
2330 TG 2 - STANOTTE 


□ TV 3 

t0,« PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . Rr FUotool 

Ancona e zone collegate 

17.40 INVITO AL ROCK «Cronaca di un concerto: Ivan 

Graziani, Ron Kuzminac » 

19 TG 3 

1936 LA ROMA DI PETER NICHOLS 
20,05 OSE: EDUCAZIONE E REGIONI 

20.40 LE ARGUZIE DEL TEATRO «firn • Mini 
22,10 TG3 

22,45 94.010 OIRO D'ITALIAt OIRO GIRANDO 



□ Radio 1 

ONDA VERDE - Notizie gior¬ 
no per giorno per chi guida: 
730, 830, 10,03, 12,03, 1330, 
15,03, 17,03, 1930, 21,03, 2Ì30, 
23,03. GIORNALI RADIO - 
GR1 FLASH: Ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 19, 21. 23; 6,44: 
Ieri al Parlamento; 6-6,54-735- 
8,40: La combinazione musi¬ 
cale; 830: Edicola del GR1; 
9-10,06: Radio anch’io '81; 
11: Quattro «piarti; 12,05: 
Quello volta che...; 1230: Via 
Asiago Tenda; 1335: Master: 
1430: Guida all’asrolto della 
musica del ’900 (13.); 15,(6: 
Errepiuno; 15,15: 64. Giro 
d’Italia; 16.30: Fonosfera; 17 
e 06: Ruota libera; 17,15: 
Patchwork: 1835: Caterina «li 
Russia (3.); 1930: Uno storia 
del jazz (85.); 20: La giostre; 
21,05: Stagione pubblica «li 
primavera *81: dirige K. Mar¬ 
tin (nell’intervallo « Antolo¬ 
gia poetica di tutti i tempi); 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.06. 630, 
730. 830. 930. 1130. 1230, 
1730. 18.30. 1930. 2230: 66.05- . 
636-7.063,04-8.46-9: * gitani (al 
termine sintesi del program¬ 
mi); 730: Un minuto per te; 
7.56: GR2 al Giro d’Italia; 
9.06: Amori sbagliati (5.); 
932: Radiodue 3131; 1132: 
Saint Vincent; 12,10-14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: 
Hit parade; 13,41: Sound¬ 
track; 1530: GR2 economia; 
1632: Discoelub; 1732: Ma¬ 
stro don Gesualdo (al termi¬ 
ne «Le ore della musica ») ; 
1832: Moulln Rouge; 19: Pia¬ 
neta Canada; 19,50: Speda¬ 
le GR2 culture: 19.57: Spa¬ 
zio X; 22-22.50: Milano notte; 
2230: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 735, 9,45, 
11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 20,45. 
23,56; 6: Quotidiana Radio- 
tré; 635-830-10.45: Il concer¬ 
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 9.46; Se ne parla og¬ 
gi; 10: Noi, voi, kiro donna; 
11.48: Succede in Italia; J2: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 15,30: Un cer¬ 
to discorso; 17: Spaziotre; 
19: I concerti di Napoli, di¬ 
rige Franco Caracciolo, nel¬ 
l’Intervallo (20,35) : « Libri no¬ 
vità»; 21: Nuove musiche; 
2135: Spaziotre opinione; 22: 
Centenario della nascita di 
Bela Bartok; 23: H jazz; 23 e 
40: il racconto di mezzanotte. 
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Sabato 23 maggio 1981 


SPORT 


r Unità PAG. 15 


Il campionato vive domani ia giornata più emozionante del suo lungo cammino 


Giro d'Italia: una beila tappa con tante fughe 


Per Juve e Roma è l'ultimo atto? 

* * 


Saranno veramente decisivi i restanti novanta minuti di gioco che vedranno la capolista bianconera in casa contro la Fio¬ 
rentina e i giallorossi di scena sull'infuocato campo dell'Avellino - In coda lotta incerta, anche per colpa del regolamento 


Ancora novanta minuti per il campio¬ 
nato di serie A, gli ultimi e poi i giochi 
saranno definitivamente fatti? E’ l’In¬ 
terrogativo che tiene ancora vivo l’in¬ 
teresse di questo campionato, uno dei 
più belli degli ultimi anni, nonostante 
qualcuno lo abbia voluto in questi gior¬ 
ni infangare con uno strascico di calcio- 
scandalo. A Torino si gioca Juventus- 
Florentina, ad Avellino, Avellino-Roma. 
Per le due grandi protagonista due im¬ 


pegni tutt’altro che semplici. E’ l’ultimo 
esame di maturità prima di assegnare 
il prezioso ed ambito triangolino trico¬ 
lore. La Juve è in testa alla classifica 
con un puntlclno di vantaggio sulla Ro¬ 
ma. Ma basterà ai bianconeri questo 
lieve margine? Potrebbe anche bastare. 
Ma vista l’Incertezza di questo torneo 
occorre dire che veramente domani tut¬ 
to può succedere, senza doversene me¬ 
ravigliare. L’equilibrio dei valori e so¬ 


prattutto la forza delle due più belle 
protagonlste del campionato (non ce ne 
vogliano 1 simpatici tifosi partenopei) 
hanno spezzato tutte le tradizioni e le 
abitudini. Bianconeri e glallorossl han¬ 
no trascorso una settimana tranquilla 
e con serenità si apprestano ad affron¬ 
tare qusst’ultima faticaccia. Dai campi 
le notizie sono abbastanza buone. Per 
Trapattoni e Lledholm esiste un solo 
problema di formazione. 


Per favore fate luce ! 
Se è vero scandalo 
pugno duro per tutti 


protagonisti : 
vince Argentin 

Maestrelli è secondo - Soddisfatto Leali, terzo, per i 10” 
di abbuono, che lo portano ai primi livelli della classifica 
Saronni controlla la corsa e conserva la maglia rosa 


Juve: Trap alle prese 
col dubbio Cuccureddu 


m *" 


fez; 


tv % \‘ 4 $ 





TORINO — Sono veramente gli ultimi 90 minuti del cam¬ 
pionato? E’ un interrogativo di tutto rispetto perché un 
pari della Fiorentina a Torino ed una vittoria della Roma 
ad Avellino rientra in una logica più che accettabile. A quel 
punto: spareggio e gjà nasce il problema: dove? 

Giriamo la domanda a Trapattoni: dove vorresti giocare 
lo spareggio? La risposta è secca e anche un po’ risentita; 
«Non voglio giocare lo spareggio , tutto qui. e così non ho 
bisogno di rispondere ». 

11 discorso di Trapattoni non fa una grinza: ha ragione 
lui! E ha anche ragione (siamo sicuri che non fa pretattica) 
quando dice che non se la sente di gettare allo sbaraglio 
Cuccureddu, se non è sicuro al cento per cento della sua 
guarigione. La contrattura che ha impedito a Cuccureddu 
di portare a termine la partita di Napoli ha lasciato il segno. 

Oggi, e non domani, Trapattoni prenderà una decisione 
e se non lo dirà ai giornalisti pazienza! Trapattoni sta 
studiando la partita di domani con una pazienza da certo¬ 
sino: ogni avversario Astato studiato.noi-minimi particolari 
e per ognuno è previsto, un particolare dirimpettaio. Il pro¬ 
blema Cuccureddu potrebbe mettere in forse certe soluzioni 
intraviste da Trapattoni quando, mercoledì, ha avuto la 
sicurezza che l’aw. Barbè non aveva colpito Verza (espulso) 
e Fanna (recidivo), dati per squalificati sicuri. Ecco le 
varie soluzioni: Osti al posto di Cuccureddu, oppure Gentile 
terzino e Brio stopper. oppure Prandelli terzino e Verza a 
centrocampo. Nella foto: CUCCUREDDU 


Panatta 
splendido 
ma alla fine 
in semifinale 
va Clerc 


ROMA — Non ce l’ha fatta 
Adriano Panatta, ma il 
« reuccio di Roma » ha di¬ 
mostrato ancora una volta 
quanto conti nel tennis quel¬ 
la cosa che ha nome classe. 
Aveva di fronte Jose Louis 
Clerc, n. 9 del mondo, gran 
giocatore, dotato di un fi¬ 
sico coi fiocchi. Adriano ha 
saputo riprendersi nel se¬ 
condo set. ribaltando il 5-6 
della prima partita. Poi nel 
terzo e decisivo set ha sa¬ 
puto rimontare dal 3-5. af- 
' fibbiando il contro break ah 
rawersario. Ancora sul 6-5 
in suo favore. Adriano si è 
trovato sotto di 040 sul pro¬ 
prio servizio: ha rimontato 
fino alla parità, ha annulla¬ 
to ancora due palle del ga¬ 
me all’argentino prima di ce¬ 
dere il punto e di andare al 
tie-break. Qui poi non ce 
l’ha fatta a coronare il suo 
sogno: ha ceduto per 7-3. 

Dunque al Foro Italico da 
oggi si parìa spagnolo: su 
quattro semi-finalisti degli 
<r intemazionali » tre sono la¬ 
tino-americani: Vilas e Clerc 
argentini, Pecci uruguaiano. 
In mezzo a loro (ma è forse 
il maggior « indiziato » per 
il successo finale) Ivan j 
Lendl, il cecoslovacco n. 6 j 
del mondo. j 

Solo due parole merita la 
partita fra Lendl e D.bbs: il 
tenìbile Ivan si presenta al 
gioco facendo 30-0 con due 
ace supersonici e rincontro 
resta fino alla fine su questi 
binari. Il piccolo Eddìe Dìbbs. 
numero 18 del mondo, e ac¬ 
canito colpitore da fondo 
campo (col rovescio a due 
mani) non riesce mai a im¬ 
postore uno scambio prolun¬ 
gato e fa la figura dell’ap¬ 
prendista alle prese col mae¬ 
stro. 20 minuti imp:ega « l’en- 
fant terrible » del tennis 
mondiale a fare 6 0 nel pri¬ 
mo set. Poco più per il 6-2 
della seconda partita. 

Molto più sudore deve but¬ 
tare Guìllermo Vilas per 
avere la meglio sul magiaro 
Taroczy. Cl sono voluti tre 
set (4-6. 63. 6 2) per battere 
l’ungherese. Lo stesso discor¬ 
so vale per Pecci. che ha bai 
tuto Me Namara per 6-2, 5-7 
119. 

f. de f. 


Da oggi 
a Roma 
gli europei 
di ginnastica 
maschile 


ROMA — Due giorni di gran¬ 
de ginnastica al palazzo dello 
sport per i quattordicesimi 
campionati europei di ginna¬ 
stica maschile. 

« E’ quasi un campionato 
del mondo » così l’ha definito 
Cimnaghi. direttore tecnico 
della nazionale azzurra. Noi 
aggiungiamo che può essere 
benissimo oonslderatskjcome u- 
na vera e propria rivincita 
delle recenti'Olimpiadi di Mo¬ 
sca, sopra tutto per il valore 
e la fama dei partecipantL Ri¬ 
spetto a poco più di un an¬ 
no fa. infatti, dei campioni 
olimpici mancano soltanto il 
fortissimo bulgaro Deltehev. Il 
cecoslovacco Tabak e il più 
famoso rappresentante del¬ 
la ginnastica mondiale ma¬ 
schile, li sovietico Ditjatin, 
non ancora rimessosi dal gra¬ 
ve infortunio di questo inver¬ 
no. Per il resto in pedana e 
agli attrezzi ci saranno tutti 
gli altri, dal sovietico Tka- 
chev (si dice addirittura che 
i responsabili dello squadrone 
sovietico abbiano voluto al¬ 
lungare la convalescenza a 
Djtiatin, proprio per consen¬ 
tire a questo grande campio¬ 
ne di poter conquistare que¬ 
gli allori prestigiosi, finora 
andati sempre al suo compa¬ 
gno di squadra), al tedesco 
della RDT Brueckner. al te¬ 
desco della RPT Gienger. 
Crediamo che tutto ciò sia 
sufficiente a spiegare i’iropor- 
tanza di questo avvenimento 
sportivo, che a Roma, per 
giunta, rappresenta anche u- 
na novità. Sarà anche molto 
interessante vedere all'opera 
anche i giovani ragazzi della 
nazionale azzurra, di fronte 
a questi « colossi » della gin¬ 
nastica. Sulla carta hanno po¬ 
che possibilità di salire sul po¬ 
dio. Ma le sorprese sono sem¬ 
pre all’ordine del giorno. Cim¬ 
naghi dopo gli ultimi allena¬ 
menti aveva deciso di schie¬ 
rare Colombo, Ambinl e Laz¬ 
za neh. Quest'ultimo però si è 
procurato una distorsione al¬ 
la caviglia, che rende dubbia 
la sua presenza- Le ultime ri¬ 
serve saranno sciolte all’ulti¬ 
mo. Sarà Allievi, l’eventuale 
sostituto. 

Oggi prima giornata. Alle 
15 ci sarà la cerimonia d’aper¬ 
tura; alle 16 avranno inizio 
le gare. 


Roma: dovrebbe giocare 
Pruzzo (è pessimista) 



ROMA —• Ieri mattina e venuta la quasi conferma che 
Pruzzo giocherà ad Avellino. Il bomber giallorosso ha svolto 
un intenso allenamento insieme agli altri compagni. Pruzzo 
ha manifestato nuovamente il suo pessimismo in materia 
di spareggio e di scudetto alla Roma. Sostiene di essere 
l’unico realista della compagnia, che ad Avellino scenderà 
in campo caricatissimo. Per quanto riguarda le foto pub¬ 
blicate dal quotidiano sportivo della capitale, dove si di¬ 
mostra che il gol di Turane a Torino fosse valido, non cl 
sono stati molti commenti. Liedholm ha preso atto della 
giustezza della sua tesi, e cioè che la RAI-TV non aveva 
affatto dimostrato (nella pochezza delle sue immagini) che 
« Ramon » fosse in fuori gioco. 

Caduta, perlomeno quasi certa, la necessità di sopperire 
alla eventuale mancanza di Pruzzo. la Roma recupera le 
due ali di ruolo, e cioè Conti e Scamecchia che hanno 
scontato la squalifica. Nella malaugurata ipotesi che il cen¬ 
travanti dovesse accusare il riacutizzarsi del malanno mu¬ 
scolare alla coscle destra.' la scelta è: Ancelotti n. 9. con 
Sorbi al suo posto, o Birigozzi centravanti. Ma al momento 
attuale non pare proprio — come dicevamo sopra — che 
Pruzzo debba correre un simile rischio. Questa mattina 
l’ultima « sgambata ». dopo di che partenza per una località 
che rimarrà segreta. Liedholm non vuole « intrusi » tra i 
piedi. A noi ci è parso che la «truppa» di Liedholm non 
soltanto sia tranquilla, ma intenzionata a fare tutto il suo 
dovere. I tifosi saranno in numero ridotto, avendo la società 
irpina imposto il « calmiere ». Nella foto: PRUZZO. 


«Gesù, fate luce* im¬ 
plorava Domenico Rea di 
tanti anni fa: noi non ci 
rivolgiamo a Gesù — che 
probabilmente avrà altro 
da fare — ma alla giu¬ 
stizia sportiva sì: fate lu¬ 
ce. per favore. Nel calcio 
gli scandali scoppiano uno 
dopo l'altro come i mor¬ 
taretti nella notte di Ca¬ 
podanno. Solo che questo 
è. un Capodanno che dura 
tutto Vanno. 

Ci riferiamo alla nuova 
ondata di rivelazioni o di 
presunte rivelazioni su'le 
« partite truccate > che 
non sarebbero solo quelle 
già note, ma anche altre, 
di cui fino ad oggi si era 
taciuto. Non ci sorprendo¬ 
no le nuove rivelazioni, 
anche perché non aveva¬ 
mo mai turato il naso — 
alla manieradi Indro Mon¬ 
tanelli — di fronte alla 
puzza che troppe volte si 
sentiva provenire dai ter¬ 
reni del calcio e dai din¬ 
torni: non ci sorprendono 
le nuove rivelazioni, ma 
non ci piace questo gioco 
del massacro, non ci sen¬ 
tiamo di associarci al 
t muoia Sansone con tutti 
i Filistei » che si sta 
udendo. 

La cosa che ci rende 
perplessi è che le nuove 
denunce vengono alta lu¬ 
ce un anno dopo le vec¬ 
chie: perché chi sapeva 
ha taciuto per tutti questi 
mesi? C'era, per questi 
corrotti pentiti, l’opportu¬ 
nità di liberarsi la coscien¬ 
za davanti alla giustizia 
sportiva consentendo una 
pulizia ..radicale; ma si to¬ 
no tenuti dentro tutto. 
Perché? La risposta più 
ovvia, suggerita dall’anda¬ 
mento dei fatti, è che 
quelli presi con le mani 
nel sacco pensassero che, 
tacendo, tenevano una pi¬ 


stola puntata alla testa di 
chi era riuscito a tenersi 
fuori dalle rogne: o tirate 
fuori anche noi o sparia¬ 
mo il resto della verità. 

Così si è sentito par¬ 
lare di condoni, di ridu¬ 
zioni di pena, di amnistie. 
Ma non se n’è fatto nulla: 
la giustizia calcistica ha 
proibito che i puniti par¬ 
tecipassero perfino a tor¬ 
nei con finalità diverse. 
E allora, improvvisamen¬ 
te. dopo un anno, le co¬ 
scienze rimordono, le boc¬ 
che si aprono. Fa piacere 
vedere che chi è a cono¬ 
scenza di un reato lo de¬ 
nuncia. Ci farebbe più pia¬ 
cere se lo denunciasse su¬ 
bito. non quando è caduto 
in prescrizione o quando 
è andato a vuoto un ten¬ 
tativo di utilizzare questa 
conoscenza. 

Allora, per favore, fate 
luce: o queste denunce 
sono false e chi le ha di/* 
fuse deve essere ulterior¬ 
mente punito; o sono vere 
e i responsabili devono es¬ 
sere colpiti con tutta la 
durezza prevista dai rego¬ 
lamenti sportivi. Ma de¬ 
vono anche essere puniti 
coloro che — essendone 
a conoscenza — hanno ta¬ 
ciuto fino ad oggi. Ma 
questo evidentemente non 
basta: se tutto è vero, 
lo scandalo ha dimensioni 
ancora più grandi di quel¬ 
le già note e cominciano 
a sorgere dei dubbi sul¬ 
la sola responsabilità del 
fruttivendolo o del camio¬ 
nista: allora è utile sapere 
chi c'è dietro, chi ha ma- 
novrato le parole e soprat¬ 
tutto i silenzi. Non con¬ 
danniamo nessuno se pri¬ 
ma non sono state addotte 
le prove; ma se le prove 
esistono non ci basterà la 
condanna di un terzino. 

Icim 


La gara di marcia (10 Km) apre il «quadrangolare» all'Olimpico 

-- - — ■ — — - ■ - 

Atletica azzurra al vaglio 
dell’Urss, Spagna e Grecia 

Buone prestazioni delle atlete italiane opposte a Perugia alle sovietiche 


Dal nostro Inviato 

PERUGIA — Il match era uf¬ 
ficiale e amichevole, con una 
squadra/ sovietica ricca di 
talenti e anche di giovanis¬ 
sime in cerca di esperienza. 
Con una squadra quindi for¬ 
te ma « disponibile ». E tan¬ 
ta disponibilità'e stata splen¬ 
didamente raccolta dalle az¬ 
zurre che hanno rifiutato il 
cappotto. Anche, dopo sei 
gare, con le sovietiche in 
vantaggio di otto punti (37 
a 29). il bilancio delle vit¬ 
torie era in perfetta pari¬ 
tà: 3-3. Gabriella Dolio, fi¬ 
nalista olimpica sulle distan- 
se dei mezzofondo, ha af¬ 
frontato senza timori le so¬ 
vietiche e le ha sconfitte lan¬ 
ciando lo sprint all’uscita 
dell'ultima curva. Gabriella 
era la stessa del « Golden 
gala» dello scorso agosto a 
Roma: leggera, fragile, ar¬ 
moniosa. Ha concluso la ga¬ 
la allo sprint in 2'03”61 sen¬ 
za molta fatica. 

Marisa Masullo, milanese 
figlia d’arte (il padre è sta- 


La prima gara alle ore 20 ; 

ROMA — La rapprwmtatlva italiana Al 4a*o-M«ni>«a al pr aaaa ua ali’ 
« Olimpico a par un * quadrandola™ » di pTaatlyia oapltanda, altra a 
Grecia a Spagna. l’Uniona Sovietica torta di otto m ada tl la oiimpicha. 
Questi i campioni olimpici sovietici prasanti: Syadikh (martailo), Ra- 
•hchupkin (disco). Ruta (giavallotta), Aksinin. Marmar a Sidorov 
(staffetta 4x100), Maritili (400 a 4x400) a Chainjaliti? (4x400). 
La aquadra azzurra sarà capitanata 4a usa m ad t qiìa d’ara di Mosca, 
Maurizio Dami (ano, vincitore dai 10 km di marcia. A faidara la squadra, 
oltre a Damilano, saranno i vari Scartaerini (3000 siepi), M azzec cato 
(triplo), Zuliani (200), U d e rid a (BMrteile). a armai (alto)t i « i arat ri 
Fiochi ad Evangelisti assai vietai al muro degli otto aratr i nel Ra s po . 
Cecchini negli 800, Faustini nei 10 mila, cosi nei 400 ostai a li. 

Tra pii spagnoli pii atleti di maggior praatlpio «eoa il feaphlsta 
Corpos, che a Mosca ha afiorato la atedapiia, I'oat»ca lista Mai alito, il 
mezzofondista Paez a il marciatore Joak Maria. Onesti pii orari delta 
manifestazione: 


• OGGI — Alta 20 marcia km. 10, aria, piovati atte-, 21,15-. ostacoli, 
lungo; 21,20: disco; 21,30: 100; 21,4*t 400: 22i 3000 iunloraa (fuori 
para); 22,15: 1500; 22,30: 5000; 22,45: 4x400. 

• DOMANI — Ora 20: martello; 21: aito, 110 ostacoli; 21.15: 200, 
triplo; 21.30: 800, pedo* 31,45: 10000; 22,15: 3000 siepi; 22,30: 4x400. 


vm. che ha preferito avviare 
la stagione intemazionale 
correndo la staffetta, e quin¬ 
di U suo impegno cqn due 
ragazze ancora junior» l'an¬ 
no scorso non era impossi¬ 
bile. Ha oorso e vinto In 11*7 
distanziando di un amen 


to campione. campano del 
giavellotto), studentessa in 
educazione fisica, non si è 
mai sentita sconfitta in par¬ 
tenza nella prova più breve 
dello sprinL Non ha dovuto 
affrontare la campionessa 
olimpica Ludmila Kondrate- 


(un centesimo) Irina Zolo- 
tareva. Marisa ha corso be¬ 
ne oontro il vento che le fre¬ 
nava l’azione soffiando alla 
velocità di un metro e 62 
al secondo. Nel salto in alto, 
dove l’assenza di. Sara Si- 
meoni assegnava II pronosti¬ 
co a Tamara Bikova, eccel¬ 
lente protagonista sulla pe¬ 
dana olimpica si è avuto un 
responso clamoroso: Sandra 
Di ni e Sandra Possati han¬ 
no vinto la gara a quota 
1.83 e sono state classifica¬ 
to a pori merito. Dopo cin¬ 
que prove: Unione Sovie¬ 
tica 29 Italia 26. Non sem¬ 
bra vero. Il punteggio è trop¬ 
po bello per essere anche 
reale e infatti via via che 
1 risultati si completano as¬ 
sume una dimensione più 
aderente ai valori in cam¬ 
po. E comunque c’è ancora 
spazio per due successi del¬ 
le azzurre con Fausta Quin¬ 
ta valla nel giavellotto (59.M) 
e con Silvana Cruciato ne! 
3.000. 

Remo Musumeci 


Nostro servizio 
COSENZA — Moreno Argen- 
tln. vent’anni compiuti lo 
scorso dicembre, porta con 
sé il vento della giovinezza 
sul traguardo di Cosenza. E’ 
lui 11 vincitore di una volata 
che sigla un’azione di tre ri¬ 
belli. sfuggiti alla morsa dei 
campioni e insieme a More¬ 
no un mare di folla applau¬ 
de anche Maestrelli (altro e- 
sponente dell’ultima leva) e 
Leali, uno scudiero di Batta¬ 
glio in permesso speciale, un 
elemento di 23 primavere che 
per le doti di passista, po¬ 
trebbe raggiungere quotazioni 
superiori a quelle del gregario. 

E’ stata una bella corsa, 
una gara con molti episodi, 
con Thurau all’offensiva per 
cinquanta chilometri, con 
Contini e gli altri esponenti 
della Bianchi ripetutamente 
in avanscoperta, ma Saron¬ 
ni ha parato brillantemente 
ogni colpo e brillantemente ha 
difeso la maglia rosa. 

La storia dell’ottava tappa 
era cominciata con una con¬ 
fidenza di Panizza a propo¬ 
sito del baccano di qualche 
cronista sulla foruncolosi di 
Saronni. « Balle. Il mio ca¬ 
pitano gode buona salute. 
Sono i faruneoletti che Bep¬ 
pe ha sempre avuto ». 

Panizza e il nonno del grup¬ 
po. è il più vecchio dei girini 
con le sue trentasei primave¬ 
re, è un direttore sportivo in 
bicicletta che sa tutto di tut¬ 
ti. «Ancora un paio di gior¬ 
ni e voglio ridere, voglio si¬ 
stemare chi fa il gradasso. 
Lunedì prossimo, sul Termi¬ 
nillo, qualcuno tremerà... », e 
mentre Wladimiro ci mette 
sul chi va là, la carovana è 
già in movimento, già in cam¬ 
mino con una bella serie di 
scaramucce, con lo spagnolo 
Arroyo, che si distingue sul 
valico dei cerri e con Thurau 
nei panni del garibaldino. 

E’ un percorso pieno di gob¬ 
be e di curve, un su e giù 
ubriacante e insieme ad Ar¬ 
royo e Thurau vediamo in 
prima linea Gavazzi. Torelli. . 
Wolfer, Moro. Bertini, Vanot- 
ti. Dal Pian, Casiraghi, Ru- 
perez. D’Alonzo e Morandl. 
cioè | rappresentanti di no¬ 
ve squadre su tredici. E’ in¬ 
vece assente la Gis di Sa¬ 
ronni, impegnata a buttare 
acqua sul fuoco di Thurau. 
accreditato di 2*15” sui tor¬ 
nanti di Normanno, dove si 
fa nuovamente citare Panie¬ 
ra. purtroppo. Perché purtrop¬ 
po? Perché Wladimiro s’è 
rialzato pesto e sanguinante 
da una caduta in seguito ad 
una collisione con Rosola. 
Nulla di preoccupante, per 
fortuna, anzi medicato e ri¬ 
presosi dallo stordimento. Pa¬ 
nizza è uno dei più attivi nel- 
l’inseguimento e cosi Thurau 
e compagni s’arrendono. 

La discesa di Castroviliari 
porta al rifornimento, e con¬ 
sumato H sacchetto delle vi¬ 
vande. è ancora «bagarre» 
ad opera di Contini e sui 
dossi di Spezzano Albanese, 
di Prim, di Baronchelli e Bec- 
cla, ma Saronni vigila e ri¬ 
sponde pure a Moser men¬ 
tre la corsa si specchia nel¬ 
la diga di Tarsia. L'ultima 
parte registra tentativi su 
tentativi e anche un piccolo 
brivido per un capitombolo 
di Baronchelli nel momento 
in cui Paniera sta controlton¬ 
do le mosse di nove attaccan¬ 
ti. S'af faccia nuovamente 
Prim e nuo ra mente Saronni 
impallina il rivale. E quando 
mancano trenta chilometri al¬ 
la conclusione, quando si pen¬ 
sa ad una grossa volato, scap¬ 
pano tre ragazzi, di beile spe¬ 
ranze. Sono Argentiti, Mae¬ 
strelli e Leali, è una fuga che 
va in porto perché alle por¬ 
te di Cosenza il trio non ha 
più nulla da temere, è una 
disputa in cui Argentin an¬ 
ticipa nettamente Maestrel¬ 
li, ma anche Leali è soddi¬ 
sfatto poiché guadagna ben 
quattordici posizioni. 

Continua il duello Saron- 
nl-Moser e intanto oggi il gi¬ 
ro toccherà la punta estrema 
del suo viaggio nel Sud an¬ 
dando a Reggio Calabria. Sa¬ 
rà una cavalcata di 231 chi¬ 
lometri col passo Crocetta al¬ 
l’inizio e il Sant’Elia nel fi¬ 
nale. 

Gino Sala 


Stasera a Sanremo ia parata dei « Toawrrow's champions » europei di boxe totocalcio 

Ayala, Ramos e La Rocca per un salto di qualità §§EÌ 


Stasera, sabato, nel «Tea¬ 
tro Arfeton» di Sanremo, 1’ 
IBP presenterà per la prima 
volta in Italia «; in Europa 
una edizione detto TomorroW 
Champions», i campioni di 
domani, come i già stato fat¬ 
to a Lake Tohoe nel Nevada, 
nella'«Atomo City Arena» 
di San Antonio, nel Texas, 
ed altrove. Tra gli «sponsora» 
della manifestazione dell’Ari¬ 
ston, oltre alto NBC. che te. 
letrasmetterà i combattimen¬ 
ti In diretta negli «States» 
e in differita in Italia, ci so¬ 
no U Comune di Sanremo e 
il settimanale *Gu*rrin spor¬ 
tivo » che ha dislocato 11 suo 
esperto pugilistico. Il collega 
Sergio Bricchia. Di conse¬ 


guenza sul cartellone di sta¬ 
sera figurano anche Nino La 
Rocca e 11 friulano di origine 
sarda Sebastiano Sotgto. Se¬ 
bastiano Sotgla, che nel 1960 
a Terracina fu secondo al 
campionati italiani per dilet¬ 
tanti, categoria superleggeri 
(kg. 63,500) dietro al Foggia¬ 
no Luciano Bruno, è combat¬ 
tente Indomabile e spettaco- 


HOPE-BENITEZ 
IN TV (ORE 23,30) 


ROMA — Starir» Ori 1*21,30, 
I* TV fr—Ittito «ulta Ori* 2 
n Sri modi Ir- tr* il 

eampioM Hf V • I® tfldtnt» Bt* 
nitri. 


lare che dovrebbe piacere. 
Si batterà con l’ugandeee Ja¬ 
cob Musisi Rigori In sei ri¬ 
prese. Invece per Nino La 
Rooca è stato scelto Fred Co- 
ranson. 

Il «clou» del cartellone è 
stato affidato a Tony Ayala 
jr. detto «E1 torìto» ed an¬ 
che «Baby Bull» per l'impe¬ 
to, perchè risulta bassetto 
(1.69 circa), inoltre per il 
pugno terrificante. Messica¬ 
no di origine nato a San An¬ 
tonio. Texas, Tony Ayala 
jr. che ha 18 anni soltanto, 
ri scontrerà con Pat Haltocy 
,di Wichito, Kansas, preferi¬ 
to al frateilo maggiore Mike. 
Di recente Pat Haltocy ha 
i perso per verdetto a Cope¬ 


naghen, con Ayrnyb Kalule, 
campione dei medi jr. per to 
WBC. Il possente medio Alex 
Ramos, un portoricano del 
Bronx sarà Invece ooilaudato 
dal bostoniano Danny Long, 
mentre nei walten Daray 
Moore, un nero pure del 
Bronx, vincitore per k.o. di 
Jeff Passero, si misurerà con 
l'ugandese Josef Nsubuga re¬ 
sidente in Norvegia e già av¬ 
versario di Roberto Duran il 
vincitore di Ray Sugar Léo¬ 
nard. L’altro peso walters, 11 
lungo Jonny Bumphus di 
Nashville, Tenessee, dovrà fa¬ 
re attenzione al perieoloeo 
• Atoeneo Green . » 

Giuseppe Signori 
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• ARGENTIN a braccia alzate taglia vincitore il traguardo 
di Cosenza 


Ma il più applaudito 
è Faraca, cosentino 


Nostro servìzio 

COSENZA — Moreno Ar¬ 
gentin ha il garbo e il 
buon gusto di dire: « Mi 
spiace per Faraca. Chissà 
cosa avrebbe dato per vin¬ 
cere nella sua città. Non 
era però una tappa per lui, 
anche se nel finale ha ten¬ 
tato di squagliarsela. Fa¬ 
ro ca è ùn ottimo scalato¬ 
re e lo vedrete all’attacco 
in montagna, sicuro.» ». 

Giuseppe Faraca, ventun 
anni il prossimo agosto, è 
nato a Cosenza e risiede a 
Cosenza e questo ciclista 
pittore, questo giovane di¬ 
plomato all'accademia del¬ 
le Belle Arti, è applaudito 
per circa un’ora dai suoi 
compaesani. Non ha cin¬ 
to. non è stato profeta in 
patria, ma verrà il giorno 
in cui spiccherà il volo 
perché il suo passato di¬ 
lettantistico è pieno di suc¬ 
cessi. Perché in otto anni 
di corse ha conquistato 97 
vittorie, perché nel mondo 
dei « puri » lo chiamavano 
Bahamontes, e per la sua 
altezza (un metro e set¬ 
tanta), per U suo peso (ses¬ 
santa chili), per il colore 
della tua pelle, opterebbe 
anche essere uno spagnolo. 
«No. è un figlio della no- 
• stra terra con cinque fra¬ 
telli e due sorelle, è un ra¬ 
gazzo con il coraggio dei 
poveri e diventerà un cam¬ 
pione». Sembra gridare il 
pubblico con calore e con 
affetto. 

Si. probabilmente Giu¬ 
seppe Faraca si farà lar¬ 
go tra i professionisti per¬ 


chè nel suoi occhi un po’ 
tristi, nel suo sguardo di 
uomo che pensa e che lot¬ 
ta a cauallo di una bici¬ 
cletta, c’è tanta volontà 
anche i suoi quadri, mi ri¬ 
ferisco, sono belli e sof¬ 
ferti. Scendendo da po¬ 
dio dove è stato chiamato 
dalla TV, Faraca è portato 
in trionfo anche se ha 
pèrso, è acclamata e inci¬ 
tato, e un tifoso che gli 
chiede qualcosa, Giuseppe 
risponde: «Ti posso dare 
il cappellino, i guanti no 
perché costano troppo». ». 

Sul podio rimane Argen¬ 
tin con la gioia di chi ha 
beffato i campioni nelle 
vicinanze del traguardo. 
« Bisogna dar tempo ai 
giovani. Qualcuno di noi 
certamente si farà largo, 
ma il praticantato è dif¬ 
ficile. Siamo controllati in 
maniera spietata, per sbu¬ 
care dal gruppo ci voglio¬ 
no i denti e le unghie. Io 
non sono uno di quelli che 
si arrendono: provando e 
riprovando ho colto il ber¬ 
saglio.» ». 

A Cosenza cl sono quat¬ 
tro ritirati (Van Holen, 
Van Hoof, Machia e Pee- 
ters) e cinque concorrenti 
fuori tempo massimo, 
7Braun, Zappi, Betz, Kehl 
e Cipollini). Il tedesco 
Broun è un compagno di 
Moser è un elemento che 
patisce le salite, ma che 
poteva essere utile al tren¬ 
tino in pianura, perciò 
Francesco perde un pre¬ 
zioso alleato. 

g. ». 


<£ 


COLNAGO 

la bici dei campioni 


L’ordine d’arrivo j La classifica generale 


1) ArtMrti» 5 *f* 23*13” j 
(IN. 30”) •!!• medie «rari» 41 : 
km. 37.458; 2) Mmtrelii «.*. ! 
(ah*. 20”); 3) Leali «a. (ohh. ! 
10-); 4) Gavazzi » 50”; 5) Ma*- j 
tonai; C) Martinelli; 7) G.B. *»- j 
raMbellit S) Demierr* (Svi); 9) { 
Dilla (RFT); 10) S**o*te; 11) 
Chinotti; 12) Mettar (Svi); 13) 
Rrtottinb 14) Donedio; 15) Mec¬ 
coli; 10) V i «or o « (Rei); 17) 
Vaniaelr—<« (Bel); 18) Anto- ! 
■W; 19) Torelli; 20) SarUimaria; j 
21) Minetth 22) Ferace-. 23) Gt- 
aàqer (Svi); 24) Sevini; 25) Prim ! 
(Sve) tatti co* 0 t empo di Cavarti. I 


1) Giuseppe Saronni (Gis Gela¬ 
ti) in 41 ore 40*07”; 2) Moser 
(Femcndne) a 24”; 3) Leali 

(Inorpran) a 46”; 4) Schmutx 
(Svizzera) n I’16”; 5) Demi erre 
(Svizzere) e V20”: 6) Breo e 
I’21”; 7) Fochs e 1*23”; S) *or- 
tototto a.f.; 9) Visentini a 1’25”; 
10) Athrcrti a V26”; 11) Ranizza 
a 1*33” 12) Thurau a 1’36”; 
13) Kundsen s.t.; 14) Vendi a 
1 ’3S”; 15) Battaglio a V39”; 

16) Contini a 1*50”; 17) Prim a 
1*55”; 18) Chinetti s.t.; 19) Be- 
rcnchatli a 2*01”; 20) Santfmaria 
a.t„ 


Oggi si corre a Ravenna 
il classico trofeo Minardi 


RAVENNA — Tradizionale 
apptmUmento ciclistico roma¬ 
gnolo. organizzato dal Peda¬ 
le Ravennate (direttore di 
corsa Vittorio Casadio, vice 
Agide Morelli), si corre oggi 
il Trofeo Walter e Nullo Mi¬ 
nardi per dilettanti di prima 
e seconda categoria. 

La gara appartiene al ri¬ 
stretto novero delle classiche 
e come tale è stata presa in 
considerazione dal fior fiore 
delle società sportive che han¬ 
no cor ri do r i della esoforia. 
La Giocobozzi, con lUocò Sol- 
frinì. De Fellegrin e Trevel- 
lin (appena rientrato dalla 


Corsa della Pace), forse avrà 
qualche chance in più degli 
altri, ma la TS Spenazzé di 
Bariviera con Argentin e Lon- 
go, il campione d’Italia dei 
€ seconda » Cavallo, e le nu¬ 
merose squadre romagnole 
presenti con i loro più validi 
elementi gli renderanno di 
certo la vita dura. 

Ravenna, Forlì, Rocca San 
Casciano. Colle delle Cento 
Forche, San Zeno, Predap- 
pio. Rocca delle Cantinate, 
Meldoia, Bertinoro, Ravenna 
Lido < Adriano è il percorso 
di 154 chilometri. . 
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DAL MONDO 


Sabato 23 maggio 1981 


LA SPIRALE DELLA MORTE 


In Ulster gravissimo 
il quinto detenuto 

E' McLoughlin, che digiuna da soli nove giorni — Oggi i fu* 
nerali di McCreesh, domani quelli di O'Hara — Il cardinale 
primate O' Fiaich ammonisce la Thatcher a cambiare politica 


Il gollista Jobert e due radicali nel primo gabinetto socialista 

Formato a Parigi il nuovo goverao 

Il franco ancora nella tempesta 

Il premier Maiiroy ha designato Defferre agli interni, il commissario europeo Cheysson agli esteri, Delors airecono- 
mia, Rocard alla programmazione - Domani Mitterrand avrà il primo vertice con Schmidt di ritorno da Washington 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Anche Patrick 
O’IIara, a ventiqtiattr’ore di 
distanza da Raymond Me 
Creesh, ha seguito Francis 
Hughes che nove giorni fa si 
era lasciato morire sull'esem¬ 
pio tragicamente stabilito — 
il 5 maggio — dal primo re- 
pubblicano nord-irlandese elet¬ 
to alla Camera dei Comuni: 
l’on. Robert Sands. In poco 
più di due settimane, quattro 
giovani vile hanno messo fi¬ 
ne ai lunghi anni di carcere 
coll’autosacrificio a sostegno 
di una campagna di massa 
intesa ad ottenere migliori 
condizioni in carcere e, fuori, 
il riconoscimento dei diritti 
e delle annose aspirazioni po¬ 
litiche e sociali di 660 mila 
cattolici che costituiscono la 
minoranza (35%) nello state- 
rello dell’Ulster sotto l’egida 
inglese. 

Altri anelli vanno aggiun¬ 
gendosi alla triste catena fra 
proteste e preghiere, disordi¬ 
ni e scontri, necrologi e fu¬ 
nerali: le esequie di McCreesh, 
oggi, nel villaggio natale di 
Camlough, presso Newry; 
quelle di O'Hara nel quar¬ 
tiere di Brandywell, a Derry, 
domenica. Il governo di Lon¬ 
dra continua ad ignorare il 
fatta, sicuro della legittimità 
della sua prova di fermezza, 
apparentemente soddisfatto 
— costi quel che costi — del¬ 
la sua condotta intransigente. 

Il braccio di ferro, che ha 
per posta la morte, va quindi 
avanti con altri quattro can¬ 
didali al posto dei primi via 
ria che questi scomparivano 
al termine di due mesi di 
digitino. Brendati McLoughlin. 
dopo soli nove giorni senza 
cibo, è già grave per una 
emorragia interna e il rifiuto 
di ogni assistenza medica. Ci 
sono altri 70 volontari in li¬ 
sta d’attesa al carcere del 
Maze e il Sinn Fein repubbli¬ 
cano torna ad affermare che 
questo tipo di lotta può pro¬ 
lungarsi indefinitamente. 

«Nel nome di Dio. cerchia¬ 
mo di evitare un'altra mor¬ 
te >. aveva scritto al prima 
ministro Thatcher, il 13 mag¬ 
gio, il cardinale Tomas 
O’Fiaich, primate della Chie¬ 
sa Cattolica d’irlanda. « Quan¬ 
ti irlandesi devono ancora 
scendere nella tomba, dentro 
e fuori le prigioni — prose¬ 
guiva l’alto prelato — prima 
che l’intransigenza ceda il 
passo ad uno sforzo costrut¬ 
tivo per trovare una soluzio¬ 


ne? ». L’accorato appello è 
rimasto inascoltata e l’inter¬ 
rogativo è tuttora drammati¬ 
camente aperto. Mons. O’ 
Fiaich ha anche nettamente 
condannato l’operato dell’IRA 
e di qualunque etichetta ser¬ 
va a coprire le forze oscure 
del terrorismo e dell’eversio¬ 
ne. In particolare, ha avuto 
parole assai dure per la stra¬ 
ge dei cinque giovani soldati 
inglesi, a Newry, che martedì 
scorso era venuta a contrad¬ 
dire in modo clamoroso e 
perverso, quella che — per 
i cattolici nord-irlandesi — è 
e rimane una protesta di mas¬ 
sa sulle istanze della giusti¬ 
zia sociale, della democra¬ 
zia rappresentativa, della ri- 


Affermazione 
degli estremisti 
protestanti 
nelle elezioni 
locali 

BELFAST — Nelle elezioni 
amministrative svoltesi mer¬ 
coledì nell'Irlanda del Nord 
(Ulster) il partito protestan¬ 
te estremista guidato dal pa¬ 
store Ian Paisley ha conqui¬ 
stato il doppio dei seggi ot¬ 
tenuti nelle precedenti ele¬ 
zioni per il rinnovo dei 26 
Consigli locali II « Democra- 
ttc Unionist Party » ha avu¬ 
to infatti 142 seggi (in pre¬ 
cedenza 74), contro i 150 dei 
moderati protestanti dell\<0/- 
ficial Unionist Parto» che 
nel 1977 aveva avuto 178 
seggi. 

Fra l partiti della mino¬ 
ranza cattolica, vi è stata 
una affermazione del « So¬ 
cial Democratic and Labour 
Party », mentre il moderato 
« Alliance Party » è passato 
dai 70 seggi del 1977 ai 38 
attuali, n «SDLP» ha con¬ 
quistato 104 seggi nonostan¬ 
te la concorrenza del nuovo 
gruppo « Irish Independence 
Party ». sostenitore delle ri¬ 
chieste avanzate dai detenu¬ 
ti di Maze. che ha avuto 21 
seggi. 

Ieri sera, in un ospedale 
di Belfast, è morta la bam¬ 
bina Carol Kelly, di 12 anni, 
ferita durante i disordini di 
martedì scorso. I familiari 
sostengono che essa aveva 
riportato una ferita causata 
da un proiettile di plastica 
sparato daìle forze di sicu¬ 
rezza. Su questo caso la po¬ 
lizia ha aperto una mchie- 

St«L 


composizione comunitaria nel 
segno della pace. 

Quella ulsteriana è. da sem¬ 
pre, una società divisa, uno 
Stato € dimezzato », legittima¬ 
to dalla maggioranza (prote¬ 
stante) ma paurosamente pri¬ 
vo del consenso universale. 
Ghettizzazione sociale e de¬ 
grado civile si sona appesan¬ 
titi, dal ’69. mentre la regio¬ 
ne acquistava sempre più i 
tratti aberranti di un lobo 
ratorio di violenza e di tecni¬ 
che di controllo. E' un qua¬ 
dro. che atteggiamenti estre¬ 
mizzanti , da un lato e dal¬ 
l’altro, e una sequenza ripe¬ 
titiva di azioni e contro rea¬ 
zioni congiurano a fissare in 
un’atmosfera allucinante. Inor¬ 
riditi e impotenti di fronte ad 
una lugubre trafila, è for¬ 
se venuto il momento di rie¬ 
saminare seriamente obbietti¬ 
vi e tattiche, ideali e princi¬ 
pi. intenzioni dichiarate e 
azioni reali. 

L’on. John Hume, socialde¬ 
mocratico nord irlandese, rias¬ 
sume il dilemma in questi ter¬ 
mini: « Domandiamoci a qua¬ 
le tipo di società conduca la 
inflessibilità di principio quan¬ 
do è costretta ad estendere il 
processo di criminalizzazione 
ad un’intera area sociale, al 
gruppo d'età fra i 17 e i 28 
anni, alla protesta sotto qua¬ 
lunque forma si presenti ». 
Per l’atroce partita che vi si 
sta svolgendo. l’Ulster rischia 
un’esemplarità abnorme: alla 
durezza istituzionale senza 
mediazione ha finora cotti 
sposto la singolarità di una 
lotta basata sull’auto immola¬ 
zione. C’è forse un tallone di 
Achille in entrambe le posi 
zioni ed esiste anche un coro 
di voci internazionali, armai, 
che chiede di impugnarlo non 
come appiglio di morte ma. 
finalmente, come fattore di 
ricomposizione e di rilancio. 

Ieri è stato annunciato il 
nome del volontario che ha 
preso il posto di McCreesh: 
Gieran Doherty. 25 anni, en¬ 
tra oggi nel terzo giorno di 
sciopero della fame. Non è 
troppo tardi per sottrarlo, 
con ogni mezzo, all’orrendo 
destino di chi l’ha precedu¬ 
to. Ed è evidente perché. Lo 
ha già detto il Cardinal O’ 
Fiaich nel sua richiamo al go¬ 
verno inglese: «Questi morti 
servono solo ad alimentare la 
spirale dell’odio e della vio¬ 
lenza ». 

Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La Francia ha un 
nuovo governo. Mitterrand ha 
sciolto le camere anche se il 
presidente dell'Assemblea, il 
gollista Chaban Delmas. 
avrebbe preferito altrimen¬ 
ti. e oggi si saprà il giorno 
esatto in cui i francesi tor- 
nerano alle ume per le legi¬ 
slative. Tutto procede come 
previsto e programmato dal 
nuovo precidente socialista 
che giovedì ha fatto capire 
die la sua presenza all’Eli- 
seo non rappresenta un sem¬ 
plice passaggio di poteri, ma 
l’opportunità per « un grande 
paese di realizzare un gran¬ 
de disegno », quello della al¬ 
leanza « tra socialismo e li¬ 
bertà » dal momento in cui 
« la maggioranza politica dei 
francesi, democraticamente 
espressa, si è identificata 
con la maggioranza sociale ». 

11 governo Mauroy vuole 
andare subito in questo sen¬ 
so e lo si capisce dalla sua 
composizione che. esclusi i 
comunisti, comprende nei po¬ 
sti chiave non solo socialisti, 
ma i rappresentanti più signi¬ 
ficativi delle componenti co¬ 
siddette di centro sinistra che 
hanno contribuito alla elezio¬ 
ne di Mitterrand: in particola¬ 
re i radicali di sinistra. Mi¬ 
chel Crepau. ministro dell’am¬ 
biente e Maurice Faure che è 


il nuovo ministro della Giu¬ 
stizia. E’ presente inoltre l’ex 
ministro degli esteri gollista 
di Pompidou. Michel Jobert 
che reggerà il dicastero del 
Commercio estero. Tra i mini¬ 
stri socialisti vi sono quasi 
tutti gli uomini di primo pia¬ 
no del partito e gli esponenti 
di tutte le sue correnti, quel¬ 
le della maggioranza miiter- 
randiana e della sinistra del 
CERES rispettivamente con 
Defferre agli Interni e Chévé- 
nement alla Ricerca scientifi¬ 
ca. quelle minoritarie di Mau¬ 
roy (primo ministro) e Ro¬ 
card (ministro del Piano), 
tutte presentatesi tuttavia uni¬ 
te nella campagna presiden 
ziale sul programma di Mit¬ 
terrand. Un nutrito gruppo di 
pragmatici di riconosciuto va¬ 
lore come Jacques Delors. 
nuovo ministro dell'Economia, 
dal *79 nella direzione de! PS 
dove ha orientato un buon 
numero dì progetti dì riforma: 
personalità del PS particolar¬ 
mente vicine a Mitterrand 
come Mermaz Hemu alla Di¬ 
fesa. Pierre Joxe all’Indu- 
stri, sono questi gli uomini 
su cui conta il presidente per 
mettere subito al lavoro la 
nuova équipe. 

Tra gli uomini di spicco di 
questo governo c’è il nuovo 
ministro degli Esteri Claude 
Cheysson. una delle persona- 


A Bonn il ministro saudita 


Yaoiani vuole coagelare 
il prezzo del petrolio 


BONN — Il ministro dell'ener¬ 
gia dell’Arabia Saudita. Ah- 
med Zaki Yamani ha ribadi¬ 
to ieri a Bonn, in un collo¬ 
quio con il ministro dell’eco¬ 
nomia tedesco Otto Von Lam- 
bsdorff, la convinzione del 
suo paese che sia necessario 
congelare il prezzo internazio¬ 
nale del petrolio per quest'an¬ 
no e per il prossimo. Ya¬ 
mani si è anche detto con¬ 
vinto ' che nella conferenza 
dell’OPEC, che comincia lu¬ 
nedì a Ginevra, i paesi espor¬ 
tatori debbano allineare i lo¬ 
ro prezzi al livello minimo, 
quello praticato dall'Arabia 
Saudita esporta a 32 dollari 
al barile da 159 litri, mentre 
gli altri stati dell'OPEC han¬ 


no prezzi che arrivano fino a 
41 dollari il barile. 

I due ministri si sono tro¬ 
vati d’accordo nel constatare 
l’esistenza d’una lieve sovrab¬ 
bondanza dell’offerta nel mer¬ 
cato attuale del petrolio, so¬ 
vrabbondanza che potrebbe 
protrarsi ancora per qualche 
tempo. 

Yamani. che ieri mattina ha 
fatto visita al presidente del¬ 
la Germania Federale, Karl 
Carstens. aveva discusso il 
giorno prima con il ministro 
della ricerca scientifica. An¬ 
dreas Von Buelow, le possibi¬ 
lità di cooperazione tecnica 
tra RFT ed Arabia Saudita 
nel campo delle telecomu¬ 
nicazioni. 


lità di maggior prestigio. Di¬ 
plomatico di carriera, rappre¬ 
sentava fino a ieri la Francia 
nella commissione della CEE 
per i rapporti col Terzo Mon¬ 
do 

Da questo governo ci si at¬ 
tendono i primi passi del 
< cambiamento » e dalla sua 
iniziativa dipenderà molto an¬ 
che l’andamento della immi¬ 
nente campagna elettorale. 
Quale sarà il contenuto di 
questo cambiamento? Mau¬ 
roy lo dirà certamente nel 
suo primo importante discor¬ 
so pubblico domenica nella 
sue Lille, dove affronterà in 
particolare le questioni eco¬ 
nomiche. A breve termine, in 
ogni caso, il mutamento sarà 
essenzialmente politico, con 
la realizzazione anche di alcu¬ 
ne misure sociali, coerenti 
con gli impegni elettorali in 
materia di lotta contro le 
ineguaglianze (aumento dei 
salari mìnimi e delle sov¬ 
venzioni alle categorie più di¬ 
sagiate) e per il rilancio del¬ 
l’economia (incentivi agli in¬ 
vestimenti. 

A più lungo termine il cam¬ 
biamento sarà economico e 
sociale con una priorità: ri¬ 
partire meglio i benefici del¬ 
io sforzo collettivo. Prevar¬ 
ranno tuttavia il realismo e 


Scontri 
tra studenti 
all’ateneo 
di Algeri 

ALGERI — Una .cinquantina 
di persone sono state arre¬ 
state in seguito ai gravi in¬ 
cidenti avvenuti all’inizio di 
questa settimana fra studen¬ 
ti universitari ad Algeri,. An- 
naba e Bejaia. Lo riferisce 
l’agenzia di stampa algerina 
« APS ». Nel corso degli scon¬ 
tri fra progressisti di sini¬ 
stra e seguaci della organiz¬ 
zazione di estrema destra 
« Fratellanza musulmana ». 
dice l’agenzia, si sono avuti 
34 feriti. I dimostranti han¬ 
no preso a sassate edifici pub¬ 
blici e danneggiato e incen¬ 
diato « molti veicoli ». I cor¬ 
si universitari, che erano sta¬ 
ti sospesi, hanno potuto ri¬ 
prendere mercoledì scorso. 


la coscienza della difficoltà 
della situazione « al fine — 
si dice — di gettare le basi 
di un successo durevole ». 

Il nuovo ministro dell'eco¬ 
nomia e delle finanze Délors. 
assieme al primo ministro 
Mauroy e al nuovo segreta¬ 
rio deU'Eliseo Bérégovoy. a 
vevano lavorato giovedì fino 
a tarda notte per preparare 
le misure finanziane e mone 
tarie annunciate nella stes¬ 
sa nottata per difendere il 
franco. 

Si tratta di misure restritti¬ 
ve del tutto normali in simili 
circostanze, ma anche lard. 
ve. E qui Délors ha potuto 
giustamente denunciare che 
sarebbe toccato al governo 
uscente adottarle in tempo an 
zichò cercare col suo attesi¬ 
smo di complicare volontaria¬ 
mente il compito della nuova 
équipe. I provvedimenti della 
notte scorsa hanno provocato 
un subitaneo raddrizzamento 
del franco sulle piazze stra¬ 
niere in mattinata, ma il mi¬ 
glioramento è stato passegge¬ 
ro e lo sforzo finanziario per 
sostenere la moneta francese 
è ingente (si parla di diver¬ 
se decine di miliardi impe¬ 
gnati dalla riserva della Ban¬ 
ca nazionale). Si esclude tut¬ 
tavia. come qualcuno aveva 


Rientrata 
a terra 
la navicella 
Soyuz-40 

MOSCA — Si è conclusa ieri 
con il rientro a terra la mis¬ 
sione spaziale della Soyuz-40. 
A bordo della navicella era 
il cosmonauta romeno Durai- 
tru Prunariu. e > il sovietico 
Leonid Popov. che l’anno 
scorso conquistò il primato 
mondiale di permanenza uma¬ 
na nello spazio con un volo 
orbitale durato sei mesi. 

Nel dare notizia del rien¬ 
tro. avvenuto alle 15.50 ora 
italiana in una zona della 
Repubblica del Kazahistan 
(Asia Centrale sovietica). I* 
agenzia TASS ha sottolineato 
che la missione ha avuto suc¬ 
cesso. 


ventilato per alimentare il pa¬ 
nico. una uscita del franco 
dallo SME o una sua svalu¬ 
tazione. I tassi di sconto ban¬ 
cario hanno subito un rialzo 1 
eccezionale, toccando ieri il 
22%, ciò che a lungo termi¬ 
ne potrebbe incidere sulle 
attività economiche e di in¬ 
vestimento. 

Con l’insediamento del mio 
\o governo, potrebbero acoen 
tuarsi nei prossimi giorni le j 
d'diiara7ioni e le misure tran¬ 
quillizzanti Ieri Délors dice¬ 
va che d suo governo « non 
ha intenzione di sconvolgere 
t canoni fiscali né le regole 
del gioco che presiedono alla 
formazione del risparmio e al 
funzionamento del mercato dei 
capitali. Se variazioni dovran¬ 
no esserci, esse saranno adot¬ 
tate dopo matura riflessione e 
consultazione non solo del 
padronato e dei sindacati, ma 
anche delle diverse profes¬ 
sioni bancarie e finanziarie ». 
Anche tra i sindacati ci si 
rende conto della delicatezza 
della situazione, e la CGT 
parla della necessità di «nego¬ 
ziare con realismo e senso di 
responsabilità » in funzione 
delle « possibilità economiche 
attuali ». 

Lo scioglimento delle Came¬ 
re avvenuto ieri sembra con- j 


Accordo fra 
gli atenei 
di Roma e 
di Pechino 

PECHINO — Le Università 
di Roma e di Pechino han¬ 
no concluso un accordo di¬ 
retto di cooperazìone cultu¬ 
rale e scientifica. L’accordo, 
che è il primo raggiunto fra 
atenèi dei due pàèsi. prevede 
una cooperazione per la di¬ 
dattica e la ricerca sia in 
campo scientifico che in quel¬ 
lo delle discipline umanisti¬ 
che. La delegazione italiana, 
guidata dal rettore dell’Uni¬ 
versità di Roma. Ruberti. ha 
anche discusso un program 
ma di collaborazione nel set¬ 
tore dell’astrofisica con 1’ 
« Ateneo nazionale per la 
scienza e la tecnica ». die 
ha sede a Hefii. nella zona 
centrorientale del paese. 


fermare che ì francesi an¬ 
dranno di nuovo alle urne co¬ 
me previsto il 14 ed il 21 giu¬ 
gno Mitterrand vuole strin¬ 
gere i tempi per cercare di 
ottenere al più presto un re¬ 
sponso delle urne che gli per 
metta una identificazione tra 
maggioranza presidenziale e 
maggioranza parlamentare. 

Mittor-and avrà domani il 
suo primo incontro interna¬ 
zionale. Il cancelliere tede 
sco Schmidt ha chiesto di in¬ 
contrarlo e farà quindi scalo 
a Parigi di ritorno da Wash 
ington Scimi,dt e Giscard 
avevano rapporti particolar¬ 
mente stretti, saldatisi in un 
asse Bonn Parigi che nella in 
tenzione dei due uomini di 
stato avrebbe dovuto costi 
ture il « nucleo attivo » di 
un'Europa che «dece riacqut 
stare la sua voce ed il suo 
peso ». Una concezione che 
non piace a Mitterrand, il 
quale nel corso della campa¬ 
gna elettorale, pur insistendo 
sulla necessità di buoni rap¬ 
porti con la Germania e sul 
ruolo specifico dell’Europa. 
ha detto più volte: « un asse 
Parigi Bonn no. L'Europa dei 
dieci deve essere l'Europa 
dei dieci ». 

Franco Fabiani 


Condannato 
all’ergastolo 
lo «squartatore 
dell’Yorkshire» 

LONDRA — Peter Sutehffe. 
meglio noto come « lo squar¬ 
tatore dello Yorkshire ». è 
stato riconosciuto colpevole 
dell’uccisione premeditata di 
tredici donne e condannato 
all’ergastolo. Il giudice ha 
aggiunto alla condanna la 
raccomandazione che il Sut 
cliffe non venga rilasciato, 
in base a condoni, prima di 
trent’anni. 

La giuria, dopo quasi sei 
ore di camera di consiglio, 
con una maggioranza di die¬ 
ci voti a due. E’ stata così 
respinta la tesi della difesa 
che il camionista trentaquat¬ 
trenne era malato di mente. 
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Fine del partito unico 

La Tunisia torna 

lentamente 
alla democrazia 

I giudizi del segretario del PC, Ha miei, 
sulla svolta annunciata da Burghiba 



Mohamed Harmel 


ROMA — Dopo venticinque 
anni di regime a partito uni¬ 
co — retto dal Partito socia¬ 
lista desturiano del presidente 
Burghiba — la Tunisia si 
sta avviando al pluralismo 
politico. Le elezioni politi¬ 
che anticipate, previste per 
l’ottobre prossimo, saranno 
con ogni probabilità le pri¬ 
me alle quali potranno par¬ 
tecipare liste indipendenti e 
di opposizione. E' uno svi¬ 
luppo di notevole interesse 
se si considera che il movi¬ 
mento di liberazione nel mon¬ 
do arabo ha teso quasi ovun¬ 
que a organizzarsi intorno a 
partiti unici. Rivolgiamo al¬ 
cune domande sul significato 
di questi sviluppi a Mohamed 
Harmel, primo segretario del 
Partito comunista tunisino. 

Si tratta proprio di una 
svolta — chiediamo — nella 
vita politica della Tunisia? 

« Forse è prematuro — dice 
Harmel — parlare di una 
svolta, ma il riconoscimento 


solenne e ufficiale da parte 
del presidente Burghiba del¬ 
la necessità di un pluralismo 
[folitico è un fatto certamente 
molto positivo. Per la prima 
volta, da quando, nel 1903, 
il Partito comunista tunisino 
è stato messo fuori legge si 
annuncia la fine del regime 
a jmrtito unico. Ma siamo 
ancora allo stadio delle enun¬ 
ciazioni dei principi e ci so¬ 
no ancora ostacoli alla loro 
realizzazione. Noi abbiamo 
accettato — prosegue Harmel 
— le ” condizioni ” poste dal 
presidente Burghiba per il 
riconoscimento dei partiti, tra 
cui quella del rispetto della 
” legalità costituzionale ”, del 
” rigetto della violenza e del 
fanatismo ” e quella di ” non 
essere infeudati, ideologica¬ 
mente o materialmente, a una 
quasiasi parte straniera ”, 
Ma c’è gente che interpreta 
le cose in modo diverso ». 

Oltre al PC tunisino — un 
piccolo partito ma che ha 


Gli USA riprenderanno 
a produrre gas nervino 


NEW YORK — Gli USA ri¬ 
prenderanno la produzione di 
gas nervino, la micidiale ar¬ 
ma della guerra chimica. La 
produzione del gas era ces¬ 
sata nel ‘69. Ora il Senato 
statunitense ha approvato 
di stretta misura il reintegro 
del relativo progetto di spe¬ 
sa. per un totale di 20 mi¬ 
lioni di dollari, che sarà in¬ 


serito nel bilancio *81. La 
Camera aveva già votato a 
favore del provvedimento, 
che aveva però incontrato 
ostacoli presso la Commissio¬ 
ne stanziamenti del Senato. 

Fra i favorevoli a una ri¬ 
presa di produzione della ter¬ 
ribile arma figuravano il se¬ 
gretario di Stato. Alexander 
Haig. e il ministro delia Di¬ 
fesa. C&spar Weinberger. 
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svolto un ruolo significativo 
nel movimento di liberazione 
della Tunisia — esistono al¬ 
tre forze di opposizione. So¬ 
no principalmente i democra¬ 
tici-socialisti di Ahmed Me- 
stiri, di orientamento libera¬ 
le, il Movimento di Unità po¬ 
polare di Ben Salah, ex mi¬ 
nistro dell'agricoltura ancora 
in esilio in Francia, e altre 
correnti di orientamento « fon¬ 
damentalista islamico ». Quali 
le prospettive di legalizza¬ 
zione di questi partiti e mo¬ 
vimenti in vista delle pros¬ 
sime elezioni politiche? 

c Ci sono ancora delle dif¬ 
ficoltà », dice Harmel. « Noi 
ci. chiediamo se queste ele¬ 
zioni potranno essere realmen¬ 
te libere dopo decenni di re¬ 
pressione che hanno fatto ta¬ 
cere tutte le voci di opposi¬ 
zione. Da tre anni chiediamo, 
invano, di pubblicare legal¬ 
mente l'organo del nostro par¬ 
tilo. Nessuna risposta. Alcu¬ 
ni giornali sono stati auto¬ 
rizzati, ma da sei mesi uno 
di questi è stato nuovamente 
chiuso (« Al Ra’i », di llassib 
Ben Ammar). Ma soprattut¬ 
to c'è una tendenza nel go¬ 
verno a far dipendere il ri¬ 
conoscimento dei partiti dai 
risultati che questi avranno 
nelle prossime elezioni. Noi 
ci opponiamo decisamente a 
questa pretesa ». 

Il clima comunque, e Har¬ 
mel lo conferma, sembra tut¬ 
tavia cambiato in una Tuni¬ 
sia che ha vissuto in questi 
ultimi anni duri scontri poli¬ 
tici e sociali, dalla dura e 
sanguinosa repressione del 
movimento sindacale nel gen¬ 
naio del 1978. fino al clamo¬ 
roso e fallimentare tentativo 
di un « commando » venuto 
dalla Libia un anno dopo, di 
provocare una insurrezione 
armata a partire dall'oasi di 
Gafsa. Ma è stato proprio 
il fallimento di questo ten¬ 
tativo avventurista di inter¬ 
ferenza esterna, unanimemen¬ 
te condannato da tutte le for¬ 
ze politiche tunisine, a crea¬ 
re forse i presupposti di una 
nuova unità. Ma quali sono 
ora i rapporti tra le varie 
forze dell'opposizione? 

« Qualcosa si sta muovendo. 
C’è stato un incontro, per la 
prima volta annunciato uffi¬ 
cialmente con un comunica¬ 
to, tra il PCT, i democratici¬ 
socialisti, la " corrente isla¬ 
mica ” e il MUP, per discu¬ 
tere sul processo di democra¬ 
tizzazione. Ma il fatto più 
significativo è stato il con¬ 
gresso, alla fine di aprile, 
dell’Unione generale dei la¬ 
voratori tunisini (UGTT). E’ 
stata ritrovata l’unità sinda¬ 
cale. E’ stato un grande suc¬ 
cesso. Tutti i dirigenti che 
erano stati arrestati nel 1968 
sono stati rieletti e sono tor¬ 
nati alla testa del sindacato, 
con l'unica eccezione de.l'ex 
segretario Achour. che si tro¬ 
va ancora a residenza sorve¬ 
gliata; ma per la sua libe¬ 
razione completa c’è un lar¬ 
ghissimo movimento », 

Si è anche parlato, soprat¬ 
tutto negli ultimi due anni, 
di una , nuova « ventata isla¬ 
mica » sulla Tunisìa, come 
anche In molti altri paesi ara¬ 
bi. Anche qui ci sono degli 
« aspiranti ayatollah », come 
Abdelfattah Mourrou, avvo¬ 
cato, che predica nelle mo¬ 
schee il ritorno alTisìam del¬ 
le origini. Come valutate que¬ 
sti fenomeni? 

« La Tunisia è un paese mu¬ 
sulmano e l’islam è un ele¬ 
mento fondamentale della no¬ 
stra coscienza nazionale. Nel 
movimento nazionale finora 
hanno prevalso le correnti di 
pensiero laiche, razionaliste, 
in cui l’islam non è stato U 
principale referente ideologi¬ 
co. Ma recentemente le cose 
sono cambiate. Il motivo, se¬ 
condo noi, va ricercato nella 
crisi ideologica e sociale che 
in Tunisia ha coinvolto il 
Partito socialista desturiano; 
e una parte della gioventù 
ha ricercato nuovi riferimenti. 
Il " rifugio nell'islam ” è 
stata la risposta a questa 
inquietudine. Tenete conto che 
finora non c’era libertà e 
che solo nelle moschee si po¬ 
teva trovare un quadro al¬ 
ternativo di espressione poli¬ 
tico-ideologica. Ma noi con¬ 
sideriamo questa " corrente 
islamica " da un punto di 
vista politico. E’ una nuova 
corrente politica di segno 
islamico e giudichiamo posi¬ 
tive alcune loro posizioni, a 
favore della democrazia, del¬ 
la giustizia sociale. Ci sono 
convergenze su questi punti 
e cerchiamo di collaborare 
con loro, per il cambiamento ». 

Si può parlare di una in¬ 
fluenza c khomeinista »? 

< La rivoluzione iraniana ha 
avuto certo un ruolo anche 
qui. Ma per quanto ci ri* 
guarda noi lottiamo contro 
ogni ferrila di fanatismo, ideo¬ 
logico o politico ». 

Giorgio Migliarci! 


Occidente al bivio: negoziato o tensioni? 


Schmidt a mani vuote 
mentre s’incrina 

l’asse Suzuki-Reagan 

Nessuna concessione di Washington a Bonn - Nuove ri¬ 
velazioni sulle armi nucleari americane in Giappone 


Abbattuti dai siriani 
due aerei spia 

israeliani in Libano 

Tel Aviv ammette la perdita di un solo aereo - Affon¬ 
data a Sidone nave siriana - Bombardamenti a Beirut 


Da! nostro corrispondente 

NEW YORK — Sulla seconda giornata del colloqui tra Schmidt 
e 1 quattro grandi deH'amministrazione repubblicana (Reagan. 
il suo vice Bush, il segretario di stato Haig e il segretario alla 
difesa Weinberger) grava l'ombra del Giappone. Il riferimento 
non è occasionale. Appena due settimane fa la visita alla Casa 
Bianca del premier giapponese Suzuki si svolgeva in quel clima 
di cordialità formale che contraddistingue ora gli incontri te¬ 
desco-americani, ma dietro la facciata si nascondevano le que¬ 
stioni che sono andate esplodendo giorno dopo giorno fino a 
configurare una crisi dei rapporti tra Tokio e Washington. 

E' ancora presto per dire se anche dopo la partenza di 
Schmidt (prevista per oggi) il clima dei rapporti tra Germania 
occidentale e Stati Uniti si surriscalderà e se Schmidt dovrà 
subirne i contraccolpi, come è capitato a Suzuki. Certo è un 
fatto che finora i! leader tedesco non ha ottenuto da Reagan 
altro che belle parole. La data della trattativa con l’URSS 
sulla riduzione delle armi nucleari non sarà anticipata all'au¬ 
tunno, come chiedeva il cancelliere, ma resta fissata generi¬ 
camente <; alla fine dell'anno ». Ed anche sull'altro grosso pro¬ 
blema che angustia Germania ed Europa occidentale, l’altezza 
dei tassi di interesse americani che obbligano i paesi del Mer¬ 
cato comune a costose misure di autodifesa contro la fuga 
di capitali. Reagan si è limitato a fornire assicurazioni gene¬ 
riche. Se anche l'ultimo scorcio dei colloqui tra tedeschi e 
americani non produrrà altri risultati, Schmidt tornerà a casa 
a mani vuote, con il rischio di dover fronteggiare le tempeste 
interne che stanno travolgendo Suzuki. 

Basta un crudo elenco di fatti a dare la misura del dete¬ 
rioramento dei rapporti tra America e Giappone. I due paesi 
hanno dovuto annullare le ultime due giornate di esercitazioni 
navali cornimi nel Mar del Giappone in seguito all'ondata di 
proteste suscitate dai danni che questi movimenti delle flotte 
militari infliggevano alla pesca de! salmone. Haig è stato co¬ 
stretto a cancellare il riaggio in Giappone previsto per il 12 
giugno, dopo che un sottomarino nucleare statunitense aveva 
urtato e affondato il mercantile giapponese « Nissho Maru » 
causando la morte di due marinai e allontanandosi dal luogo 
della collisione senza soccorrere i 13 sopravvissuti. 

Ma l’iucidente più grave ha scosso la sommità stessa del 
governo giapponese, con/le dimissioni del ministro degli esteri 
Ito, che aveva partecipato ai colloqui di Suzuki alla Casa 
Bianca e Ito è stato sacrificato per evitare le dimissioni di un 
primo ministro die, a parere dell'opinione pubblica giappo¬ 
nese. aveva fatto pericolose illecite concessioni alle richieste 
americane di aumentare l’impegno militare del Giappone. 

La situazione, nonostante la liquidazione del ministro degli 
Esteri, è peggiorata dopo che l’ex-ambasciatore americano a 
Tokio. Keischauer. aveva rivelato 1'esistenza di un < accordo 
verbale * che autorizza navi e aerei americani dotati di armi 
nucleari a stazionare sid territorio o nelle acque giapponesi, 
in violazione del trattato militare nippo-americano. 

Su questa ferita aperta e dolente ieri è stato versato un 
altro po’ di acido corrosivo. Un ex-alto funzionario del Dipar¬ 
timento della Difesa ha rivelato che la marina militare ame¬ 
ricana faceva stazionare in permanenza, a una distanza di 
soli 103 200 metri dalla costa giapponese, una nave carica di 
armi nucleari. : Questa disposizione fu annullata nel 1961, al- 
l'epoca dell’ainministrazione Kennedy. A fare le rivelazioni è 
il famoso Daniel Ellsberg. l'autore dei « Documenti del Pen¬ 
tagono » che rivelarono i falsi compiuti per giustificare l’inva¬ 
sione del Vietnam. Poiché sia Reischauer sia Ellsberg sosten¬ 
gono che alcune autorità giapponesi erano complici degli ame¬ 
ricani in queste operazioni vietate dalle leggi e dai trattati 
internazionali stipulati dal Giappone, queste accuse e rivela¬ 
zioni sono destinate a ripercuotersi direttamente su Suzuki. La 
grande stampa americana registra con preoccupazione che 
questo buon alleato, appena ricevuto con grandi onori alla 
Casa Bianca, è giudicato dalla maggioranza dei suoi conna¬ 
zionali come il leader di « un governo di bugiardi ». 

Aniello Coppola 


Breznev: 
o il dialogo 
o rafforzeremo 
gli armamenti 

MOSCA - L'URSS è pron¬ 
ta a trattare con gli ame¬ 
ricani per la riduzione dei 
missili nucleari a medio 
raggio in Europa; ma se 
alla trattativa non si arri¬ 
vasse. e la NATO dislo¬ 
casse in territorio europeo 
i « Cruise » e i « Pershing » 
previsti dal suo piano, 
l'URSS si vedrebbe costret¬ 
ta a prendere straordina¬ 
rie misure di difesa. Que¬ 
sto. in sintesi, il senso del 
discorso che il leader so¬ 
vietico Breznev ha pronun¬ 
ciato giovedì a Tbilisi, in 
occasione del 60. anniver¬ 
sario della fondazione del 
partito comunista della 
Georgia. 

« La questione della li¬ 
mitazione e infine della ri¬ 
duzione degli armamenti 
nucleari missilistici in Eu¬ 
ropa sulla base dell’equili¬ 
brio delle forze e del prin¬ 
cipio di uguaglianza — ha 
detto Breznev — può e de¬ 
ve essere decisa attraver¬ 
so negoziati. Noi siamo 
pronti ad essi. Adesso toc¬ 
ca a Washington ». Ma. ha 
aggiuto, c devo dire con 
pieno senso di responsabi¬ 
lità che noi non possiamo 
lasciare senza conseguen¬ 
ze il dislocamento sul ter¬ 
ritorio europeo di nuovi 
missili nucleari americani 
puntati sull’URSS e sui suoi 
alleati. In questo caso do¬ 
vremo pensare a provve¬ 
dimenti di difesa straordi¬ 
nàri. Se necessario, dovre¬ 
mo trovare mezzi di gran¬ 
de effetto per salvaguarda¬ 
re i nostri interessi vita¬ 
li ». 

Sul Medio Oriente, dopo 
aver sottolineato la gravi¬ 
tà della situazione in Li¬ 
bano. Breznev ha rilancia¬ 
to la proposta di una con¬ 
ferenza intemazionale per 
regolare il conflitto arabo- 
israeliano. 


BEIRUT — Due aerei spia 
israeliani in volo sul Libano 
sono stati abbattuti ieri da 
missili siriani « Sam 6 » In¬ 
stallati nella valle della Be- 
kaa. La « crisi' dei missili » 
tra i due paesi rischia ora di 
riesplodere in modo acuto no¬ 
nostante i tentativi di media¬ 
zione diplomatica svolti dal¬ 
l’inviato americano Philip Ha- 
hib che da oltre due settimane 
prosegue la sua missione in 
Medio Oriente. Un portavoce 
militare di Tel Aviv che in 
un primo momento aveva 
smentito come c sciocchezze * 
le notizie relative all'abbatti¬ 
mento degli aerei israeliani 
ha successivamente ammesso 
che un « ricognitore radioco¬ 
mandato » israeliano non era 
tornato alla base. 

Ad aumentare la tensione 
tra Siria e Israele è giunta 
ieri la notizia che una nave 
siriana è stata affondata nel 
porto,di Sidone da «uomini 
rana » israeliani. Si tratta di 


un mercantile carico di ge¬ 
neri alimentari. In seguito al¬ 
l’affondamento della nave è 
morto un bambino di otto an¬ 
ni. figlio di un marinaio. 

Anche a Beirut si è rico¬ 
minciato a sparare — dopo 
una notte che era apparsa 
tranquilla — in coincidenza 
con l’arrivo in Libano, pro¬ 
veniente da Israele, di Philip 
Habib. Diverse bombe hanno 
raggiunto il palazzo del pre¬ 
sidente libanese Sarkis e le 
immediate vicinanze della re¬ 
sidenza dell'ambasciatore a- 
mericano a Beirut. Una delle 
bombe è finita nello studio 
del presidente Sarkis. in quel 
momento assente, distruggen¬ 
do mobili e suppellettili. Mi¬ 
nori i danni nella residenza 
dell’ambasciatore americano 
dove si sono verificati incendi 
nel giardino. 

Gli incontri avuti da Habib 
a Beirut con il presidente 
Sarkis e altri uomini politici 
libanesi non sembrano aver 


portato ad alcun passo avan¬ 
ti nel negoziato. Il leader cri¬ 
stiano conservatore Camille 
Chamoun, di solito assai cau¬ 
to nel criticare Israele, ha 
detto ieri che le ultime di¬ 
chiarazioni di Begin « aumen¬ 
tano la gravità della crisi ». 
11 primo ministro israeliano 
aveva dichiarato il giorno pre¬ 
cedente che i siriani doveva¬ 
no ritirare i loro missili non 
solo dal Libano ma anche 
dalle zone vicine alla fron¬ 
tiera con il Libano e Israele. 

Il giornale del partito si¬ 
riano « Al Baath » ha scritto 
d’altra parte che la richiesta 
di Begin di ritirare le .truppe 
dal Libano — dove si trovano 
su richiesta del governo li¬ 
banese — « costituisce uria di¬ 
chiarazione di guerra ». La 
agenzia ufficiale di informa¬ 
zioni siriana « SANA » com¬ 
mentando le « condizioni » di 
Begin ha ieri affermato che 
esse dimostrano solo qual è 
« l’arroganza israeliana ». 


Quattro giorni di incontri e colloqui 

Segre a Washington con una 
missione dell'europa riamento 


WASHINGTON - La delega¬ 
zione del Parlamento europeo 
per le relazioni con il Con¬ 
gresso degli Stati Uniti, ha 
concluso ieri una visita di 
quattro giorni a Washington. 

La delegazione, che aveva 
come presidente l’onorevole 
Gredal. socialista danese, e 
come vice presidenti il com¬ 
pagno Sergio Segre e il de¬ 
mocristiano Giumarra, ha a- 
vuto incontri al Dipartimen¬ 
to di Stato con i vice segre¬ 
tari di Stato per affari euro¬ 
pei Holmes. per gli affari po¬ 
litici Stoessel e per gli affa¬ 
ri inter americani Enders, ha 
condotto un giorno e mezzo 
di colloqui con i parlamentari 
americani, è stata ricevuta 
dal presidente della Commis¬ 
sione esteri della Camera dei 
rappresentanti. Zablocky. ed 
ha infine avuto dei lunghi in¬ 
contri con l’assistente del pre¬ 
sidente Reagan per la sicu¬ 
rezza nazionale, Richard V. 


Alien, con il consigliere eco¬ 
nomico del presidente degù 
Stati Uniti. Weidenbaum e 
con altri esponenti dell'am¬ 
ministrazione, della diploma¬ 
zia e della vita politica sta¬ 
tunitense. 

Nel corso del loro soggiorno 
a Washington, il compagno 
Segre e gli altri membri ita¬ 
liani della delegazione, sono 
stati ospiti dell’ambasciatore 
d’Italia Pansa Cedronio ad 
una cena alla quale hanno 
partecipato tra gli altri il se¬ 
gretario alla difesa Weinber¬ 
ger. il vice segretario di Sta¬ 
to Eagelburg e il responsabile 
della sezione italiana del Di¬ 
partimento di Stato Creagan. 

I colloqui tra la delegazio¬ 
ne del Parlamento europeo e 
la delegazione del Congresso 
degli Stati Uniti hanno tocca¬ 
to l’insieme dei problemi po¬ 
litici ed economici attualmen¬ 
te in discussione dalle due 


parti dell'Atlantico e su scala 
intemazionale, e hanno con¬ 
sentito un vivace e approfon¬ 
dito confronto sugli atteggia¬ 
menti. al riguardo, degli USA 
e della CEE. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa conclusiva, l'ono¬ 
revole Lange. socialdemocra¬ 
tico tedesco e presidente del¬ 
la Commissione bilancio del 
Parlamento europeo, ha affer¬ 
mato di aver tratto la convin- 
' rione che gli Stati Uniti non 
si pongono il problema della 
gravi conseguenze sociali • 
politiche che possono aver* 
a breve termine gli orienta¬ 
menti economici da essi assun¬ 
ti, tra l’altro con gli alti tas¬ 
si di interesse, e di avere con¬ 
tinuamente richiamato gli in¬ 
terlocutori statunitensi ai 
drammatici sbocchi che eb¬ 
be la crisi del '29 con la di¬ 
soccupazione di massa per le 
stesse istituzioni democratiche 
dei paesi europei. 


Edmund Baluka riassunto 
al cantiere di Stettino 


VARSAVIA — Edmund Balu¬ 
ka, uno dei dirigenti degli 
scioperi a Stettino nel 1970, è 
stato riassunto nel cantiere 
navale a Warski ». dopo un ac¬ 
cordo con la commissione 
aziendale di a Solidamosc », 
da parte della direzione del¬ 
l’impresa. 

Baluka. contro 11 quale è 
in corso un’inchiesta giudi¬ 


ziaria per H suo «rientro 
illegale» in Polonia e per 
le sue attività dopo la sua 
fuga all’estero, sarà impiega¬ 
to come tecnico nel cantie¬ 
re. La vicenda del sindaca¬ 
lista . è - cominciata quando 
nell’aprile scorso Baluka è 
ritornato in Polonia usando 
il passaporto falso. 


Crisi economica polacca: 
la Tass accusa Solidarnosc 


MOSCA — In un articolo del 
suo corrispondente da Varsa¬ 
via l'agenzia sovietica Tass 
a è soffermata ieri sulla dif¬ 
ficile situazione economica 
polacca, dandone la respon¬ 
sabilità alle « azioni distrut¬ 
tive incessanti » condotte da 
alcuni settori di Solidamosc, 
nei quell si sarebbero « asser¬ 
ragliati raggruppamenti anti¬ 
socialisti del tipo Kos-Kor, 
che operano di concerto con 
i centri di sovversione stra¬ 
nieri » peT mandare a monte 
gli sforzi per la stabilizza¬ 
zione dell’economia. A queste 
accuse, la Tass affianca un 
avvertimento diretto, questa 


volta, al POUP, forze « revi¬ 
sioniste », miranti a imporre 
al Partito mutamenti n strut¬ 
turali » operano « gomito a 
gomito » con Solidamcsc e 
con i gruppi politici dissi¬ 
denti. 

Anche dagli altri paesi del¬ 
l’est. riprende la polemica 
contro i polacchi. Dopo rat- 
tacco dell’organo del PC te¬ 
desco orientale dell’altTo ie¬ 
ri, è stata ieri la volta del 
«Rude Pravo», organo del 
PC cecoslovacco, che ha ac¬ 
cusato il leader del Kor. Ja- 
cek Kuron, di fare il gioco 
don» r, centrali spionistiche 
occidentali ». 


Al Consiglio CEE di giugno 
torna la lite sul bilancio 


ROMA — In preparazione 
del Consiglio del capi di 
governo della CEE in pro¬ 
gramma a Lussemburgo in 
giugno, si intensificano i con¬ 
tatti tra le cancellerie euro¬ 
pee. Al centro dei colloqui, 
la soluzione di alcuni pro¬ 
blemi economici, come quel¬ 
lo, sollevato In termini pe¬ 
rentori dal governo britanni¬ 
co, degli squilibri di bilancio 
che un anno fa rischiò di 
mettere seriamente in crisi 
la Comunità. 

n peggio fu evitato grazie 
ad un compromesso provvi¬ 
sorio con il primo ministro 
inglese Margareth Thatcher. 
in attesa di un plano più 
generale di ristrutturazione 
delle politiche comuni. 11 ’ 


nuovo esecutivo comunitario 
presieduto da Gaston Thorn 
vi sta lavorando, e Ieri Vex 
ministro degli esteri irlan¬ 
dese Micaele O’Kennedy, che 
la Commissione CEE ha in¬ 
caricato specificatamente di 
questo problema, è venuto a 
Roma per consultarsi con 
il ministro degli esteri ita¬ 
liano Colombo. C’è stato a 
questo scopo un lungo in¬ 
contro alla Farnesina seguito 
da una colazione a Villa Ma¬ 
dama. 

Colombo ha avvertito 
O’Kennedy che le economie 
di bilancio non devono pe¬ 
sare sulla politica mediter¬ 
ranea, bensì sulle produzioni 
agricole eccede n tàrie tipo 
latte e burro. 
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la politica di risanamento 
e rinnovamento economico 
e sociale e rii effettiva mo¬ 
ralizzazione deila vita pub¬ 
blica rosa oggi più che mai 
necessaria riai nuovi svilup¬ 
pi della crisi del Paese c 
dai nuovi clamorosi scan¬ 
dali che vengono alla luce. 

I/ampiezza e la varietà 
dello schieramento rii forze 
sociali e politiche che si è 
espresso nel vote rie! dop¬ 
pio * no * all’abrogazione 
della legge sull’aborto, ma¬ 
nifesta la volontà di una 
grande maggioranza di ita¬ 
liane e di italiani di contra¬ 
stare, qualsiasi velleità di 
ritorni aH’indielro e una 
multiforme aspirazione ' al 
cambiamento: ciò dimostra 
d'altra parte quali possibi¬ 
lità oggi si presentano di 
portare avanti la politica di 
unità democratica cli’è pro¬ 
pria del nostro Partito. 

L’impegno e la funzione 
dei comunisti per promuo¬ 
vere e sviluppare una nuo 
va e ampia unità di forze 
lavoratrici, popolari e demo¬ 
cratiche devono partire dal¬ 
l’urgenza di risolvere i pro¬ 
blemi concreti della gente, 
bandendo ogni settarismo e 
ogni chiusura in se stessi, e 
devono essere concepiti e at¬ 
tuati non come ricerca del¬ 
l’accordo per l’accordo, ma 
come iniziativa e lotta comu¬ 
ne per risanare e trasfor¬ 
mare la società, le istituzio¬ 
ni, i partiti stessi, e per iso¬ 
lare e battere le forze che 
si oppongono al rinnova¬ 
mento. 

I/iniziativa dei comunisti 
può e deve assumere nuovo 
vigore e slancio, nella lot¬ 
ta per il disarmo e la pace, 
nei movimenti di massa per 
la salvaguardia dcll’occiipa- 
z.tone e derie conquiste so¬ 
ciali dei lavoratori, per im¬ 
porre una svolta nella poli¬ 
tica economica e in partico¬ 
lare per garantire le con¬ 
dizioni di una ripresa e di 
uno sviluppo del Mezzogior¬ 
no. Ciò è tanto più necessa¬ 
rio in un momento in .cui 
l’agg.vvrsi della questione 
morale coinvolge settori im¬ 
portanti deila vecchia classe 
dominante, e del vecchio 
personale governativo, dimo¬ 
strando così l’urgenza di un 
nuovo governo che costitui¬ 
sca un’alternativa democra¬ 
tica al sistema di potere e 
ai metodi di governo che 
hanno finora imperato. 

Assume grande rilievo, in 
questa grave situazione, la 
consultazione elettorale che 
il 21 giugno prossimo vedrà 
impegnati quasi dieci milio¬ 
ni di elettori e riguarderà 
centri importanti della vita 
italiana come Roma, la Re¬ 
gione Siciliana. Genova. Ba- j 
ri. Foggia. Ascoli Piceno e i 
altri comuni. I comunisti af- | 
frontano questa nuova sca¬ 
denza con grande slancio e 
con la fiducia che il pronun¬ 
ciamento degli elettori non 
solo renderà possibile il raf¬ 
forzamento de! PCI e delle 
giunte democratiche di si¬ 
nistra, ma potrà creare an¬ 
che le condizioni per un mu¬ 
tamento di indirizzo e di go- l 
verno là dove, come in Sici¬ 
lia. sono sempre più eviden¬ 
ti le conseguenze negative 
di un lungo predominio de¬ 
mocristiano. Decisivi a que¬ 
sto fine sono la rapida e pie¬ 
na mobilitazione delle no¬ 
stre forze nelle zone elet¬ 
torali e il sostegno politico 
ed organizzativo di tutto il 
Partito, il dialogo con tutti i 
cittadini, la ricerca di nuovi 
consensi fra le mts=e popola- j 
ri. negli strati intermedi e 
in particolare fra le donne 
e i giovani. 

La Direzione rivolge un 
appello alle organizzazioni e 
ai compagni affinché, in un 
momento tanto cruciale per 
la vita e l’avvenire del Pae¬ 
se. si sviluppi una intensa 
attività per il rafforzameli 
to del Partito e in primo 
luogo per il tesseramento e 
reclutamento. La decLsione 
di lanciare una campagna di 
proselitismo e tesseramento 
ai PCI e alla FGCI fra le 
donne e le ragazze. intiRr 
lata « Leva 17 maggio '81 », 
deve essere accolta e fatta 
propria, attraverso precisi 
piani di lavoro, da tutte le 
Sezioni comuniste, come un 
segno della grande funzione 
che ie masse femminili rap 
presentano nella vita del no¬ 
stro Partito, nella lotta de¬ 
mocratica, nella storia del 
Paese. 
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zione del PSI è stata fissata 
soltanto per giovedì prossimo, 
due giorni dopo quella demo¬ 
cristiana. Acquistare temjK), 
e tenere le carte coperte: que¬ 
sta sembra la preoccupazione 
di Craxi appena tornato da 
Parigi. Del prossimo show 
down che impegnerà il qua¬ 
dripartito egli ha parlato a 
lungo con Pertini. e sui tem¬ 
pi — a quanto pare — non 
sarebbero emersi dissensi de¬ 
gni di rilievo. 

La questione è di sostanza: 
si va a una < verifica ». ma 
per fare che cosa? Il gover¬ 
no Forlani è in balia delle on¬ 
de. soprattutto alla luce dei 
fatti e agli occhi di un'opi¬ 
nione pubblica traumatizzata 
dalle rivelazioni a getto con¬ 
tinuo. F«’ evidente che il pri¬ 
mo provvedimento che in que¬ 
ste condizioni un presidente 
del Consiglio dovrebbe pren¬ 
dere sarebbe quello di cede¬ 
re il campo: nessuno può cre¬ 
dere seriamente a un quadri- 
partito clic fa pulizia, perché 
l'inquinamento è ormai dentro 
le sue fibre. Eppure, questo è 
un dato che sfugge alle di¬ 
scussioni in corso nella mag¬ 
gioranza. La DC è partita di 
anticipo per bloccare le pre¬ 
vedibili mosse degli alleati di 
governo. Il PSI risponde al¬ 


zando la posta: discutiamo pu¬ 
re, ma discutiamo di tutto, e 
non soltanto della P2. Ecco 
il senso del colloquio di Craxi 
al Quirinale: ì socialisti an¬ 
dranno al vertice con l’idea 
di sollevare molte questioni, 
di programma e relative ai 
rapporti politici. Quali, in con¬ 
creto? Sia Craxi, sia Martel¬ 
li. sono stati molto abbotto¬ 
nati. anche se non hanno na¬ 
scosto qual è il terreno della 
replica alla mossa de. 

Gii sgambetti continuarlo, 
su di uno sfondo sempre più 
cupo. La DC probabilmente 
spingerà alle dimissioni qual¬ 
cuno dei suoi: il più pressato 
è il ministro Foschi, clic però 
Ita minacciato querele (e chi 
dovrebbe querelare? la segre¬ 
teria democristiana, la presi¬ 
denza del Consiglio?). Ma an¬ 
che la situazione di Sarti si fa 
pesante, sulla scorta dei do¬ 
cumenti che vengono alla lu 
ce sul suo conto. E il sociali 
sta Manca continua a negare 
dal canto suo l'appartenenza 
alla P2: non si dimette, e ri¬ 
mette il suo «caso » nelle ma¬ 
ni della segreteria socialista. 
Lo stallo continua. Le pedine 
che hanno in mano i partiti 
governativi sono quelle dei no¬ 
mi da bruciare o da non bru¬ 
ciare: non è una situazione 
allegra. E molti resistono di 
fronte alla necessità di pren¬ 
dere provvedimenti, nei casi 


effettivamente accertati, per¬ 
ché temono un effetto a ca¬ 
tena. atti di dimissioni che ne 
trascinano altri, a valanga. 
Per quanto riguarda le Forze 
armate. Lagorio ha detto che 
egli non ìiermetterà * esecu¬ 
zioni sommarie *: finché non 
vi saranno elementi sicuri a 
carico, il ministro della Di¬ 
fesa crederà agli alti ufficia¬ 
li che hanno giurato di essere 
estranei alla loggia di Licio 
Golii (tra questi il generale 
Santovito. responsabile dei 
servizi segreti). 

In questo complicato gioco 
di contrappesi. ì socialdemo¬ 
cratici svolgono una funzione 
di freno. Pietro I-ongo prean¬ 
nuncia querele. E intanto si 
pronuncia contro la caduta del 
governo (« Una crisi di gover¬ 
no oggi farebbe di Celli il Ca¬ 
gliostro della nostra epoca »). 
I repubblicani sono invece di 
stimolo. Aprendo il Congresso 
del PRI, Spadolini ha descrit¬ 
to la P2 alla stregua di un'as¬ 
sociazione a delinquere. 

Il problema è molto concre¬ 
to: dal giudizio die si espri¬ 
me sulla loggia P 2 derivano 
tutta una serie di conseguen¬ 
ze. politiche e a sfondo giu¬ 
diziario. Su questo terreno, è 
chiaro che le reticenze e i 
giochi a rimpiattino di Forla¬ 
ni sono stati smentiti dagli svi¬ 
luppi deila vicenda, mentre 


riemerge — in pieno « affare 
P 2 » — la questione dello 
scandalo KNI-petrolio saudi¬ 
ta e la DC e il PSI si acca¬ 
pigliano anche per questo. 
Andreotti è partito all'attac¬ 
co, Formica ha subito ri¬ 
sposto. 

O Su questo piano, ò eviden¬ 
te che la questione se la 
P 2 è o no una società so 
greta non ha più ragione di 
essere. Forlani aveva nomi¬ 
nato i «tre saggi* per diri- 
merla. | «.‘ideitelo così altro 
tempo. Ora è evidente che 
si tratta di un centro di in¬ 
trigo e rii corruzione. E' il 
presidente della commissione 
Sindona. Francesco De Mar¬ 
tino. a testimoniarlo: « La mia 
sensazione non è se sia se¬ 
greta o meno, ma che sici una 
organizzazione il cui capo 
Celli svolgeva una sprie di 
attività illegali e pericolose >. 
Per alcuni implicati si posso 
no fare ipotesi * di reato o di 
fatti gravemente preoccupan¬ 
ti ». Quali reati? De Martino 
precisa: a) il sostegno del 
bancarottiere Sindona; b) lo 
« aspetto allarmante » della 
raccolta di informazioni re¬ 
lative a persone e ad enti. 
Insomma. un nuovo Sifar. con 
relative interconnessioni col 
sistema di potere. Sull’iscri¬ 
zione dì funzionari alla log¬ 
gia P 2. Gian Carlo Pajetta 
nota giustamente che « sono 


implicati uomini che ricopro¬ 
no incarichi per j quali non 
possono appartenere nemme¬ 
no a un partito politico ». E 
Riccardo Lombardi rileva che 
fenomeni come quelli della 
loggia di Celli sono gene¬ 
rati come contropotere o co 
me espressioni sussidiarie del 
, potere de: il problema decisi- 
| vo è perciò quello dell’alter- 
I nativa a questo sistema. An- 
J elle il liberale Bozzi è con 
i vinto che « il discorso inve- 
j ste il problema dello Stato. 

che si è afflosciato di frnn- 
i te a spinte di anarchia ». Del 
resto. Zannile ha detto che 
un rimpasto non può bastare. 

0 La vicenda del petrolio 
saudita ritorna dunque alla 
ribalta. Tra le carte seque¬ 
strate a Celli è stato rintrac¬ 
cialo un fascicolo che riguar- 
j da appunto l'affare ENL 
j Petromin-Souhilau. E' una pro- 
j va. tra l'altro, che riguarda 
j il terreno di intervento della 
J loggia P2: se ne occupavano 
| evidentemente per fare degli 
| affari, e forse soprattutto per 
ricattare. A questo proposito 
| qualche interrogativo è stato 
sollevato dopo la pubblicazio¬ 
ne della dichiarazione con la 
quale Cicchitto ammette di 
aver fatto domanda nell'80 al¬ 
la P2: c’entra in qualche mo¬ 
do questa vicenda, che divise 
il PSI? 


Dei documenti ritrovati si 
occuperà mercoledì prossimo 
la commissione inquirente. 
Andreotti ha colto l'occasione 
per dire che le indagini fatte 
non hanno smentito l'ex pre¬ 
sidente dell'ENT Mazzanti, ri 
mosso a suo tempo. E intan¬ 
to. ha soggiunto polemicamen¬ 
te. ci è stata sottratta, fa¬ 
cendo sfumare un contratto, 
la possibilità dì un approv¬ 
vigionamento diretto in Ara¬ 
bia Saudita. Risposta-lampo 
socialista. Formica ha dichia¬ 
rato subito che dalla < sospen¬ 
sione dì operazioni non chia¬ 
re il paese ha guadagnato e 
non perso: ogni divagazione 
è arbitraria quando non dif¬ 
famatoria ». La polemica, co¬ 
me è evidente, non si fer¬ 
merà qui. Siamo in un cani¬ 
no che è una propaggine del- 
i'affare P2. 

E* probabile che i prossimi 
giorni di vita politica vivano' 
in un’alternanza di ipotesi, 
tra rimpasto e crisi « guida¬ 
ta » (cioè crisi per tornare 
al quadripartito), ed è certo 
che nella coalizione di gover¬ 
no ci sarà una guerra a col¬ 
tello. Il punto da non smar¬ 
rire resta però in ogni caso 
quello di andare a fondo nel¬ 
l’accertamento della verità: 
soluzioni a metà sembrano 
destinate ad essere travolte 
dalla logica dei fatti. 


Le pressioni di Gelli 
sul Corriere deila Sera 


Nelle carte di Gelli le quote dei finanziatori 
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realistico di un'organizzazio¬ 
ne messa in piedi sulla base 
di effettive adesioni. Il se¬ 
condo dato è clie i riscontri 
aggravano la posizione di 
molte delle parsone coinvolte 
nella vicenda: una cosa è 
che salti fuori il loro nome 
dall'archivio, un’altra e ben 
diversa che l’adesione regi¬ 
strata da Gelli trovi minu¬ 
ziosi riscontri in versamenti 
di quote, in lettere, in altri 
documenti. 

Un altro elemento rilevan¬ 
te è che una parte almeno 
del materiale (ed in partico¬ 
lare l'indice di un archivio 
sinora sfuggito alle perquisi¬ 
zioni) dimostra il carattere 
segreto, e perciò assoluta¬ 
mente illegale, della loggia: 
non si organizzano per gioco 
schedature di massa, con cen¬ 
tinaia di fascicoli intestati 
a segretari di partito, a enti 
pubblici e privati, e persino 
a delicatissime vicende poli¬ 
tiche e a importanti deci¬ 
sioni ancora da prendere ma¬ 
gari su « promozioni di ge¬ 
nerali * o su « amnistie ». 

Ancora una considerazione, 
che riguarda l’impronta po¬ 
litica e le finalità dell’appa- 
rato messo in piedi da Gelli. 
Che l’unica, nettissima esclu¬ 
sione riguardi i comunisti è 
cosa organicamente connessa 
alla natura stessa dell'orga- 


nizzazione: non solo per una 
totale incompatibilità morale, 
ma anche per le riconoscibili 
(e tanto più gravi se tenute 
occulte) finalità della loggia. 
E' proprio e solo una curio¬ 
sità che alla voce « orienta¬ 
mento politico * un affiliando 
rii buon nome — il primario 
Gian Luigi Ogffioni — abbia 
serrilo uno squillante « anti¬ 
comunista »? 

Se. dunque, la documenta¬ 
zione pubblicata ieri aveva 
soprattutto le caratteristiche 
dì una rilevante « pezza (Cap¬ 
peggio » dello schedario, cer¬ 
tamente questa natura delle 
carte di Gelli appare eviden¬ 
tissima soprattutto nei libri 
mastri in cui il gran maestro 
registrava con ordine certo¬ 
sino ogni movimento di cas¬ 
sa. e soprattutto le entrate 
sotto forma di tassa d'inizia¬ 
zione e di quote d'adesione. 
Il nome di Pietro Longo ap¬ 
pare sotto tutte e due queste 
voci: il 3 novembre *79 per 
un versamento complessivo di 
250mila lire, e per un'altra 
somma, indecifrabile, in un’al¬ 
tra cartella più volte fotoco¬ 
piata e quindi non del tutto 
leggibile. Altri versamenti re¬ 
gistrati: i! deputato de Vito 
Napoli QóOmila lire un anno 
fa), il Tanfaniano Gian Aldo 
Amami (stessa cifra, nel man¬ 
gio ’80). il vice-presidente 
dell’ENT Di Donna (20hmPa 
nell’aprile ’80L il deputato de 
Emo Danesi (250mila). il suo 


collega di partito seti. De 
Cocci (300mila). il direttore 
del Corriere della sera Fran¬ 
co Di Bella (’GOmila), l'in¬ 
dustriale milanese Silvio Ber¬ 
lusconi (lOOmila). il giorna¬ 
lista Roller to Gervaso (100 
mila), il capo del Servizio di 
sicurezza democratica gene¬ 
rate Grassini (lOOmila). il pa¬ 
lazzinaro Mario Genghini (500 
mila), il presidente delle Con¬ 
dotte Loris Corbi (óOOmila). 
l’appena arrestato presiden¬ 
te del Banco Ambrosiano Cal¬ 
vi (óOOmila). il gen. Raffaele 
Giudice (finito in galera per 
l'affare dei petroli, mezzo 
milione), il direttore del Mat¬ 
tino Roberto Ciuni (lOOmila), 
l'editore Angelo Rizzoli e la 
sua « mente » finanziaria Tas- 
san Din. anche loro con mez¬ 
zo milione a testa. 

Sono solo alcuni nomi, presi 
quasi a caso nel gran calde¬ 
rone dei versamenti registra¬ 
ti da Gelli. Ma bastano a por¬ 
re un inquietante interroga¬ 
tivo: poiché quasi tutti han¬ 
no smentito la propria affi¬ 
liazione alla P2 è possibile 
che Gelli abbia bluffato al 
punto non solo da includere 
gente inconsapevole nel pro¬ 
prio schedario ma persino da 
registrarne pagamenti del tut¬ 
to immaginari? 

Del tutto chiara, invece, la 
rubrica repertata dai giudici 
di Milano con il numero 8/c: 
è l’elenco relativo ad un ar¬ 
chivio di fascicoli tuttora ben 


conservati in qualche altro 
nascondiglio di Licio Gelli. 
C’è il fascicolo intestato ad 
Andreotti (il. 45) e quello in¬ 
testato a Moro (n. 202). quel 

10 di Berlinguer (n. 51) e 
quello di Saragat (n. W). e 
gli occhi finiscono col balla¬ 
re di fronte a centinaia di 
altri nomi attraverso i quali 
Celli e la sua loggia punta¬ 
vano ad avere un quadro ar¬ 
ticolatissimo della realtà po¬ 
litica. economica, sociale del 
Paese. 

Da dove venivano tante in¬ 
formazioni? Si è supposto che 
Gelli fosse riuscito a mette¬ 
re le mani sugli archivi del 
Sifar destinati al rogo. E' 
un’ipotesi che può valere so¬ 
lo per una parte dei fasci¬ 
coli. dal momento che molti 
nomi e molti fatti citati nel¬ 
l’indice delia rubrica sono di 
epoca assai più recente di 
quella delle « deviazioni » die 
portarono allo scioglimento e 
alla riorganizzazione dei ser¬ 
vizi segreti. Probabilmente 
molte informazioni erano 
frutto delle confidenze pas¬ 
sate a Gerii dagli stessi adep¬ 
ti della P2 per dimostrare 
la loro fedeltà al di là e 
al di sopra di qualsiasi altro 
vincolo. 

A questa fedeltà Licio Gel- 

11 teneva molto. Lo dimostra 
la meticolosità deH’istnittoria 
di ogni richiesta di adesio¬ 
ne. sìa che sj trattasse di 
gente di second’ordine (ma 
in questo caso la domanda 


veniva sospesa: «poco im¬ 
portante ». scrive lo stesso 
gran' maestro m calce alla 
pratica) e sia che al vaglio 
fosse lina personalità di pri 
mo piano. Per esempio, il 
1. ottobre *77 sottoscrive là 
domanda il democristiano 
Adolfo Sarti, attuale ministro 
della Giustizia. Anche lui ha 
bisogno dei suoi sponsorizza- 
tori. Ecco farsi avanti Fa¬ 
brizio Trecca (oggi presiden¬ 
te della C1T. uno dei più 
attivi nell’opera di recluta¬ 
mento alla P2). il giornalista 
Roberto Gervaso. l’ex segre¬ 
tario generale della Camera 
Francesco Cosentino e il mi¬ 
nistro Gaetano Stammati. La 
ammissione non è immedia¬ 
ta. Passeranno, non inutil¬ 
mente. quasi nove mesi. Poi 
Gelli farà accogliere la do¬ 
manda attestando di persona 
di « riconoscere nel profano 
sopra segnato le qualità in¬ 
tellettuali. di rettitudine ed 
economiche per potere entra¬ 
re a far parte della comu¬ 
nione massonica ». 

Gli stessi sponsorizzatori. e 
in più l’attuale ministro Fo¬ 
schi. patrocinano un'altra am¬ 
missione: quella di Alberto 
Semini che. nella domanda 
autografa., si proclama com¬ 
mendatore e professa un 
orientamento politico di « cen¬ 
tro democratico nel rispetto 
della Costituzione ». L’affilia¬ 
zione però sarà poi sospesa, 
per lui come per Gioacchino 


Albanese (socialista. ENI) e 
il gen. Carlo Alberto Dalla 
Chiesa che poi giustificherà 
la sua domanda d ammissio 
ne con l’interesse a sapere 
dal di dentro che cosa bolli¬ 
va nella pentola della più 
riservata delle organizzazioni 
della Massoneria. I motivi 
della sospensione non sono 
chiariti dalla documentazione 
sequestrata, ma proprio le 
carte relative ai « sospesi » 
forniscono una significativa 
controprova della milizia mas¬ 
sonica di altre persone chia¬ 
mate in causa dallo scheda¬ 
rio. Il ministro Foschi, ad 
esempio, ha molto smentito 
in questi giorni: ma resta il 
fatto che venne chiamato a 
sostenere una candidatura. E 
sembra difficile che per un 
atto cosi delicato ci si rivol¬ 
ga a persone propriamente 
estranee alFambiente. 

Nomi nuovi rispetto allo 
schedario? Ad una prima let¬ 
tura delle carte ne salta ai- 
rocchio solo uno dì rilievo: 
nuello del direttore del TG 1 
Franco Colombo. Ma Colom¬ 
bo ci fa proprio la figura del¬ 
lo sprovveduto. Il cugino del 
ministro degli Erierj (orien¬ 
tamento politico? « DC >1 sot¬ 
toscrive la domanda dj in¬ 
gresso nella P2 il 22 gennaio 
scorso, quando già era scop- 
niafa la bufera intorno a 
Gelli e alla sua loggia e. sem¬ 
mai. c’era la ressa per ab¬ 
bandonare una barca che fa¬ 
ceva acqua da tutte le parti. 


Arrestato il colonnello Viezzer ! Quel che conta è già chiaro 


(Dalla prima pagina) 

Viezzer viene contestata — 
nell’ordine di cattura — l'ag¬ 
gravante di aver commesso il 
fatto « con abuso di potere o 
con violazione dei doveri ine¬ 
renti a una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio ». Al¬ 
tre notizie non sono uscite dal 
Palazzo di Giusiizia. ma la 
conclusione è semplice: l'ex 
ufficiale del Sid viene ac¬ 
cusato di avere passato a 
Licio Gerii informazioni o 
documenti coperti dai se¬ 
greto di Stato. E riavrebbe 
fatto, stando a quanto si de¬ 
duce dall'aggravante che gli 
è stata contestata, quando 
a\e\a ancora un incarico 
presso i servizi segreti. 

La pesante accusa va col¬ 
legata. ancora una volta, al¬ 
le carte di Gel!-; sequestra¬ 
te ad Arezzo dalla magistra¬ 
tura. Negli « archici * del 
capo della P 2. com'è noto, 
c’erano anche verbali auten¬ 
tici dì riunioni del Consiglio 
dei Ministri, copie di con¬ 
tratti petroliferi segretissimi 
e molte « note * e « informa¬ 
tive * di chiara provenienza 
dei servizi di sicurezza. Il 
pilastro principale del pote¬ 
re occulto costruito a Gelli 
con la sua asociazione se¬ 
greta. infatti, era l’informa¬ 
zione, la possibilità di entra¬ 
re in possesso — in modo 
evidentemente illegale — di 
segreti utili ad organizzare 
ricatti, pressioni, rapporti 
• clientelari. giochi di potere 
di ogni tipo. « Caro /rateilo 
— scriveva infatti Gelli ai suoi 
'‘adepti, molti dei quali oc¬ 
cupavano cariche dello Stato 
di estrema delicatezza — ab¬ 
biamo bisogno di poter con¬ 
tare su fonti di nntizip, piut¬ 
tosto analitiche, in ogni set¬ 
tore ». E le notizie arriva- 


Su questa stessa attività 
del capo della P 2. equipa¬ 
rabile a quella di un servi¬ 
zio segreto privato, come 
accennavamo, stava già in¬ 
dagando da tempo la magi¬ 
stratura milanese. E infatti 
proprio ieri i giudici i Mi¬ 
lano hanno spiccato anche 
loro (come riferiamo in al¬ 
tra parte del giornale) un 
ordine dì cattura contro Gel- 
li contenente l'accusa di: 
« procacciamento di notizie 
concernenti la sicurezza del¬ 
lo Stato » (pena prevista: da 
3 a 10 anni). Non può non 
balzare agli occhi, dunque. 


E poi parlano 
di scala 
mobile 

(Dalla prima pagina) 

esperti più seri definiscono 
fallimentare? 

E un governo di questo 
genere dovrebbe avere l'au¬ 
torevolezza, U prestigio, di 
chiedere ai sindacati una 
modifica della scala mobile? 
E i lavoratori dovrebbero 
fidarsi di chi promette una 
cosa e poi ne fa un’altra? 
Sic perché Ira le contropar¬ 
tite che l’esecutivo era di¬ 
sposto o offrire, c’era prò 
prio un contenimento delle 
principali tariffe pubbliche. 
A sentirla sembrat'a un’au¬ 
tocritica, un ravvedimento. 
Qualcuno ne era rimasto in¬ 
cantato. Ebbene, la smenti¬ 
ta. clamorosa, non è tarda¬ 
ta. Chiedono un patto socia¬ 
le. ma se queste sono le 
premesse, chi lo rispetterà 
questo patto? 


la singolarità di questo dop¬ 
pio ordine di cattura da Mi¬ 
lano e da Roma. E* stato 
notato, a questo proposito, 
che la contestazione di un 
reato più grave da parte 
della Procura romana, da¬ 
rebbe via libera a quest’ul- 
tinia nel prevedibile conflit¬ 
to di competenza. E cosi 
riaffiorano vecchi sospetti 
sulle diverse strategie giu¬ 
diziarie elio si stanno incro¬ 
ciando attorno alla vicenda 
della P 2: dai magistrati di 
Milano, come si ricorderà, 
erano già giunte criticlie al¬ 
la recente iniziativa della 
Procura romana di aprire 
— giungendo buon ultima — 
una propria inchiesta sulle at¬ 
tività di Gerii. 

Quanto agli indizi emersi a 
carico del colonnello Viezzer. 
per ora si è saputo ben poco. 
L’ex ufficiale del Sid (ses- 
santacinque anni, veneto, fi¬ 
glio di contadini, un fratello 
operaio, appassionato di giar¬ 
dinaggio da quando è in pen¬ 
sione) fece amicizia con Gerii 
nel '71. quando era al centro 
di controspionaggio di Firenze. 
Nello stesso anno fu trasfe¬ 
rito a Roma all’ufficio « D » 
del Sid, come capo della se¬ 
greteria del generale Maletti. 
TI nome di Viezzer è com¬ 
preso nei famosi elenchi del¬ 
ia P 2 diffusi in questi giorni. 
Ma anche lui. come quasi tut¬ 
ti gli altri, ha smentito, di¬ 
cendo che ricevette un invito 
ad iscriversi da Gerii, ma ri¬ 
fiutò. 

Stando alla gravità del 
provvedimento firmato dal 
giudice Sica, bisogna dedur¬ 
re che nei confronti di Vicz- 
zer siano state raccolte pro¬ 
ve specifiche, non soltanto 
della sua appartenenza alla 
P2. ma anche del suo pre¬ 
sunto ruolo di * collaborato 
re » al servizio segreto pri¬ 
vato di Licio Gelli. 


(Dalla prima pagina) 

cumulando prove e vittime 
di complotti, inquinamenti. 
€ deviazioni ». insabbiamenti e 
scandalose impunità. 

Ora. vi sono due punti di 
chiarezza politica che ranno 
posti al centro dell’analisi di 
questo losco affare. Primo: 
come ha notato Riccardo Lom 
bardi, il costituirsi di poteri 
occulti e paralleli c la conse¬ 
guenza ( non unica) della de 
generazione del modo di co¬ 
mando della DC. V, primo col¬ 
po alla legittimità è venuto 
dalVinstaiirarsi di un sistema 
di potere che ha dato luogo a 
una costituzione materiale fon¬ 
dala sulla commissione tra 
pubblico e privato, sulla lot 
tizzazione partitica e correnti- 
zia. sul « sindonismo ». Escre¬ 
scenze purulente come la P 2 


sono un prodotto concorren¬ 
ziale e allo stesso tempo in¬ 
tegrativo di questa costitu¬ 
zione materiale- Se non si 
taglia la testa all'idra, i ten¬ 
tacoli son destinati a ripro¬ 
dursi. sorgeranno altre log¬ 
ge. altre congreghe finaliz¬ 
zate al regime della guerra 
per bande. II fatto che la DC 
ora dia segno di voler im¬ 
pugnare l'occasione Gerii per 
assestare colpi a concorrenti 
e ad alleati-nemici (anche 
a costo di rimetterci qualche 
piuma propria), non può of¬ 
fuscare la semplice verità che 
è essa la responsabile prima 
della degenerazione dei rap¬ 
porti politici, istituzionali, am¬ 
ministrativi. della crisi di le¬ 
gittimità dello Stato, dell'e- 
splodere di una generale que¬ 
stiona morale. È' drammati¬ 
camente aperto il problema 


Lagorio esclude inchieste 
sui capi militari della P2 


ROMA — Lagorio ha scelto 
la linea dell’attendismo e 
della superprudenza di fron¬ 
te al terremoto che ha inve¬ 
stito i vertici degli Stati 
maggiori. Nessuna inchiesta 
amministrativa sugli alti uf¬ 
ficiali che compaiono nella 
lista della P2 — ha detto il 
ministro della Difesa ai gior¬ 
nalisti che lo interrogavano 
all'uscita del Consiglio dei 
Ministri. Secondo Lagorio 
« non sussistono gli estremi » 
per un’iniziativa del genere 
ed è quindi consigliabile 
« aspettare gli sviluppi della 
vicenda ». 

Il capo di Stato Maggiore, 
ammiraglio Torrisi. il coman¬ 
dante della Guardia di Fi¬ 
nanza. generale Giannini, i 
capi del Sisde. Grassini e del 
Sismi, Santovito e tutti gli 
altri militari che compaiono 
nella lista, rimangono quin¬ 
di ai loro posti. Almeno Imo 


! a che la magistratura non 
j dirà a chiare lettere se la P2 
; è un’organizzazione segreta 
o meno. 

Non tutti, nemmeno all’in¬ 
terno del partito del mini¬ 
stro della Difesa, concorda¬ 
no con la decisione di Lago¬ 
rio. Il socialista Falco Acca¬ 
me ad esempio in un’interro¬ 
gazione al Presidente del 
Consiglio chiede di sapere 
« se non sia il caso di accer¬ 
tare. considerato che tra gli 
iscritti alia loggia vi sono 
oltre che 1 vertici dei servi- 
j zi. anche alcuni capi di 
i SIOS di Forza Armata, se 
I nella concessione di nulla 
t osta di segretezza non siano 
stati commessi abusi e pre¬ 
varicazioni». Accame inoltre 
chiede se riapparato dei ser¬ 
vizi segreti «non sla stato 
utilizzato per procacciare in- 
tormazioni aria loggia Pi». 


(che il sen. Spadolini sembra 
non vedere) di una svolta di 
risanamento che coincide con 
un'alternativa democratica al 
sistema di potere degenerato. 

Secondo: cosa hanno fatto 
i governi, e questo governo 
dinanzi al bubbone P 2? So¬ 
no anni che se ne parla. Ora 
si scopre che Celli aveva ad¬ 
dirittura carpito (o semplice 
mente ricevuto) un segreto di 
Staio. Incorrevano elementari 
ragioni di sicurezza democra¬ 
tica. eppure nulla si è mosso 
(se non si è mosso in senso 
contrario) fino al giorno in 
cui la magistratura ha messo 
in piazza il caso. Già questo 
pone sotto giudizio il governo 
per una dimostrata incapacità 
ad intervenire con intento ri¬ 
sanatore nella vicenda. Que 
sto è il nostro giudizio, ma 
non è solo questa la ragione 
della richiesta del PCI che 
il governo si presenti dimis¬ 
sionario alle Camere. Un tale 
gesto costituirebbe un segna¬ 
le dato al paese di essere 
consapevoli delia gravità del¬ 
la vicenda e di non voler 
sfuggire alle proprie respon¬ 
sabilità. Esso, soprattutto, con¬ 
sentirebbe al Parlamento di 
essere investito della situa¬ 
zione, di condurre un appro¬ 
fondimento politico, una ve¬ 
rifica delle volontà e delle 
condizioni per giungere alla 
formazione di una guida po¬ 
litica all’altezza del grave 
compito che s’impone. Que¬ 
sta responsabilizzazione delle 
Camere è anche il modo più 
sicuro per evitare che abbia¬ 
no a prevalere, ancora una 
volta, le tendenze al pastic 
ciò diplomatico, al compro 
messo che, liquidate le in 
compatibilità più scandalose. 
lascerebbe irrisolto il ■ tema 
di fondo delle condizioni e 
delle garanzie di una gover¬ 
nabilità finalizzata al risa¬ 
namento. 


(Dalla prima pagina) 

Quella del direttole del 
Corrivri' è <i im’auloeritica e 
autodifesa ». si dire: è sim- 
r.unrnie una U-Miimmianza =ii- 
jili inquietanti retroscena che 
hanno ìnteiev.ato e inlerei^a- 
no il gruppo Ui/zuli. sui pe¬ 
satili rotiili/ioii.uilenli tentali. 

« I” meglio guardare negli 
orchi la realtà ». avrebbe esor¬ 
dito Franco Di Bella. L la 
realtà clic dipinge ba a-pelti 
allucinatiti. Franco Di bella 
parla di una sua « presunta e 
non arrenala pie-en/a nella 
loggia 1*2. di macchinazioni e 
di manipolazioni » contro la 
la sua persona, l’aria di tuta 
trappola levagli da non me¬ 
dio individuati nemici: ani¬ 
melle di avere fallo degli er¬ 
rori, di avere conimelo del¬ 
le ingenuità rbe oggi sconta 
duramente. Animelle i «uni 
rapporti con Licio Gerii, il 
suo primo incontro ad un ri¬ 
cevimento dell’ambasciata ar¬ 
gentina con questa persona 
che gli era stala indicata co¬ 
me interessala alla ricapita¬ 
lizzazione del Corriere della 
Sera-Rizzoli. 

Tre gli incontri in tutto clic 
Di Bella dice di aver avuto 
con Gelli e tutti e tre segna¬ 
ti, a delta del direttore «lei 
Corriere della Sera, da pe¬ 
santi ricatti. Celli stando alle 
autorevolissime testimonianze 
parla col tono di chi ha già 
molto potere all’interno del 
gruppo Rizzoli. Dall’ombra, 
dalle quinte in rui agisce as¬ 
sume. secondo Di Bella, riat- 
leggiamentn del -rran capo 
Penna Bianca rlie ha «otto ili 
«é il gruppo di persone clic 
faranno andare bene le rose 
al Corriere. Intanto detta 
condizioni: rr Deve licenziare 
Biagi » — dire al direttore del 
Corriere della Sera. (F Bia¬ 
gi. presente a questa dichia¬ 
razione di Di Bella, esclama 
soddisfatto: a Questo è il più 
bel giorno della mia vita »). 

Nel terzo incontro. Di Bel¬ 
la apprende dal capo della 
loggia P2 che è proprio Licio 
Celli il superfinanziatore di 
un gruppo di persone che de¬ 
vono fare andare bene le cose 
nel nostro Paese. Da quel mo¬ 
mento Di Bella non vedrà più 
Geli»; sfida dunque qualun¬ 
que commissione a conferma¬ 
re, sulla base di questi ele¬ 
menti. la sua appartenenza 
alla loggia P2. Fa raiiloeriti- 
ca per la leggerezza e gli er¬ 
rori che ha commesso e che 
Io hanno portalo ad essere 
vittima di quella che torna a 
definire una macchinazione, 
ma non ha nessuna intenzione 
di dimettersi. Se è stato sotto¬ 
posto a pressioni pesantissi¬ 
me. dire di non aver mai re- 
duto. sul piano delle scelte 
per il giornale. E chiama ad 
uno ad uno a testimoni gli in¬ 
viati. i redattori. Così Biagi 
dice che dai suoi articoli è 
stata corretta una sola volta 
una parola. E’ qui. al Cor¬ 
riere. a dimostrare che la ri¬ 
chiesta del suo licenziamrnto 
avanzala da Gelli non è stata 
accolta. 

Almeno col pensiero molti 
dei presenti devono perù es¬ 
ser tornali a episodi rhc han¬ 
no fatto scalpore e che oggi 
assumerebbero un diverso sa¬ 
lvo re; come qucU’intervista a 
Lirio Gelli. fatta eccezional¬ 
mente da Costanzo, arrivata 
completa di occhiello, titolo e 
foto di accompagno e finita in 
terza pagina, e come tanti al¬ 
tri niccoli e grandi fatti, solle¬ 
vati dal Convitato di redazione 
perchè comportavano violazio¬ 
ni al contratto, agli acconli 
aziendali: pezzi non pubblica¬ 
ti, assunzioni o promozioni di 


gioì nalisli che oggi ritrovia¬ 
mo negli elenchi della loggia 
1*2. Oggi — si sente dire nei 
rouidoi del a Coi riero» — 
quegli avvenimenti allora in- 
conipienriihili ilmono un li¬ 
gnificato tutto particolare. 

Di ridia, al tenniuc del ano 
ili-eoi-o. ha detto di non rliie- 
deie alla reda/iune nè un voto 
ili fiducia nè un voto di sfi¬ 
ducia. Al termine una parte 
dei pre-enti Ita applaudito: tin 
iipplati-u — >t è fletto in as¬ 
semblea — strettamente uma¬ 
no. elio non implica un giu 
di/io pivei'O sul comportamen¬ 
to del d irettore. 

* Il comitato ili reflazione 
— Iva fletto Fiengo — non ha 
ritentilo ili esprimere in quel¬ 
la sede un giudizio, ri siamo 
astenuti da ogni intervento. 
Il giudizio «il questa vicenda, 
«li tutta (pie-la vicenda appar¬ 
tiene a tutti i lavoratori di que¬ 
sta azienda. Partiamo dalla 
con«apev olezza che ri sono del¬ 
le respoii-ahilità che sono dd 
gruppo dirigente. articolala 
nelle diverse persone, tutte da 
chiarire. La 1*2 non * finita 
con gli elenchi ». 

l.a chiarezza, in«omma. è il 
presupposto perchè si farcia 
davvero piazza pulita di quan¬ 
to di sporco c’è stato e c’è 
in questa vicenda del « Corrie¬ 
re ». L’operazione finanziaria 
con rui il « Corriere della Se¬ 
ra »-H izznli hanno stipulato 
riaecordo con la Centrale di 
Calvi ha bisogno del massimo 
dì trasparenza. 

E’ quanto hanno detto (eri 
mattina i sindacati poligrafici 
al direttore generale Tassati 
Din rhe si è presentalo ad un 
incontro richiesto alla dire¬ 
zione n»n aria tranquillizzan¬ 
te. Nella sua esposizione ha 
le«o ad affermare elle i . pro¬ 
blemi del gruppo sono ormai 
risolti e che i legami finan¬ 
ziari di ieri e di oggi non Han¬ 
no avuto conseguenze irnprt» 
prie. * Qui — ha detto Tassati 
Din — ha fatto carriera aedo 
chi aveva professionalità ». 

Alle organizzazioni sindaca¬ 
li dei poligrafici e dei giorna¬ 
listi (come ha voluto ricorda¬ 
re nel suo intervento all’**- 
semblea dì ieri il presiden¬ 
te dell’associazione lombarda 
giornalisti, Sanlerini) non 
spetta il compito di fare in¬ 
chieste e emettere sentenze. 
Spetta I’nbbligo dì chiedere 
all’azienda, alle direzioni dei 
quotidiani, il rispetto di quel¬ 
le norme (che sono frutto di 
anni di battaglie) per salva¬ 
guardare i diritti dei lavora¬ 
lo™ — tipografi e giornalisti 
—- e il diritto-dovere dei cit¬ 
tadini ad essere informati. 
Ozei ì sindacati si presentano 
aria direzione del gruppo, in 
un incontro fissato per la mat¬ 
tinata. uniti per chiedere ga¬ 
ranzie di chiarezza, trasparen¬ 
za. autonomia per questa gran¬ 
de azienda editoriale. E* que¬ 
sto l’impegno con cui i gior¬ 
nalisti del gruppo si sono la¬ 
sciali nel tardo pomeriggio, 
sospendendo l'assemblea. 

• • a 

MILANO — Nell’ambito del- 
i’inchiesia aperta dalla pro¬ 
cura generale di Milano su 
una presunta fuga di notizie 
dagli ambienti giudiziari mi¬ 
lanesi a proposito delle vi¬ 
cende Calvi-Gelli. il sostituto 
procuratore di Milano Ovi¬ 
dio Urbisci ha interrogato 
ieri come teste, il direttore 
de «Il Giornale Nuovo», In¬ 
dro Montanelli. Il magistrato 
non ha voluto fare precisa¬ 
zioni. ma si ritiene che og¬ 
getto del colloquio sia stato 
il contenuto di un articolo 
aoparso ieri su « Il Giornale 
Nuovo » relativo a una fuga 
d: notizie dal palazzo di giu¬ 
stizia di Milano. L'articolo in 
questione era. apnunto, fir¬ 
mato da Montanelli. 
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